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Nove anni 
di intrighi 


S ono Stati nove anni dì intrighi, di manipolazio¬ 
ni di prove^ di òccultanienU della verità. Ora 
\ basta, li presidente dèlia ^pubblica ha detto 
xhe quaridò c'è un orhickiio, non scoprirne gli 
auton può essere persino più grave dello stes- 
' a'iio deiftip* È piopno cosi. Kiché l’impunità è 
allo it^io tempo figlia e madre dèH'orhertà e delle devia- 
iJonl. H gaygrnq'pochi giorni dopò il disastro poteva accer¬ 
tare tutto la vsHto. Il ministro Formica ha infatti dichiarato 
tori alla CprnmlMlone d'inchtesto presieduta dal Senatore 
duelOeri, ef|e l* ^1 cedimento strutturale risultò subita 
Improbabile e che invece apparve probabile la tesi dei 
missile. QMéilo. risultalo fu comunicato ali'atlora ministro 
della DItoM'Ugorio, come è nolo senza alcun esito. E l'i- 
poleil fu accantonata; quasi esorcizzata. 

InspiegéMIi e gravissime lentezze fliudiziarìe. Scarsa 
coUaborailone di autorità per le quali addirittura il recupe- 
rovdaliiDcSl Mtobbe costato tiop^ alle casse dello Stato. 
Nastri di dteiilva importanza spariti. Registri bruciali. Sem¬ 
bri Il dopiona dalla altre stragi, ouelle di Milano, di Bre¬ 
ccia, di Boloinfr con 1) seguita di depislaggi e di rrtanipola- 
aloni; I noatn cieli sono contròllatl in ogni àngolo; non so¬ 
no II deierlo de): Sahara. Eppure su quella tragica notte 
aembra^non-lri lappia nulla. E invece tanti sanno e ancora 
•Mgi'tdeciono-'''''' 

^Negli ^aliegatiralla relazione della Commissione gover¬ 
nativa pifgtoouto dal dqtt. f^atis si scopre un altro Inquien- 

S smuton. li:16;iùglió 1960, tre settimane dopo la strage 
sdu^ykm tiOTiItlilil rhonU detto Sito un Mto Ulrico. U 
M'^'i^.i|wSÌeuM-a|M;>erv-'eW^ -'alle 
O’daiip'Mtolw gwmo.^n malore del pilota, forse. .Ma 


l'Mrep.gppuKMltoitotoe 
I a xòvwe Intiuu uUltmn- 


ote to Nàto li Itova eserettando a ttovare mtnt« uuuzzan- 
dC^lto#Ì':V(n^«to àerel^ aveva Individuaiò quel Mig 
dw ^À'Ìri)d'^!Sl:mómento l'unico vero intruso. La traccia 
‘ dèi M^^ih :<^i‘caso. avrebbe dovuto essere visibile nella 
regVd^lòjrto' Oi^riale del radar di Otranto; questa r^lstra- 
H^ne raùHà <^n toperito tra la documéntozione e il mate- 
mtoMùjDÌ^bÌto><'C ragióne per dubitare della ca- 
suàl{to-^ ,qitoi|to#oreparsa; se fosse risultato che del Mig 
.lìbicb .ikMt otorB/traccia nei cieli italiani nella mattina del 
lélUgllo ISwiayfèbbé preso corpo un'altra ipotesi: il Mig 
/^avrebbé votolò to sera del Dc9; era lui il vero obiettivo del 
mitoHc;cKi;lntorideva colpire il Mig colpi per errore il Oc9. 

^ ; ri qttosto congerie di inquietudini to protesta 

vi /deli'àirimiraglio Porta è sbàgliala ed equivoca. 


' v| dell'àirimiraglió Porta e sbàgliala ed equivoca. 

. w Sbagliata perchè nessuno ha criticato In bloc- 
^ co le forze armate o rAeronauilca. La crìtica ri-^ 

guarda chi atrintemo di esse non ha fatto il 
r proprio dovere di cittadino onesto e di soldato 
ito^lpv-’Equlvóèa perehè nessuno, pu^ nascondere la re- 
VttgmiààbllHà di pòchi dietro la pretesa intangibilità di 
rÉSaMefà Istliu La fona delle istituzioni in uria demo- 
in una immunità quasi sacramentale ed af- 
H dìsfVKZo deli'autorllarìsmo. Sta nel rispetto 
^ ^ « èbbdUisto sul campo, glomò per giorno. Nessuno 
chtoq^ un black-out informativo su quella tragedia e 
;Ml!^epMaggi successivi. È grazie airinformazione che 
cp^à è riemersa dopo luiwhi anni di sìtenzio. Ed 
Vgrèzto all'irilòrmazione che i famiiìarì delle vittime sono 
Otti Meno soli. Tanto il Parlamento quanto lì presldenle 
dm Repùbblica, ciascuno sul terreno delle proprie attri¬ 
buzioni costlluzioriali. sono impegnati a far luce. La magi- 
.stratnra sembra mra finalmente impegnala ad agire come 
.avrébbè dovuto fare sin dai lontano 1980. L'Aeronautica 
non può cte stare su questa stessa linea, della coliabora- 
ziorie tólale e della disponibilità ad c^nì accertamento e 
ad ogni v^fica. La verità su Ustica è un banco di prova 
dèlia democrazia italiana nella sua interezza, senza ecce¬ 
zióni- 


Cpssiga: «È più colpevole chi nasconde la verità di 
chi ha cointnesso l’omicidio.. Formica: <1 servizi 
hanno depistato. Con il passare del tempo si soppri¬ 
mono prove e uomini.. Sale d'improvviso la tensio¬ 
ne intorno alta trag^ia di Ustica. (I capo dello Stato 
ha ricevuto i familiari delle 81 vittime della strage, 
offrendo loro la sua «garanzia istituzionale, perché si 
giunga a scoprite la verità sul missile assassino. 


■UROMA. Una giomala di 
grande tensione civile, fórse 
un passo avanù verso la verità. 
Cossiga ha ricevuto al Quiri- 
naie i familiari delle vittime di 
Ustica. Ha offerto loro solida¬ 
rietà e il proprio impegM. Ha 
stigmatizzalo noré anni di ri- 
larai e depistaggi con questo 
apologo: «Vn intruso entra in 
un'abitazione privata, e ucci¬ 
de la padrcHia. Il iriarìto toma, 
vuol sapere chi l'ha uccisa. 
Ma invece di dirgli chi è l'as¬ 
sassino. vengono cancellati gli 
indizi che possono individuar¬ 
lo. Ebbene: è più colpevole 
chi ha nascosto la verità 4Ì chi 
ha commesso l’omicidio*. 

Altre, clamorose parole, le 
ha dette ii soclalisto Riqo For¬ 


mica, all'epoca ministro del 
Trasporti, davanti alla , com¬ 
missione pariacnentore sulle 
stragi. fUferendoti ai ser^ se¬ 
greti e alte loro deviazioni, ha 
ammonito: /Quando si perde 
tèmpo si ha tutto H tempo per 
sopprimere prove e uomini. 
La vicenda ai Ustica non si ò 
sottratta a quésta regola gene¬ 
rale*. 

L'Aeronautica con un co¬ 
municalo •precisa» quanto al¬ 
cuni gìcrniali barino scritto ieri 
sul messaggio del generale Pi¬ 
sano ai suoi uòmini in difesa 
detl'arma, e sull’enrtesimo na¬ 
stro radar sparito a Otranto. 
La precisàztohe si limita a 
confermare'le notizie pubbli¬ 
cate. 


A #AOIIIA 7 


Francesco Cotoipà ^ 


OciÉeio: 




M ROMA II segretario del 
Rei, nell’inteivenire ieri ad 
urt’assemblea del datati co¬ 
munisti e della Sinistra indi- 
peixienie convocata per fe¬ 
steggiare il risultato delle eu¬ 
ropee, ha denuncialo i perico¬ 
li p^ il sistema costituzionale 
costituiti dalla intollerabile 
melina delle esplorazioni; del¬ 
le trattative senza esito, delle 
consultazioni a catena (ieri 
De Mita ha visto Pii, Psdi e 
oggi incontrerà Craxì). Per 
sottolineare questo «stato di il¬ 
legalità* ha preso ad esempio 
to parlisi (tol Parlamento; «Si 
teorizza àddiirltiura che si può 
governare - à colpi di decreti- 
legge - senza ii controllo delle 


PASQUALE CASCELLA A l»AQINA 4 


a Firenze 


crisi al Comuiw di Fitnue:ileii ppnwriggio gli assetsorico- 
munisiililiipalazzo Vècchio hanno tasì^alo lè dhhiiaM 
nelle iiìani del rindaco Massiihò fiOgieìKkihd (iwlla Mo). 
£ stalo un atld di coiietleizaipóliiicai deciso dopo il Gàm- 
biamento di rotta maturato rtel; rici sui ffandi piojtetli urha- 
nislici di espansione a hordrowa e la richiesta di sospen¬ 
sione della variante Fiat-Fondiaria. Angius: d-avonamo per 
ticosiniiie un'alleanza ira le Ione ^i sinistra e laiche.. 


Occhetto laiicia uri severo monito contro «il teatri¬ 
no della crisi.; oggi stesso, concluse le consulta¬ 
zioni, De Mita vada da Cossiga per dirgli se accet¬ 
ta l'incàrico, se si leva di mezzo e passa là ma¬ 
no.. Altrimenti si apre .um problema Cavissimo di 
legalità costituzionale.. «Esiste un Parlamento, an¬ 
che se viene esautorato: si venga alle-Camere per 
presentare programmi e governi.. 


aiomuo FRASCA FOLARA 


Bnl, Ina, Inps I Con la firma di un «veibate< 

nacTA il -.flranilA dì ìhtenli» è stato siglato ieri 

IlasMC M l'atto di nascita del «grande 

polo** flltOnUdllO polò» bancario assicuratlvò 

nùhMi^A previdenziate ai quale pa^ 

pUDPII^ tecipano la Banca naziona* 

le del lavoro, rfstituto naz»- 
nate delle assicurazioni e li- 
stituto naziOMte della previdenza sòciaìe. L'operazione è 
stata tenuta a battesimo, oltre che dai presidenti dei Ire fsli- 
tuii, dai ministto Amato e dai govematcHe della Banca dita* 
Ila CtompL fattovi scenari per lì mondò finanziàrio e la de¬ 
mocrazia eo^mica. Pària Militello. A CK tUMA ÌB 

Rincara U denaro Con una mossà a sorpresa 


Camere che pure sono le de¬ 
positarie del potere legislativo. 
Questo non è ulterioimente 
ammissibile*. Gli esami al Pei? 
«Caso mai siamo noi comuni¬ 
sti che oggi possiamo pone ai 
Psi un problema di congruen¬ 
za tra la sua collocazione tra 
le forze socialiste europee e il 
suo molo nazionale a soste¬ 
gno di un blocco moderato». 
Prima di Occhetto aveva pa^ 
lato il presidente dei deputati 
comunisti, Renato Zangherì. 
Riferendosi al successo comu¬ 
nista del 18 giugno, ha detto 
tra l'altro: «Il greppo dirigente 
ha fatto la sua paite. e gran 
parte dei meriti spetta ad Oc- 
cheito». 


iMlfiBA DUnto) Bundesbank ha decteo te- 

imwo piinwi ri di alzare di mezi© pulito i 

in uCmUIIIra principali tasti di rifériintnri ^; 

A In CstonrlA to. La misura tedesca éàlàto 

e in rraiivla ìmmedlaiamento leguità 

dagli altri paesi dellirea dèi 
marca Anchpla Francia Ito 
cresciuto in eguai misura il costo .del denari».. ' 

•C’è stato cocràinamento a livellò-europeo». Non vi apiM> 
ragioni peiché anche l’Italia ti alUnéi. Attese per le leatiòni 
dei mercati e per le contromosse americane. 

__APÀQlHà 17; 


llSaivagehte Dbmani con il giornale sete 
àamanl éóll *" “ nuraera 24 del» 

agmani cgn saivageme dedicato » .1» 

«UCUK cure del corpo». Nel fareico- > 

Aéi /*ahiam Io vengono illustreti pregi e. 

Qm colpo» dei principali 

c comunemente usali: dii ICO* 

smelici alle cuié per la cà» 
duta dei capelli, dalle creme aniiceliulile ai filtri abbrbnzaìl» ' 
li. Particolail capitoli sono.pol dedicati alla chlrii^to «toà- 
cà e alia dieta ideate. Oggi intanto la consueta pagina di 
colloquio coni tenori. 


ProFpga per tutto il 1990.1 sindacati soddìstetti: «Ha pnev^so la saggezza» | !{Ì|^Q|P^ 


iKI-. 


Battuti i Mdii delk Gmifindiistrìa 


E alla (ine la^ Condndustria è stata costretta a (are 
marcia indietro. La disdetta deila scala mobile non 
ci sarà^ Gli industriali almeno per tutto il 1990 non 
denunceranno raccordo che la regola. Isolati, attac¬ 
cati dal governo, gli industriali, una volta capito che 
I) loro ricatto non funzionava, hanno firmato un’inte¬ 
sa con il sindacato in cui accolgono le richieste che 
avevano bocciato martedì sera. 


«AOLASACCNI 


■1 ROMA La trattativa cen¬ 
tralizzata sul costo del lavoro 
non ci sarà. L'autonomia con¬ 
trattuale delle categorie è sal¬ 
va. Sì discuterà comunque dei 
temi relativi al costo del lavo¬ 
ro e si terrà conto delle esi¬ 
genze di competitività delle 
imprese. Il testo dèU'accorda. 


da sindacati e Confinduslria 
neH'abilazione dì Pininfarìna, 
prima che De Mita incontrasse 

S ti industriali e poi Cgii-Cìsl- 
ii, accoglie in pieno Te pro¬ 


poste dei sindacati rV marte¬ 
dì sera la Confindustria aveva 
bocciato fino ad^àccentuare le 
minacce di disdetta della sca¬ 
la mobile. Una volta tesasi 
cor^to che nessun ricatto le 
avrebbe consentito di strappa¬ 
re risultati al sindacato, come 
quello di ingabbiate la con- 


jl governo non l'avrebbe ap¬ 
poggiata, la Confindustria ha 
do\reto ritentate la strada del¬ 
l'accordo con il sindacato. 
Una decisione sofferta sulla 


quale un peso decisivo lo 
hanno avuto ie posizioni con¬ 
trarie alla disdetta della scala 
mobile assunte da De Bene¬ 
detti e sembra dalia slessa 
Fiat La crociata contro la sca¬ 
la mobile era stata aperta cir¬ 
ca un mese fa dal professor 
Mortillaro. Ieri De Benedetti si 
è complimentato con Pininfa- 
rina. risolvere le cose « 
ha detto - bisogna affrontare 
e non esorcizzare con enun¬ 
ciazioni di principio». De Be- | 
Redetti ha però ribailulto H ta- 1 
tio de) problema del costo del { 
lavMo. E nninfarìna si è di- | 
chiarato soddisfatto di aver ri- j 
messo at centro dell’attenzio- i 
ne quetio problema. Trenlìn: | 
«Hanno (vevalso quelle forze 
che cercano nel negoziato la ; 
soluzione dei problemi». Del | 


forze che iKm soffrono della 
sindrome del gambero, ovve¬ 
ro la voglia di tornare sempre 
indietió. Non è più tempo di 


Evitato un errore 


ANTONIO BAMOUNO 

L a Confindustria, dunque, ha fatto marcia indietro e 
ha prorogato a tutto 1119^ il sistema attuate di scala 
mobile. Questo esito segna una evidente sconfitta 
delle forze imprendiloriaVi più oluanzisle. La scelta 
della rottura sarebbe stata oltre che grave, un ma¬ 
dornale errore che avrebbe provocato un isolamen¬ 
to della Confindustria analogo a quello del governo coi decreti 
sui ticket. In realtà, la minaccia della disdetta era strumentale. Si 
voleva ottenere altri risultati: anzitutto l'impegno dei siitdacati a 
un negozialo centralizzato sul costo del lavoro come camicia di 
forza at rinnovo dei contralti. È perciò molto importante che la 
rinuncia alla disdetta sia stala accompagnata dalla esplicita di¬ 
chiarazione del rispetto deli'autonomia contrattuale deile cate¬ 
gorie. Dtetro ii risultato ottenuto ci sono molte ragioni: i contrasti 
interni alla stessa Confindustria, la forte posizione unitaria dei 
sindacati, le lolle sociali di questi mesi e il successo dello scio- 
pero generale. Ma c'é anche, come non vederlo?, un riflesso del 
voto del 18 giugno II quale ha dimostrato che le battaglie sociali 
e le idee del nuovo corso del Pei contano e pagano. 


iTa 


davanti ai 

Il ministro democTisliano Remo Caspari si dovrà di¬ 
fendete davanti al magistrato ordinario dall'accusà di 
peculato per la vicenda dei lìnanzìarnenti (2 miliardi 
e 300 milioni) alle chiese dell’Oltrepò parèse .con l 
fondi della F^tezlone civile. U Camera ha infatti 
concesso ieri l'autorizzazione a pittcedete, nèllo spi¬ 
rito della recente riloima che ha superato la Vecchia 
Inquirente dopo il referenddm del novembre '87. 


OUIOO Dn.t’AauiLA 


MROMA La richiesta del 
pentapartito, che era risultata 
maggioritaria rtella «giunta per 
le autorizzazioni» durante la 
fase di discussione prelimina¬ 
re, non è passata invece ieri in 
aula. Avrebbe avuto bisogno 
di 316 voti e ne ha raccolti in¬ 
vece solo 236; ottanta in me¬ 
no. Una trentina di deputati 
dei gruppi di maggioranza 
hanno votato con il Pei e le al¬ 
tre opposizioni. Assieme a Ga- 


spari, al cospetto dei giudici 
di Milano (che avevano avan¬ 
zato la richiesta ai PariaRMSn- 
to). andranno ancheTea 
sìdente delia giuntasieg^t^ 
lombarda. Bruno talÀècU J 
senatore giovanni ABearetU 
(entrambi de) e due toràiò- 
nari della Rutene lòmbàida. 
Ferenti I commenti dCi tutti 
improntali a un attaoro alla 
legge che rende più difficolto¬ 
si gli insabbiamenti. 


CAMPESATO. SPATARO. WITTENBERG 


NADIA TAPANTiNI 


A PAOINA f 


A ottantasette anni si è spento Mario Melloni, per vent’anni scrittore dell’Unità 


Sorrìdendo lece tremare «lorti^orì» 


È morto Fortebraccio. Era lo pseudonimo di Ma- suo primo corsivo con lo 
: rio Melloni, prestigiosa firma deirUniià per quasi pscudomino di Fonebraccio, 
Sventi anni. La tumulazione avrà luogo oggi a San conirassegnato da un bollino 
Giorgio in Piano (Bologna), suo paese natale, in rosso. La coliatarazrone.quo- 
S(Qttna strettamente privata. Messaggi di cordoglio p" 

■sono stati fatti pervenire alla famiglia e al nostro ^ 

gjoin3Ì6 dai pr6sid6nte della Repubblica e dalle di Melloni ha suscitato grande 

màssime cariche dello Stato. cordoglio nel mondo politico 


tidiana, prosegui per venti an- 


- sono sia» laui peiwiure <* 1 UI U notizia della scomparsa 

gjoinaie dai presidente della Repubblica e dalle di Melloni ha suscitato grande 
imàssime cariche dello Stato. cordoglio nel mondo politico 

e giornalistico. Nelle pagine 
interne pubblichiamo, insie- 

■É ROMA. Mario Melloni, il Politico* e, nel 1963, era di- me ad una sua biografia, arti- 

nostro Fortebraccio, si è spen- ventalo deputato del Pei. Tra coli e dichiarazioni di: Cossi- 

io mercoledì notte a Milano, le sue numerose esperienze ga, Spadolini. Nilde lotti, Oc- 

Aveva ottantasette anni e da giornalistiche ia direzione di chetto, Tortorelia, Retehiin, 

tempo era gravemente mala- ipacse», di «Paese Sera», del Montanelli; Ferrara, Biagi, Ser- 


Aveva ottantasette anni e da giornalistiche ia direzione di chetto, Tortorelia, Retehiin, 

tempo era gravemente mala- ipacse», di «Paese Sera», del Montanelli; Ferrara, Biagi, Ser¬ 
to- Era stato un uomo ideila quotidiano milanese «Stasera» ra, Petmccioli, De Mita, Stille, 

RÀslstenza ed aveva a^nto, e di «Vie Nuove». Ma la sua Rocca. £ proprio qui accanto 

subito dopo la guerra, la dire- grande notorietà venne rag- ripubblichiamo un corsivo 

ziòne de «Il Popolo», il quoti- giunta, a partire dai dicembre dello stesso Fortebraccio. rife- 

diano della De. Nel 1954 ave- del 1967. quando apparve sul- rito ad una crisi di governo del 

va rotto con quel partito, nel- |a prima pagina deii'»Unità». il 1979, ma che pare scritto ieri, 

l’aula di Monleciiorio. votan¬ 
do contro II riarmo tedesco. 

Aveva poi londalo, cpn Ugo pAOINl », IO, 4 1 

Bartesaghi. la rivista «Dibattilo — . i — . . - . . ' ' 



E Craxi chiese chiarimentL 


ALLBPAQINB9, lOgfl 


■B Esiste un atteggiamento 
che non abbiamo mai sapu¬ 
to approvare: quello di colo¬ 
ro - e purtroppo non sono 
pochi - che usano sempre 
intentare il processo alla ma¬ 
lafede o alla buonafede al¬ 
trui. È un vezzo che non riu¬ 
sciamo a sopportare e, pur 
essendo motte le persone 
con le quali non ci troviamo 
d’accordo e più d'uno ì par¬ 
titi che decisamente avver¬ 
siamo, non ci sentiamo mai 
tentati dal domandarci se 
quelle o questi siano o no in 
buona fede, che diamo sem¬ 
pre per scontata anche 
quando pensiamo che il tor¬ 
to sia dalla loro parte. Cosi, 
per esemplo, quando (come 
ci è accaduto ieri) leggiamo 
sulla Stampa the a proposito 
delle ultime vicende di que¬ 
sta crisi «solo ì socialisti insi¬ 
stono nel dire che vi sono 
ancora margini di trattativa», 
pensiamo che essi lo pensi¬ 
no sinceramente e che sia 
un loro incontestabile diritto 
allermarlo. 

Ma alla frase del quotidia- 


Questo corsivo dì Fortebraccio è apparso in que¬ 
sta stessa prima pagina deil'Unità il 14 marzo 
1979. È riferito ad una crisi di governo che si tra¬ 
scinava da 50 giorni. È impressionante ritrovare 
nomi e vicende di straordinaria attualità. È solo 
uno dei tanti scrìtti apparsi implacabilmente per 
venti anni su questo giornale, testimonianza di 
uno stile e di un personaggio indimenticabili. 


FORTBBRACCIO 


no torinese da noi sopra rile- 
rìta facevano seguito alcune 
parole che ci hanno fatto 
francamente ridere: «...e che 
occorrono ulteriori chiari¬ 
menti tra i partiti». Ora, se c’è 
una cosa sicura in Italia, tra 
le tante (forse tulle) incerte, 
dubbiose, malsicure nelle 
quali ci dibattiamo, è che su 
questa crisi non occorrono 
più, assolutamente più. «ulte¬ 
riori chiarimenti». Immagina¬ 
le un qualsiasi caso della no¬ 
stra vita privata: raccerta-- 
mento di una vocazione, la 
scelta di una villeggiatura, 
l'acquisto di una lavatrice, la 


ricerca di una fidanzata, la 
decisione di un divorzio. Chi 
non sarebbe già arrivato a 
una conclusione dopo ì cin¬ 
quanta giorni airincirca che 
caratterizzano la durata di 
questa crisi? E riuscite a sup¬ 
porre quali parole uscirebbe¬ 
ro dalla bocca del commer¬ 
ciante, se dopo cinquanta 
giorni di sondaggi e dì in¬ 
contri e di confronti parziali 
o collegiali, dopo sei setti¬ 
mane di abboccamenti, riu¬ 
nioni, strizzatine d’occhio, 
colpetti nella pancia, boc¬ 
cacce. carezze e sgarbi, ci 
presentassimo ancora nel 


negozio degli elettrodomesti¬ 
ci e, indicando la lavatrice, 
confessassimo che siamo ve¬ 
nuti per «ulteriori chiarimen¬ 
ti»? 

Ci viene in mente quel pio 
sac^ote che stava confes¬ 
sando un compagno dell’on, 
Craxi. «Sa padre - dicr^ il 
penitente - la ragazza mi 
piace, è carina, è buona...» 
«Sposeve*. sposatevi, rispon¬ 
deva il confessore. «Ma c’è 
l’inconveniente - conttmiava 
i'aitro - che lìtlghìamoiieptoH 
so...» «Lasseve*, laàofetfvt; 
suggeriva allora il 
si. ma ci dispiace peithè fen 
se saremmo felici...» «Spose¬ 
ve donca», sposatevi dun¬ 
que. ripeteva il religioso. Ala 
se poi tutto si risolve in un 
fallimento?» «Figlio mio - 
sbottava a questo punto quel 
sant'uomo - sposeve, lasse¬ 
ve. ma mi go dritto de stare 
in pase». Si trattava sfeure- 
mente di un confessons ispK 
rato da Dio, ma persino luì, 
come si vede, non ne poterei 
più di «ulteriori chiariroemK 
f’UnMH man» 1919 








































Commenti 


nhiìtà 


déLPaitila comunista italiano 
. - fondato 

« di Antonio Gramsci nel 1924 


SocMttìiMdiì 


ANTON» USMUNÓ 

L a notte ha portalo consiglio. È proprio vero 
che è sempre bene riiletteie. e linp in fondo, 
specie quando si avverte di stare su una stra¬ 
da sbagliata e pericolosa. AU'uItimo momen- 
rntmmm (o. un attimo prima.che scattasse la trappoia 
che si era imparata da sola, la Conftndustria 
ha lano maicla indietro ed ha prorogato per il 1 ^ il si¬ 
stema attdaW» di scala mobile, indiamo atto co» soddi¬ 
sfazione di queMo esito che segna una evidente sconfitta 
dUle forze Imprenditoriali più oltranziste, Proprio ieri ab¬ 
biamo Krìtto che l'eventuaie disdetta delta scala mobile 
sarebbe stata una scelta grave. Si pud ora aggiungere 
che‘darebbe stato anche un madornale enore. che 
avrebbe provocato un Isolamento della Confindustria 
nella coscienza de) paese. Un eirore analogo a quello 
f^ dal governo Oe Mite con i decreti sui ticket, in real¬ 
ta, la minaccia dì disdire la scala mobile era una pistola 
scarica, e IcKte era anzi il rischio di un elietto boome¬ 
rang. &a infatti chiaro a tutti, anche ai giornali più vicini 
alla Confind^ustria. che l’attacco aita scala-mobile era 
stnimeniale e pretestuoso. Si voleva ottenere altri rìsulta- 
ttf. Dal governo, un aumento della fiscalizzazione degli 
ottefi sociali, pai sindacati, l'impegno a un negoziato 
cmttralizzato sul costo deMavoro grazie al quale mettete 
uruLcamlcia di tona al rinnovo dei contratti delle catego¬ 
rie industriali e togliere cosi spazio alla contrattazione ar- 
tic^ata. t dunque politicamente molto importante che 
la tinUircia alla disdetta da pane delia Confindustria si 
sla accompagnata alla esplicita dichiarazione del rispet¬ 
to .daH'aUtqBomia contrattuale delie categorie. Dietro il 
riitillalb ottenuto vi sono molte r^ionì. I contrasti interni 
alla nass a Confindustria. Ua ferma ed unitaria posizione 
dal ^idacatl. le lotte sociali di questi mesi e lo straordi¬ 
nario successo dello sciopero generale che sono II segno 
di.iin rinnovato protagonismo dei lavoratori e di un'aria 
nuova ehe'si comincia a respirare nella società italiana. 
Il rtflaisio, infine, e come non vederio?, del volo del 18 
giugno, di un risultato elettorale che ha dimostrato come 
ìfl battette sociaH e le idee del nuovo corso del con¬ 
tano molto di più delle meschine strumentalizzazioni del 
fatti cinesi, Tanto meschine ed eccessive da aver offeso 
rinielilgenza e la maturità di molti Italiani-Chiusa posiii- 
vamtnte l'infausta guerra sulla scala mobile rimangono 
sul Uwato, più seri e gravi di prima, grandi problemi so¬ 
ciali ed economici. Cancellare la vergogna dei ticket ed 
smrisfe una seria riforma delia sanità e dello Stato socia¬ 
le. Separare davvero il paese alla sfida del Mercato uni¬ 
co e garantire, con una presenza attiva, l'approvazione 
di una carta europea dei diritti del lavoratori. Moderniz¬ 
zare le strutture produttive e di servizio, a partire dal Mez- 
zogionM. Coniugare il risanamento strutturale del deficit 
pubblico con l'avvio di una nuova qualità dello sviluppò 
capt^ ^1 valorizzare tutte le risorse umane, materiali ed 
ambientali. Sono questi i problemi veri di fronte alle for¬ 
ze sociali e politiche, ai paese, al governo. Già, il gover¬ 
no. Ma quale? Siamo ormai oltre il limite della decenza, 
francamente irresponsabile è lo spettacolo offerto agli 
italiani Su che,cosa ^ zia trattando, su come mettere In 
pMÌ un govemicchlò che duri fino alle prossime elezio- 
ni amministrative? £ questo il senso delio Stato che ha 
rittuate classe dirigente italiana? In queste ultifnèòfé sT 
può perfino leggere sui giornali la seguente dichiarazio¬ 
ne di Porlanl: «Visto che Fa crisi sarà lunga, penso che me 
ne andrò alle Eolie. In fondo, Oe Mita d solo al secondo 
giro di consultazioni*. Ma Forlanj. che é il segretario del 
partito italiano, alle Eolie perché non cl resta 
per sempre come un privato cittadino? 

n caso Carnevale 


PAtIO mWINKL 


N on sappiamo se 
anche questa 
volta dalle co¬ 
lonne del Cior- 
rnmmrnmm nofe o da qual¬ 
che settore poii- 
liuQ ti griderà alla persecu¬ 
zione dei comunisti contro 
\\ giudice Corrado Carneva¬ 
le, intemerato paladino del¬ 
la legalità. Sarà un po' diffi¬ 
cile, però, definire una prò- 
pagine propagandistica dei 
rei la Procura della Repub¬ 
blica di Agrigento che ha 
aperto un'inchiesta prelimi¬ 
nare nel confronti del presi¬ 
dente della prima sezione 
penale della Cassazione a 
seguilo delle accuse da lui 
mosse ai giudici italiani in 
un convegno tenutosi il me¬ 
se scorso In quella città. L'i¬ 
dentificazione con le mano¬ 


vre intolleranti dei comuni¬ 
sti appare aiUettanto ardua 
se estesa al Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, che 
sta indagando su tutta una 
serie di comportamenti di 
Carnevale per valutarne la 
compatibilità con l'alto uffi¬ 
cio Coperto. Sono, insom- 
ma, gli organi dello Stato a 
verificare, sulla base di di¬ 
stinte competenze e proce¬ 
dure, le responsabilità di 
questo magistrato. Non il 
mento delle sue sentenze, si 
badi bene, ma dichiarazioni 
e comportamenti a dir poco 
discutibili. Ed è a questi òr¬ 
gani istituzionali - e non al¬ 
la stampa che disprezza ma 
poi largamente utilizza - 
che il dott. Carnevale deve 
fornire spiegazioni convin¬ 
centi 
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-Intervista alTeoonomista Salvatore Biasoo 

Chi ha vinto e chi ha perso al vertice dei Dodid a Madrid 
A rischio la liberalizzazione dei movimenti di capitale 


■1 ROMA. Il professor Biasco 
non è mai stato tenero neppu¬ 
re nei confronti del piano De- 
tors. declassato a Madrid a 
semplice «buona base* del 
processo di integrazione mo¬ 
netaria. Ad un forum organiz¬ 
zato dalla rivista Politica ed 
Economia (sarà pubblicato 
nel prossimo numero) lo ha 
accusato esplicitamente dì 
pragmatismo debole. >Vj è il 
perìcolo, per lo stesso fascino 
delle idee, che ì) piano ideolo¬ 
gico e l'emotività prendano il 
sopravvento sul piano stretta- 
mente analitico*. 

E allora, cbe giudizio dare 
del vertice appena concio- 
• 0 ? 

Aver confermato l'obiettfvo 
deirinlegraziòne monetaria è 
indubbiamente un passo 
avanti, ma Vestto del processo 
non è univoco poiché non si 
intravedono precisamente le 
tappe di questa unificazione e 
tra le clausole decise per arri¬ 
vare alle fasi successive (Ban¬ 
ca centrale e moneta unica) 
cl sono tanti, troppi, margini 
aperti a chi si è opposto fin 
qui, quantomeno per dilazio¬ 
nare nel tempo le decisioni. Il 
latto che alcuni paesi deboli 
abbiano tempo fino ai 1994 
per inserirsi nel sistema mone¬ 
tario può essere utilizzato da¬ 
gli inglesi per rinviare qualsiasi 
decisione definitiva di integra¬ 
zione. 

Noa M riaddi lo queste mo¬ 
do dt fare uM apèdedl PIO- 
eeoso olle loleailoaf? in 
foodo, aoa è detto 
che lo nMtcbcr Itoti la sello 
0 luogp Iti suo passe, visto 
U rtsulteto cfcttonlc. 
Cerchiamo di stare con i piedi 
per terra. È verp che la that- 
cher ha confermato 11 princi¬ 
pio dell'ingresso della sterlina 
nel sistema monetario. Ma- 
questo non è poi un fatto cosi 
rivoluzionario negli assetti mo¬ 
netari e finanziari europei. 
Non dimentichiamo che gli in¬ 
glesi a questo punto hanno bi¬ 
sogno dello Sme, non convie¬ 
ne loro perdere questa occa¬ 
sione. A lungo andare potreb¬ 
bero pagare il toro isolazioni¬ 
smo. Non si scherza con l'in¬ 
flazione: 0 la moneta procede 
verso ulteriore svalutazione, e 
ciò renderebbe dltticlle tton- 
teggiare l'inflazione, o ma 
ciò potrebbe pufu aècómpa- 
gnarsi alia svalutazione della 
sterlina - ci vuole una stretta 
monetaria con più alti tassi di 
interesse. Scelta che privereb¬ 
be la Thatcher del consenso 
del mondo finanziario di cui 
ha molto bisogno soprattutto 
dopo la batosta elettorale. In 
fondo l'ingresso nello Sme le 
toglie le casti^ne dal fuoco. 

La sua, dunque, sarebbe 
una poalzlooe di coaveotcn- 
za, non una coocenloiie «ul 
pltDodd prtocipl. 

In questo perìodo la sterìina 
bassa ha tonifìcalo la Borsa di 
Londra e quando è stato con¬ 
fermato l'ingresso nello Sme il 
mercato finanziario inglese ha 
manilestato chiaramente te 
sua soddisfazione. Il fatto è 
che te steriina non può conti¬ 
nuare a svalutarsi a lungo, pn- 
ma o poi richiamerà politiche 
restrittive dure oggi fortemente 
osteggiate. Sarà molto arduo 
per la Thatcher bilanciare un 
consenso ottenuto lasciando 
la sterlina libera e un consen¬ 
so ottenuto anche lasciando i 
tassi di interesse bassi. Le due 
cose Insieme F>otrebbero non 
reggere. L'ancoraggio allo 
Sme in qualche modo garanti¬ 
sce il mercato finanziano in¬ 
glese che non ci saranno stret¬ 
te particolarmente dure dal 
punto di vista monetano con 
tassi di interesse più alti. 

Questo scenario fa restare 
de) tutto In ombra I termini 


Un’Europa 

senza 

paracadute 


B vertice di Madrid, cioè un bicchiere 
mezzo pieno. 0 mezzo vuoto a secon* 
da si faccia parte degli europessimisti 
o degli euTottimisti. Una Thatcher 
sconfitta, grintosa ma con le frecce or¬ 
mai spuntate che fa da contraltare a 
un Kohl che parla addirittura di «unttà 
politica» dei Dodici paesi della Comu- 


nitìi? O una Thatcher più thatcherìana 
che mai, minacciosa, tuttora in grado, 
nonostante la «débàcle» elettorale, di 
mettere i bastoni tra le ruote della mo¬ 
dernizzazione europea? Ecco l'opi- 
nione di Salvatore Biasco, professore 
di economia intemazionale airUni- 
versità di Roma «La Sapienza». 


ANTONIO POLUO SAUMNINI 


dello fcotttrn che pare c’è 
Italo fUl rapporto Delors. 

Non mi convincono ì toni con 
i quali spesso si paria di tali 
questioni. Come se fossero 
due posizioni opposte; una 
posizione liberista alternativa 
ad una posizione interventista, 
la destra contro te sinislra. Lo 
scontro In atto, in realtà, non 
si preste a etichettature di que¬ 
sto genere. Il tratto decisivo 
deU'integrazione monetaria 
resta la forma di liberalizzazio¬ 
ne del movimento dei capitali 
con gli effetti choc che questo 
produrrà dal luglio 1990 in 
poi. È la conclusione di un 
processo che ha una sua ra¬ 
zionalità, al quale la sinistra 
avrebbe potuto anche oppo^ 
si, un processo rapido di 
smantellamento di vìncoli am- 
ministrativj connesso ai peso 
crescente del capitale finan-^ 
ziarìo. .Una volta arrivati a que¬ 
sta coTKlusiorve non c'era altra 
strada che arrivare all'unione 
monetaria. E se, in effetti, i'u- 
nione monetaria ancora non 
c'è, ci siamo privati di un pa¬ 
racadute per trattenere gli 
choc che le economie rischia¬ 
no di soffrire. 

Sla ottMl dando ragione al¬ 
la Thatcher, che a^iua U 
plano Delon da una parte 
dlvcoitiìitfere gtt^InM'n 
«trattferlre^'aNm la So¬ 


vranità naitoBale», dall’al¬ 
tra pafte di caaere troppo 
geoefko. 

In effetti si sorvola ni troppe 
cose. <ktaràlamo airarmoniz- 
zuione fiscale, ai progetto di 
Banca centrate europea: co¬ 
me verranno prese le decisio¬ 
ni, a maggioranza semplice, 
quatitteata, con diritto di velo? 
Tuttò ciò che riguarda la mul¬ 
tilateralità del sistema, quanto 
^ germanocentrico o meno, 
rèsta indefinito irerchè se si 
aprisre il c<H>erchio allora ci si 
arenerei^ In fretta. Una volta 
che si fanno passi de) genere, 
però, o si fanno tutti, forzando 
la mano, o non si comincia 
neppure. È troppo pericoloso. 
Se i capiteil possono muoversi 
in lungo e in tergo senza freni, 
ciò s^nyica vincolare In qual¬ 
che modó te politiche econo¬ 
miche nazionail senza che 
queste poi possano ancorarsi 
a qualche organismo di con¬ 
duzione centralizzata dell'e¬ 
conomia. per l'Italia significa 
che dovrà tenere alti i tassi di 
interesse per impedire fughe 
di capitali, ) tassi di interesse 
gonfieranno il debito ]miM>]ico 
e provocheranno, al contrarlo, 
entrata di capiteli dì cui poi si 
dovranno sterilizzare gli effetti. 
Nel frattempo, io Stato-nazio- 
M U&ano ha persp^ften) di 
Sovranità, nel ^hsMchl ad 


esempio non può istituire un 
deposito prèmio sull'lmpona- 
zione. Ffa perso manovrabili¬ 
tà. Ma questa non si è trasferi¬ 
ta a nessuno, si è persa e ba¬ 
sta. E te fase di transizione ri¬ 
schia di essere lunghissima, 
permanente. 

C'è dmvcsro ante te Thslt- 
eber a gloeare la partita 
eoBtro? Dabm ha pariate di 
■satollali del MMCteri- 
me* aleniate. 

Sono in molti a chiedersi se te 
Germania si sia completamen¬ 
te schierata a difesa di questo 
sistema. Dalle t^inioni espres¬ 
se da Kohl SI direbbe di si. Ma 
ricordiamo che l'unione mo¬ 
netane significa molte cose, 
basta l'opposizione su una di 
esse per sabotare tutto. Doma¬ 
ni, con la liberalizzazione del 
movimento dei capitati si do¬ 
vrà decidere sul prelievo fisca¬ 
le. Dov'è finita la tassa unica 
del )5%? La Rft non è d'accor¬ 
do. e ha tolto la sua. Oggi l'i¬ 
dea dell'unione monetaria 
porta la maggioranza dei pae¬ 
si in uno stesso schieramento, 
presumìbilmente domani sa¬ 
ranno pronti a dividersi. Tutta 
l aimonizzazione fiscale, dal- 
riva alle accise, al trasferimen¬ 
ti, agii oneri sociali è terreno 
minato- basta che uno difenda 



■LLIKAPPA 
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aoeuo cne hamiaho. 
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SI, credo che l’unione mone¬ 
taria sia un progetto a lunghis¬ 
sima scadenza, forze abbiamo 
messo le basì per un progetto 
di una intera generazione. 
Coi» apte^ te fom eoa 
coi Italia, Francia e Spagna 
aiacHio battute per tappe ra¬ 
pide? Che vantaggi avran¬ 
no? 

Credono che l'unione mone¬ 
taria possa risolvere i loro pro¬ 
blemi immediati di gestione 
della politica economica inter¬ 
na. Si tratta di paesi a compe¬ 
titività debole, con deficit 
esterni. l'Italia ha il problema 
del debito pubblico interno. 
La presenza della Rft funge* 
rebte da ammortlzzalore, nei 
senso che gran parte del defi¬ 
cit di conto corrente di quei 
paesi potrebbe essere com¬ 
pensato dal surplus tedesco, 
la Ge'rmania potrebbe aiutare 
a tenere bassi i tassi di interes¬ 
se. Le decisioni prese a lìveUo 
multinazfonale possono legit¬ 
timare meglio, più velocemen¬ 
te. senza una lunga contratta¬ 
zione sociale interna, provve¬ 
dimenti forti: tetto al deficit 
pubblico, alia spesa sociale, 
smantellamento di alcune pre¬ 
senze pubbliche neli'econo- 
mia. è più facile far digerire 
una ricetta presa fuori Roma 
che a Roma. Ma la Germania 
vuol fare tutto questo? II gover¬ 
natore della Bundesbank ha 
detto chiaro e tondo che non 
ci sta. Perchè mai dovrebbe 
compensare ie sfasature degli 
altri con trasferimenti che non 
darebbero luogo nemmeno a 
debiti? A meno che, come 
contropartita, non ponga la 
condizione di guidare total¬ 
mente le politiche economi¬ 
che altrui. 

In aoatenia, ala dieendn che 
) itechl di quella tese di 
traMlztene sono plb toni 
delle ceitetee. 

Dico che chi governa dovreb¬ 
be partecipare a quesU nego¬ 
ziati con un calcolatore nella 
borsa. Il mio scetliciscmo na¬ 
sce dalla constatazione dei 
fatti. Gli Stati che parlano di 
integrazione monetaria, poi 
non varano te direttive comu¬ 
nitarie propedeutiche all'unifi¬ 
cazione del mercato (compe- 
n^lA, ambiente, politica so*- 
cialé). lo penso che lo Sme 
alla prova.t^h^sf^ 
sappiamo che ha njnziohaio 
bene con i) dollaro rivalutato e 
con ii dollaro in discesa men¬ 
tre ora dovrà fare i conti con 
un dollaro basso a cui dovrà 
seguire un aggiustamento in¬ 
temazionale. Il problema è 
che cosa comporterà per noi. 
Oggi ci sono movimenti di ca¬ 
pitali con direzione inconsue¬ 
ta in Europa. Vanno verso 
Spagna e Italia ed escono dal¬ 
la Germania. Cosi lira e peseta 
SI apprezzano, ma Italia e 
Sp^na, essendo paesi che 
crescono in fretta, avrebbero 
bisogno semmai del contrario, 
di recupierare un po' dì com- 
petiiìviià propno attraverso U 
cambio. 11 marco si mantiene 
•debole», ma è proprio sulla 
Germania che dovrà cadere 
una parte deH'aggiuslamento 
amencano e da qui a un paio 
d'anni te moneta tedesca do¬ 
vrà rivalutarsi. Rendere com¬ 
patìbile una crescite elevata 
con saggi di interesse conte¬ 
nuti avrebbe comportato per 
noi dal lato finanziano tutl'al- 
iro rapporto con il sistema in¬ 
temazionale rispetto a quello 
disegnato dalitetto unico. Sen¬ 
za perciò implicare nessun ri¬ 
torno alt'indietro rispetto ai li¬ 
velli attuali di integrazione. Se 
abbiamo approvato ratto uni¬ 
co. dovremo perlomeno avere 
i vantaggi detrunione moneta- 
na, altnmenti dobbiamo n- 
pensare tutto, allo unico com¬ 
preso. 


Intervento 


Su Cuba ho stei^^to 
Parola 

di un amico di Castro 


SAVimOTUTINO 


L e notizie che 
vengono da-Cu- 
ba hanno un sa¬ 
pore altrettanto 
mhmh amaro di quelle 
della Cina, per 
chi ha creduto anche oltre i 
limiti della r^ionevotezza 
polìtica nella possibilità del* 
resistenza di diversi modelli 
storico-culturali nell'appli¬ 
cazione dei «prìncipi marxi¬ 
sti-leninisti* al potere statua* 
le. Ho ricevuto diverse etiti* 
che. anche da compagni 
che stimo, per avere scritto 
un ricordo forse troppo par¬ 
tigiano e parziale sulla fun¬ 
zione della personalità di 
Castro, a Cuba e in America 
latina, in occasione del 
trentesimo anniversario del- 
i’ingresso dei «barbudos* al¬ 
l'Avana. Mi sono anche 
spesso scontrato con critici 
del regime cubano che sti¬ 
mo meno, ma che erano 
nel giusto quando mi conte¬ 
stavano perché sostenevo 
che a Cuba non allignava la 
cotmzione tipica dette mag¬ 
gior parte dei paesi dell'A¬ 
merica latina. Devo ricono¬ 
scere che sbagliavo. 

Ma il processo al genera¬ 
le Ochoa e ad altri militari 
cubani ha messo m luce an¬ 
che qualcosa di più grave. 
Se la piena confessione dei 
militari accusati di traffico 
personale di stupefacenti è 
sincera, e se è vero che I 
vertici politici nulla sapeva¬ 
no di questi traffici, per il re¬ 
gime castrista è un gran 
bniiio colpo. Non è ammis¬ 
sibile che un sistema politi¬ 
co che si vuote rivoluziona¬ 
rio funzioni cosi mate pro¬ 
prio nella protezione dì se 
stesso dalle degenerazioni 
più scurriil. Può venire addi¬ 
rittura Il sospetto che tutta 
l'impostazione del processo 
non sia cosi limpidamente 
veritiera come alfermano le 
cronache provenienti da 
^uba. Ma questo non può 
essere valuiato,n^ giudicò ,v 
l p)i:|. imm?dbio^%ìò|ìe^^ 
nòti sembra pdssibile che 
traffici del genere di quelli 
emersi dai processo possa¬ 
no essersi verificati per anni 
senza che i seitózi segreti ne 
siano venuti a conoscenza, 
ciò che conta è il dato pro¬ 
cessuale dal quale si ricava 
che nell'angustìosa situazio¬ 
ne economica determinata 
dal blocco commerciale 
deH’isota da parte degli Stati 
Uniti e nelle condizioni di 
necessità detenninate dalle 
spese straordinarie affronta¬ 
le per la cosiddetta «missio¬ 
ne internazionalista» delle 
truppe cubane in Angola e 
in Eritrea, la direzione politi¬ 
ca cubana aveva deciso, a 
un certo punto, di affidare a 
servizi speciali deireserciio 
ii compito di reperire in 
qualsiasi modo ì fondi di cui 
si aveva urgente bisogno. E 
il modo più prossimo e sbri¬ 
gativo è stato facilmente tro¬ 
vato; Il commercio clande¬ 
stino di cocaina, che poi sa¬ 
rebbe andate ad avvelenare 
- mi pare di sentirla, questa 
battuta - te parte più viziata 
della borghesia imperialista, 
non certo la sana gioventù 
deiPisola socialista. Queste 
battuta io l'avevo già sentita 
pronunciare in Cma, nel 
1950, da un funzionario dei 
governo di Mao (e l’ho an¬ 
che scritto in un articolo, 


anni fa). Alcune guerriglie,' 
in America latina, conside¬ 
rano del lutto veniale e poli¬ 
ticamente vantaggióso («11^ 
fine giustifica ijnezzi») l'uiftV 
e te pratica di certi commer-^/, 
ci rispetto alttUnperattvo ^ 
armarsi contro rimperiali* 
smo e le oligarchie loca)}. E 
non c’è da alzare il soprac¬ 
ciglio su questo, se non sì 
conduce al tempo stesso^ 
una polìtica fattiva, non di 
parole, contro il modo con 
cui II sistema finanziario in¬ 
temazionale affama molti 
popoli. 

In questo quadro, il pro¬ 
cesso che si celebra con 
grande clamore televisivo a 
Cuba può portare a due ri¬ 
sultati: 0 da i^so Cuba trae 
la conclusione che è giusto, 
come sostiene Gorbaciov, 
unire tutte le forze demo¬ 
cratiche del mondo per 
combattere la corruzione 
politica e morale e l'inqui¬ 
namento economico ed 
ecologico che si stanno dif¬ 
fondendo nelfuniverso in¬ 
tiero, e quindi accetta di ri¬ 
formare in senso democrati¬ 
co anche il sistema istituzio¬ 
nale del socialismo castri¬ 
sta; oppure, dopo una con¬ 
danna che potrebbe anche 
riguardare sostanzialmente 
solo qualche militare che 
confessi di essere il princi¬ 
pale responsabile, » strìn¬ 
gono ancor più le maglie di 
un sistema chiuso e in gran 
parte fondalo su) se^to 
dei servizi speciali e si im¬ 
pedisce cosi di approfittare 
deila gravità della vicenda e 
delia sua soluzione politica 
per chiedere ai paesi che 
sono al centro del traffico 
delta droga e del suo consu¬ 
mo. come gli Stati Uniti, di 
cambiare radicalmente po¬ 
litica nelle relazioni col Ter¬ 
zo mondo. 

onoscendo i oi-- 
bani. immfkgino?. 
quàle sta in'que-lj 
sto momento il” 
loro giudizio 
sulla situazione 
Quello che sto scrivqpdo da 
qui, è un complesso dì dub¬ 
bi che viene steuramente 
fuori da molte bocche an-, 
che a Cuba. Qualcuno lo 
confesserà solo al compa¬ 
gno più ridalo, altri non lo 
nasconderanno neppure 
nei luoghi di nTrovo, data te 
schiettezza deiranimo dì 
quella gente. 

Si cercherà dunque di cir¬ 
coscrìvere te discussione al 
partito 0 si consentirà di an¬ 
dare oltre? Sarà riunita e po¬ 
trà parlare liberamente l’As- 
semblea degli eletti del «pò» 
der popuiar»? Si accoglierà 
finalmente la richiesta che 
da tempo pongono soprat¬ 
tutto i giovani, di una mag¬ 
giore trasparenza nei dibat¬ 
titi politici e nelle decisioni'^ 
Si discuterà dì riforme politi¬ 
che? Se questo non avverrà 
- lo dico con tutta l'ansia 
che può provare un amico 
di Castro, ma anche con un 
certo cosciente nmorso per 
non aveigli mosso a voce 
più alte certe osservazioni 
da me fatte in passato - 
un'ombra scenderà anche 
sul grande merito storico 
del castnsmo che è il fonda¬ 
mento deila sua nascita, co¬ 
me moto di libertà. 



ELPMS 

Le rughe eleganti. Accom¬ 
pagnato da un piccolo se¬ 
guito, Giovanni Agnelli, il pa¬ 
drone della Fiat e uno degli 
imprenditori di maggior cari¬ 
sma in Europa, è atterrato il 
22 giugno a Madrid col suo 
aereo privato. Erano le 11 e 
20 Si preparava a passare 
una giornata a Madnd, città 
che lo incanta, e a fare una 
conferenza durante il Premio 
Juan Ltadó, organizzato dal- 
i’instituto de Empresa e dalla 
Fondazione Ortega y Casset. 

Accompagnalo dai diret¬ 
tore delITnstituto, è arrivato 
al palazzo Reale su una Mer¬ 
cedes 500 cotor granata di 
grande effetto. Dato lo scar¬ 
so traffico, già alle 12 e 10 ha 
potuto salutare don Juan 
Carlos. Agnelli, da buon ita¬ 
liano, cura il vestire in ogni 
dettaglio. Abito di seta grì¬ 
gio, camicia bianca, cravatte 


azzurro scuro di disegno gio¬ 
vanile, scarpe beige, sono il 
miglior complemento deita 
sua capigliatura grigio ar¬ 
gento e dello studiato tono 
dorato detta sua pelle, su cui 
perfino le rughe hanno un a- 
na elegante. 

Dopo pranzo AgneìU (che 
non beve vino né caffè, parla 
con pause, alterna italiano e 
inglese a seconda delPinter- 
locutore), ha assistito all’as¬ 
segnazione del premio. Du¬ 
rante la manifestazione, con 
la sua voce di timbro itaha- 
no, disse che l'obiettivo pnn- 
cipaie delle imprese è creare 
ricchezza e moltiplicare la 
quantità dei beni (5. Her- 
nóndez, 23 giugno) 

jranffurlfrAlIqcincinc 


Pizza pie In Vestfalia. A 

Steinfurt hanno arrestato 
cinque plzzaioti. La polizia 
criminale federale ha inferto 


MAPPAMONDO 


cosi un duro colpo ai fatsan 
e alla circolazione di monete 
false. ) pizzaioli facevano 
pizze e smerciavano moneta 
falsa. Gli stock di batKonoie 
false di Steinfurt provenivano 
palesemente da officine ita- 
liane, che dal 1983 hanno 
messo in circolo moneta fal¬ 
sa per almeno 25 milioni di 
marchi (una quindicina di 
miiiaidi dì lire). Durante la 
razzia (m italiano nel testo) 
la polizia ha messo ie mani 
su dieci milioni di marchi 
falsi, 1 cinque fermati, che gli 
inquirenti ritengono crimina¬ 
li abituali, hanno finora ta- 


TULLIO DI INAURO 


cìuto dinanzi alle contesta¬ 
zioni (24 giugno) 

€t Blèiiflt 

Delinquenti della strada a 
servii delle loro vitti¬ 
me. li ministro dei Trasporti 
Georges Sarre ha visitato a 
Bruges, nella regione di Bor¬ 
deaux. il centro della Toufr 
de Gassies, che ospita infer¬ 
mi vittime di gravi incidenti 
stradali. Datt'autunnp scorso 
li centro mette a disposizio¬ 
ne del tribunale di Bordeaux 
due Tìg, due posti di «tra- 



vauxd'int 

érét généraU (lavon d’inte¬ 
resse pubblico), per i con¬ 
dannati come delinquenti 
detta Strada- 

Uno di questi. Miche), si 
sta occupando otto ore al 
gìomo di decine di infortu¬ 
nati. Deve scontare 240 ore 
di Tìg, come sanzione per 
quattro alcoltest positivi 
mentre era alla guida. Da 
una settimana lavora nella 
grande sala della balneote¬ 
rapia. seguendo gli infortu¬ 
nati più gravi. Li fa cammi¬ 
nare, il guida, Il aiuta, gli 
parla. Con un sospiro dice; 


«C'è da riflettere. Con loro ho 
buone relazioni, siamo in 
confidenza. Ma bisogna sta¬ 
re qui per capire la gravità 
delle loro ferite. Prima le co¬ 
se non le vedevo cosi, e so¬ 
no cose scioccanti» 

A partire dall’autunno 
scorso sono stati cinque i 
Tig. Solo con uno, un carat¬ 
tere difficile, la cosa è anda¬ 
ta male, non ha accettato il 
lavoro (aiuto alla balneote¬ 
rapia, aiuto ai portantini nel¬ 
le camerate). Gli altri hanno 
tutti portato a termine il pe¬ 
riodo di pena. 

Uno. un quarantaduenne, 
condannato a tre mesi di pn- 
gione e a duecento ore di 
Tig dopo un incidente che 
ha fatto feriti, è perfino resta¬ 
to più tempo del dovuto. 

Claude Bonneau, capo dei 
servizi di cinesiterapia, spie¬ 
ga: «I Tig presentano parec¬ 
chi vantaggi. Ai delinquenti 
della strada evitano la prigio¬ 
ne. che di solilo non ti aiuta 


per niente. D'altra parte nel 
lavoro misurano a.ssai me¬ 
glio la gravità del loro atto 
criminale. Propno per que¬ 
sto gli offriamo Uivorì che 
mettono in contatto perma¬ 
nente con gli infortunati del¬ 
la strada. Inoltre, se lo desi¬ 
derano, gli offriamo una 
consultazione medica di 
igiene alimentare per segui¬ 
re i loro problemi di alcoli¬ 
smo» 

L'aiuto è importante, L>'al- 
col è il fattore decisivo nel 
3096 di incidenti stradati. 

Ha detto il ministro Sane: 
»Un lavoro di questo tipo 
porta a una presa di co¬ 
scienza. Chi per più ore alia 
settimana lavora a contatto 
con gli infortunati o in centri 
per handicappati, ai volante 
non sarà mai più lo stesso di 
prima». 

Non tutti optano per i Tìg, 
che esigono un certo corag¬ 
gio. Ma l'esperienza si va dif¬ 
fondendo (Anne Cliemin. 27 
giugno). 
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La sconfitta 
dd«fiilchi» 


Scala mobile valida fino al ’90 
salva Tautonomia contrattuale 
si discuterà di costo del lavoro 
niente trattative centralizzate 


U COPERTURA AUTOMATICA DEL SAURIO 


Costretti dopo due ^omì 
a dare m^one al ^dacato_ 

_ tfalla wtribuglonl dai niìduatria. (fcnuBwrfiiMa) 

L’attuale contii^enza resterà valida per tutto il 1990 



Jiin 


Niente disdetta delta scala mobile. Ma anche 
niente trattativa centralizzata sul costo del lavoro. 
L’autonomia contrattuale delle categone è salva. 
Obbligata ad uscire dal vicolo cieco nel quale si 
era cacciata, la Conlindustria ha firmato un'intesa 
con i sindacati. Pinmfarina; «Abbiamo sollevato il 
tema del costo del lavoro». Trentin; «Ha prevalso 
il partito del negoziato» 


PAOLA SACCHI 


'iwlj 



■IROMA. Sbronzati e som* 
denti alle 10,30 del mattino gli 
uomini della Conlindustria 
amabilmente conversano con 
i cronisti all u^ita d> palazzo 
Cblgi PInInfanna Patrucco. 
Annibaldi. Abete eccolo qui 
lo stato maggiore degli Im¬ 
prenditori che per due lun- 

S lhiuimi fiiom) ha tenuto 1 Ita 
la con il fiato sospeso Ora 
I incubo della disdetta delta 
scala mobile è finito Tutto a 
posto, abbiamo ottenuto nsui- 
tatl soddisfacenti • è il ritornel¬ 
lo degli indusUìali II presiden 
te Sergio Ptnlnfarina siamo 
riusciti a mettere ai centro del¬ 
l'attenzione il grave problema 
del costo del lavoro 11 vice- 
pr^idente Cario Patrucco del 
resto lo abbiamo sempre det¬ 
to che il problema vero non 
era U disdetta della scala mo- 
bile ma che questo era solo 
un elemento per poter discu¬ 
tere di costo del lavoro I cro¬ 
nisti non glielo chiedono cosi 


espliciiamente, ma il senso 
della domanda è questo cosa 
ha ottenuto allora, dottor Pa¬ 
trucco, con questo rtcatto’ 
Forse impegni da parte di De 
Mita ad aumentare gli sgravi 
degit oneri sociali? E lui «Ab¬ 
biamo solo dato al presidente 
contributi che dovranno 
orientare I attività dei nuovo 
governo! Due lunghissimi e 
travagliati giorni di incontn e 
scontri con li sindacato, di mi¬ 
nacce di mettere a soqquadro 
le relazioni sindacali dunque, 
solo per approdare a questo 
nsullato? 

La cronaca della terza ed 
ultima giornata della «verten¬ 
za* scala mobile, vertenza tut¬ 
ta conflndustnale è iniziata 
ieri mattina alle 8.30 nell abi¬ 
tazione romana di Pininfarina, 
tra 1 platani di tda Veneto Qui 
lià I altra sera erano stati tele¬ 
fonicamente convocati Tren¬ 
tin, Marini e Benvenuto Stret¬ 
ta ormai in una morsa (da un 






Marini. Trentin e Benvenuto dopo I Incontro con la Confindustria dal presidente dei Consiglio De Mita 


lato li secco e ultracompatto 
no dei sindacali ad una tratta¬ 
tiva sul costo del lavoro e dal- 
I altro lato Taltolà ad una di¬ 
sdetta delia scala mobile po¬ 
sto da De Michelis Formica e 
Pomicino), reduce da una tra¬ 
vagliata discussione al suo in¬ 
terno (nel consiglio direttivo 
dell'altro giorno rappresentan¬ 
ti del calibro di De Benedetti e 
Lombardi tà sarebbero oppo¬ 


sti alla disdetta), la Confindut 
stra ormai non aveva altra 
strada che quella di fare un 
accordo con 1 sindacati E co¬ 
si, dopo una serie di colloqui 
telefonici andati avanti duran¬ 
te Il pomeriggio con alcuni 
esponenti sindacali e mentre, 
sembra, alcuni ambasciatori 
di Agnelli mandavano mes¬ 
saggi rassicuranti in qualche 
sede smdacale (si dice la 


Cisi). la Conflndustiia I altra 
sera ha preso la solfeita deci¬ 
sione per salvarsi la faccia. 
Ore se ne sarebbe fatta della 
disdetta della scala mobile 
senza ottenere alcun risultato 
dai sindacati e ctm un gover¬ 
no dimissionario? E cosi l'inte¬ 
sa ieri mattina è stata sigiata 
Ma ttrto non quella che la 
Conlindustria avevsi proposto 
al sindacati martedì II testo 


firmato da Trentin. Marini e 
Benvenuto accompagnau dai 
segretari confederali di Cisl e 
Dii Caviglioli e Veronese ora 
accoglie per intero le propo¬ 
ste dei sindacati Ovviamente 
la disdetta della scala imriMle 
non ci sarà (la Confindustria 
afferma resterà per tutto il 
*90), riprenderà la trattativa 
sulle relazxml industriali E 
nell'ambito di questo negozia¬ 
to le parti «attlvèranno l'esame 
della tematica del costo del 
lavoro, della sua dinamica e 
della sua struttura, compieri 
gli effetti delie decisioni di po 
litica economica m malena fi¬ 
scale e parafiscale, con l'o 
biettivo di favonio comporta¬ 
menti delle parti sociali coe¬ 
renti con le esigenze di com- 
petitivilà delie imprese (for¬ 
mula questa caldeggiata dalla 
Confinduslna ma, secondo i 
sindacati assolutamente non 
vincolante a tetti salanali di al¬ 
cun genere ndr), nel rispetto 
dell autonomia contrattuale 
delle categorie (foimula que¬ 
sta che fa piazza pulita di trat¬ 
tative centralizzate sul costo 
del lavoro che ingabbiano la 
contrattazione di categoria e 
d'azienda ndr)» 

Era, non a caso, su quest'ui- 
tima decishn frase che la Con- 
findustria martedì sera minac¬ 
ciava la rottura. Ed invece alte 
10 di ieri mattina era già tutto 
a posto Alle 10.5 lo stato 
malore degli industriali var¬ 
cava la soglia d) palazzo Chi- 


Del Turco: «Non c’è spazio per la rissa» 


Intervista con il segretario 

aggiunto della Cgil 

«Ha perso chi in Confindustria 

soffre della sindrome 

del gambero, guarda indietro» 


BISTRO SPATARO 


■IROMA <?uesto accordo 
serve a chiudere un problema 
che non esisteva Ma è anche 
li segno che il clima sta cam- 
blahdo. che non c'è più spa¬ 
zio per avventure di destra» 
Ottaviano Dei Turco, numero 
due della Cgii è soodisfatto 
«Ha vinto li dialogo*, ripete 
•Quarto abbiamo messo pie¬ 
de nella casa di nninfanna in 
via Veneto abbiamo capito 
subito che il clima era quello 
di un verbale d accordo > 

Alla fine, quindi, ha vinto U 


■IndacatoT 

Ha rimo chi sceglie il dialogo 
c non la nssa L accordo è sta¬ 
to utile perchè segna, dentro 
ia Confindustna. la vittoria di 

a uelie forze che non soffrono 
ella «sindrome del gambero», 
cioè delia voglia di tornare 
sempre indietro 
PmsI • un Hnlntarinn Isote- 
to Ira fU Imprenditori? 

Ncm parlerei di isolamento A 
chi è Isiriato non si affidano 
compiti cosi delicati E poi lui 


ha assolto in modo dignitoso, 
mi sembra E’ evidente perO 
che tra gii imprenditori cì sono 
state posizioni diverse 

Secondo le, perché hanno 
deciso di aprire questo 
fronte? 

La Confindustna è stata chia¬ 
mata a riparare a un errore 
Non è stata lei a drammatizza¬ 
re ma quelle forze che aveva¬ 
no I obiettivo di annullare il 
tentativo di instaurare nuove 
relazioni mdustnali e di otte¬ 
nere I espropnazione della 
potestà negoziale delle cate¬ 
gorie impegnate nei contralti 
Facdtfflo 1 nomi e I cogno¬ 
mi? 

SI penso in particolare alla 
Federmeccanica che voleva 
lanciare il macigno per provo¬ 
care la valanga 

In FUI invece ha preterito 
la ffloderurione. Perchè? 

È chiaro Non poteva condur¬ 
re una trattativa sul salano in 


azienda tenendo conio deila 
scala mobile e poi chiederne 
la disdetta 

Scala moblle-sgrnri flacali: 
non en questo lo acambio 
che la Conflndastria chiede¬ 
va al governo? 

Cerio, c'è stalo questo Qual 
cuno ha avuto la speranza di 
portare a casa qualcosa E 
rende questa vicenda ancora 
più grave Non si spara grosso 
per ottenere un risultalo cosi 
E il siiidacato itavolta ha ri¬ 
mato unito c compatto. 
CoanovIlàT 

Cè stata questa nsposta sin¬ 
dacale Ma anche un clima di 
isolamento politico dv.da Con- 
findustna Ha avuto contro il 
Pel so che I a^omenlo è stato 
ai centro del colloquio tra Cra- 
X] e Pinmfanna, c'è stata ) ini¬ 
ziativa di De Michelis. La Con- 
findustna deve nflettere su 
questo e su se stessa 
E nel slDdacato? NeU'84 sul¬ 


lo steaso argomeaio rifuro¬ 
no le spaccanire, oggi Inve¬ 
ce... 

No. non sono possibili para¬ 
goni Credo che oggi nel sin¬ 
dacato passi un' idea cvoluti- 
Vò delle reiariom mdustnali 
Nella nssa vincono sempre i 
falchi, nella Confindustna e 
anche nei sindacato Ora pos¬ 
siamo dire ai falchi imprendi- 
fon ri siete illusi, avete perso 
Del Itireo, uelPaceoido c*è 
icrilto che verrà «esaminata 
la tematica del costo del la- 
vMO*. Qte vuol dire? C In 
quali termini al dlieuterà? 

Il governo del costo del lavmo 
è uno dei compiti del sindaca¬ 
ti Ma è inammissibile che si 
vogliano espropnare j legittimi 
rappresentanti delia contratta¬ 
zione N<m siamo disponibili a 
discutere, sopralluUo degli 
abietti fiKati e para fiscali del¬ 
la questione 

E ri governo che cosa avete 
chiesto? 


Abbiamo chiesto di essere 
coerente con I accordo sul 
contratto dei parastatali che 
tiene conto, per tre anni, della 
dinamica della scala mobile E 
poi abbiamo nconfermaio U 
nostro interesse su due que¬ 
stioni sulle entrate, facendo 
pagare le tasse a chi non le 
paga e sulla politica sanitaria, 
nvMendo i ticket 
A magrio un buon adopero 
gcnem, oggi questo m- 
cordo. Gònfie vele per U sin¬ 
dacato? 

lo direi che con lo sciopero 
abbiamo dato una prova di 
rappresentanza, che oggi ab¬ 
biamo speso bene Penso che 
cresca I autorevolezza dei sin¬ 
dacato Ed è li segno che il eli 
ma sta cambiando La »otida- 
netà automatica verso la Con- 
findustna non scatta più Le 
forze che credevano che il 
messaggio di destra avesse le 
porte spalancate devono pro¬ 
prio ricredersi 



Ottaviano Del Turco 



Il Pel sidliano: 
«Ora basta con 
la subattemità 
negli enti locali» 

Dna riunione fra la segreterii 


iiano hp dato II via ad un'iattenta venfica» in tutti gli toti 
cali in cui i comunisti fanno parte della maggioranza. 
po deirmizlativa. Che ri pioi^ verso te amministrative del 
prosrimo anno, è «cMrùgere ogni limite di subalternità e 
ogni circostanza lO cui leutonomia e il ruolo del Pei nem 
alano sulfiefentemente vriorizzaUr Al contrario, Ut^demà 
«ottolineaie il proprio molo, anch&ln modo conflittuale, a 
difesa dei diritti del cittadino e per 1 alternativa, «rompjmdò 


l'asse conaoclatNo Dc-hh. L'miziaUva siciliana segue la 
presa cU porizione di Occhetto sui «hnuti» di «un certo modo 
di esaeie»dei Pel nel Mezzogionio. 


Dossier pel H Pel siciliano ha pieieitiato 

MA un dossier suH'auso allegro» 

su assessore m (ondi pubblici d.^ 

rRdlOIIRte deU’assessore regkmaw ri 

commercio Turi tombario 
SlClllrinO (Psi). Le denunce rimiaida- 

no le campagne puwlicita- 
rie a sostegno dei prodotti 
ricitianl, le ricerche nel 
campo del commercio, lacostiluzione di una società mista 
Regione-Fedcrmercati. In queste iniziative, documenta il 
PcC I assessore avrebbe lavonto compagni di partito e co^ 
laboratori L'assesore Lombardo non è entrato nel merittv 
ma si è limitato a dire che «l'attacco del fti è la cemse^uen- 
za della linea di férma opposizione che il M sviluppai Fa- 
termo* Stilla stessa linea n segretario reglonate dei Fri, Ni¬ 
no Buttitta. che accèsa il di voler «rovesciale la magglO' 
ronza* (un bicolore Dc-{^ che proprio Taltro giorno è stato 
battuto in aula) «un'operazione di potere-aeritene Bitt- 
titta - che con l'etica non ha nulla a che fate». 


gl Mezz'ora di discussione 
con De Mita e alle 11 è stata 
la volta dei sindacati Sono 
usciti dallo studio di De Mita 
alte 12 Chi ha vinto e chi ha 
peiso • hanno chiesto i croni¬ 
sti l volti stanchi, ma risibil¬ 
mente soddisfatti (Imo sono 
kiddisfatti davvero) Trentin, 
Del Turco, Marini e Benvenuto 
non hanno fatto tnonlalismi 
«Certo - ha detto sorridendo 
Del Turco - non abbiamo per¬ 
so noi* Benvenuto ha sottoli¬ 
neato che è stato tolto di mez¬ 
zo un macigno che avrebbe 
avvelenato le redazioni sinda¬ 
cati Mandi ha osseivato che il 
buon senso è prevalso Bruno 
Trentin è stato netto «Hanno 
vinto le forze che cercano nel 
negoziato la soluzione dei 
problemi» 

E I problemi urgenti quelli 
sollevati dai sindacati nell in¬ 
contro con De Mita, ora sono 
1 avvio di una fase due della n- 
forma fiscale, la sanità, il Sud 
Sulia sanità che non sono so¬ 
lo ticket ma proposte precise 
di CgiI Cisl Uil è ancora scon¬ 
tro con De Mita - ha nfento 
Benvenuto E i nfieiton si sono 
spenti su palazzo Chigi Sono 
incominciati a piovere a raffi¬ 
ca i commenti sulla vicenda 
scala mobile Soddisfatti De 
Michelis e Formica. Soddisfat¬ 
ta ITnteirind (l'associazione 
sindacate delle aziende con¬ 
trolate dairiri) Ora la Confìn- 
dustria dovrà sedersi una volta 
per tutte ai tavote di trattativa 
sulle relazioni IndusbialL 


SdfdCflIISc «Un'iniziativa politica, a pa^ 

I WMMMMtdl risifè forze della coaU- 

I vOnilllllW zione uscente, per un con- 

13 glUIlHl ne del nuovo governo della 

Regione» è quanto ha deri- 
SO Ta diiczione icgionate del 
Pel sardo (ri ha paiteriprio 
anche Gavino Angius, responsabile enti locali). I comuni^ 
chiedono una soluzione «in tempi brevi», ribadendo la ne¬ 
cessità di «rafforzare I impegno nformatore dette forze auto¬ 
nomistiche che negli ultimi 5 anni ha nlanciato II ruolo del¬ 
la Sardegna» L'isola avrà una «coda elettorale» il 23 lui^i^- 
quando si eleggerà il consiglio comunale di Aizachena. sul¬ 
la cosia SmeraTda, retto negli ultimi 15 mesi da una giunta 
De Psd az-indipendenti 7 le liste in gara. 


A Lecco AI bipartito di minoranza 

insediatosi nel luglio 
dell anno scorso, è suben- 
QC.PsI trata l'altra notte a Lecco 

_i_ /*! una m^gior«uea Dc-PsL U 

Sindaco U ciellmo Giulio Boacarii t 

stato riconfermato sindaco. 
I liberalL partner annunciati 
della nuova coallrione, han¬ 
no ritirato la propria disponibilità poco prima del vplOb ac¬ 
cusando De e Pài di maffidabilità e arroganza. Omtto là 
nuova giunta si è costituito un cartello delie opposiziooK 
di cui tanno parte il Dp, i Verdi e la lista locate «Impt- 
gno civico» 


Paladina; Avrebbero devuto svedgerBi 

»»««.■> lirt-. Il 23 l“8lio prossimo te el» 

"5^*^**? zioni per il rirmovo dei con- 

OlOnOnI sigiló comunale di PaladlrteL 

wtaautafA un comune di 3000 abitanti 

nilVlaie nei bergamasco U eorniA 

tazione elettorale slitterà pe- 
tO di quslche mese, perché 
allo xadere dei lerminL ieri 

a mezzogiorno, nessuna lista era stala presentata. Nessun 
partito, infatti, si sente In grado di amministrare Paladina, il 
cui deficit ammonta a II miliacdl in seguito ad utm con¬ 
danna inflitta al Comune perché aveva Tatto abbattere un 
forno ineenentore. 


Voto italiano In Benelux il Pei si è conté^ 

In RnnDliiv partito nel vo- 

t!*iìi**''**** europeo, sebbene abbia 

Il Pel subito un calo rispetto a ciò- 

rvIma anni fa Crescono inve- 

rcSIB pninO cc De e Psi I risuliaU defini¬ 

tivi del voto Italiano in Bene- 
lux (l ralfronti SOnO pQSSÌblti 
solo con le elezioni dell'84} 
sono questi m Belgio il R:l è passato dal 41,6% al 25,3%, la 
Oc dai 18,2% al 241%. il Psi dal 14 2% al 18,8% In Olanda ti 
Pu è passalo dal 37,1% al 24%, la De dal 18,4% al 23,6%, il 
f^i dal 14% al 18,5% In Lussemburgo il Fti è passato oal 
43,5% al 32,2%, la De dal 21.2% al 23.3%. il Pài dal 15,4% ài 
20,2% Nel tre paesi Psdì, Pii Pri e M» hanno perso media¬ 
mente un punto ciascuno Complessivamente i voti validi 
sono stati circa 57 000 (3000 in più dell 84) 


QRIQORIORANR 


Lo scontro con il sindacato mette a dura prova la leadership del presidente degli industriali SC^lO. IIIOIdÌIC ^0^ 

Pininferina nel balletto di duri e colombe costo del lavoro ù 


Pur se nessuno è disposto ufficialmente ad ammet- 
terìo, lo scontro sulla scala mobile si è tramutato 
per la Confindustna in una Caporetto La pnma ve¬ 
ra entrata m scen^ di Pinmfanna neirarena politi¬ 
co-sindacale segna la sconfitta dell'ala dura degli 
imprenditon che volevano il sindacato tn ginoc¬ 
chio. Ma segnala anche i tentennamenti di una di¬ 
rezione debole che ha commesso molti enon 


QILDO CAMPISATO 


M ROMA Tutto è nato con 
una fuga di notizie tutto è fi 
nito con una ritirata strategica 
tre aetlimane di battaglia sulla 
Kala mobile sono raccolte 
dentio questi due episodi po¬ 
co onorevoli Che segnano il 
primo vero scontro sjndacato- 
Confindustrìa delta gestione 
PIninlarina, che marcano una 
sconfitta al cui sapore gli in- 
duslriaÙ non erano adusi da 
anni In effetti, viste le premes¬ 
se da cui era partita e consi¬ 
derati gli obbiettivi che si era 
po^ per la Confindustria la 
gteroata di ieri non può che 

K ragonarsl ad una specie di 
mkerque. con salvataggio fi¬ 
nale d« resti deU’esercito al¬ 
l'ultimo momento Anche se i 


segretari di Cgil CisI, Uil pre 
ienscono non affondare i col¬ 
telli della soddisfazione ed 
evitano di alzare peana men¬ 
tre il presidente della Conlin- 
dustna si nfugla in poche pa 
rote condite di «soddisfazio¬ 
ne» In effetti più che al pas¬ 
sato i protagonisti di questa vi¬ 
cenda sembrano ora guardare 
al futuro Sgomberato il cam 
po da un macigno come la di¬ 
sdetta della scala mobile che 
se fosse rotolato avrebbe n 
portato te relazioni sindacali 
al peggiori anni 50. ora te 
parti sociali possono comin¬ 
ciare ad entrare più serena 
mente nel merito di questioni 
che li nguardano direttamente 
come if rinnovo dei prossimi 


contratti o (e regole del gioco 
nelle relazioni mdustnali. ma 
anche di tematiche spinose 
come li costo del lavoro che 
accanto alte parti sociali coin¬ 
volgono anche terzi e cioè la 
politica economica del gover 
no 

Dna conclusione ben diver¬ 
sa avevano immaginato nelle 
stanze Confindusinali quando 
13 giugno dagli uffici della Fe- 
dermeccanica filtra all Adn 
Kronos una notizia bomba gli 
mdustnali si apprestano a di¬ 
sdire la scala mobile Una no¬ 
tizia che prese di sorpresa tut¬ 
ti anche se nei giorni prece¬ 
denti Felice Mortiiiaro era in¬ 
tervenuto pesantemente pn¬ 
ma m una conferenza stampa 
poi con un articolo sul Sole 24 
Ore per denunciare gli aiti co 
sti dei lavoro mettendo sotto 
accusa anche i meccanismi 
della scala mobile Ma Pinin- 
farina non sembrava sulla 
stessa lunghezza donda del 
leader della Federmeccanica 
Parlando all assemblea della 
Confindustria intatti, il presi¬ 
dente SI era Intrattenuto molto 
sui problemi del costo del la 
voro ma ia scala mobile non 
sembrava in testa alle sue 
preoccupazioni Piuttosto. 


aveva insistito molto sull ag¬ 
gravio degli onen sociali e 
delle altre gabelle che grava¬ 
no sul lavoro 

E allora, come mai la Con- 
fmdustna ha improvvisamente 
cambiato le carte m tavola 
gettandosi a corpo morto in 
una battaglia che iha vista 
isolata da tutto il paese com 
prese le altre forze imprendn 
tonali^ Iter capirlo bisogna 
comprendere che la scala 
mobile é soltanto un pretesto 
Non possono essere certa¬ 
mente quegli scatti di 22- 
23mila tire ad aver scatenalo 
I assalto industriale L obietti 
vo era un altro mettere il sin 
dacato con le spalle al muro 
fargli subire unaltra sconfitta 
■stonca» in un momento m cui 
egli Cisl Dii stanno tentando 
di riallacciare un dialogo tra 
loro e con i iavoraton ingab¬ 
biare li rinnovo del prossimi 
contratti dentro schemi di 
•compatibilità» ngidamenie 
predeterminati dall alto In- 
somma più che uno scontro 
economico si é giocata una 
partita dall enorme posta poli¬ 
tica 

Una partita che a differenza 
del 19 m ha visto uniti i smda 
cab, ma divisi gii industriali II 


balletto di Plnmfarina con l 
falchi (il presidente non ha 
mai annunciato la disdetta ma 
ha sem{»e minacciato di far¬ 
lo) non è piaciuto a chi con ti 
sindacato cercava non io 
scontro ma il dialogo Tanto- 
più che il litigio sulla scala 
mobite aveva meviiabilmenle 
finito col congelare la trattati¬ 
va sulle relazioni sindacali che 
dopo te difficoltà nuziali pare¬ 
va avviala sul binano giusto 
Se la prr^pettiva fallace di 
un indebolimento della sini¬ 
stra alte europee poteva an¬ 
che aiimentare ie illusioni dei 
seguaci delio scontro non 
mancava tra gli imprenditon 
chi riteneva invece fondamen¬ 
tale costruire con il sindacalo 
relazioni industriali moderne 
o quantomenio non segnale 
da vecchi schemi di rotture E 
stavolta tra le «colombe» c e 
rano anche i grossi nomi della 
Confindustna De Benedetti 
ma anche Romiti In effetti la 
Fiat che pure è stata il padre 
putativo deila presidenza Pi 
mnfanna vedeva mahrotenlie- 
n uno scontro suite poche tire 
della scala mobile proprio 
quando a Tonno si accinga 
a trovare un accordo su incre¬ 
menti salanaii iegdU alla qua¬ 


lità della produzione e all'an 
damento aziendale Lo scon¬ 
tro sempre sotterraneo ma 
durissimo è durato fino al di 
reltivo dell altro giorno quan¬ 
do I dun sono stati messi in 
minoranza 

Adesso Pimnfanna si mo 
stia sorridente ai microfoni 
ma in realtà esce dalia vieen 
da con te ossa rotte Si è but 
lato o (lasciato trascinare) in 
uno scontro che 1 ha portato 
in un vicolo cieco La Confin 
dustna è nmasia isolata in 
Parlamento nel Governo e 
persino nspello agli altn grup 
pi imprenditonali Per uscire 
dalla morsa Pinmfanna ha do 
vuto cedere su tutto L unico 
successo che porta a casa è di 
aver drammatizzato la que 
sifone dei costo del lavoro Ma 
è un problema alla cui discus 
sione t sindacali non oppone 
vano pregiudiziali particolan 
Tantopiù che in causa non è li 
«peso» delle buste paga ma 
quello di tasse e di onen so¬ 
ciali E allora in primo piano 
amva li governo thè è aimis- 
stonano Come dire che oltre 
che i modi la Confindustna ha 
sbagliato anche i tempi II pn 
mo anno della gestione Pinin- ' 
fanna si chiude propno male I 


RAULWITTRNBRRQ 


■■ ROMA. Ormai si sa, 1 at¬ 
tuale meccanismo di scala 
mobile (quello stabilito dalia 
legge del 1986) centra poco 
con la dinamica del costo del 
lavoro Ora ci sono te cifre, 
fomite dalla egli da van studi 
dalla stessa Confindustna 
Tanto per cominciare con un 
grado di copertura appena su¬ 
periore al 50% della crescita 
dei prezzi al consumo nel 
1988 ha inciso solo per il 2 9% 
sulla determinazione delle re- 
tnbuzioni nominali E dice la 
CgtI se SI considerano le diffe¬ 
renze nel costo del lavoro fra i 
paesi Cee nsulla evidente 1 e 
levata incidenza degli onen 
sociali a canco delle imprese 
D altro canto se il RI registra 
va nel 1988 una crescita supe- 
nore alla media Cee (3 9% 
contro il 3 5%), I inflazione è 
tornata al galoppo fino al 7%, 
per gli aumenti iva e per la n- 
duzione della fiscalizzazione 
degli onen sociali Infatti i set- 
ton non esposti alta concort 
renza (commercio e servizi 
pnvati) hanno potuto rivatersi 
sui listini Ciò Significa che 
non sono te retnbuzioni. spe¬ 


cie nella piccola parte indiciz¬ 
zata, a provocare 1 aumento 
dei prezzi 

OÌtretulto dal 1975 la scala 
mobile si è assottigliata sem¬ 
pre di più Nata nei 1945 per i 
lavoratori deli industria del 
Nord (tnmestiate e con difie- 
renze per sesso ed età), l'an¬ 
no dopo venne estesa al resto 
del paese Solo nel 1960 di¬ 
venta «erga omnes» superan¬ 
do te differenze sessuali e nel 
'68 abolendo le zone salariali 
Il punto unico nazionale 
(2389) SI ha con 1 accordo 
Lama Agnelli del 1975 Dopo, 
si va in discesa Dalia disdetta 
del 1982 coi punto ndotlo del 
15%, al decreto del governo 
nel 1984 che predetermina gli 
scatti tagliando quattro punti, 
alla nuova disdetta del 1985 
da parte della Confindustria di 
Lucchini che porta all attuale 
meccanismo dopo un accor¬ 
do per il pubblico impiego, 
poi sottoscntto anche dall in 
dustna privata Accordo di 
ventato legge n 38 del 16 feb 
braio 1986. unica fonte del- 
1 indennità di contingenza 
(una eventuale disdetta non 


avrebbe alcuna conseguen¬ 
za) Scade II l** gennaio 1 ^, 
e se non ne segue un'altra, re¬ 
sta «congelato» Il trattamente 
rilevato ne) prossimo novem¬ 
bre 

Un trattamento che offie 
aumenti retributivi molta spe¬ 
requati osseiva in un «maio ri 
prof Isidoro Franco Manani 
dal 30 4 86 al I 1188. ira un 
mimmo di 113 026 lire mensiri 
e un massimo di 248^ A 
novembre '88 in busta paga 
I indennità compicsriva rU 
contingenza masrima era di 
933 123 lire al mese, la mini¬ 
ma di 797 215 lire Ormai ì m- 
dennità supera largamente i 
mimmi di paga base per cui, 
sostiene Manani, dovrebbe es¬ 
sere conglobata appunto nel¬ 
la paga base 

Dal canto suo la Conflndu- 
stna denuncia che te modifi¬ 
che legislative in materia di 
contnbuzione sociale hanno 
posto a carico dei datori di la¬ 
voro oneri aggiuntivi pari a 
4 954 miliardi nell 89 conte) i 
1661 del 1988 un vero e pro¬ 
prio «aggravio di costo del la¬ 
voro per le imprese industria¬ 
li», che ha provocato lo aiate 
di malessere sfociato nel con¬ 
fronto sulla scala mobile 


rUnItà 

Venerdì 
30 giugno 1989 
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POLITICA Interna 


CieUìni 
Scontro col 
Movimento 
periavita 


■■lipMA. Dopo anni di al¬ 
leante t battaglie comuni. 
MMIHiento popolam e Movi- 
mento pel la Mia sono al leni 
cotti Dalle elezioni del 18 du- 
gno, na I leader delle dee Idi- 
mattoni di punte dell'lntegm- 
Usmo catmiico e un susseguii- 
si di dichiarazioni e amcoli 
polemici, con accuse di tradi- 
mento, intolleranza, ingenuità 
politica 

TtJlio è cominciato con un 
attacco al leader del Movi- 
meato per la vita. Cario Casi- 
id, ex lorianiano. sulle colon¬ 
ne delSiilulD,per la sua «on- 
vanloiie al demltlamo*. vale a 
dira a quella parte della De in- 
tnia a Cl Non solo al grappo 
di Camini 8 stato contestato 
per la pnma volta «un grave 
enon polliico> itaalenle alla 
Hne degli anni 70, quando la 
wMMPgpi ^tane^ ogni ten¬ 
ti una legge suU'aboilo teia- 
peudeo avrebbe déleiminato. 
a della del Stbo», rappmva- 
zlone della 'ben pio peimlssì- 
vavlegge 104 Adagmvarele 
accuse, poi il presldenie del 
Movimento popolare. Clan 
Cado Cesane, ha ilniact^to 
al Movimento per la vita di 
arar sostenuto elettoralmente 
nella cimosciizlope noid-est. 
il capognippo de Mino Maiti- 
hazioli invece che Roberto 
Fonnigoni (da qui la •rappre¬ 
saglia* nel conhonli di Casini, 
cui Cl ha tolto la •sponsonzza- 
zione* nella ciroscnzlone cen¬ 
ilo} Dura replica del presi¬ 
dente del Movimento per la vi- 
la, Francesco Migliori *11 Mo¬ 
vimento -ha dichiarato Ieri - 
npn ha alcuna intenzione di 
accettate Uste di prescrizione, 
di subire minacce o pressioni 
di sorta* E Casini «Non tutto il 
male viene per nuocere ora 
la nostra autonomia emergerà 
con sempre maggiore chlarez- 


Beiiedìkter 
LasdalaSvp 
il leader 
delFaladura 


glI'itotzÀNb t jene-g addato 
gkqarldo d'anticipo, prima 
chWpartito ionnallizsìse la 
già decisa espulsione Alfons 
Betiedilder - ex vlcepiesiden- 
le della giunta provinciale di 
Botaano ed ex capograppo 
della VolkspBriei - ha abban¬ 
donalo la Svp, annunciando 
la sua adesione al grappo mi¬ 
sto in seno al consiglio regio¬ 
nale Benedikter, leader dell'a¬ 
la •dura* della Svp, era entralo 
In tolta d collisione col parti¬ 
to dopo 'a chiusura della ver¬ 
tenza altoatesina, alto conuo 
Il quale aveva espresso subito 
un netto dissenso «Me ne va¬ 
do io segno di pretesta per I e- 
selusione da tutte le cariche e 
da rum gli organi nel quali ho 
operato per 40 anni all Interno 
del partito - ha spiegalo Be- 
nedlkler - e anche perchS tale 
uscita mi pemietie di conu- 
nuaie all Intemo del consiglio 
regionale e di quello previn- 
clale la mia opera di opposi¬ 
zione contro la chiusura del 
“pacchetto" e a lawiio del 
suo ancoraggio Intemaziona¬ 
le* 

Libeiali 
«La Malfa 
dia il seggio 
alla Pucxà» 

M ROMA. -Un corrello rap 
porto tra liberali, repubblicani 
e lederalisU deve garantire, in 
spinto di lealtà la rappresen 
«anza di ogni componente nel 
Pariamenlo europeo* In altre 
parole. La Malta ceda il suo 
seggio di Strasburgo ad Elda 
Dicci, la candidata preposta 
dal FU. Ilnila alle spalle del se¬ 
gretario repubblicano nella 
Circoscrizione Nord Est L'«m- 
vito* 8 contenuto nel comuni¬ 
cato conclusivo della direzio¬ 
ne liberale diffuso Ieri Nell e- 
sprimere *11 più vivo apprezza 
mento* alla prot Pucci è stalo 
dato mandato alla presidenza 
e alla aegreteda del partito "di 
assumere le più opportune 
Iniziative per assicurare il ri 
spetto dell equo principio so¬ 
pra richiamalo* 

Il documento, approvato 
con 16 del 17 voti della mag 
gloranza (ha votato contro Ni 
cola Fiorini mentre non han 
no partecipato alla votazione 1 
quattro esponenU della mlno- 
laltta), riconlerma la «valldl- 
U* delle inoUvazIonl che han¬ 
no portato alla costituzione 
della federazione laica. 



Occhetto sulla crisi 
«Basta con questo t^trino 
tra de e sodalisti 
con le Camere irretite» 


Aiiimìtìdell’ille^tà 
«Se continua sarà un colpo 
di mano antìdemocratìco ^ 
Ci rivolgeremo a Cossiga» 


«De Mtaidedda subito 
O il governo o rinuncia» 


•Basta col teatrino detta cnsi», dice Occhetto* con¬ 
cluse le consultazioni. De Mita deve oggi stesso 
andare da Cossiga «per dirgli se accetta l'incarico 
0 se Si leva di mezzo e passa la mano» Altrimenti 
le forze di opposizione dovranno pone al capo 
dello Stato quel che diventa «un problema gravissi¬ 
mo di legalità costituzionale». Il successo del Pci^ 
t'inizio delia ripresa, non la fine dei problemi. 


QIOMIO ntASCA MURA 


■i ROMA. L'occftsione per il 
severo monito aJ partiti della 
coikld^tia mamtoranza e al 
r«e^denie del &nsìglio inca¬ 
ricato è data, len mattina al 
segretario del Pei, da una as¬ 
semblea dei deputati comuni- 
sii e della Sinistra indipenden¬ 
te per brindare ai successo del 
Il 18 giugno Achilte Occhetto è 
'chiaramente soadisfalto, ma 
osale tt destro per ragionare 
sulle nuove grandi responsa¬ 
bilità che li nsultato delle eu¬ 
ropee ha affidato ai Pei E il 
punto centrale non pud che 
essere costituito dagli sviluppi 
della crisi politica che «hanno 
raggiunto il limite della tolle¬ 
rabilità» Occhetto elenca si è 
cercato di impedire agli italia¬ 
ni non solo di pronunciarsi 
sull Europa (perché non se 
ne è parlato) ma anche sulla 
politica nazionale (perché 
non si è avuto il cor^io di 


dire con quali prc^rammi e 
per quali prospettive si pre¬ 
sentavano), e intanto si é fatta 
condune una lunga «esplora¬ 
zione», poi dopo aver intimidi¬ 
to Cossiga sul perché aveva 
fatto il suo dovere istituziona¬ 
le si é dato vita a due nuovi 
cicli di consultazioni che han¬ 
no tutto il sapore di un enne¬ 
sima esplorazione 
40(a basta, è necessario 
che domani stesso (oggi per il 
giornale, ndr), appena con 
elusi gli incontn con Psi e De, 
1 on Oe Mita vada dal capo 
dello Stato per dirgli se accet¬ 
ta 1 incarico o si leva di mezzo 
e passa la mano Se questo 
non avviene già nelle prossime 
ore K> ritengo che tutte te for¬ 
ze democratiche di opposizio 
ne debbano pone davanU al 
presidente della Repubblica 
un problema dì legalità costi 
tuzionale che diventa gravissi¬ 


mo e comunque insopporta¬ 
bile» Occhetto soggiunge 
•Basta con questo teatrino 
dannoso e pacioso per la 
democrazia Siamo stufi di 
t^gere le ackxcheize del De 
MUa e del Craxi su questa crisi 
ccmdotta per vie traverse e 
nelle sedi più impropne Esi¬ 
ste un Parlamento anche se 
viene sistematicamente esau¬ 
torato Ebbene, vergano que¬ 
sti signori davanti alte Camere 
per presentare prr^rammi e 
gommi Altrimenti » consuma 
un colpo di mano antidemo¬ 
cratico E in questo caso dob¬ 
biamo prepararci anche ad 
atti clamorosi (soprattutto se 
SI continuasse con labuso 
della decretazione d utenza) 
che mettano in evidenza lo 
stato di illegalità a cui siamo 
giunti» 

Occhetto insiste «Con U 
prolungamento delia crisi ol¬ 
tre ogni limite si impedisce al 
Pariamenlo di lavorare Peg¬ 
gio $1 teonzza che si può go¬ 
vernare - a colpi di decreti 
legge appunto - senza il con¬ 
trollo del Parlamento che pure 
è li depositario del potere legi¬ 
slativo C è stato a Madrid lo 
scontro sulle politiche mone¬ 
tane comunitan^* ma il Parla¬ 
mento Italiano non ha potuto 
dire la sua. Si parla della scala 
mobile ed il Parlamento non 
può intervenire Tutto questo 


non è ulteriormente ammissi¬ 
bile» 

Occhetto era partito dalla 
valutazione del nsultato elet¬ 
torale, che «ha mutato nel 
profondo la situazione politi¬ 
ca Italiana» Un nsuitato dì cui 
«tanto più possiamo dirci aod* 
disfatti dal momento che test 
elettorali parziali e sondaggi 
apparentemente univoci da¬ 
vano per «contata *ìa poiribi- 
iiià» di «togliere di mezzo il 
Pei* A rendere aiicora più dlf- 
flcùe ptwi del ghigno, 
«ecco una campagna elettora¬ 
le caratterizzata da elementi 
che sembravano latti apposta 
per creare più complessi osta¬ 
coli ad una corsa tanto a^ 
dua» Qui una chiosa che vale 
perii futuro «forse è stata im- 
prawida» l'accettazione da 
parte dei communisti che ele¬ 
zioni parziali e quelle reglona- 
tt sarde tà tenessero a ridosso 
delle europee, così conin- 
buendo ad appannare anccv 
più e m pratica a vanificare ìa 
possibilità di un confronto se¬ 
no sulle prospettive deli Euro¬ 
pa «Eppure nessun altro parti¬ 
to come il nostro era politica¬ 
mente attrezzato a questa 
consultazione (proprio per 
questo Si è fatto di tutto per 
Impedire tt confronto di meri¬ 
to). e più preparato per le sue 
relazioni intemazionali» 

E qu^ che lì Rei aveva se¬ 


minato a livello Intemazionaìe 
ha fruttato - è la constatazio¬ 
ne di Occhetto <6iamo stati 
seguiti con grande simpatia 
da tutte ie forze socialiste e 
socialdemocmìi^he d Europa. 
Non dico c^e abbiano hfato 
per noi • aggiùnge soriMendo 
- ma scuramente hanno con¬ 
siderato come circostanze ve¬ 
ramente nuove quelle che 
fanno del Bei la più grande 
forza socialista operette in 
Italia» Occhetto (a anche un 
accenno iidiietto aJle tenibUI 
vicende cinesi* «Abbiamo ami¬ 
cato di trasfoimara I ccripi 
Mnimentali deU'awenaifo in 
un elemento di fona, le posi¬ 
zioni che nbblamo assumo 
trnnpesuvamema sono state la 
proim del -luoéo di una linea 
che tutti insieme avevamo ela¬ 
borato m congresso». Quindi, 
«nessuna forma di cesarismo» 
e. per altro verso, «apiioio 
chiuso» quello delle conttnue 
nchiesle di garanzia democra¬ 
tica e dei continui esami da 
parte delusi «Caso mai-os¬ 
serva - slamo noi comunisti 
che oggi forti delia nostra po¬ 
sizione di fattore alternativo, 
possiamo pone al Psi un pro¬ 
blema di congruenza tra la 
sua collocazione tra le forze 
socialiste europee e la sua 
collocazione nazionale a so¬ 
stegno di un blocco modera¬ 
to Questa è la vera grande 
anomalia, e come/tale dob¬ 


biamo porla con forza all or¬ 
dine de! giorno» 

Tanto più di fronte agli sn- 
iuppi della crisi una erpica¬ 
le ^avevamo posto noi qui al¬ 
la Camera il tema della sfidu¬ 
cia. dc^ e per il più grande 
sciopero de^ ultimi anni») 
voluta però non per risponde¬ 
re ai problemi reali «ma per 
inquifteie tuttala vita politica 
italiana». Da qui, inflne, due 
Indicazioni di lavoro. La pri¬ 
ma. aitenzfonea non monta^ 
ci la testa per tt risutato eletto- 
rate, ^sso segna l'inizio della 
ripresa del ra. ma non la fine 
del pericolo e del problemi 
cori cui dobbiamo fare iconìl 
fi modo migliore di tes^^aie 
questa vittoria è avere la pro¬ 
fonda ccmsapevolezza della 
necessita di portare avanti da 
subito nel Paese, nelle mlazlo- 
ni con l cittadini, nel Parla¬ 
mento con una politica di 
massa terimente meditata, 
una vigorosa iniziativa di op¬ 
posizione per raltemaiiva, 
che sia quindi anche una poli¬ 
tica di governo, per un nuovo 
governo del Paese» La secon¬ 
da é conseguente se I apertu¬ 
ra della cnsi aveva in un certo 
senso bloccato il lavoro per 
dare vita al govemo-oirb’a. 
ora li suo incancrenirsi esige 
tempi ra{Ml per la creazione 
e la messa a r^ime dì questo 
nuovo strumento di iniziativa 
politica e programmatica» 


Oggi il presidente incaricato incontra Craxi 

Un ministero a termine 
e ammìnisbatìve a ottobre ’90? 


«I tèmpi realistici per fare delle cose sono quelli di 
quest'irivemo*, annuncia De Mita<a Pif, Pii e Psdi É 
runièa concéSione' fatta ai socialisti, attesi oggi a 
palazzo Chigi: un governo a termine lino alle am¬ 
ministrative, magan posticipate. «Chi cerca.. trova», 
è li nuovo enigma di Craxi. Cosa troveri Oe Mita? 
A La Malfa confida. .Se uno dice. “Mi dispiace, c'è 
questo nodo", allora tiro i remi in barca» 


PAStlUAU CAWBUA 


■I ROMA. A palazzo Chigi si 
attende Bettino Craxi Ma già 
len Ciriaco De Mita ha anticì 
pato con liberali, repubblicani 
e socialdemocratici la tattica 
che seguirà oggi con ralleato 
più ostico «Se non cl sono vq- 
ti, si pud paàsare «- ha detto il 
presidente dei Consiglio di 
missionario e relncai^to - 
alla fase programmatica, con 
il realismo che Impone la sca 
denza della campagna eletto¬ 
rale per te amministrative, an¬ 
ticipate o posticipate E a cia¬ 
scuno dei cinque partiti che 
si sono dichiarati singotar 
mente disponibili a formare II 
nuovo governo chiedo indi¬ 
cazioni più puntuali sul pro¬ 
gramma» Renato Altissimo 


Giorgio La Malfa e Antonio 
Cangila a questa impostazio¬ 
ne hanno subito offerto ade¬ 
sione e contnbuti £ scontato 
che quest oggi altrettanto farà 
Arnaldo Forlani Ma arriverà II 
consenso di Bettino Craxi? 

(I segretario del Psi non ha 
alcuna voglia di pronunciarsi 
subito Da Parigi ha annuncia 
to che chiederà ati'assemblea 
nazionale socialista martedì 
prossimo, «un mandato per 
continuare I iter della crisi» Si 
deve ovviamente intendere a 
particolare condizioni Com¬ 
preso forse il superamento 
dell'alleanza a cinque «Non 
credo - ha detto il leader del 
garofano - che sia il penta 
pattilo la soluzione al proble 


mi» Qual é la ricetta sociali- 
SU? sempre pi^am- 

biguo Ricama àUova*^ 

Oe Mita finora ha cercato, e 
rassicurata su questo Pii, hi e 
Psdì la ricostituzione della 
vecchia maggioranza- Rischia, 
dunque di non trovarla? A Pii. 
Pn e FMl il presidente inean- 
calo ha assicurato che il man¬ 
dato ricevuto dalla Direzione 
de «vincola me come qualsiasi 
altro esponente del mio parti 
to» E una nsposta indiretta 
tanto a Craxi quanto a chi co 
me i artdreottiano Vittorio 
Sbardella continua a predica 
re che «Oe Mila se ne deve an¬ 
dare» Più secca é la battuta di 
Guido Bodrato sul «pretona- 
no» della nuova maggioranza 
de «È un problema di Forìant 
non di De Mita» b eifetti U 
segretano de comiiKia a mo¬ 
strare chiari segni di imtazio 
ne per I ingarbugliar I dei rap¬ 
porti con 1 socialisti e conse¬ 
guentemente nello stesso 
scudocroclato Forlani infatti, 
sa bene che sono diretu a lui 1 
messaggi craxiani E replica 
che «1 socialisti sanno bene 
qual è la nostra posizione 
0 altra parte negli incontri che 
abbiamo avuto i ipotesi di n 


costituire hi maggioranza non 
^é stata scartata J^mdi» J»pet- 
tiamo di vedere sa l sociahstt 
io faranno» Ma si é subito 
procurato un appuntamento 
cmi Craxi pnma che questi 
raidii, stamane, il portone di 
palazzo Chigi. Il segretario de. 
comunque è marcato a uomo 
dalla sinistra de, pronta a 
chiedere, nel caso Oe Mita do¬ 
vesse fallire, che sia proprio 
Foriani a preridere il testimo¬ 
ne, per impedire uno spregiu¬ 
dicato (come avvenne con 
Andreotu negli anni Ottanta) 
muUunento nelle alleanze, 
magari c<m) un tripartito Dc- 
«Se d pentapartito - ha 
rd>lettato Bodrato atta battuta 
di Oaxi - non risolve 1 proble 
mi e ^ é indebolito, anche le 
altre ipotesi hanno subito la 
stessa sorte» Né si è aperto un 
varco nella De alla rivendica 
zione socialista di un reieren* 
dum sulla elezione diretta del 
presidente della Repubblica, 
anche se allargalo ad altre 
ipotesi Quella istituzionale é 
la sola scheda programmatica 
che a piazza del Gesù non si è 
voluta preparare «Non dieta 
mo - incalza Bodrato - né si 
né no Come si fa a trattare di 



H seotstaiio repubbHcano ^gio U MsHà 


grandi questioni quando ci si 
chiede un governo che abbia 
vita breve?» Una eccezione ìa 
De sarebbe disposta a conce¬ 
dere la revisione (se non pro¬ 
prio una riforma) della l^ge 
elettorale con 1 introduzione 
delia stalla di sbarramento 
ugualmente sollecìlata dal Psi 
Ma gli alleali mmon nutrono 
diffidenza se non proprio (é il 
caso dei liberali) ostilità E co¬ 
sì De Mita pare pronto a ripie¬ 
gare sulla riforma elettorale 
degli enti focali che tra I altro, 
potrebbe consentire al suo 
governo, una volta fatto buon 
ì^so a) cattivo gioco del termi¬ 
ne deile prossime amministra¬ 
tive («Lavoro a un programma 
per 1 inverno, ma il governo 


alle elezioni sarà In carica» ha 
puntualizzato nelle consulta¬ 
zioni di ieri), di recuperare 

a uaiche mese di respiro se 
ovesse renderei necessano 
per il varo della nuova legge 
non un anticipazione del voto 
nspetto alla scadenza di mag 
gio (giacché in Italia sarà 
tempo di Mondiali di calcio) 
bensì un rinvio ad ottobre 
Laici e socialdemocratici 
però, hanno chiesto, e offerto 
ben di più a De Mita un go¬ 
verno •forte e senza una sca 
denza prefissata» Ha detto La 
Malfa «Se l obiettivo di un go¬ 
verno è resistere qualche me¬ 
se é come non farlo» E ha ag 
giunto «Certo noi non saremo 
disponibili» 


Tra i demitiani sale la richiesta di sostituire il direttore del «Popolo» 
per i suoi attacchi a viale Mazzini. La polemica entra in redazione al Tgl 

E nella De esplode lo scontro sulla Rai 


Si inaspnsce nella De la guerra sulla Rai Sanza 
(sinistra) attacca il direttore de II Popotor «Se la 
prende soltanto con Tgl e Tg3, ne chiederò le di¬ 
missioni». In difesa di Fontana accorrono il suo 
capoconente. Donat Cattin, Radi e Casini, uomini 
di Forlani. Il giudice Maresca ha fissato per il 4 lu¬ 
glio i primi intenogaton dei dirigenti Rai sotto in¬ 
chiesta per 1 contratti relativi all’acquisto di film 


ANTONIO ZOUO 


■1 ROMA. La giornata festiva 
- ten l romani hanno festeg¬ 
giato i loro Santi patroni, Pie¬ 
tro e Paolo - non è bastata 
perchè nella De si osservasse 
un sia pur limitato armistizio 
Sulla questione Rai si sta arri¬ 
vando alle strette e lo scontro 
si Inasprisce, entrano in cam 

S o anche i capicorrcnte (eri 
a innescato le polveri II lun 
go corsivo che il direttore del 
npolo, Sandro Fontana, ha 
apposto alia lettera di Marco 
Foilini. consigliere de della 
Rai Foilini. In sostanza, ricor¬ 
dava la buona prova date dal¬ 
la tv pubblica in una fase di 


acuta concoirenzialità e invi 
fava il suo partito a ragionare 
sull opportunità di essere trop¬ 
po coirivf con la tv commer 
ciale. portatrice di una cultura 
agli antipodi di quella de Fon 
tana ha replicato ribadendo 
tutte le accuse a Tgl e Tg3 
ma mirando a mettere in mo 
ra tutto il vertice Rai Agnesin 
lesta 

La sinistra de ha reagito in 
due modi con una dichiara 
zione pubblica d< Sanza e ri 
creatamente, a piazza del Ce 
sù dove suoi esponenti di pii 
mo piano hanno avuto con 


fronti tesi e aspn con uomini 
della segreteria len netta se 
de de lo scontro sulla Rai e te 
polemiche sulla campagna 
che sta conducendo il diretto¬ 
re del Popolo hanno tenuto 
banco Del resto già nei giorni 
scorsi la sinistra (Cabras Sii 
vestri) aveva preannunciato 
battaglia per la Rai Sanza ha 
definito «provocatone» le chio¬ 
se di Fontana alla lettera di 
Foilini esse «spingono motti di 
noi a chiedere I intervento del 
segretario perché abbia fine 
questa conduzione non ogge! 
tiva del giornale di partito se 
conlmua questa aggressione 
speciosa contro due sole te¬ 
stale della Rai chiederò le di 
missioni di Fontana» Un mo¬ 
do Insomma per indicare lo- 
ngine di questi attacchi In un 
accordo Forlani Craxi Alla si 
nlslra de poco interessa infat 
tt che Fontana ignori il Tg2 
quanto il fatto che ciò possa 
convalidare quel che espo¬ 
nenti socialisti di pnmo piano 
vanno npetendo in tutte ie sai 
se il vero e unico problema è 


liberar^ di Biagio Agnes che 
Foriani SI decida Fontana ha 
replicato a Sanza sostenendo 
che la sua cntica è rivolta a 
tutta la Rai Per i forianiani di 
str^ osseivanza ha parlato 
Pier Fumando Casini «Le 
reazioni di Sanza sono fuon 
misura, rispondono a logiche 
toane» Un altro de Paolo 
Caccia ricorda a Sanza quel 
che Foriani disse al congresso 
.Bisogna npnstinare la legali 
tà» Forlani parlava delia De 
ma Caccia é certo che volesse 
riferirsi anche alla Rai In aiuto 
a Fontana é giunto anche il 
suo capocorrente Donai Cat 
Un per d quale le cmliche di 
Sanza sono «animose e curio¬ 
se come di una coscienza 
poco SKura» mentre i servizi 
mfomiatm e culturali della Rai 
<onslderano in genere la De 
come una fastidiosa presenza 
da ridurre con qualdte ecce 
zione per pereone e ambienti 
deteiminati» !nnne.Ìon Radi 
responsabile delia De per la 
tv ha messo il bollo della se 
gretena sulle cosir scritte da 


Fontana «Abbiamo indicato 
alcun» problemi che emergo¬ 
no nei servizi di Informazione 
e nella gestione della Rai Non 
condivido i) clamore su alcu¬ 
ne osservazioni critiche lor 
mutate dal direttore del Popo- 
lo» Al quale una replica è 
giunta anche da Alessandro 
Curai direttore del Tg3 Càua 
mato ancora una volta in cau¬ 
sa per non aver fatto appanre 
1 organo de per una settima 
na nella rassegna notturna 
dei giornali Abbiamo già spie 
gato a te e ai lelespeitaton - 
dice Curzi - che si é trattalo di 
un equivoco «visto però che 
insistete sarà il caso di ricorda 
re una falso madornale dei 
Popolcr i8 giugno esso ha 
scntto che i) Tg3 stava mteni 
stando senza ntogno Luciano 
Ceschia candidato nelle liste 
delftii Ma Ceschia non é sla 
to mai mteivistato dopo la sua 
candidatura» 

Lo spaccatura nella De si è 
nverberata nella redazione del 
Tgl len si è svolta una assem 
blea abbastanza tesa, per via 


di alcune nomine e promozio¬ 
ni che la redazione contesta 
L assemblea ha censurato I o- 
peralo del direttore Nuccio 
Fava ma quella che sembrava 
una discussione ciicoscntta a 
problemi interni è sfociata m 
una aspra polemica tra gruppi 
contrapposti da una pane 
coloro i quali accusato i fau¬ 
tori della segretena de d esse¬ 
re animati da spirito di rivalsa 
anzi di vendetta dall altra co¬ 
loro che accusano I attuale di¬ 
rezione e chi 1 ha sostenuta di 
aver abusato del loro potere 
Un avrisagtia di come la guer 
ra divampi ovunque dentro e 
fuon la Rai, con esiti che po¬ 
trebbero essere devastanti 
Intanto il giudice Maresca, 
dopo aver respinto la richiesta 
di formalizzare 1 istruttoria sui 
contratti Rai per 1 acquisto di 
film dai Cecchl Con e dalla 
MetroGoldwynMayer bade 
ciso di iniziate gli interrogatori 
a partire da lunedi 4 1 legali 
delia Rai presenteranno ap 
pello per ottenere la formaliz 
zazione deli istruttona 


Comuno dl^^iteoltamliuii^ 

PROVmCMjDIAVEUINO 


Heumea awl$o di gara par appalta mori 
eomplalaiMnlo campo di eaMO 


il sindaco avverte etto il primo cornimi «tei purito lì dN 
do citato (pubblicato sulla Oazztlla Ufficiate dalteRapuMffi* 
ca italiana n 117 del 22 maggio 1969 rawneato ùoft «wtev 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiate dotti Rppuw^ KattiM 
n 127 del 2 giugno 1969) è cosi sostitùlto* 

1) CartMcato di Iserlileite alTAIbo naclenalo to eta ii Mtel te 
oftttteale 0 copto autenticali per I aepusnll ImpeiWcate» 
porta; cat 1, L teOJOOjQN cat A L f.6g9.06DJHfote«te 
tolde). 

Le rimanenti parti del bando restano invariato H termbteAl 
scadenza perentorio sarà di giorni 21 dalla data sottoindìcte 
la, di invio deila presente rettUiea alla Gazzetta UfficiM M* 
la Comunità Europea. 

Grottafflinarda, 24 giugno 1969 


L ASSESSORE Al LL PP 
geom. Gtevennl Rendano 


IL SIOACO 

prel Angelo rtemnite 


È mancalo dopo luiua e serena 
- latUa 

roR. NMia MOiONI 


U> annunciano con profondo doky 
Rii Intelto Aldo con tatno^Eml 
e la figila Patrizia; gH amtet a lui ca- 
ibsimifticcio e Ua Bodrero e la fe¬ 
dele Carmela Ragogna. Un parico 
taié rtngtiriamdito al dottor Um¬ 
berto Rabagliad che per tanti anni 
lo ha amorevolmente assistilo e al¬ 
le care htfermiere Antonia Mene- 
ghetti e Nunzia Palila* Per volonià 
del defunto la salma è stata trasla 
la a San (tewgio di Plano (^to- 
gna) e I annuncio viene dato a fu¬ 
nerali avvenuti 

In sua memoria la famteila aott» 
scrive per il/mte 
Milano, 30 giugno 1989 


Il presidente 11 consiglio di arnmini- 
suasione il collegio sindacate as¬ 
sieme a tutu l Compaq dell Unità 
ricordano con grande alfetto il ge¬ 
neroso impegno di 

MMIO MELLONI 


che per una lunga stagione rere if- 
cercatisslnn l suoi ccnsTri di enttea e 
di costume pieni di esempian acu¬ 
tezza e che testano ancora indi- 
menticabilt per tanti tenori del no¬ 
stro giornale 
Roma 30 giugno 1989 


La direzione e la redazione dellU- 
niià ricordano con affetto e rìm 
piento 

RIMMO MEUOM 


per oltre venb anni indimenticabils 
e presiigtosa firma del nostro ^ 
naie 

Roma, 90 giugno 1989 


j^aie e Beppe OUaranle «1 unhc<v 
no con profondo affetto e con viva 
commozione al dolore di compa 

NUlO NEUONI 

Roma, 30 ghigt» 1989 


Luigi Cwbanl piange la scomparsa 
di 

MARIO NEUiOin 

straordinario acuto osservatore a 
commentatore Poitebraccio ha ac 
compagnato con intelligente Ironia 
tanti anni della nostra vita politica 
Milano 30 giugno 1989 


La sezione Anpi di $ Giorgio di Pia¬ 
no piange commossa la scompar 
sa del 

FARTICIANO 

pn. dolt MARip MELLONI 

dirigente della Lotta di Liberazio¬ 
ne generoso difensore della hber 
tà e della pace 

S Giorgio di Piano 30 ^ugno 1989 


L Amministrazione comunafe di 
San Gioigio di Plano partecipa con 
commozione al dolore per la Kom- 
parsa dell 

on. «ML «uno MEUONI 
**FoilcbrKclo> 

illustre cittadifw della nostra comu 
nltà, giornalista uomo di cultura e 
peiscmalltà politica di ntievo nazit^ 
naie protagonista dt tante batta¬ 
glie per I emancipazione dei lavora 
tori Le esequie avranno luogo nel¬ 
la Chiesa parrocchiale di San Gior 
gio di Piano venerdì 30 giugno 1989 
alte ore 15 

S Giorgio dì nano 30 giugno 1989 


La sezione «Oiiitlirov» e i compagni 
mquilmi di via Solari 40 del}” quar¬ 
tiere Umanitaria annunciemo la 
scomparsa della compagna 

BRUNA GARIBOLDI 
«Cd. BERNACCMI 

e porgono ai figli e ai (amiliari tutti 
sentite condoglianze I funerali m 
forma civile avranno luogo oggi al¬ 
le ore 11 partendo dal) abitazione 
di via Solan 40 In sua memona sol 
losciivono per / Unità 
Miliario 30 giugno 1989 


Nei dodicesimo anniversario detta 
scomparsa della Compagna 

RENATA «NCESCHI 
In RABmi 

il manto le figlie i nipoti ed i gene¬ 
ri la ricordano con alfetto immuta 
lo sottoscrivendo in memoria 50 
mila lire per l'Unità. 

Villa Celta 30 giugno 1989 

Cara Anna Uvia e tutte le compa 
gne delia Sezione femminile nazio¬ 
nale ti sono affettuosamente vicine 
in un momento cosi doloroso per la 
perdita dei tuo caro 
ADRIANO 
Roma 30 giugno 1989 


La Presidenza del gnippo comuni 
sfa deila Camera dei Oepulail pa^ 
tccipa al grave lutto di Anna Mai 
nardi e famiglia per la scomparsa di 

ADRIANO FAVA 

Roma SO giugno 1989 


Le compagne del Gruppo bileimow 
lamentare abbracciano Anna Mai- 
nardi • Nicola e partecipano «1 !»• 
IO dolme per la acompuM di 


Roma, 30 giugno 1989 


Un grande lutto colfriace gli opfe 
rei, i comunisiL 1 democnttei di N» 
termov t morte 6 crKitpagno 
SALVATORE CAIERI 
operaio dell Omssa. dirigenfe Ulelte 
Fiom egli, deputato aUAueiitetett 
Regionale Siciliana, a^relarte del- 
la sertone Noce Un comunhtt 
esemplare per oltre Quuamannt 
animatore di lotte popolari e deme^ 
cratlche e costnittore dtà parteo: II* 
no a quesiù uttiTni giNiii con tetefHr- 
genza e passione è alalo inteagn»* 
io con 1 lavoratori e ba la gente iMà- 
la btelagiia per far avanzare II nuo* 
vo corso di Patenmo I compagni del 
comitato regionale della Pederazl^ 
ne dei Iti commossi partecipano al 
dolme della famiglie 
Palermo, 30 giugno 1989 

U sezione drt Pei Noce-U CmiéL 
profondamente addolorata per 
i improvvisa acompaiu dei auo ee- 
gretario 

Tote CMIEM 

rende testimonianza alla auntgaro* 
sa militanza comunista, al suo im¬ 
pegno pieno nelle tante tona per te 
givótirta, ta pace e te democrèzta 
Pateimo 30 giugno 1969 

Le ragazze a l giovani coimmtei «h 
ciliant commorèi partecipano al db- 
tote per te scomparu del tNitire- 
gno 

SALVAYORE CARENI 

La sua intelligenza e te sua pateln- 
ne sono state da esemplo per te 
nucMs generartonl nella tetta con¬ 
tro te mafia e perla pace 
Paleimo, 30giugno 1989 

NeHQ» annhenarto dette seohtete- 
Sa del caro compagno 

niAIICESCO NINO BORIO 

1 fnteiìL te cognate e I nlpatt lo iL 
cordano con Immutato affetto. 
Roma. 30 giugno 1969 

I compagni della 25* leiJone «Cari- 
baldi» si uniscono al lutto di Oitn|re 
Ut per te dokiiOM Kompaiw dette 
sorella 

LJIU CANNARATA 

Sottoscrivono in sua memmia per 
lUmtà. 

Tonno 30 ghigno 1969 

I compii e gii organigli dirigen¬ 
ti del itoi zona Rtua. addotoiàrt e 
commoss' esprimono alla compa- 

S a Gina Cammarata tutto U toro al¬ 
to per te morte delia sorella 

UUA 

Sottoscrivono per Wtutà. 

Tonno, 30 giugno 1M9 

I compagni dell UiUtù dt Mdano «>• 
no fraternamente vicini a Mariti 
Vassalli e ai suol familiari ne) d^ 
roso momento delia morte drtSacai- 
ra mamma 

ANTONU NARTOKIII 

Milano 30 giugno 1M9 

Mirella Torchio e familiari ad un 
mese dalia scomparsa dette eva 
mamma 

CARLA ARRWOM 

ringraziano di cuore lutti i corpp*' 
gni e te compagne lAnpl 
ciate « di Monza che con attetto 
hanno partecipato al toro dotoni. 

Sottoscrivono per IVtuià. 
I^modrone % gtug^ 1969 

Ne) pnmo annteersano delia morte 
d^ compagno 

FRANCO lAMPAREUl 

i compagni di Salò e di Sroto San 
Giovanni lo ricordano per il suo un 
pegno politico e sottoxrtvono lire 
100 mila per lVmt± 

SalòCBs) 30 giugno 1989 

I compagni della sezione «S. CaRà» 
profondamente colpiti perla scom 
parsa del compagno 

PIERINO MONZAm 

partecipano a) dolore della fami¬ 
glia 

Milano 30 giugno 1%9 

IVAH POLASIW 

un ncortiovivo 
un rimpianto senza fine 
Mamma e papà. 

Milano 30 giugno 1969 

Otto anni fa si spegneva a Itedova il 
compagno 

LUCIANO PENEUO 

esule amifascista, combattente in 
toagna comandante panìgtano, di- 
rigeme sindacate hte ritmano (a 
limpida, genetoui figura con uffet- 
to e rimpianto te moglie Gilda, I «»• 
gnau Maria e Gastone Stnikuleaol- 
loscrivono 150 mila lire per mtdA 
Padova 30 giugno 1989 
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Milano 

Chiuso 
il «caso 
Barone» 

QIQRQIO OLORÌNI 

M MILANO «Il problema è 
chiuso la ques^one è tornata 
nei SUOI binari/nonnali» Cosi 
U sindaco di Milano Paolo PU 
litten ha apeilo il Consiglio 
comunale di ieri sera metten 
do una pietra sopra la polemi 
ca scoppiata con I assessore 
all Ecclesia della Lista verde 
Cinzia Barone per la conces 
sione di un permesso agli au 
(onorni del centro Leoncaval 

10 per una tre giorni contro 
i eroina ai Parco Lambro lo 
scorso Ime settimana Itsmda 
co ha negato che I episodio 
avesse una valenza politica 
«Dovevo comunque dire a tutti 

ha alfermato Piilitten in aula 
~ che li sindaco non ha la lin 
gua |)ifoR;uta» 

D sindaco ha poi riferito 
della ricostruzione dei (atti 
compiuta I altra sera dal Co 
mitato di presidenza della 
giunta comunale che gli ha 
dato ragione attribuendo alla 
Baibne e non al sindaco o al 
la giunta la responsabilità di 
aver autorizzato la manifesta 
zione dei centro Leoncavatlo 
Del comitato di presidenza 
della Giunta fanno parte oltre 
ai sindaco anche li vicesinda 
co comunista Luigi Corbani 
) assessore Angelo Cucchi del 
Psdì e ì assessore Piervito An 
loniazzi della Lista verde Pro 
pno la firma di c|uest ultimo 
ha fatto capire 1 altra sera che 

11 livello dello scontro ha Pillit 
ieri e la Bardne veniva sminuì 
io ad un problema personale 
Ira i due 

Intanto continua lo scon 
certo in casa del Pst lombardo 
e milanese per le dimissioni 
del segretario regionale Lons 
Zaffra che dopo aver inviato 
la lettera di denuricla è lette 
raimente scomparso len sera 
Sia il ministro delle aree urba 
ne Carlo Togholi sia il segre¬ 
tario provinciale Francesco 
Zaccaria hanno detto che «per 
capitile di più sarà necessario 
parlarne con Zaffra ma pare 
^a andato al mare-con la fa 
miglia* È stato Roberto Bi 
scardini della segretena re¬ 
gionale uscente ed esponente 
delia sinistra socialista a por 
re il problema più politico «Se 
Zaffra si è dimesso per i insuc 
cesso elettorale #itche <1 se 
gre<aoo«>provinGÌale Zaccaria 
dspnspbe fare àltigttanvor In 
realtà noi Psi milanese si col 
gono cniiche nel confronti del 
sindaco Pilliiteri cui da adni si 
contrappone t ex sindaco To 
gnoli Quest ultimo naturai 
mente nega qualsiasi divisio 
ne ed-anzi sostiene che «mai 
come In questi mesi II Psi mi 
(anese è unito* Ma sembra 
rebbero proprio I «tognollani» 
ora all attacco dopo essere 
stati messi in minoranza dai 
«piDitlenani* Al sindaco si 
nmfmwera di non essersi can 
didato alle elezioni europee 
al contrano di quanto aveva 
fatto a suo tempo e con gran 
dissimo successo Tognoli e 
di avere còsi portato alla 
sconfitta il partito Zaffra sa 
rebbe dunque la pnma vittima 
di questo scontro postelettora 
le 


La Camera ha rinviato il ministro Per salvarlo servivano 316 voti 
al giudizio del magistrato ma ne ha avuti solo 236 

per lo scandalo delle chiese La legge sui procedimenti d’accusa 

deiroitrepò pavese applicata per la prima volta 

Gaspari finisce davanti al gmdice 


Alla sua pnma uscita la nuova legge sui procedi 
menti d accusa rinvia il ministro Remo Gaspari 
davanti al magistrato ordinano Per la vicenda dei 
fondi alle parrocchie dell Oltrepò pavese non ci 
sarà «giustizia politica» come troppe volte era ac 
caduto m passato II tentativo della maggioranza 
di «salvare» I esponente democristiano è fallito al 
la Camera, per 80 voti 


QUIPO DRU*AQUILA 


■1 ROMA Dovevano mettere 
insieme 3^16 voti a favore di 
Gaspari un compito che per 
la gangherata zattera del 
pentapamto » è rivelato im 
possibile Dallo scrutinio se 
greto eTfettuato ieri pochi mi 
nuti pnma delle 13 nell aula 
di Montecitono sono usciti 
solo 236 si alla proposta di 
negare I autonzzazione con 
tro i 221 no dei comunisti e 
delle altre opposizioni La so¬ 
glia delta maggioranza assolu 
ta (316 appunto) è rimasta 
lontana di M voti Non solo 
almeno una trentina di depu 
tati della coalizione in crisi 
nel segreto del voto si sono 
schierati con le opposizioni a 
fianco della corretta inierpre 
tazione dello spinto e della 
nprma della legge di nforma 
dell inquirente II comunista 
Antonio Baigone il radicale 
Giuseppe Calderisi la demo- 
proletaria Bianca Guidetti Ser 
ra e il missino Valensise ave 
vano del resto ricondotto la 
questione al nodo vero di 
questa votazione (a Camera 
non doveva entrare nel mento 
del reato contestato per stabi 
lire il grado di attendibilità e 


di fondatezza dei nlievn mossi 
dal magistrato Doveva solo 
pronunciarsi sull esistenza o 
meno di quelle due «esimenti* 
previste dal legislatore e che 
riguardano lo stalo di necessi 
tà o il perseguimento di un in 
teresse pubblico prevalente 
•Ricorre almeno una di queste 
condizioni nell operato del 
ministro'’* era questo il solo 
quesito che 1 assemblea potè 
va legittimamente porsi e I as 
semblea ha risposto no dal 
momento che non ha fatto 
convogliare sulla proposta di 
«non autorizzazione* |l previ 
sto quorum della maggioran 
za assoluta dei componenti 
I assemblea Qaspari e con lui 
altn esponenti democnstiani 
di spicco come i ex presiden 
te della giunta regionale lom 
barda Bruno Tabacci e II se 
natore Giovanni Azzaretti o( 
tre che due funzionan della 
Regione dovranno cosi af 
frontare un processo ordina 
no come qualsiasi altro citta 
dino 

Tutto dunque secondo il 
corretto spinto della riforma 
che consterà «norma* la con 


cessione deli autonzzazione e 
•deroga* la sua negazione Ma 
anche tuttó il contrario di 
quanto la maggioranza di 
pentapartito si attendeva ed 
era abituata ad ottenere con il 
vecchio meccanismo di mes 
sa in stato d accusa dei mini 
sin La reazione dei democn 
stiani è stata furente In Tran 
satlantico subito dopo la pro¬ 
clamazione dell esito del voto 
più d uno ha puntato 1 indice 
accusatone contro le vistose 
assenze dei banchi socialisti e 
socialderrocraiici (il gru(^ 
Pst era presente solo al 42 5% 
delle proprie forze il Psdì al 
36 4%) Molti altn ^ sono af 
fannati a gettare il peso deifa 
•responsabtiiià* per I accaduto 
sulla nuova legge che evkten 
temente ha la grossa coipa di 
non agevolare gli insabbia 
menti consentiti pnma dall in 
quirente Soddisfazione inve 
ce Ira i comunisti i radicali e 
leaitre opposizioni 
Vediamoli allora questi 
commenti «a caldo* Per il de 
Giuseppe Galani si sarebbe 
di fronte addinttura a una 
cattiva legge che il Parlamen 
lo ha votato m seguito al refe 
rendum popolare* «Quatun 
que ministro - a giudizio di 
Gargani - in qualunque con 
dizione si ponga non può 
non avere una per cosi dire 
automatica autorizzazione a 
procedere* E questo per le 
sponente scudocrociato «non 
poteva essere nello spirito dei 
costituenti e non può essere 
nel corretti rapporti democra 
tict ed istituzionali* Il respon 
sabile de nella commissione 


giustizia Enzo Nieotn ha nn j 
carato la dose non solo la 
legge è una specie di truffa 
con il suo «quorum speciale* 
di 316 voti ma nel caso speci 
fico - è sempre la test di Nico- 
tra - ci si é imbattuti anche in 
un collegio come quello di 
Milano che ha fatto giustizia 
politica calpestando gli eie 
mentan prìncipi del dintto e 
della procedura» Il socialista 
Raffaele Uasttantuona relato 
re di maggioranza e dunque 
sostenitore della «copertura* a 
Gaspan se la prende guarda 
un po ancora col voto segre 
to «Ecco cosa succede col vo¬ 
to segreto btsogha abolirlo i 
anche per le persone* Poi si 
accoqe dei cronisti e fa una 
brusca conversione a «U» «No 
no è solo un eccesso polemi 
co» Soddi^aztone per ( esito 
deila vKenda (a esprime inve 
ce Bruno Fracchia comunista 
prendente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
che ha curato tutta la fase pie 
paratona del {Mowedimenio e 
che era stato oggetto nelle 
scorse settimane di attacchi 
pennati e intimidaton da 
parte di esponenti dr <11 voto 
espresso dalia Camera - dice 
ha confermato la validità 
della legge costituzionale che 
ha sostituito I Inquirente Indi 
pendentemente d^e respon 
sabiiità penali del ministro 
Gaspan che dovranno essere 
accertate da) giudice sarebbe 
stata mollo grave una pnma 
applicazione deila legge in 
contrasto con ia nfomia volu 
la da miiioTU di eletton con il 
referendum» 


«C^ reverendo-» 

Ecco le lettere 4^ scandalo 


■I ROMA Che rovina mini 
stn quel senatore Azzaretti 
e grafomane per di più Sono 
sue le cinque famose lettere 
(ai parroci ai ministri della 
Aotezione civile acKora ai 
panoci) che percorrono co 
me una disgrazia la stona dei 
contributi per le chiese del 
l Oltrepò pavese Benché sia 
Gaspan che il suo predeces 
sore Zamberletti abbiano ne 
gaio di averle mai ricevute so 
no le lettere di Azzaretti a get 
tare I ombra del «peculato ag 
gravalo per distrazione* su sé 
medesimo sui ministro Ga 




gione Lombardia a dingere da restaurare 42 95 101 106 
rufficlo speciale dell Oltrepò 109 Quanto al numero vero 
pavese (Usop) È II 24 apnle di parroci che sollecitali da 
e lui in procinto di candidarsi Azzaretti avevano già chiesto 
alle elezioni nel collegio sena un finanziamento per restau 
toriale di Voghera invita «le mre la loro chiesa era ancora 
SS LL Rev me* a partecipare diverso (e infenore a lutti i 
ad una cena in onore di Giu precedenti) 37 soltanto Ep 
seppe Zamberleili ministro pure quando il giorno dopo 
della Protezione cnile allo alla vigilia delle sue dimissioni 


scopo di sollecitare finanzia dall Usop per candidarsi a se 
menti per le Chiese Cosa che natore Giovanni Azzaretti lor 
dicono le cronache dell epo na a senvere ai pairoci essi 
ca viene puntualmente fatto sono diventali addinttura 182 
Dieci giorni dopo Azzaretti La comunicazione per quan 
senve a Zaraberletti ncordarx lo intempestiva come si vedrà 


«Una De di fe^ 
dovevate mediale-.» 

■1 ROMA. Gaspan esce dati aula scortato da Cava e Formigo¬ 
ni È scuro in volto «Sono sereno* dice «Ho accolto il voto con 
grande soddisfazione e sono sicuro dei fatto che la magistratura 
mi renderà giustizia* Poi c\ npensa e recnmina Per Gaspan «il 
meccanismo deila nuova legge sui procedimenti d accusa» ren 
de «tutto più difficile* «Io ho ia coscienza a posto > incalza - 
ma credo che la norma sulle aulonzzazioni a procedere debba 
essere nvista» Perché nschia di creare disuguaglianze - dice - 
dal momento che il quorum dei 316 voti non è esteso a tutti i 
deputati che ricoprono ineanehi amministrafivi ma limitato ai 
soli mimstn cui si è tolta la copertura dell arinolo 68 della Co¬ 
stituzione* Gaspan ora spiega «Ho volato a favore della nforma 
costituzionale ma non avevo letto il lesto Mi sono fidalo dei 
lecnici e ho fatto male» Incrocia Martinazzoli e se la prende col 
suo gruppo «Non abbiamo saputo fare le giuste mediazioni 
quando si è fessi si è fessi» Una pausa ed ecco un «nngrazia 
mento» ai deputati delia maggioranza che si sono espressi a 
mio favore nello scrutinio segreto* Gli domandano se per tui ci 
sarà posto nel nuovo governo «Non sono cose che mi nguarda 
no» nsponde secco Poi aggiusta il tiro «Non sono cose che de 
cido io» 

OCDa 



spari su Bruno Tabaccl e gli dogli I impegno preso durante é importantissima «Mi pregio 

altri due imputati Che mge \q festa e allegaiKlo un elenco comunicarle che verrà attn 

nuo quell Azzaretti di chiese da beneficiare Parti butto a codesta parrocchia un 

•Caro reuerendo* Netta pn colare gustoso di questo ail^ contributo straordinario* 
mavera del 1987 comincia la gato circolano diverse copie Passa l estate e I tnvemo 87 

fatica epistolare dell allora prodotte nel corso dell indagi e r parroci aspettano invano un 


fatica epistolare dell allora 


Passa testate e I inverno 87 
e I parroci aspettano invano un 


rinomzKimenft) mcr iniànto 
Giovdnm Azzà^etu è diventato 
settatore e Perno Gaspan mini 
stro detta Protezione avite 
Giuseppe Zomberfeih che ho 
sempre affermato di natta so 
pere dt tditese e di non aver 
mai rtcevuu> ateuna ietterà da 
Azzaretti a mi propalo non 
ha •onorato* iimpano 
•Lettere ^nte e soldi ntro 
oattf Con Gaspari ì affare si 
complica Neil autunno del 
1987 infatti egli riduce drasti 
camente i finanziamenti com 
plessivi della l^ez one civile 
per I (Mtrepò da oltre 71 a po 
co più dt 24 niiiianli Protesta 
ia Regione Lombardia la cui 
giunta é presieduta da Bruno 
Tabacct protesta piesentan 
do un mdine del giorno al Se 
nato Azzaretti da Vc^hera Di 
chiese non parla però più 
nessuno Se rre ricorda di 
nuovo a pnmavera il 28 mar 


li nunl&Uo Remo Gaspari 


zo-dei 1988 il pennasoiiile Az 
zaretli che stavolta sta pe 
candidarsi alia canea di sinda 
co della sua città E manco a 
dirlo scrive a Gaspan (altra 
lettera negata e sparita dai mi 
resterò della Protezione cm 
le) «Caro Gaspan facendo 
seguito ai npetuli colloqui h 
mando I elenco aggiornalo 
delle Chiese* Le pamxrchie 
sono ora diventate 101 icon 
Inbut) richièsti m tutto am 
montano a 2 miliardi e 139 
milioni Avviene stavolta i) 
miracolo Nel restituire alta 
Regione Lombardia il finan 
ziamento taglialo sei mesi pn 
ma Gaspan aggiunge (cosi 
come senza scopo ) un «di 
piu* di 2 miliardi 296 milioni e 
eOOmilalire Non basta che sia 
quasi la somma esatta pretesa 
per le Chiese ma Gaspan 
emulo di Azzaretti scrive a 
quest ultimo e a Tabacci ve 


dete? ho mantenuto tutti gli 
impegni 

Ma il trionfo In termini epi 
siolan naluraimenie è sempre 
del senatore Azzaretti •Genti 
lissimo reverendo mi piace 
informarla che il ministro Ca 
spari ha pienamente comspo- 
sto alle frequenti sollecitai 
ni intese ad ottenere iman 
ziamenli per le chiese dell 01 
trepò • cosi scrive 18 apnle 
ai parroci Che incauto quel 
1 Azzaretti era andato lutto 
così bene 

Poat acriptum I) Remo 
Gaspan Giovanni Azzaretti e 
Bruno Tabacci sono tutti e tre 
democnstiani dannata 2) I 
parroci non hanno mai ncevu 
to una lira 3) Sembra che a 
Vc^hera il senatore Azzaretti 
stia preparando una sesta let 
tera Garo reverendo » Que 
sta volta vuole diventare mini 
stro 


«Trasparenza» a Catania 
Varate norme-modello: 

nasce un nuovo rapporto 
tra cittadini e Comune 

Il Consiglio comunale ha votato all unanimità le 
«regole delia trasparenza», elaborate da nran^ 
Cazzola -Un nuovo rapporto tra istituzione e^soéie- 
tà. nella cit^^Che era il simbolo del ma^ovemo o 
della coi^zto^e politicau Referendum consultivo, 
accesso agii atti amministrativi e norme Rcr limi¬ 
tare il ricorso al subappalto e per tutelare le Im¬ 
prese sane dai ricatti mafiost 


■■ Catania L operazione 
«trasparenza» è decollata tra 
sabato e martedì nel corso di 
tre lunghe sedute di Consiglio 
comunale il Sindaco Enzo 
Bianco é soddisfatto «È l atto 
politico più ntevante compre 
(0 dall amministrazione in 
questi dieci mesi* commentà 
Le nuove r^le sono ormai 
una realtà Catania per anni 
città simbolo della corruzione 
politica e degl) scandal) d) 
venta aqgi un vero e proprio 
laboraiono spenmentdie per 
la definizbne di un nuovo 
rapporto tra puUiIica ammini 
strazione e cittadini È davvero 
strano che tutto questo si rea 
lizzi mentre sulla Oiunia pesa 
la prospettiva di una crisi Nei 
giorni SCOISI mentre il Consi 
gito comunale approvava al 
1 unanimità le nuove «regole 
della trasparenza» la maggio¬ 
ranza discuteva del pr^no 
futuro Alla line dell ennesima 
venftra di questi mesi Ira De 
Psi Bel Pn i^i Usta civica il 
sindaco ha preannunciato la 
propn I volontà di dimettersi 
Quando’’ Questo non è anco¬ 
ra chiaro una cosa à certa 
per la netta opposizione della 
De ma anche di altre forze è 
stato bloccato il tentativo di 
dare più solide basi all ammi¬ 
nistrazione Invece le condì 
zìoni per operaie un salto di 
qualità CI sono tutte lo stesso 
risultato ottenuto con I appro¬ 
vazione delie delibere sulla 
trasparenza lo dimostra am 
piamente lAbbiamo creato 
una commissione femnata da 
tutti 1 partiti - dice Firanco 
Cazzola assessore agli affan 
istituzionali alla fine le mie 
proposte sono state ulterior 
mente migliorate L unanimità 
del Consiglio non è stata il 
frutto di compromessi ma di 
un eccellente lavoro déqui 

iti 

I regplamenli ^ulla «tras^ 
renza» che verranno presen 
tati lunedi prossimo a Firenze 
nel cono di un convegno or 
ganizzato dalle R^ione To¬ 
scana e dalla facoltà di Scien 
ze politiche riguardano da 
una parte la definizione di 
nuovi strumenti di partecipa 
zione dei cittadini e di con 
bollo sugli atti amministrativi 
dall altra I introduzione di me¬ 
todi innovaiiv) nel rapporto tra 
ù Comune e le forze economi 
che «Sono due aspetti della 
stessa medaglia» sottolinea 
Cazzola Le (Mibere approva 
te nei giorni scorsi pr^édono 
la possibilità di prendere atto 
di ogni provvedimento comu 
naie Verrà costituito a questo 
scopo un apposito ufficio 
presso il quale chiunque to 


voglia potrà ottenere cop4a 
delta gran parte degli atti am- 
ministritivi Viene inttodotto il 
referendum consultivo potei 
bile se a nchiederto sarà ai 
meno il cinque per cento del 
corpo elettcM’ale (Hmila elei 
ton circa) si istituisce Jl noli 
ziano ufficiale del Comune Si 
definiscono anche nuove mi 
sure per dare efficienza e 
snellezza alia macchina am 
mlnistrativa Viene previste ia 
rotazione biennale del perso¬ 
nale e si stabilisce che entro 
novanta gtemu tutti i dipen¬ 
denti comunali venanno dota 
ti di cartellino di identlficazlO' 
ne completo di fettogralia ge 
neralità e funzioni «La ntenia 
mo una misura molto impor 
tante ^ dice Enzo Bianco - 1(1 
traverso questo pur modesto 
accorgimento può cambiàie 
radicalmente lapfMoccio tra 
cittadini e Comune* 

La seconda parìe dei rego¬ 
lamenti riguarda I assegnai 
ne degli appalti e d^li tttoart 
chi di progettazione siateMH 
scono forme di pubblicizza 
zione delle gaie a ttattefiva 
pnvata alle quali non si pp^ 
tranno invitare meno di dieci 
imprese «Neila trattativa pri 
vata spesso si anriidafto 
meni degenerativi «he, con 
queste norme, vogliamo coffl* 
battere « commenta Cazzola 
- già nei mesi scor^ abfcàamo 
seguilo metodi nuOtri die ottfk 
abbiamo voluto btituiibnalii* 
zaie» Un altra delibera nguao 
da I introduzione di cnm dt 
rotazione nei confentitenb 
degli incarichi di progdtazio^ 
ne e misure che favòiiacano 
I assegnazione di iavon a gio¬ 
vani professionisti llComiglb 
comunale ha approvato an 
che norme per tìmitare il rì 
corso delle imprese a) 
patto Questo per quel ette n 
jmarda le opere pubpiichet di 
competenza comunale, dovrà 
essere sempre autorizzalo dal 
tammu)»Uazx>ne «Èqueste** 
dice i assessore agli affari Isti 
tuzionali - una norma a tutela 
degli imprenditori veri unmo 
do concreto per aiutarli fin 
che a sottrarsi al ricatto maho 
so II Comune assume un ruo 
lo nuovo anche nella realiza» 
zione concreta dell opera 
pubblica È questa una novità 
rispetto ad altre esperienze 
Abbiamo basfenlo un fatto 
privato la firma di protqéolli 
d intesa tra vane associaziom 
(con t amministrazione che 
svolgeva solo il ruolo di np 
tato) in una deliberarne im 
pegna A Comune e \ pmrati a 
seguire regole certe e traspa 
renii» 


Quale giunta a Torino? 

L’ex sindaco Cardetti: 
alleanza di sinistra 
Il Fri: Pci-laici-verdi 


Sulla variante Fiat-Fondiaria cade il quadripartito comunale 
Perché si sono dimessi gli assessori comunisti 

Il Pd si ritira, crisi a Firenze 


Sì di comunisti e verdi 

L’Emilia ha approvato 
il piano paesistico 
Votano contro De e Psi 


pi TORINO Non sarà facile 
rimettere insieme i mille cocci 
del pentapartito torinese A 
ventiquattrore dalle dimissio 
ni dei sindaco Maria Magnani 
Noya e della giunta municipa 
le aspri scambi di accuse tra i 
partner dell alleanza a cinque 
con divergenze anche all in 
temo di qualche partito A 
una nedizione della formula 
che in quattro anni ha partorì 
lo cinque crisi e una sene mfl 
nita di «venfiche» è favorevole 
solo una parte del Psi nel 
quale gli «alleati» additano pe 
ró il responsabile della caduta 
della giunta m seguito all im 
previsto «no» al rincaro dei tra 
sporti pubblici II segretario 
Cantore attacca duramente i) 
Pii che per primo aveva chie 
sto ia crisi e anticipa t nten 
zione del Psi di apnre un con 
(ronto col pentapartito su a! 
cure punti che «devono essere 
affrontati in questi mesi* e che 
saranno «preirentaii» anche al 
le altre forze politiche «Se il 
confronto sarà positivo la coi 
laborazlone potrà continua 
re» Ma al pesante clima di so 
spetti SI aggiunge una dlfficol 
tà politica oggettiva i! 18 giu 
gno il pentapartito a Tonno è 
diventato mmonlano Lo ta 
notare Giorgio Carde»! vice 
presidente dei deputali socia 
listi che lancia la proposta di 


una giunta di sinistra ■riformi 
sta e ambientalista» 

Alla De ovviamente il ritor 
no del pentapartito starebbe 
bene ma nell auspicarlo il se 
grctano Prowisiero lancia 
strali contro quei partner (rlfe 
rimento al Psi) che preparano 
«trabocchetti ed imboscate» 
Merftre anche il Psdì coglie 
1 occasione per dare una bot 
ta al Psi tacciato di «irrespon 
sabillià» il Pn fa circolare sia 
pure in modo ufficioso i >tpo 
tesi* dei lutto medita di una 
giunta pel laici verdi 
■Una giunta che non di 
sponga dt consenso molto lar 
go in consiglio su alcune co 
se precise da (are e da avvia 
re è destianta al fallimento* 
dice il segretario comunista 
Giorgio Ardito 11 Pci ritiene 
thè «prima si debba indivi 
duare quali forze sono d ac 
cordo sugli obiettm da realiz 
zare e quindi verificare quale 
maggioranza è possibile Par 
lare di formule prima di aver 
discusso di CIÒ che va fatto 
per la città non ha senso spe 
( le nella situazione specifica 
di Tonno» Il Pci ha proposto 
incontri a tulle le forze demo 
cratiche cittadine II pnmo ap 
puntamento è in calendano 
per martedì con i rappresen 
tanti della lista verde 

CPCB 


A Firenze 1 amministrazione comunale è in cnsi Gli 
assesson pci hanno rassegnato ieri le dimissioni nel 
te mani del sindaco Bogianckino 11 quadripartito 
PCI Pst Psdì e Pii che fu salutato nell 85 come un 
vero e propno «laboratorio politico» si è arenato sui 
la scelta urbanistica della variante Rat Fondiaria «Ct 
I sono ie condizioni per ndefinire dice Angius un 
I nuovo programma per il governo della città 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONE 

I SUSANNA CRCSSATI 


■B FIRENZE Cnsi a palazzo 
Vecchio Dopo quattro anni di 
convivenza politica e prò 
grammatica non infruttuosa 
ma costellata da frequenti epi 
sodi di insofferenza e di altri 
lo il quadripartito fiorentino 
(Pci Psi Psdì Pii) ammaina 
Ut bandiera s arrende davanti 
ad uno scoglio insuperabile 
ia grande variante Fiat Fon 
diana II detonatore è stala la 
r chiesta del Pci di sospendere 
I progetti urbanistici di espan 
sione a nord oves\ e di ristabi 
lire il pnmato del piano rego 
latore Ieri pomeriggio nel 
corso di una seduta lampo 
della giunid comunale la 
componente comunista ha 
rassegnato le dimissioni II 
consiglio comunale iniziato 
immediatamente dopo la 
giunta in tarda serata à stalo 
aggiornato Riprenderà oggi 
ed é probabile che si dimetta 
no anche gli assessor i sociali 


sti e laici e che inizi cosi una 
fase di ncontrattazione dell al 
leanza sicuramente difficile e 
di esito incerto Per scadenza 
dei termini di legge non si an 
drà alle eicziom anticipate 
cosi come vorrebbe I opposi 
zione democristiana Ma se il 
bilancio preventivo non fosse 
approvato entro il termine ul 
iimativo del 13 luglio si prot 
lerebbe 1 inevitabile intervento 
de! commissano 

L iniziativa degli assesson 
comunisti al Comune di Firen 
ze - hà commentato in una 
nota Gavino Angms respon 
sabile per gli enti locali della 
D rezione del Pct - che con le 
dimis-vKMtt dalla giunta hanno 
voluto determinare le condì 
zioni piu idonee per la ridefi 
nizione di un nuovo program 
ma per il governo della città 
SI muove nella I nea degli 
onentamenti assunti m questi 
giom dal Pci tiortntmo con il 


pieno c<Nis«iso delia direzio 
ne Questo atto s^nificattvo n 
flette un rispetto pieno del 
ruolo delle istituzioni ed é as 
sunto nel quadro di una gran 
de correttezza politica essen 
do mutato in questi giorni nel 
la valutazione del Pci un pun 
to programmatico rilevante 
che nguarda le scc ite dell as 
setto urbanistico di Firenze» 
Quanto alle prospetttve An 
gius aflenna che «la volont à 
de) Pci a lutti i livelli è quella 
di lavorare rapidamente per 
ricostruire un alleanza politica 
delie forze di sinistra e laiche 
per il governo della città a 
partire ^ un preciso impano 
per I adozione del nuovo pia 
no regolatore nei cui ambili 
possono esseie affrontale e n 
soltc positivamente c in ter 
mini nuovi le grandi questioni 
dello sviluppo c deli ambien 

It 

Lo slesso Mcesmdaco del 
Pc M chele Ventura si è alza 
to in consiglio comunale a 
spiegare con analoghe moti 
xaziore te ragioni della scelta 
comunista Una scelta non fa 
Cile che ha sgnificato un 
cambiamento di rotta rispetto 
alle posizoni piecedenu ma 
comunque non dettata né da 
calcoli cinici e miopi né dal 
repentino des deno di saltare 
su) carro dei cosiddetti «vinci 
lor *1! nostro ha detto \en 
tura è un responsabile ap 
prode a un nuovo sviluppo 


dell esperienza ammmislraliva 
che intendiamo per il futuro 
basare su questi presupposti 
I impegno per 1 adozione in 
tempi certi del nuovo Piano 
regolatore generale come 
contnbuto a una visione uni 
tana della città e dei suo svi 
luppo nel recupero di un rap¬ 
porto con tutte le forze miei 
iettuab e ambientaliste mte 
"essate a questo confronto 
Nette dimissioni detta cornpo 
nenie va ietta anche la solida 
netà di chi ha lavorato insie 
me e insieme ha condiviso re 
sponsabilita e non accetta og 
g la logica del capro espiato 
no Sono invece del lutto pnve 
di fondamento - ha aggiunto 
le interpretazioni che tendo 
no a presentare le dimissioni 
degli assesson cc munisti m 
polemica con i! segretario ge 
nerale del Pci Per il prossimo 
futuro Ventura paria di con 
ttattaiione programmatica 
dell alleanza «se ve ne saran 
no le condizioni non a ogni 
costo 

Gli ha replicato immediata 
mente dai banchi socialisti 
I onorevole Valdo Sp ni «Non 
s pensi che queste dimissioni 
s ano un lavacro veloce e che 
possa r cominciare tutto da 
i ajK) - ha detto - Occorre un 
eh anmento vero un chian 
mento dt fondo non sulla filo 
sof a del piano regolatore ma 
su punti precisi» Si è comun 


que dichiarato contrano al 
l avvento dei commissario e 
contro lo sciogliemento anlici 
palo del consiglio comunale 

Molto più drastico t esordio 
del sindaco Massimo fiogianc 
kmo socialista non nuovo 
nel commentare m modo ne 
gativo la sua espen enza di 
primo cittadino A suo parere 
«non è possibile un nuovo 
cambiamento anche parziale 
E più probabile un commiato 
con il rammarico per me di 
quattro anni in gran parte per 
duti Sono sorpreso deluso 
sdegnato Firenze è stata trai 
tata dal Pci come da Roma la 
Tracia la Biimia o la Cappa 
docia 11 console ha mandato i 
SUOI proconsoli imponendo ai 
centurioni di gettare a terra i 
loro vessilli E tanto peggio 
per I centurioni E questo il 
nuovo corso contro la vecchia 
logica del centralismo demo 
cratico’ Grazie era meglio 
con Natta* 

Ma al di là dei prevedibili 
sloghi emotivi e verbali la fa 
se che oggi si apre appare 
realmente di non facile gestio¬ 
ne I socialisti fanno sapere di 
aver apprezzalo il gesto delle 
dimissioni non pochi dingenii 
locali e regionali temono le 
conseguenze della cnsi lioren 
lina in Toscana E c è pur 
sempre una città che attende I 
dalla sua amministrazione alti | 
importanti di fine legislatura I 


Mi BOLOGNA Coste fiumi 
boschi beni stonci ed archeo- 
ledici dell Emilia Romagna da 
len hanno una particolare 
«protezione» Il Consiglio re 
gionale ha infatti approvato il 
piano paesistico adeguandosi 

- pnma Regione in Italia co¬ 
me ha spiegalo ieri l assessore 
all Urbanistica Felicia Bottino 

- alla legge Galasso Significa 
tivo lo schieramento che ha 
votato a favore Al Pci (che ha 
la maggioranza assoluta) si 
sono infatti affiancali i verdi 
Astenuti i socialdemocratici 
Contran tutti gli altn socialisti 
compresi che pure avevano 
dato un notevole conttibuto 
nella lunga discussione awe 
nula in commissione Quello 
del Psi è stato comunque un 
no che ha aperto all interno 
del partito numerose polemi 
che Una buona fetta del ga 
rotano avrebbe infatti voluto 
schierarsi decisamente a favo¬ 
re del piano 

L approvazione del piano 
paesistico dell Emilia Roma 
gna è stata salutata da diverse 
associazioni ambientaliste 
(Lega ambiente Wwf Italia 
nostra Cai Lista verde) come 
un fatto positivo e di grande 
rilievo nell opera di difesa e 
tutela del territorio Antonio 
Cedema ha definito leirento 
«un fatto memorabile* il pia 
no emiliano è composto da 


39 articoli e da una comples 
sa cartografia Cinra 3 mmoni 
di ettan cioè la metà del tetri 
tono regionale vengono sol 
loposu a tutela vanamente 
graduata a seconda delUm 
portanza che rivestono II pia 
no consentirà ad esempio la 
conservazione del litorale au 
cora non aggredito da) c<«- 
mento e delle sponde dei (iu 
mi non peimetterà I edifica 
zione nelle zone mamior 
mente esposte a nschi (oasi 
insediamenti storici ecc > 
Venà inoltre garanUta la so¬ 
pravvivenza delle 246 colome 
manne dell Emilia Romagna 
Scatteranno poi particolari 
forme di tutela nelle zone ap¬ 
penniniche «Il piano pae^ 
stico - hanno spiegato la 
Botuno ed il presidente delta 
Regione Guerzoni - parte 
dalla concezione del «limite» 
allo sviluppo per affermare 
una nuova cuUdra delia cre¬ 
scita basata più sulla qualità 
che sulla quantità Ciò nchie- 
de un sistema di pianvficazto- 
ne coerente capace di capo¬ 
volgere la logica dellemer 
genza di invertire il ciitolo 
perverso del recupero a po- 
stcnon > Il piano in discus 
sione dalla fine del 1986 ha 
già prodotto i suo! pnml effet 
ti ben 110 Comuni hanno 
adottato piani regolatori che 
la Regione ha già giudicato 
conformi al «paesistico* 
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De Michelis 

«Va abolito 
il ininistero 
dei LI Pp» 


■moMA.: Il vicepresidente 
del Consiglio, De Michelis è 
lometo alle 'carica, di mini¬ 
stero dei iawri Pubblici va 
abolKo, non perche t un iuo^ 
go di rnaialien, ma perché 
non è in grado di adempiete 
alla sua funzione pnmana di 
organizzate la progeiiualllà. 
Lo ha hpeluio all'assemblea 
del Conaco. la assoclulone 
che raggruppa una ventina di 
grandi aziende di costnizn- 
ne della Lega cooperative 
(7.300 mniardi di (anurato)i 
por dare all'Italia le inhastnit- 
ture necessarie per rimpallo 
europeo, ha dello il presi- 
■lente del Cohaco, Robeno 
Spano, sono necessarie tre 
scelte: semplificare al massi- 
: mo le procedure per gli ap¬ 
palli; riconeie al capitale pd- 
vaioirilomare al ntchio d'im¬ 
presa. Spano.ha nvolio criti¬ 
che al plano Schimbcmi Ac¬ 
cantonando l'alta vclacita 11- 
talia SI stacca dal resto 
. d'Bumpa, L'alta veloclia é 
roocasiona per quadmpllca- 
le le linee ferroviarie pio lie- 
quenuie Secondo ilvicepre- 
sldente Fausto bariotlnl, Il 
I993d II momento della veri- 
lén^IflualelePieingenera- 
. le tuttoil’slstomadelle nostre 
-InlrasUutture debbono con- 
IronU^ con II resto d'Euio- 
pa, rendendo conto della lo- 
r roprOduttlviiaedeflicacfa. : 


Le COTcIu^ni del giucMce Pomarid Pietché fu deciso di uniMére 
sulla base degli elementi r^lti il eomni^o Calabresi . 

corso della Itmga inchiesta chiese «chiarimenti» 

«Voi eravate 1 dirigenti» La a)ntroinchìesta dei rnilitanti 


11 ministiro Galloni 
«Se non daranno alla scuola 
adeguati finanziamenti 
non entrerò nel governo» 


Cosi operava 

Le accuse a Sofri e 


(jiA neU'aprile 72 Esisteva una stmttura illegale di 
•lAtta continuas che Miva sotto il controllo dei di- 
ngenti più autorevoli, E una delle alfermazioni più 
pesanti contenute nella requisitòria del piti (Vtma- 
rict che sostiene la responsabilità di Sofri è Pietro- 
stefani come mandanti del delitto Calabresi, «il fe¬ 
roce omicidio di un uomo per effetto di aberra¬ 
zioni ideologiche». 


MOLAMeCAROO 



—^MILANO. «Né Bompressi, 
né Pietrostelani, né Sofri, pur 
«spressamente h-^interpellaii. 
hanno saputò o potuto indica* 
re alcuno specificò tnotivd di 
questa ipotetica calunnia; ed i 
militanti di V'Lotta continua" 
che dairestemo hanno proce* 
duto aita controinchiesta han¬ 
no definito "doloroso miste* 
ro'Mi^confessione. !n realtà, 
non sussiste alcun mistero, 
proprio peich é non vi e nes¬ 
sun recondito motivo alla ba¬ 
se della decisione del Marino, 
corrispondendo le sue dichia¬ 


razioni solo a verità; doloroso, 
in tutta, questa vicenda pio- 
cessu^, é sólo il feroce omi¬ 
cidio di un uomo per effetto 
di aberrazioni ideok}g^he«. 

La frase é tratta dalla requi¬ 
sitoria nella quale il pm Ferdi¬ 
nando Pomarici chiede il rin¬ 
vio a gjudizlo degli ex espo¬ 
nenti di «Lolta continuai per 
l'omicidio Calabresi. La «ca¬ 
lunnia* cul.fa rìrerirnento è la 
chiamata di correo fatta da 
Leonardo Marino, l’ex militan¬ 
te costituitosi undici rhesi fa 
accusandosì^di aver commes¬ 


so quel delitto insieme con 
Bompressi, su.mandato dì Pie- 
tfoslefani e di Sofri, 

Pomarici, riassume il rac¬ 
conto di Marino «in ordine al¬ 
la ideazione ed alla prepara¬ 
zione detlomicidiO: dopo U 
primo approccio del Bom- 
presri, ii discorso fu ripreso 
dallo stesso e dal Pietrostefa- 
ni, che all'epoca era il dirigen¬ 
te di "Lotta continua" di mag¬ 
giore autorevolezza in Torino, 
sinché il progetto fu definito. 
Peraltro, volendo il Mirino tro¬ 
vare una conferma che Tat^ 
tentato fosse effeitivamenie il 
fretto di lina declskme politica 
deli'organizzazione. decise di 
rivolersi a c<rfui che giusta¬ 
mente ne riteneva il dirìgente 
di ma^ior rilievo, e che co¬ 
munque rappresentava per lui 
il massimo referente, e cioè 
ad Adriano Sofri*. Questa con¬ 
ferma, a quanto Marino rac¬ 
conta, l'avrebbe ricevuta di 
fatto il 13 marzo, cioè quattro 
giorni prima dell'esecuzione 


del delitto, in occasione del 
comizio di Sofri sulla morte 
del Sérantini. Un in¬ 
contro descritto come «impos¬ 
sibile» rialla difesa di SoM. In 
pafticc^ré Sòfri. come si 
rìcOfderà, sostiene che quél 
giòroo I bar erano chiùsi, e 
quindi bnpt^biie l'incon¬ 
tro al bar cui accenna Marino, 
e che a nia pioveva a dirotto, 
ed è stnuró ^le Marino non ^ 
faccìa^ino; 

Pómaiici-puntualizza: Mari¬ 
no dice di essere andato a K- 
sa ki auto con Laura Vigliardi 
Paravia, e la Questura di Pisa 
rilevò ri) numero di larga del¬ 
l'auto d^donnà; ■glleserci- 
ii puUiUci erano regolannen- 
te aperii. come da' accerta¬ 
menti erriti dalla polizia 
giudizitita»; vi hi plloggia, «de¬ 
finita "tn^mittente" dairufti- 
ciò metèoroiogico e "batten¬ 
te" dai giornale "Il Manife¬ 
sto". e comunque tale da non 
essere rieofdata neanche dal 
leste Tt^nini; citato su istanza . 
dello stesso Sc^ri». Pomarici, 


inoltre, ribadisce «l’inatiendi- 
bilità che un fatto di sconvol¬ 
gente gravità qùàìe l'atiéntato 
al doti. CalabieU avvenisse ài 
di fuori della sfera di ideazió¬ 
ne, decisione e comunque 
controllo dei vertici dell'oiga- 
nizzazione o quanto meno 
dei suoi personaggi più aulò- 
revolt è rappresentativi, Unto 
più che Marino; come già os¬ 
servato, non era certamente 
un militante avventurista e mi¬ 
litarista ma, al conùario.: il 
compagno "ortodosjte'\ affi¬ 
dabile, serio, impegnato, pro¬ 
veniente d^ quadri operai». ' 
Pomarici dedica una parte 
importante delia, sua requisi¬ 
toria ancheaila-queslione del¬ 
le attività illegali teorizzate da 
Le. In un documento seque¬ 
stralo all’Imputato. Pedrazzini 
■e concernente una riunione 
di esponenti deH'organizzazi- 
ne tenutasi in Milano il S e 6 
febbraio 1972*,‘jcrive Pomari¬ 
ci, viene «sòRolineata l'Impor¬ 
tanza della propaganda sul 


terreno della violenza ritenuta 
mai superflua o eccessiva»; Ci¬ 
tando frasi tratte da quel do¬ 
cumento, Pornarici continua: 
•Riferendosi a precedenti di¬ 
scussioni sull'organizzazione 
della violenza, si riferisce éKe 
"le conseguenze operative in¬ 
cominciano ad. essere messe 
in pratica" e si . rileva còri sod- 
disfaziohè che "il rérvizio 
d’orcline sta supèranido ìa 
contraddizione tre l'ésigeriza 
di efficien^ e t'pppprtuhltà di 
non CMtltùire esclustvaniente 
il braccio armato delforgàrtiz- 
zazione politica", ribadehdosi 
infine la necessità ed impoi'^ 
tanza di una struttura militar¬ 
mente organizzata destinata 
alla pratica della violenza*. 

È una prova, secondo Po¬ 
marici. che già nell'aprilé '72 
esisteva una • struttura clande¬ 
stina dei seivizi d’ordine*, che 
agiva <on il pieno avallo e 
sotto il controllo dei dirigenti 
più autorévoli deli'organizzai- ' 
zone, tra cui indubbiamente 
Sofri e Pietrostefani*. 



■ ROMA II ministro della 
hibblica istruzione ha dettò 
che «é impouibile, addintiu- 
ra improponibile ad uh 
membro del governo che 
propone - riforme scolastiche 
mantenere il suo posto sen¬ 
za adeguati finanziamenti > 
per attuarle*. Giovanni Gak 
Ioni ha quantificato in «alcu¬ 
ne centinaia di miliardi ag¬ 
giuntivi al bilancio del dica-' 
stero» la : condizione che 
cons>ìdcra «fondamentale ed 
essenziale* per il program¬ 
ma di politica BColasiica del 
nuovo governo, senza di es¬ 
se, ha ribadito Galloni, «sa¬ 
rebbe limpossìbile rimanere 
a) mio posto». Il ministro ha 
ricordato che nei bilanci de¬ 
gli altri paesi etiropel <- Fran* 
eia, Inghilterra; Germania ^ 
sono previsti investimenti 
che ammontano al 6-7% del- 
rintero bilancio statale, 
méntre in Itelia siamo aU%. 

Tomandb aul decretò per 
il réclutamenio dèi persona¬ 
le déUa scuola, approvato 
meicpiédi scorsoé Galloni ha 
detto che con esso sì «attua 
un primo passo, dopo 40 
anni, per portare oidine in 
una scuola in Cui l'ofganico 
di fatto è Stato finóra diverso 
dairórgahico*dÌ diritto». II 
ministror poi; ha promesso 
che a settembre sarà «assi¬ 
curato non soltanto il nor¬ 
male inizio delle lezioni, ma 


anche la necessaria conti¬ 
nuità didattica durante tutto 
l'anno». 

Infine Galloni ha deOo 
che dal decreto è stala tolta 
la parte che riguardava gli s 
insegnanti precari di religio¬ 
ne, «che saranno o^tto di 
un provvedimento a sé*. 

Sul decreto si registrano 
alcuni commenti. Pino Plsic- 
chio. relatore sul provvedi- . 
mente, ha espresso soddi¬ 
sfazione. mentre di diverso 
avyùp è il Voce 
ò/kom manifesta «fortissimi 
dubbi* sulla correttezza del¬ 
l'operazione. «tante più che 
il teste non è ancora noto 
nella sùà interezza*. «Resta 
ramato in bocca per questo 
ennesimo ricorso alla decre^ ' 
Iasione d'urgenza». Infine 
per il Pei è inteivenute Ser¬ 
gio Soave, capogruppo nella 
commissione cultura della 
Camera il quale rileva che è 
«gravissimo che dopo 24 ore 
dall'approvazione del decré^ 
te non se ne conosca ancora 
il testo. Questo, interferendo 

in un procèsso l^isìativb : 
che siavapositivaménte coh« 
eludendosi, rischia di essere 
per un verso riduttivo, per 
l'altro ferite di uilerferi equi¬ 
voci applfeatM.* L’obiettivo 
Che il fti pèréeguirà ^ ha 
conclùso Soave -^ e quello di i 
dare certezza al personale 
precario*. 


A Roma i sindad calabresi contro le cosche spiegano le ragioni della loro protesta 

«Cluésta non è la livolta É 


eiillLACItlLO 


\ deili locfkis; djffilrtioiwi. a pittia Momecitofio 


: ROMA . «Non vogliamo ri¬ 

petere; Reggio Calabria degli 
anni 70, non slamo dei ribelli. 
’ non vogllaino fuggire*. I sinda- 
ci dimissionari deli'Aspro- 
monte hanno appena termi¬ 
nato r incontro con Presi¬ 
dente della commissione Anti¬ 
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
e prima di continuare il fero 
péìiégrinaggfe rtei palazzi del¬ 
le istituzioni, accompagnati 
da Ugo Vetere, vicepresidente 
dell'Anci, accettano di rispon¬ 
dere a qualche domanda e 
tracciano uri' pfltrio bilancio 
del viaggio a Roma. Ci tengo¬ 
no a ribadire che le fero di¬ 
missioni sono, una protesta 
per «rafeènzai^ dettò Stato e 


iron una iwa. «il presidente 
della Commisskme Antimafia 
- spiega Paolo Catalano, pre¬ 
sidente deU’associazione dei 
sindaci delta Locride - é stato 
il pruno a capire veramente il 
senso delia nostra decisione, 
sappiamo di a^e irovalo itiif 
lui un ‘'alleato" e un amico». 
«Con queste viaggio > prose¬ 
gue Catalano -^iteno^riasoiil' 
a far capire che in Calabria 
non c’è solo l’Anonima ma 
arKhe fetere popolazioni e 
ammiftitirazioni comunali che 
sono ravaimpc^ delio Stato 
e effe sòrte ròn lo Stato». 

La detegaztenre ha chieste 
un'azkHte più inCiilva dello 
Stalo non sc^ sul fronte della 


Gli amministratori locali fanno quadrato intorno alla cllnica 

^ S. Ctmdìdo si muore ìn ri^la 

;» 


rppresslone ma anche su 
quello della prevenzione e 
deiramminisùazione della 
giustizia. Ai sindaci Gerardo 
Chiaromonte ha ricordato che 
la commissione Antimafia si è 
recata nella provincia .di Reg¬ 
gio due volte, a febbràio è nel¬ 
le settimane.scone.;^ rifemo 
daPprimo viaggio aveva Invia¬ 
lo al Parlamento una retazio- 

nuncia délt'Ànt|mafla, nessuna 
misura è stata presa deter¬ 
minare un^inversione di ten¬ 
denza; C'é Voluta te'protesta 
di Angela Garelferperchè si 
mettessero fn èam^ nuove 
forze e apparécchi, sofisticati 
come quelli usati in questi 


giorni. A! termine dell'incon- 
Iro, che è durato oltre due ore 
Chiaromonte ha. testimoniato 
la propria solidarietà per un 
movimento cheesprime «oltre 
ad un disagio profondo anche 
ii rischio di fratture tra una 
parte dell’Italia è la nostra de- 
< mpcrazia. 

É stato concordato che ii 
comitato dei sindaci prepare- 
r^à'ùh'dpcumento di livervdictecs 
zione su'ordine pubblico è sui 
problemi sociali e dopo un 
riesame dèlia commissione 
' Aritimafia II documento sarà 
sottoposto a governo e Parla¬ 
mento. 

Anche dal presidenti della 
Camera e del Senato i sindaci 
sono riusciti ad ottenére soli¬ 


darietà e attenzione per la lot¬ 
ta intrapresa. Spadolini ha as¬ 
sicurato rirnpegnpdel Senato 
a dare rispcteie tempestive a) 
provvedimenti sul Mezzogiòh 
no ed in particolare sulla Ca¬ 
labria e sulla fetta alla crimi¬ 
nalità. 

L'onorevole lotti ha conferà 
rf^tialfslntfeCi «la pr' 

gii epìe*a nei giorni scoiif, 
alla signura Casella, ed he as^ 
smurato che larg quanio in’: 
suo potere pache la Carnea, 
compaubihmenle cph.gli' svj. 
luppi della crui governativa 
che blocca I lavon patlatnen- 
lari, possa onorate lutti gli Im¬ 
pegni che la colleiiiviia sente 


conte un priniahd dovete per 
liberare ja Calabria dalla pier, 
senaa della crtni|naliia>i „ ’ 
Domani, intantó, per mani- 
leslaie la loro solidarieté p;, 
Angela Casella, migliaia $ 
donne andranno a R^io Cai 
labtia da iutts ,la régienà' 
Han^ aMtd all'lnUàibt 

CMtrÒ ■LUtilItlò» 
iltd la vMHÙà aesraaìe, 
bcrlite alla Cisl e Uil al#' 
salasipnè Ano alle gknahi dAK 
raakme cettollea, Qlannà Ra; 
diconcinl, una delle orgaitii- 
lalrlcl deila protesta, spiegai 
•La Calabria vuole mosttaR! il 
suo vero volto, civile « dèntp- 
cratico, un'volto antico e nuo- 



l.'ÌRdagind::C'à e prosegue, «Faremo i nostri accerta¬ 
menti» ha detto ieri il sostiiuio procuratore Klammer, 
mettendo perù Jn-guardia contro conclusioni affret¬ 
tate: Ma intanto c'à chi perde la pazienza. L'assesso¬ 
re provinciale Sauier ha Invitato i giornalisti a far fa¬ 
gotto et giudici a far presto, ASan Candido intanto 
amministratori, sanitari e cittadini fanno ■muro» a di¬ 
fesa dell ospedale, «Eutanasia? Parola sconosciuta», 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA ' 


■1 SAN CANDIDO (Bolzano). 
La cautela regna sovrana sia 
In questura che a palazzo di 
Giustizia. Ma qualcosa da ac¬ 
certare ci deve pur essere se 
l'esposto anonimo che parla 
di «morti sospette» e ha rievo¬ 
cato I fantasmi della «clinica 
maledetta» di Vienna, non è 
ancora finite nel cestino. 

Aloit I Klammer, 1 austero 
magistrato a curii capo della 
Procura Mano Martin ha affi¬ 
dato rinchicsta, ha irteontralo 
ieri 11 capo della mobile Macrl 
che in questi giorni non ha 
date l'idea di voler abbando¬ 
nare la presa. Al termine del 
colloquio con it commlssano 
ii giudice Kiammer pareva in¬ 
tenzionato ad andare avanti: 
•Ho tetto ii rapporto deila po¬ 
lizia, é SI tratta di una normale 
acquisizione. Forse non c'é 
nulla, forse c'é qualche eie- 
mento per aprire un Istrutto- 
na. Prima di tutto bisogna ve¬ 
dére se. c'é qualcuno che sa 
qualcosa, Faremo comunque 
I nostn accertamenti» dice. 

In città peto l'atmosfera $1 
sta scaldando e tra 1 politici 
cresce l'antipatia per la stam¬ 
pa Che si é messa a-frugare. 
L'asiéssore alla sanità Otte 
Saurer (Volkspartei) non è 
andato per il sottile ieri matti¬ 
na e ha snocciolato tabelle e 
dati per dimostrare che la 
mortalità a San Candido «è 


nella norma». Nel corso di 
un'affollatissima conferenza 
stampa ha invitato In sostanza 
I giornalisti a fare le valigie e 
non ha nsparmiato frecciate a 
chi SI permette di dubitare che 
la vicenda debba essere archi¬ 
viata in frette. 

•Siamo nsentitl con i mass 
media che hanno sollevate un 
polverone àncora prima che 
l'indagine sia iniziata». Ala 
magistratura c alla polizia un 
invito a fare presto e «bene»: il 
procuratore deve accelerare i 
tempi, Non si pud lasciare che 
dubbi di questo genere per¬ 
mangano». E Saurer, al cui 
fianco sedeva il primario dei- 
l'ospedale di San Candido 
Hubert Lechner, ha risposto 
seccalo ai cronisti che gli fa¬ 
cevano notare ta fretta con cui 
intende nxetiore il coperchio 
sulla vicenda: «Quello che 
hanno raccolto non dimostra 
un bel nulla. Abbiamo già tan¬ 
ti problemi ad amministrare ta 
sanità. Dunque SI faccia pre¬ 
sto*. Ma li giudice Klammer 
non vuol essere condizionate 
dalla fretta altrui: «lo non lavo¬ 
ro in un ufficio stampa - ha ri¬ 
battuto - se fossi l'assessore 
darei ordine di fare accerta¬ 
menti diagnostici Visto che ha 
ràuteniè per fario». 

Nei prossimi jgiortil ^ po¬ 
trebbero essere insomma svi¬ 
luppi La squadra mobile po¬ 
trebbe fare nuovi accertamen¬ 


ti. L’esposto certamente esa¬ 
gerato nel paragone con la 
clinica maledetta di Lalnz, pa¬ 
re sia però motto dettagliato e 
^ l'impressione è che sia stato 
scotto da qualcuno che ha 
avute a che fare con l’ospeda¬ 
le. A San Candido però si fa 
•muro» contro le indiscrezioni 
e a difesa dell'ospedale. L'al¬ 
tra sera ii consiglio comunale 
SI é schierate compatto (la 
Volkspartei ha la maggioranza 
assouta) contro l'anonimo e a 
favore della contradenuncia 
per calunnia presentata dal- 
i'Usledalta mvincia. 

In ospedale medici e Infer- 
mien dimcMlrano una calma 
che nasconde una profonda 
imtaziohe per quanto è suc¬ 
cesso. «Qui nessuno ci crede, 
né noi dipendenti, né i cittadi¬ 
ni, né i maiali che vengono 
dalle altre valli e da altre re¬ 
gioni - dice Walter Mhof - ca¬ 
po del personale c’è disap¬ 
punto per come la vicènda è 
stala trattata anche sui giorna¬ 
li. Di questo esposto non si sa 
propno nulla. U polizia é ve¬ 


nuta qui e ha chiesto i nomi 
del medici e del personale, i 
dati atatisilci sui decessi 
dall'85air89». 

In corsia regnano una puli¬ 
zia e un ordine a dir poco im¬ 
peccabili. L'ospedale si pre¬ 
senta più come un albergo di 
mOntagna-che come un luogo 
di cura. I malati sono schierati 
sulla linea dello stop alle Indi¬ 
screzioni. «Tutte calunnie per 
diffamare l’ospedale - assicu¬ 
ra Goffredo De Zordo. pensio¬ 
nato dì Opbbiaco, ricoverato 
in una confortevole cameretta 
del reparto del professor Le- 
‘chner - qui l'assistenza é ec¬ 
cezionale, I medici sono di¬ 
sponibili giorno e notte. Sono 
rimasto quattro giorni in riani¬ 
mazione sempre con qualcu¬ 
no a fianco». Rinaldo /^erà è 
venuto a farsi curare a San 
Candido dal Bellunese: «Que¬ 
sto è il migiior ospedale della 
zona» assicura. Ma sì toma al 
punto di partenza; l'esposto 
anonimo sarà pur uno stru¬ 
mento «infame» ma se non é 
stato ancora cestinato... 


A Catania scoperta 
santabarbara della mafia 


■i CATANIA. Operazione an¬ 
timafia a Catania dové é stata 
individuata, in via Diagonale, 
nel quartiere di San Cristoforo, 
un'officina meccanica pèr la 
modifica delie anni e la loro 
riparazione. 11 capannone in¬ 
dividuato dai carabinieri era 
celate dietro il muro di recin¬ 
zione di una palazzina in co¬ 
struzione. I militari, insospettiti 
dalla presenza nella zona di 
involucri dl carta solitamente 
Usata per imballare Tesplosi- 
vo, hanno abbattute una delle 
pareli e hanno scoperto il ca¬ 
pannone. In esso Si trovavano 


dodici grandi casse di legno 
corìtenentl armi da guerra, 
esplosivo, bombe a mano e 
giubbotti antiproiettile. 

Gli investigatori ritengono di 
avere sequesttato una «arme¬ 
ria storica» della mafia catane- 
se, cercata per anni e che, se¬ 
condo indiscrezioni, i matvi- 
' venti stavano per trasferire al¬ 
trove. 

Secondo gii invesiigaterì 
rarmeria apparterrebbe al 
clan capeggiato da Salvatore 
Pillerà (avversario di Benedet¬ 
to Santapaola). 


ISTITUID . 

Togliatti" 


SEMINARIO SULLA 
COMUNICAZIONE POLITICA 

StRATEÓlEy FORME, MEéSAOQI 

Seconda Sessióne . 

5 - 7 luglio 1989 


Mereotoill 6 Inailo ., 

LE STRATEGIE 

- Comunicazione politica, parteclpaziono politica e 
costruziona dal consenso: 

- Politica dell’immagine, politica-spettacolo e gior- 
naiismo d’opinione: evoluzione e involuzione del 
«caso italiano»; 

- I sondaggi d’opinione; risorsa e strategie per i 
partili poTitlcI; 

- Il marketing politico, 

Olovadì 6 Infilo 

I MESSAGGI 

- Il linguaggio della pubblicità politica; 

Stampa ed editoria di partito: 

- Nuove forme di comunicazione politica e movi¬ 
menti; il caso del gruppi ambientalisti; 

Le feste de «l’Unità»; 

- L'esperienza di «Italia Radio»; 

- Progetto ‘90: lo campagna elettorale In Emilia 
Romagna per il 1990, 

Vonordi 7 Infilo 

CONFRONTI 

- Tavola rotonda: «La comunicazione politica nell’I¬ 
talia degli anni 90, con rappresentanti dei partiti 
Oc, Psi; 

le tribune elettorali e la politica in televisione; 
Interviste a 0. M, Masi sul libro: Come vendere 
un pertito politico; 

Comunicazione politica e Immagine del Pei. 
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Occhetto 
«Lsi Difesa 
diservizio 
di tutti» 


BKMA. IlMgteUrlQgene- 
tate del Bel ha' partecipato ad 
un incontro, svoltosi presso la 
•eòe della I^mkine deV par¬ 
tilo^ con numerosi detegatf i 
del Consigli di rappresentan* i 
sa delle fom annate e dette I 
Fone militari di polizia, pre¬ 
senti a titolo personale Oc- 
chetto ha sottolineato l'im- 
portanza della fase nuova 
che ti è aperta nei rapporti 
tra le superpotenze, che ren^' 
de possibile allontanare te 
minacce di guerra e abbatte¬ 
re pericolosi e costosiuimi 
arsenali militari. Allo stesso 
tempo grandi sfide globali si 
presentano dinnanzi all'urna- ' 
nite Intera, da quella del cre¬ 
scente divario ua Nord e Sud 
dèi mondo a quella àmbien- 
. tale. È ralfacciarsi dì quest'in- 
' sterne di novità,. fortemente 
intrecciate tra loro, che.impo- 
ne la definizione di una nuo* 
va idea di sicurezza. Cd è in 
questo quadro che-va npen- 
sata la stessa nozione di Dife¬ 
sa quindi, il ruolo e la col- 
locazione delle Forze armate. 
Otchetto ha quindi richiama¬ 
to la proposta di riforma del 
servizio dì leva de) Bev ette 
deve essere più breve, pro¬ 
muovere attività utili dei gio¬ 
vani in seivizlo, garantire la 
sicurezza individuale e la sa- 
V luie.dei soldati, essere meglio 
retribuito. Particolare atten¬ 
zione deve essere prestata al- 
: 'la garanzia dei dinltì del citta¬ 
dini in servizio di leva. Oc- 
ri. chetto ha: ricordàto l'impor¬ 
tanza degli organi di rappre- 
~ lentapza' democratica che 
: vanno ulteriormente rafforza¬ 
vi),.Nel sistema rinnovato della 
sicurezza e della difesa che il 
propone, deve trovare po¬ 
sto la istituzione del servìzio 
, clvfteiper la rprotezione delle 
tNÌ||roiaz(onÌ, perula coopera- 
zÌpne:pBCiflca:lntemazlonale, 
{Àr ta'jtutete dei barn ambien- 
mi e cutturali. Infine, far prd- 
vi(tere'te-mgote detta fiducia 
e dalla-CQojrefaiiione signifi- 
incidere subito sugli 

amiate 

■,cha.ez8e'perdanQ. progressi^ 
vantante, la capacità di con- 
àurje attacchi v aggressivi 
mantenendosi v in : grado ;di rì- 
spqndere efficacemente ad 
evènuiaUoUese^ ‘ . 

Con l’Inteivento dj Torto- 
rella e<del parlamentari delle 
commissioni Difesadcl Sena¬ 
to e della Camera; sono stati 
poi ampiamente discussi ì 
problemi del ruolo e di poteri 
delle rappresentanze militari, 
delia introduzione nelle 
Forze armate e dì polizia - 
del contraltovper il personale 
della Difesa e della Sicurezza, 
per la riforma del servizio di 
leva. Particolare attenzione è 
stata dedicala alla necessità 
uigente di chiamare il gover-, 
no a pronunciarsi sulla pro¬ 
posta del congedo anticipalo 
di due mesi per ì soldati di le¬ 
va e di un nofdinamenio del¬ 
le Forze di polizia, con speci¬ 
fico riferimento al nuovo re¬ 
golamento generale deH'Ar- 
ma dei carabinieri. 


Razzismo 

«Terroni» 
denunciano 
la Lega 



■■ PALERMO, Il . presidente 
del movimento culturale «Trì- 
nakria», Óiusebpe Scianò, con 
l'aMlstenza deU'aw. Ubaldo 
Lép; ha indirizzato un esposto 
alia magistratura chiedendo 
che venga accertato se le 
espressioni e gii apprezza¬ 
menti itrottl dall eurodeputato 
LùM Móretti. deila Lega lom- 
barda, a meridionali e Sicilia- 
ni, più di uria volta chiamati 
semplicemente •terroni» nel 
corso di una intervista, cosU- 
luisCano reato ai serisi del co¬ 
dice penale. «Le arjgómenia- 
zionl deireuroparlamenlare 
Moretti - ha dichiarato Scianò 
- dimostrano superficialità di 
analisi e vogiiono essere pia- 
tealménie provocatorie, co¬ 
me, fra l'altro; dimostra la 
continua ricorrenza all'epiteto 
di "terrone". Ma il principale 
motto per il quale siamo ri¬ 
corsi al magistrato è dato dal¬ 
la impellente esigenza di ap¬ 
purare se ci troviamo o nò di 
fronte ad un reato di razzi¬ 
smo. Un razzismo che ci sem¬ 
bra emèrgere anche contro i 
"negri", considerati dallon. 
Moretti preferibili al "terroni", 
ma pur sempre termine di pa- 
ragrmrnn^ativo. 


IN ITALIA 


Lo sd^o di Cos^ 
di tolte ai familiaii^^ 
delle 81 vittte d€H)^ 
abbattuto su llstìcav 


11 pr^ideto toisce: 
k garanzia istituzioiialem 
alfihchédoil© 9 annr 
si trovi k verità 


«Chi 
è più 



• • 


assassini 


Strage di Ustica; chi (»p>e le tracce dell'assassino 
è più colpevole di chi lo ha commesso. Con pa¬ 
role misurate ma (orti Cossiga ha assicurato ai fa¬ 
miliari (ricevuti per la -seconda volta ài (}uinnale) 
delie 81: vittime la i-gaianzia istituzionale, che gli 
veniva richiesta. d4on voiremmo che nove anni 
fossero passati invano, e che il velo della prescri¬ 
zione ponesse là paróla fine à ogni indagine». 


Francesco Cossiga 


■1 ROM.A : «Un inlruro entra 
in un'abitazione privata, e uc¬ 
cide la padrona; ll marito tor- 
na^ vuol sapere chi l'ha ucci¬ 
sa.. Mà invece .di .dirgli chi è 
ras.$assino, venirlo càhcella- 
tì gli indizi che posano indivi¬ 
duarlo.' Ebbene; è più colpe¬ 
vole chi ha na^o$tb Ìa verità 
di chi ha commesso romici- 
dio», Cosi, con un •parados¬ 
so», il presidente beila Repub¬ 
blica Cossiga. hà'chiarito, ai 
familiari delle vittime di Usti¬ 
ca, il suo^ pensiero sùtta stra¬ 
ge, e su nòve anni di depistag- 
gi e frammentaria ricerca del- 
lavèiità. 

Al Quirinale L parenti degli 
81 morti Sono entrati poco do¬ 
po lèuifdici, insieme: ai legali 
di parte civile e a un gruppo 
di partaméntari. Daria Bonliet- 
ti. presidente deirÀssociazìo- 
né dei familiari, ha sintetizza¬ 


to per Cossiga i riscontri Kien- 
tifici che dimostrano '. grazie 
alla perizia giudiziaria - che il 
Dc9 Itavìa fu abbattuto da un 
missile. Ma nove anni dopo, a 
un anno dal precedente in¬ 
contro COI) la rnassima carica 
dello fiato, l'intervento del 
presidente è ancora «necessa¬ 
rio*. •Credevamo > ha spiega¬ 
to Daria Bonfietti - che t'aver 
acquisito la certezza che nei 
nostri cieli si è svolto un epi¬ 
sodio di guerra aerea (veraro 
simulata) con 81 vittime 
avrebbe dato un'eccezionale 
spinta alle iridagtni da parte di 
tutti gli òrgani dello Stato». 

Cosi, inv^e, non è accadu¬ 
to: «CI siamo trovati di fronte 
alle conclusioni di .una com¬ 
missione istituita dalla presi- 
denzà del Consiglio, deposita¬ 
ta il IO maggio 1989, che è 
riuscita solo a creare confu¬ 
sione». a insinuare •neli'opi- 


olone pubblica meno attenta» 
il dubbio che «ci fosse una 
contrapposizione fra perizie e 
che, comunque, non sla pc^ 
sibile accertare aicùnà re¬ 
sponsabilità»; «La stessa Aero¬ 
nautica militare - ha irtealzato 
Daria Bonfietti afferma di 
poter rispondere solo per te 
proprie forze, non per quelle 
alleate, pur.dtslocate in terri- 
tono italiano, ad Avìàno, figo- 
nella; eie.». E come dimentica¬ 
re'chè'la perizia giudiziaria 
«non ha potuto avvalersi iri al¬ 
cun modo di dati radar... per¬ 
ché que^ dati non ven^mo 
fomiti, o' vengMio fomiti in 
modo llle^ibile e incóeiente, 
tanto da far pensare a una lo- 
: ^ IO cosciente manipolaztohe?». 

Questò é pòtùto accadere an- 
r. c^e perché là stessa inaine 
giudiziaria si é trascinata «fra 
lungaggini e ritardi». 

E storia nota, storia di d an¬ 



ni: dteperti distrutti e scom- 
pa^ violazioni di procedure, 
oniUsiòni nella còmpiiazlone 
dei dati...*. Di fronte a questo 
sono •inaixtitabili alcune rea- 
zkmi parte militare, quasi 
che in un sistema democrati¬ 
co và siano c<^i separati in- 
tat^lblii da! vaglio del giudice 
ordinario, e prima ancora dal¬ 
le valutazioni deirópinione 
pubblica». Non è ammissibile 
che «degli individui airintemo 
di aicunt ctMpt delio Stato, o 


comunque airintemo delle 
nostre istituziohi, siano riusciti 
ad imponè il silenzio su una 
strage dì 81 persone, senza 
una reazione civile da parte 
delle forze democratiche». 

Cossiga, pur ricordando i 
vincoli e i limiti che la Costitu¬ 
zione impone all'operato del 
presidente, ha as^urato la 
•garanzia istitùzipnale» che gli 
veniva chiesta. Ha ricordato 
che in casi analoghi, l'abbatti- 
menlo con un missile di un 



Il ministro Pbiinica davanti alla commissione Stragi accusai servizi segreti 


sppfWBp iirove e uomini» 


Prima àùdizione dàlia ‘cbmmlss1ónà^^8l'lriil.:ii^ 
sacra di Ustica. Lagorio. airepocai niiAistró déltà Di¬ 
fesa, non si è presentato a palazzo San.Maòuto. Fòr¬ 
mica, che era responsabile dei Trasponi, si è pie-, 
sentalo, eccome, con giudizi clamorosi sui servizi 
segreti; «Nove anni sono tanti. Il tempo passa, rende 
tutto indecifrabile e vago. E se il tempo passa, c'è 
tutto il tempo per sopprimere prove e uomini». 


■I ROMA Le parole cadono 
a piombò neH'aula, e portano 
Taltenzione alle stelle proprio 
mentre la seduta, durata già 
due ore, pare ormai agli sgoc¬ 
cioli: «Quando si perde tempo 
ài ha tutto il tèmpo per soppri- 
merè prove è uomini. La vi¬ 
cenda di Ustica non s( è sot¬ 
tratta a questa regola Onera¬ 
te, Siamo a nove anni di di¬ 
stanza, e si é avuto modo di 
sopprimere prove e. probabil¬ 
mente, anche uomini». Cosi 
Rino Formica, parlamentare 
socialista, ministro dei Tra¬ 
sporti quando il Dc9 dell'ltavia 
fu abbattuto nel cielo di Usli- 
cà, ^flette» ad alta voce, da¬ 
vanti alla commissione parla¬ 
mentare per le Stragi, sul ruo¬ 
lo dei servizi segreti in questa 


e altre tragedie nazionali. 

La domanda era del radica¬ 
le Teodori: «Quali gangli de¬ 
viati o inquinati dello Stalo 
pensa che possano aver depi¬ 
stato dalia ricerca della veri¬ 
tà?*. E la risposta era comin¬ 
ciata cosi: «L aereo non cadde 
per cedimento strutturale, né 
per cottlsiotre. Fu Un’esptasto- 
ne, un missile. In questo caso, 
chi deve spiegamele le cose? 
Non c'é commissione tecnica 
al mondo che possa dirci chi 
sha azionato il mìssile, o chi ha 
messo la bomba. Lo possono 
solo ì servizi, che non sono 
stati capaci di darci ìiidìcazio- 
ni, o non le haniio vòlute da¬ 
re. o all'epoca hanno depista¬ 
lo». 

Di «convinzioni» clamorose. 


e dì vere « proprie rivelazioni, 
.è stata letteralmente zeppa la 
pnma-riuniojie dellà comniis- 
sione pariamentare per le 
str^l dedicata ad ascoltare \ 
protagonisti dèi mistero più 
impenetrabile nella storia ita¬ 
liana, l^'prima sorpresa (po¬ 
lemica) la igra fuori il presi- 
dente Ubero Quahieri vPri); 
«C^gldovremmo ascoltare an- 
chel'ònorevole Lelio Lagorìo, 
che era ministro del'a Difesa 
nel giugno 1980. Ho visto in. 
tetevisbne ^e Lagorio era a 
Parigi. Non so se sarà qui alle 
undicL come previsto*. Alle 
undici Lagorìo non c'era: For¬ 
mica é nmasto interlocutoie 
solitario. 

Come ricostruisce, l'ex mi¬ 
nistro dei Trasporti, i nove an¬ 


ni d'uoaitiditesta ancora in*, 
conclusa? Formica si attnbui- 
ace un merito, aver- frenaio 
l'•onda eiòotiva» che subito 
dopo. la tragedia spinse molti 
- «anche il.Parlamento quasi 
al comirieto*, ha ricordato vi¬ 
vacemente ' ad attnbuire il di¬ 
sastro a un cedimento Ottu¬ 
rate deU'aeieo: «Convocai su- 
bHo.g generale Saverio Rana, 
presidente del Rai, il Registro 
aeronauuco che certifica e 
controiià le cbndizioni degli 
aerei. Gii dissi: "fiamò amici, 
ti stimo. Voglio sapere se ci 
sono re^nsàbilità del Rai in 

3 uest'af»re. Se.ci sono, devi 
im^tefli"». Rana, rievoca 
Fmmica. ri^x>se; «La scheda 
del cadute è perfetta». 
fYesentò aJ; minio un tract 
ciato radar, presumibilmente 
quello di Ciampino, e ammo¬ 
ni: «Non perseguite l’ipotesi 
deicedùTiOTto. CI sono lutti gli 
elementi pe^ considerare an¬ 
che la poàsibiiità di un missi¬ 
le*. Una raccomandazione - 
dice FtKmica ' che trasmisi a 
Lagorio. Ma Rana, si scopre, 
fece dì più. Lo rivela Gualtieri, 
citando una inedita deposizio¬ 
ne dei generale Santucci, oggi 


responsabile .della seconda 
regione aerea, alla commis¬ 
sione Pratis: «Rana si recò 
presso la Federa] Avialion Ad- 
mìnistration arriéricana (orga¬ 
nismo omologo al Rai, ndr) 
per far controllare un nastro 
che conteneva tracce radar. I 
tecnici americani dissero di 
non vedere’nulla sul tracciato, 
neppure il tegnàie del Dc9». 
Gualtieri a Formica: «Quale 
nastro portò Rana, visto che 
quelli relativi ad Ustica èrano 
già sotto sequestro?*. Risposta: 
•Non lo ro, presumo quello di 
Ciampino, io stesso che la 
commissione Luzzatli e il ma¬ 
gistrate andarono ad esami¬ 
nare negli Usa.nel 1980». Ma 
da dove traeva il generale Ra¬ 
na le sue convinzióni sul mis¬ 
sile? «Data la. sua posizione, 
avrà parlalo anche con altri 
militari*. «Certo non ha parlato 
con la cameriera», dirà più lar¬ 
di Formica ai giomàlisti. 

li senatore Macis (Pei) 
chiede se Fonnica investi del¬ 
le sue convinzioni il Consiglio 
dei ministri, se Vi sia staio un 
coinvotgimenlo collegiale dèi 
governo. Formica in un primo 
momento nicchia: iChe cosa 


Tébagiiiriaperta 
l'ihèmèlAa sul 
sequèstro tentato 
da Barbone 


m 

Mi 


là sezione istnittoria delta Corte di appetto di Milano Ira : 
deciso di riaprire llnchiesta sul tentato sequestro di Walter ^ 
Tobagi da parte di Marco Barbone e degli altri componenti 
de) nucleo brigatista che poi avrebbe assassinato rinvialo 
dei Corrtere dè/àiSèrti La riapertura deirinchiesta, chhisa 
con l'archiviazione da parte deirufficio istnizione, era stata 
sollecitata dalla Procura generale della Repubblica.; Ui dL 
veisltà di vedute ua 1 van uincì giudiziari milanesi è Stata 
cggew di ripetute polemiche mosse in particolare da am¬ 
bienti socialotldicniaialisi sempre Insoddisfatti per le con- 
cliLHioni suirepisodio cui erano giunti 1 magistrati lnaRMo^ 
ménte impegnati gli aniti scoisi nella tetta, rivelatasi 
uva, contro i oiigabsU lOs^ 


Scopri b moglie «am jfeonoKlM 

rm» ■■■ colpevole di^tentato omick 

CMiUn MliCO : dio e condannalo ad lotte:: 

Chiesb condanna 

^rawoan %waawMafn« Massimo Delana, 34 annL di 
IH otto Sfinì Quartu S. Etena ((^lart) 

che, sorpresa la moglie Ih ': 
compagnia di un conosce^ 
te, la bwestteausandote grik s 
vi testoni. Lo ha detttA'in Corte d'assise; il sosiituto:procurB-;;):: 
toro Pili il quale, durante la requbitoria, dopo aver ricc^k : 
lo la drammatica vicenda, ha concluso ritèvando resisteik 
za di intenzionalità omicicla nel comptMtamentpdell’impu* ^ 
■■tato. 


In auto va lèrt mattina alte ;8, dopo un 

Y*-àniA tttn»«t percorso di 4459 Chilometri : 

a vOpO NOra completalo in 47 ore e 45 

In àfi fune minuti, 11 pilota pescarese 

in "fri Vl« Angeto DiTÌc^ della scu* 

do POSCOIO deria «Abruzzo cone*. ha 

comunicato . di avere rag- 
giunto Capo Noid, in Noive« 
già. e di avere miglioralo il 
record mondiale di guida In solitaria e in unica tappa da lui 
stessostabilitoneldicèmbrescoiaoconiipefcorso.pissca- 
ra-Aleppo <Siria) di 3441 chikmietri. Angelo Di Rosa era 
partito da Pescara alle ft15 di martedì scorso ed ha avitlo v 
notevoli difficoltà, cm consc^miti rallentamenti, nella prk 
ma parte dd pcicoiso, fino a Mòiiàco di Baviera, a causa 
del màitempo. Nella.tappa Pescarà-Capo Noni, il pilota pe* 
sciiresé ha attraversato sette paesi euiopei^llaiia. Austria; 
Germania federale, Danimarca; Svezia J’imandia e Noive*^ 
già)* Angelo Di Rosa ha utilizzato una 205» diesel, r 
siiettemcnte di sene, là stèssa utiVizzàta a dicembre per la 
tappa Pescara-Ateppò, Al rnomehto della partenza per Ca¬ 
po Nord, la vettura aveva àU'attto centodloclmila chiloine- 

Proposb di legge mmik» « mìo «iie oie m, 

preswja Mia della sagresll. 


aereo iraniano e uno coreano, 
chi ha lanciato l'ordigno (ri- 
spettìvainente Usa e Utss> se 
ne è assunta la lespoi^biiilà. 
Rispondendo alle richieste dei 
familiari delle vittime, e del 
parlamentari Lipari e Piro, ha 
concluso cosi: «In uno Stato di 
diritto può accadere che 81 
cittadini vengano uccisi, ma 
non può accadere che non al 
saM>ia come, quando, per 
quali negligenze, per quali re¬ 
sponsabilità*. 


suiilndulto 
saràjptesentab 
alb Camera 


presso la sala della sagrestia 
della Càmera dei deputati- 
sarà presentàia |a proposlà; ' 
di legge relativa alrindullo - 


aiiaumera pet le pene relative a reati. | 

cnmmessicohTmàlitàditen ' 
lorismo. Tale proposta, Inih 
IO di tin'àmpiàòollabonizlo^ 
ne In esponenti di diverse tene politiche è cuiiarati, sarà Ik 
lustrata da alcuni dei rHmataiVtra I o^ BlMKà Guidete ~ 
Sena. Pierluigi Onoralo. Marco Boato; Frèricò Russo, Emiiio ' 
Vesce. Gianni Lanzinger, Ciacórno ManctoL Enzo Tiezid; 
Flaminio FIccolL Maria Fida Mòro, Ferdinando lirippslmaia 
Inteivenà anche Nicolelia OrlahdLdèputàiadeltaTgeL 


potevo riteiire? 0lcoiiò di cui 
sono certo, non le opinioni 
degli altri. Sono pasuti nove 
anni, è facile giudicale con li 
senno del poi*. Poi ricorda lui 
stesso che una prerelaztone di 
Luzzatti fu inviata il 7 dicem¬ 
bre di queiranno al presiden¬ 
te del Consiglio (Fòriani, che 
era subentralo a Cos^a. 
ndr) ; il documento delineava 
già con chiarezza l'ipoteri del 
missile. Dinanzi ad un partico¬ 
lare cosi grave, Macis. Torto- 
iella ed altri insistono: «Com'è 
possibile che non vi sia stata 
discussione in Consiglio dei 
ministri?*. Formica: «Era anct^ 
ra in corso il lavoro della com- 
misìone tecnica. Visto di 
quali servizi segreti disponeva¬ 
mo nei ’79-60. romun^, per 
fortuna non ci fu un dibattito 
sulla base dei toro rapporti». E 
poi, a una successiva doman¬ 
da di Cipriani (Dp): «Ritengo 
che i servizi siano stati attivati. 
Lagorìo ha rispiKto in Fila¬ 
mento suiripolesi del missile, 
deve aver messo in moto al¬ 
meno il Sismi. In Mni caso, ve 
lo potrà dire lui». Eh certo, sa¬ 
ranno in molti a chiedeiglieto. 

□ V./?. 


Vi HI bMM L’esseni recata nel bagno 

■ sbagliate te sarebbe costalo . 

«■SPagllilO» l'eachistoiie dall’esame di 

rfflitui maturità. E quante sostiene - 

■ M» i MMijfe , 

bagno alle I3.30,:conmnuido II compito di IMIano che 
oimai evevajqaaM (enninéla Qùcndo è rientnta in tuie, 
una paledm nèUedùPlc «'«no stati siSlemàU I banchi per t 
eo privatlsii. i4 pnanente della commissioni le avrebbe co- : 
municalo cheaé* stata èacluM dagli esami per esKisi lece- 
la nel buno'iràt^ della scubla/queltó ad uso di lune le 
commissione a'dsàtne dell'isUlulo, e non in quello della pa- 


Scarlata L'assemblea nazionale della 

fnWfnMwtjitj» Casagit ha provveduto al 

COniCvIIMlv rinnovo del consiglio di am- 

Dresiafintfi minìstrazìone della Caraa, 

® sua volta ha, pòi. elei- 
wIm VdSdQlt lo il prestdente, il Nteeraesl- 

dente e il segretario, da se- 

S nalare un tentativo, fallito, 
ella maggioranza romana 
(Stampa romana e Svolta professionaleT di escluctere là 
minoranza democratica. Il nuovo consigliò di amministra¬ 
zione è risultato formato da Scartata 782 votU.. Dolcetti 


che di presidente, vicepresideme e segtetario. 


oiusipravimm 


Diffamò i colleghi? Inchiesta ad Agrigento 

La Procura ìnda^ su Carnevale 
Ridice «anmiazrasentenze» 


La Procura della Repubblica di Agrigento ha aper¬ 
to un'inchiesta preliminare nei confronti del presi¬ 
dente di Cassazione, Corrado Carnevale, per le di¬ 
chiarazioni rese sulla magistratura ad un conve¬ 
gno nella città siciliana, il procuratore Giuseppe 
Vaiola precisa che per ora c'è un fascicolo di atti 
telativi al giudice «ammazzasentenze». Su Carne¬ 
vale è in corso.anche un'inchiesta del Csm. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Atta Procura della 
Repubblica dì Agrigento c'é 
un fascicolo Intestato ad un 
personaggio che siede ai verti¬ 
ci della magistratura italiana. 
È Corrado Carnevale, presi¬ 
dente delta prima sezione pe¬ 
nale della Corte di cassazione. 
Lo si è appreso dallo stesso 
procuratore, doli Giuseppe 
Vaiola. 

La dichiarazione di Vaiola é 
intervenula ieri per smentire 
talune voci circa una denun¬ 
cia pendente nei confronti di 
Carnevale per vilipendio alla 
magistratura. Niente denun¬ 
cia, dunque, ma un fascicolo 


di alti relativi airintervenlo 
pronuncialo datl’allo magi¬ 
strato al convegno tenuto il 21 
maggio scorso, per iniziativa 
de! consiglio dellOrdine degli 
avvocali agrigentini, sul nuovo 
codice di procedura penale. 

E stata insomma attivata 
dalla stessa ftocura un'inizia¬ 
tiva che, sulla base di'una 
«notitìa crìminis*. tende a veri¬ 
ficare la sussistenza o meno 
dì un reato da contestare ai 
doti. Carnevale. Il quale, nel 
discorso dì un mese fa. 
espresse apprezzamenti assai 
pesanti sui giudici italiani, ac¬ 


cusati di incompetenza e inef¬ 
ficienza. Questa una delle af¬ 
fermazioni che gli sono siate 
attribuite: «1 magistrali si rifiu¬ 
tano dì leggere la Costituzione 
poiché l'Italia é una Repubbli¬ 
ca fondata sul lavoro e la 
maggior parte del giudici, con 
poche eccezioni, non lavora¬ 
no o lavorano poco». Vi é poi 
una valutazione di inidoneità 
nei confronti di molti colleghi, 
sulla base di un concorso per 
uditori giudiziari da lui presie¬ 
duto nel 1980. 

Su quel discorso si é inne¬ 
scala una lunga serie di pole¬ 
miche. Assai dura quella dei 
magistrati agrigentini, che al 
termine di un'assemblea han¬ 
no espresso «amarezza e sde¬ 
gno». soliecitando un inter¬ 
vento del Csm. E proprio alla 
prima commissione del Consi¬ 
glio superiore é in corao 
un'indagine, sulla base del- 
i’ait.2 della legge sulle guaren¬ 
tigie. che prevede - in caso di 
accertate responsabilità - il 
trasferimento d'ufficto. 

Lunedi la commissione di 


palazzo del Marescialli ha 
chiesto racqulsiztone delle 
bobine con la registrazione 
delt'inten^nto prcmunciato da 
Carnevale. li quale, in una let¬ 
tera al primo presidente della 
Cassazione Antonio Brancac¬ 
cio. aveva smentito «di aver 
formulate - nel contenuto e 
nella forma - gli apprezza¬ 
menti* che gli sono stali attri¬ 
buiti. 

Va in ogni caso precisato 
che all'esame del Csm vi è tut¬ 
ta una serie di comportamenti 
tenuti dal giudice onnai noto 
come «ammazzasenlenze» e 
che investono in profondità, 
ben oltre un discorso pronun¬ 
ciato ad un convegno, le sue 
responsabilità di magistrato 
delia Suprema erme. 

Si tratta dì attacchi gravi ai 
giudici in prima linea neirim- 
pegno contro la mafia; dì va¬ 
lutazioni minimizzatfici dello 
stesso fenomeno mafioso; fi¬ 
no a vere e proprie «anticipa- 
ztonU circa importanti senten¬ 
ze > é il caso del conflitto di 
competenza sulla malia delle 



Salvata dal 113 a Piombino 

Neonata néQa «camiKma» 
dì raccotta del vetro 


Corrado Carnevale 


Madonie - che la stessa sezio- > 
ne di cui è presidente il doti. I 
Carnevale sì accingeva ad I 
emettere. ' 

Ora, a carico del discusso 
personaggio si aggiunge an¬ 
che riniziativa della magisira- . 
tura ordinaria. Un terreno ov- ! 
viamente tutto diverso da 
quello percorso dai commis¬ 
sari de) Csm. Il giudice di ^ri¬ 
sento deve accertare l'esisten- j 
za di un reato, il Csm valuta la ! 
compatibilità di certi compor¬ 
tamenti con l'alto ufiicio rico¬ 
perto. In ogni caso, la posizio- | 
ne di Corrado Carnevale ap- | 
pare notevolmente scossa. ' 


Una neonata è stata trovata ieri in un contenitore 
per la raccolta del vetro a Piombino. La bambina 
che pesa due chili e 940 grammi, ricoverata nel¬ 
l'ospedale della città, con ferite leggete. H conte¬ 
nitore del vetro sarebbe stato vuotato normalmen¬ 
te oggi. L'operazione viene svolta da una gni che 
solleva il contenitore e scarica il vetro in un cas¬ 
sone su un autocarro per la raccolta. 

VALERIA PAMÌÌNÌ 


■1 PIOMBINO. La neonata, 
gettata da mani poco materne 
a lesta in giù. alt'intemo della 
campana raccoglì-vetro dopo 
poche ore dalia nascita, é ora 
sotto il controllo dei medici 
del reparto p^iatrico dell'o- 
spedate di Villa Marina. Le 
sue condizioni non destano 
particolari preoccupazioni. I 
rncdici assicurano che presto 
si rimaigìneranno anche quel¬ 
le ierite e quelle escoriazioni 
al collo, alla lesta e alle gam¬ 
be procurate dai cocci di ve¬ 
tro gettati dentro la campana 
prima che qualcuno ci gettas¬ 


se anche lei, come si fa con le 
bottiglie da recuperare. 

L'avventura di Irene, cosi 
l'ha battezzata il personale 
deH’ospedale, è probabilmen¬ 
te iniziata nella prima matti¬ 
nala di ieri quando dovrebbe 
essere venula alla luce. Due o 
tre ore dopo, alle 12 circa, la 
voce anonima di una donna, 
fortemente emozionala, ha te¬ 
lefonato alla polizia sostenen¬ 
do che dal raccoglitore del ve¬ 
tro. davanti aH'asilo di via Me- 
dajjlie d'Oro della Resistenza, 
proveniva il suono inequivo¬ 
cabile del piante dì un neona¬ 


to. La donna ha raccontati 
essersi recata lì per disfan 
alcune boltigUe che, per k 
na, udendo il segnate di 
lanciato da Irene, non ha 
tato. Ma non ha potute vi 
care il contenute del ca 
netto la cui stretta apert 
che ha consentito a fatk 
passaggio del corpicino o 
piccola, impedisce sguaid 
l’interno. 

L'allarme é scattato Im 
diatamente. Sono arrivati 
giti del fuoco che con un ] 
di potenti cesoie utilizzati 
norma in caso di ìncid 
stradati per estrane i coi^ 
lenti hanno apeno la can 
na, cosi, come si fa coi 
scatole di latta. 

Ora gli inquirenti sta 
conducendo indagini seir 
sime, intanto per cercan 
donna che ha telefonato 
polizia c verilicame quìiH 
testimonianza. Della madi 
di chi forse i'ha aiutata « 
sfarsi cosi atrocemente di 
ne. nessuna traccia. 


l’Unità 

Venerdì 
30 giugno 1989 


























NélSahara? 
<toprowisare» 
vuol dite morire 


H ROMA. QuMione di oic, 
tAd t cprpMI Clampidto Sa» 
«n R di Domenico Ruuo $a* 
nono irtdenU Ut lulit pio- 
prtd Mniie i pòiiziotti della 
■endamiedadlTaniérassei In 
AlgCna cono alle piese con 
un altro dramma quello di 
riodkiia^Hni irU cui tra bim¬ 
bi moiU di Mie al maigmi di 
uiu collega Quaigla 
e Media «d und locallU luiisli- 
ca e ramidle della dona. ^ 
condo le prime notizie anche 
in dunat? ca». il piccolo au- 
tobw i gttanli eradmasto 
aenza tenzina e h tragedw. 
loìto I iitiphicabile »le dei 
deierto, al eri piobabilmente 
conlumaia in un paio di glor 
di Altre morti dunque per 
ativlare una breve nllessione 
wUa dedica dell avventura 
ad. ogni coda» che, ormai, 
coinmige migliaia di penone 
diMuiamenle Impreparate ad 
dWliMlate U Saltala Non basta 
«*« j diaposialond un «fuori 
^aw.,®d»'‘e'>'de non basta 
ledèM in codlaitO radio con 
una t^aier O^dlpoiTe di buo¬ 
ne dalle > di busMie, magari 
•saielliiarim Queste uurme 
perineitbno come e notò, 
ceri Uaiuto del satellib di lare 
esattamente «la posizione! di 
sapere! ckic, dova ci ai trqva 
in quel momento Ma h cosa 
a magam consriiuioiM se « 
a ipasil Privi del n)eaao,per 
mriovenii senza acqua e cibo 
La situazione, per quanto ri- 
guaida I due itanani e ancora 
tutta da chianre ma si posso¬ 
no formulare delle ragionevoli 
ipotesi Domenico Rus» per 
esemplo, era già stato anesta- 
lo per «teune piccole uulfe e 
già trovalo, aure 110110 inpos- 
aes» di potenti auto di dub¬ 
bia pnn^lenza. Anche la 
a^iqqdes fUOfltliada sulla 
quale e dato «recuperalo* or- 
ijiet morto, inaleme.a Glem- 
pjémnMinl è rizuttaie hibà 
ta wlwa aapen che pro¬ 
prio aTantarasiei («Taitu, per 
gll<ablliidMari)M) cuore del 
dmmloa'e un vaaut uattico di 
auto rubele Iri Europa Dalla 
citta forse pio lamosa dell Al< 
gerla cenualé, de macchine 
Imboocann la eelahn «bidan 
cliKi* a venaano trasletlie In 
Nlitr 0 In Mali par easere poi 

UiM w HTm, 

quUUU 'EuYp|)& & Dfesaà' ' 
pfftUó, ààflo Itati ftbattttiad 
•pagiótiaritt, coq avtdéttfé allu* 
«dna alfe auto che 

aono ancora le più richieste 
in piMIcoUte. a gasolio 
e petlg venlopa •familiare* 
Non é' improbabile, dunque, 
che Domenico Russo, con as 
solMM (ncoscienaa, stesse por* 
tendo la «MerpedetM rubato 
piòprio in Mali o in Ntger PuO 

□ NUMI c: 

MMHHtallMl. fiuloilnot 
Ptiavmbifaaaiho, Ascon 
Imbonì pori! Pellicani 
N Rmilla Véhroni Anco¬ 
na Borpna, Venezia Mi¬ 
lani UiBsernburgd Petti¬ 
nar!, Bonegliano Venato 
itv) Vita Brfecla 
CanmillMla l BenatorI del 
gruppo comunieta eono 
(•nuli ad Meero presenti 
senza eocezione a parti¬ 
re dalla seduta pomeri¬ 
diane di martedì 4 luglio 
•He ore 17 

ineoiArl IniemeilDnaii Daud 

Talhami membro deli ut 
(Iclo poiUloo del Fronte 
democratico di liberazio¬ 
ne delia Palestina del 
Consiglio nazionale del- 
I Olp e Nury Youasef re- 
eponaablle per t Europa 
si sono incontrati Ieri con 
Antonio Rubbi della Dire¬ 
zione e Massimo Mieuecl 


deI Cc Net corto del col¬ 
loquio sono stati discussi 
I recenti sviluppi delle si- 
tuezione mediorientale 
la duriéeima repressione 
nei territori occupati m 
particolare I incremento 
delle eepuleioni di citta¬ 
dini pajeatlnesi e le pro¬ 
spettive del dialogo 
Israel iano-paiestintse 
rriil ambito dello svilup¬ 
po di un processo nego¬ 
ziale 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
sptizk) siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere e la ni 
bnca Spazio Impresa. Ce 
ne scusiamo con i letton 



Prezzi più cari del 15% 
Per là partenza i più 
prediligono rautomobile 
Sabato e domenica a 110 


Viaggi oltre confine in calo 
ma chi sceglie Testerò 
si dà appuntamento 
a Parigi, alla Bastiglia 


ever conosciuto jn preceden¬ 
za il Bassin a averlo imbarcato 
{w un passaggio |»opno a 
Temanrasset o M Algen 
E una abltiidlne comunissi 
ma in quella zona Un viaggio 
di questo tipo comunque 
non pud mai eisesre piotato a 
termihe dà una sdla^aulo An 
ZI è sempre bette àipettaie ai 
tre due o tre veicoli per forma¬ 
le linà ^lede di Carovana Si 
no a Tamarassetr la sUada è 
asfaltata e del tutto normale 
anche se In mezzo al deserto 
(Sahara in lingua araba si- 
tifica uVuoio*) I guai co¬ 
rnine lano subito d^ U<bi- 
don cinq* infatti, noti C altro 
che una larga pista in sabbia 
battuta setuaedata, doè dal 
le ruote dei grandi rne^zi che 
la percorrono camion auto¬ 
cisterne ecc Ma quelle ruote 
formano anche iTpencoloiis- 
slmo «onduta* cioè ima spe 
eie di manto striale fatto di 
migliaia e millom di piccole 

g obbe ^Kheconil'fuonstra- 
a* motori e càrrot^Eerle en 
tranOf m quelle cond&ioni su¬ 
bito in «vibrazione* ^no alla 
«disttuzipne* definitiva dei 
mezzo Allora chi peieorie la 
pista (segnata dà fusti di ben 
zinii vuoti) devé SCi^Ueie o 
correte ad alUssima,velocità o 
marciate plano plano Chi 
tenta scoteiatofo o abbievia- 
%lohi di peicorsor ìnifece si 
perde Le dune Infatti, si for¬ 
mano o si disperdono sotto 
i azióne del vento Insomma 
non possono essere ^dilizzaie 
come punti di rtfonmenio Ed 
ecco che il Sahara a questo 
punto diventa (enorfziante è 
una specie di grande mare 
sempre iri movunènU, largo 
più di cinquemila chifomeui! 
lì fascino della natura, di quel¬ 
la natura In particoiam, è 
straordinario ma bisogna av¬ 
venturarsi in celtè lohe solo 
con una guida oftoerta ed es¬ 
sere sempie riforniti' in sbbon- 
daniB di acqua é harizlna Per 
U calore, Teifetto di disidrata¬ 
zione nel Sahara è enorme al 
possono bere midte dieci litri 
di acqua al giorno Tra i altrot 
sarebbe bene* inVeée inguigi- 
tare liquidi 11 mepo pc^oile o 
Ingenre il famoso 40 alla 
salma la sete €o^ 
sr comr^fÉhno gli «uomini 
blu* 1 «tuaieg* o i «tamaschek* 
<comè fNefonscono essere 
'Chlamsil) Ohe conoscono il 
deserto più di ogni altro al 
mondo I viaggi nel Sahara 
improvvisati sull onda emoU 
va 0 In base ai racconti degli | 
amici cojrrQno sempre II n I 
schlo di trasformami In trage¬ 
dia Lungo la «bldon cinq* e 
mille altre piste centinaia di 
carcasse di auto abbandonale 
sul posto lo testimoniano sen 
za ombra di dubbio 


Primo mdo al via 

In va ' ” ' 




Trà oggi e dòménica, U primo grande àsàallo at)B 
Vacanza, non meno di 8 milioni di italiani in mar¬ 
cia verso spiagge e città d arte, mentre dai valichi 
arrivano 3 milioni e mezzo di felici stranien F^z- 
ZI più can del 10-15 per cento e leggero calo nei 
viaggi oltre confine Azzone e Santo Domingo pe¬ 
nalizzate resiste la paura del charter E i sovietici 
quest'anno godono di Carta American Express 


MAmAacALòmoMi' 


■ ROMA Fuggire* Fuggire 
laggiù PartiròI Nave che culli 
le tue vele leva I ancora verso 
una natura esotica* Non tutu 
certo hanno 1 ispirazione di 
Mallarmé ma a Jfuggjre - a 
partire - per le vacanze tra 
oggi e domenica sono milioni 
di italiani Almeno 8 milioni 
diÉono gii esperti dei ramo il 
75 per cento tri auto meno 
dei 20 in treno un S in aereo 
Più della meta al maté il 30 
per cento al monti li IO nelle 
città d arte Tra pendolari dei 
vreek end e 3 milioni e mezzo 
di stranieri che già vaKàno le 
fronriere in rion menò di l8 
milionf vagh«raAno per la pe¬ 
nisola. 

Sotto il prfrho soie da «era 
estate si allunga solo l<M)hra 
dette stazioni notturne «gH 
sportelli delle stazioni è quei- 


te incombenti, degli Uomini 
zddar Ma niente ferma la lun¬ 
gi colonna che <^i anno ob¬ 
bedisce, a date fissa alnchia 
mo inesistibi)ew play lime 
C<m la macine di alcune 
migliaia di rMliaidi e 3 milioni 
di 4!Ìcoli In marcia a velocità 
d'ordinanza (dall 8 luglio a 
tutto II 3 sqltemltte sempre a 
110 in autostrada, 90 su stra¬ 
da, cinture di sicurezza ben 
allacciato • 7 mila agcnu della 
polstrada sono in agguato, 
nonché diabolici mimcompu- 
ter per la «multa jn tempo rea¬ 
le* telecamere rnoUii elicot 
Ieri, carabinieri, guardia di Fi 
nanza) é in sostanza un inizio 
di Grandi Ferie senza segni 
particolarL nmasto a dormire 
nei cassetti della Camera l| di¬ 
segno d| legie presentato dai 


l^ sui dlnlli del tunsla anco¬ 
ra di là da venire il tondo di 
ìndenniuo per il via^iatore 
malcabitaio viitima dt qual 
che mcidenfo o dell agenzia 
poiUi ortesta che il nuovo pre 
siderite della Flaysi Scanziam 
aveva saggiamente proposto 
prendendo ad esèmpio Un 
ghiKemi li più Vistoso rito di 
massa si compie appunto se 
condo i canoni di sempre 
Con due o tre differenze 
La prima tuli altro che tra 
scurabile, riguarda i costi La 
vacanza quest anno è media 
mente più eva del IS per 
cento Tanto per dire alcune 
voci del 20 per cento sono sa 
itti I prezzi del treni del 38 i 
tra^ietu per la Sardegna del 
10 gli alberghi del 10-15 i 
pacchetti del viaggio tutto- 
oompreso sla in Italia che al 
(estero nmvmenodi 700miia 
costa una settimana di sog 
giorno medio in uno dei tanu 
villaggi due miiìom la settima¬ 
na una casa al mare (ma, vo> 
l«ido. meravigliose ville in 
Sardegna o all Argentano pos¬ 
sono essere vostre per utt me¬ 
se a lire 30 milioni o giù di 11) 
la Kconde è una mini-in¬ 
versione di tendenza per la 
prima vr^ infatti dopo alcu 
ni anni la cotta de^i italiani 


verso I viaggi oltre confine se 
gna un certo rallentamento 
un buon 10 per cento in me 
no secondo i loqr operator 
Faura di volare il tragico inci 
dente delle Azzorre ha lascia¬ 
to il segno i charter provoca 
no ancora qualche brivido 
pochi hanno dimenticato 
Nel mesi a ridosso dello 
schianto la domanda nei voli 
charter ha avuto un crollo del 
60 per cento anche se oggi 
dicono alla Unifly cè una 
certa npreàa. 1 vuoti assai 
consistenti si fanno lutlawia 
sentire ahcom va piuttosto 
mate dunque per un settore 
come quello dèi charter che 
lanno scorso ha trasportato 
400mila italiani e tre milioni di 
stranien Oggi anche > giovani 
clienti d elezione del charter, 
SI mostrano nlultenli mentre 
dagli Itinerari solari degli ita¬ 
liani appaiono prabcamenie 
cancellate Santo Domuigo e 
le sfortunate Azzorre 
Dagli itinerari 89 appaiono 
però ndimensionate anche 
lex prediletta Spagna e la 
splerùiente-a buon mercato 
Tunisia Decisamente piefenla 
è invece te Gieete. che segna 
un balzo del 40 percento per 
non parlare della Francia che 
fa il pieno turistico eli insegna 


Preoccup^ione neirAdrìatico, la Regione Emilia R accusa il governo 
Sèmpre vietata la vendita di cozze, identificata la microalga inquinaiite 

In atto mare Taiga è in agiato 


Sono amvate le prove di laboratori^ é proprio la 
dinophisis loitii la microalga restensabile del 
centinaio di casi di dissenteria verificatosi sulla 
costa romagnola Confermato il divido di vendita 
e consumo di cozze Quanto alle alghe quelle af¬ 
fiorate sono solo la punta di un iceberg La mag¬ 
gior parte è sott'acqua e al largo Scoppieranno’ 
Dipende dal clima . 


■■ bouxjNA £ pioprio lei 
la misteriosa dlnophlsis fortn 
(sul suo sviluppo e su come 
agisce sì sa ancora ben poco) 
la micioatga con cui se te do 
vranno prendere il centinaio 
di persone colte da violenti at 
tacchi di dissenteria e di vomì 
to nel bel mezzo di un amena 
vacanza In Adriatico 
li verdetto emesso fen do¬ 
po una settimana di prove e 
controprove, dal laboraion 
della Regione Emilia Roma 
gna non ammette appelli 
«colpevole* Confermato quin 
di in Emilia Romana e nelle 
Marche il divieto di consumo 
e di vendita delle cozze che 
essendo una sorta di spugne 
del mare ne trattengono in 
quantità (nessun pencolo in 
vece con pesci e vongole) 

Cosi la stanno maledicendo 
pure le centinaia (solo in 
Emilia Romagna sono 700) di 
famiglie di pescatori di cozze 


leAMWMH^ ^ 

che dalla sera alla mattina si 
sono ritrcn^tl a casa senza la 
vero e senza uno straccio di 
indennizzo (come avviene in 
vece m tutti gli altn sette»!) e 
chissà per quanto tempo an 
cora 

Esiste la possibilità di neu 
tralizzarte? «Questa jinophìsìs 
forili ~ ha spiegato ien a Bolo¬ 
gna nei corso di un convegno 
indetto dalla Regione Emilia 
Romagna, Fianco Brun del 
servizio tglcoe pubblica della 
Regione - é una microalga 
capace in determinate situa 
zioni di creare biotossine che 
provocano i noti disturbi Su 
di essa si sa poco Nell Adna 
tico é stata individuata ade^ 
per la pnma volta fra Raven 
na e Pesaro Forse ce ne é sta 
ta qualcuna anche in passato 
ma mancano 1 documenti e 
notizie specifiche Abbiamo 
chiesto alia Sanità un Incontro 
con esperti delle regioni e del 



fteccotta delle alghe neli Adriatico 


( Istituto supenore della sanità 
per avviare uno studio a livello 
nazionale* 

Ma non é solo la microalga 
(che tn parentesi vista in la 
Doratorto assomiglia a un li 
mone bitorzoluto) I unico di 
sturbo dei malato Adnatico 
Sul ironie delle alghe le noti 
zie non sono prepno rassieu 
rami Certo il mare m prossi 
mità deila costa In questi 
giorni è pulito e balneabile 
Ma a quanto ha detto len il 
biologo Attilio Rinaldi U capo 
della «Daphne» (il battello di 


monitoraggio delle acque del 
i Emilia Romagra) iquello 
che abbiamo visto al laigo di 
Cesenatico e di Ravenna é so¬ 
lo il 20% del fenomeno 
t acqua di alghe al la^ ap¬ 
punto ce nè una quantità 
enorme Quella che affiora è 
solo la punta di un icebe^ È 
preoccupante il fatto che que 
st anno questa roba si è pie 
Sentala con duè mesi di anti 
cipo» 

Scoppieranno come I anno 
scorso^ Impossibile dirlo An 
che qui si sa molto poca «La 


tesi più accreditata - dice Ri 
naldi - è che le alghe ledte- 
tomee, in situazioni di stress 
perdano te capacità di npn>- 
dursi e commcino invece a 
sviluppare una gran quantità 
di muco cioè quella mucilla- 
gme vischiosa Nella mucina 
gine ci sono bolle di gas 
Quando la temperatura cre¬ 
sce salgono m superficie Per 
questo si vedono destate e 
non d inverno a mezzogiorno 
e non di pnma mattina Se in 
questi gfomi si alzasse la tem 
peratura i venti spirassero ver 
so tetra e il mare nmatiesse 
calmo il nschio prenderebbe 
molta consistenza» 

Trema la Romagna che ac 
ct^lie un quinto del turismo 
balneare italiano Luciano 
Guerzom presidente della Re 
gione Emilia Romagna accusa 
Il governo d) grave disinlerev 
se Occorre una svolta nel go¬ 
verno del risanamento e della 
nconversione ecologica 1300 
miliardi stanziali I anno scorso 
per il Po sono blocca* e nes 
suno sa perchè Nel 1989 il 
governo Italiano ha stanziato 
per 1 ambiente appena 680 | 
miliardi £ c è da trontegglare ' 
la questione sociale in pnmo 
luogo quella dei pescaton» 
Lunedi a Rirnini airiva il mini 
stro Cairaro Un incontro al- 
1 Àpi per parlare dei problemi 
del tunsmo sulla costa toma 
gnola i 



dèlta Bastiglia e delle grandi 
fette per il Bicentenano Tutti 
a Rangi soprattutto i r^azzi 
che, almeno in lOmila > se¬ 
condò li Cts - entro l'estate ar 
ilveranno sotto ta Tour Ma 
anche lUiss è ««spk»a» da 
noi sotto i mcravigliaUsstmi 
occhi degli operatcMi i quali 
oggi SI lamentano perché 1 of 
ferta non riesce più a tener 
dietro atte domanda in cre¬ 
scita al ftbno del 30 per cento 
lanno 

Non solo Italiani Quest an 
no secondo le agenzie viag 
giallo meno anche gti europei 
m blocco m vista una contra 
zkme del 20 per cento per gli 
inglesi del 10 per gli abitudi 
nari tedeschi ^à perciò una 
estate piuttosto «gialla* con i 
soli giappoiteu in aumento, 
Ufo il 30 per cento in più 

E una estate da 30mite mi 
Uardt Coi aovieiici che per te 
prime volta usufruiscono di 
una Carte American Expresi 
tutta per foto, a djsposizione 
1600 ufoci Viaggi in ISO paesi 
dd fiKMido e 2 milioni e mez¬ 
zo di negozi convenzionati 
Con la Mvisra quella im- 
mensa torninola > che 
manda in gito to slogan più 
bello della stagione «atoo ri 
tornare qui» 


4 luiBfo senza bus 

Sul contratto «rottura» 
tra Smtuz e le aziende 
Da 0^ disagi sui treni 


! BRCMA. Siamo nella sala 
! delle trattative sindacali del 
ministero dei TrasMrti in 
j piazza della Croce Rossa II 
' negonato per ii nnnovo del 
contratto degli autofeirotran 
vien è in corso Ad un certo 
punto li ministro Giorgio San 
tuz sbatte i suoi fogli sul tavo¬ 
lo si alza infunato dicendo 
più 0 meno^ «Basta noti vi fi 
date degli Impegni presi da un 
ministro deite Repubblica iri 
queste condizfoni non si può 
condurre alcuna trattativa II 
tavolo negoziale non esiste 
più Arrivederci* Edesce dalla 
sala 

Si rivolgeva ai rappresen 
tanti delie aziende del iraspor 
to loede (Federtraspoiti Fe- 
nit e Ante) sordi alle assieu 
razioni di Santuz che garanti 
va una intesa col ministro del 
Tesoro Giuliano Amato per 
reperire nelle pieghe del bi 
tencto I (ondi necessan a rin 
novare II contratto degli aulo- 
feiToiranvien sono parole di 
cevaito fiho a che rton vedia 
mo nero Su bianco non fir¬ 
miamo alcun contratto La 
conseguenza è che per tutto 
martedì prossimo il 4 luglio 
nelle città italiane sarà il caos. 
Lo sefopero di (rarnv j^s e 
metrò indetto dai sfofoMtèù 
per il 26 giugno riiw^ in a^ 

avrebbe condotto al^T&rb 
per trovare i soldi s> farà cò¬ 
me previsto appunto martedì 
per ventiquattro ore 

Già I soldi II punto è che te 
Flnariziana 89 ha lagìiato ben 
400 miliafoi destinali al tra 
sporto pubblico locale (in 
particolare per U parco mez 
zi) e li nodo è arrivato al pet 
tme del nuovo contratto di la 
voro Niente fondi niente con 


tratto affermano le asiBidè. 
(eri era te giomata deCislML 
Tutti convocati 1 sindacati 
chiedono a Santus se ci sono 
le condizioni per trattue, San- 
tuz assicura ma le adende 
non credono agli impegni de) 
ministro di un governo dimis* 
Stonano te trattativa ulte 

•In undici ahfo di vita slnili- 
cale nei tt^pofti** ha com¬ 
mentato il segretario della CMl 
Lucio De Carlini «è te prim 
volta che vedo pn miniiiio ec- 
cuMie te conttopsrti di nop 
fare il foro mestiere di troiMli 
con i sindacati dì categoria 
una risposta seria per fo svi¬ 
luppo del trasporto focate an¬ 
che attraverso un normafo rin¬ 
novo del contratto di lavorò. 
Lo sciopero di martedì dteente 
giusto sé non Miro per rimuò¬ 
vere uno stile negoziale aaiuA 
do* De Carlini ricorda le gi- 
raneie fomite da Santua an¬ 
che a nome di Aiflato 
(«un sutocntica della Flifori- 
ziaria») alla luce delle quali te 
aziende spera il sindecelista, 
dovranno pur decKteie di d* 
povoigere U toro attegiiteRtelv 
to 

Intanto, a)(fi disagi nolte tef- 
ravie Proteste li péisoriate 

èrtivi II pianò di 
^ Ps É'ài temano da stasew)W 
quattro notti consecutive Ano 
al 4 luglio (dalle 2130 sDe 6) 

L ente Fs garantisce 11 94a> del 
treni notturni a lungo peicoò 
so e quasi tutti quelli pé7 \ 
pendolari grazie a un piàm 
che prevede tra I alilo l'uÀlte- 
zo di altro personale per ine- 
sidiare 1 passaggi a liveifo li¬ 
sciati incustoditi dagli addetti 
in sciopero 


QUESTI I TRENI «A RISCHIO* 


H ROMA L Ente ^ ha comunicato I elenco dei tnmi che 
«non possono essere garantiti» per lo sciopero di quattro 
notti consecutive del personale di stazione Saps-^18ate da 
oggi ai 4 luglio Rona-NapoU (2M0) Roma-Reffjdo Qi- 
labria (23 30) Ronui'Blraciiaa (2320) Roma-Lwiet 
(2225) Rona-Campobaaao (630), RQjna-Veneila 

ynt% n__ l >«.■* <ik 


ydnuio-RoaM (2102), Venejri«-lhiin> (22,Sé), MUiuq. 

(22^23). Toriao-Rama (23,07); VealllBltli«'ll0- 

Inoltre w saranno Jimitazioni dì peicoiso per i seguenti 
treni Reggio CaUbria-Roma (15) sarà limitato a Napoìl, 
Bari Roma (1745) finisce ad Aversa MUaao-Rona 
(16 55) anrtverà fino ad Areuo Veaaila-Raaia (\8 25\ sa 
rà limitalo a Rrenze Toriao-Raa» lerminera a Roma Tti 
scolano 

Infine i seguenn treni effettueranno servizio a Roma Ti- 
buitina anziché a Roma Termini NapoU-CUataa (19), Na- 
poU-UtUne (2042) Udlne-NapoU (22 10) Il treno Ut par¬ 
tenza da Roma alle 22 per Reggio Calabria partirà da Ro¬ 
ma Tuscolana mezz ora dopo alle 22 30 


CHE TEMPO FA 



m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE mVik 



NEVE MAREMOSSO 


IL TIMteO IN ITAUAi il tempo sulla nostra 
penisola è regolato da una situazione me¬ 
teorologica piuttosto statica e come tale su 
scettibile di pochi cambia 
menti Permane un flusso di correnti insta 
bill ed umide che corre da Nord-Ovest ver¬ 
so Sud Est Interessando piu che altro li set¬ 
tore nord-orientale e la (ascia adriatica 
L anticiclone atlantico non sembra ancora 
essere in grado di entrare decisamente 
verso I Italia e verso ti Mediten’aneo Ne 
conseguono condizioni di varlàbiNtà con fe¬ 
nomeni piu marcati lungo la fascia orienta 
le della penisola 

TKMPO PMVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali ma In particolare eutte tre Venezie 
e i arco alpino orientale sulle regioni cen¬ 
trali ma specie sul settore adriatico ed il 
relativo tratto della catena appenninica si 
avranno condizioni di variabilità caralteriz 
zate dalia presenza di formazioni nuvolose 
irregolari a tratti alternate a schiarite ma a 
tratti piu accentuate e associate a piovaschi 
0 temporali Sulle regioni meridionali scar¬ 
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere¬ 
no 

VlNTIi deboli di direzione variebite 
MARIi generalmente poco mossi tutti i ma¬ 
ri italiani 

DOMANI! persistono condizioni di instablii- 
tà Sla al Nord che al Centro e in particolare 
sul settore nord-orientate e queito adriatico 
dove al avranno addensamenti nuvolosi as¬ 
sociati a piovaschi 


TBMPniATURB IN ITALIAi 


L Aqu la 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobaaao 
Bari 
Napoli 
Polenza 
S M Lauca 
Raggio C 
Messina 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero 
Cagliari_ 


TRMraiUTURI ALLVSmOi 


Amsterdam 

12 

17 

Atene 

22 

33 

Beriino 

13 

20 

Bruxelles 

10 

20 

Copenaghen 

15 

21 

Ginevra 

10 

21 

Hsis nki 

13 

23 


te 26 vianna 


ItaliaRadlio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

MUN ogN mun M 630 iH 12 , Ufe IS «k 
1830 

Ore 7 Rassegna stamiM con Rnardo BarmM M MaNtesto- 
030 tl nuovo accordo suia scaS moMK pela Fausto 
Sertmoni; 930 RS soOn IncNesUL intevaia a Vretm Vita; 
to La crtsi MMta t m ivwigona n. MaffloienL A Carsica 6 
ManonLF BttsanM,aARnrgliatè 11 RIeordodlWtdrae- 
oo con M. Feriara. M. Serra E. Sanguineti. C RIcchnl: 18 ; 
vnM tfnlai. 

FREQUENZE M MHz «nuMill SOQSà Nowi 91 SSà 
I-re IM 6— IdàfiOO- Qcimt 98550/ 94250 Impefl. 
Kit?. 105200 SavWI 92500 C«» 

87600/ 87750/ 96.7017 Ctwioni 9095(7 Lem 67900; 
Mlw 91 FM 90950/ 90100- Film» 90100 Vmie 
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La morteSoffio MeHoni 
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1Y oi dell'Unità lo iniervulamino. coi* 
j tetiìvamenie. In occasione dei suoi 
1^1 ottanta anni. E, sempre collettiva- 
^ ^ mente, vogliamo ricordarlo in que- 
sta nota. 

Gli chiedemmo, allora; tQuaie 
città preterisci, vivendo "a metà" tra Roma e 
Milano?t Immediata là nsposta, venata di qual¬ 
che tnelaiKoniar«neferuco Milano; Pnma dt 
tutto perché è una grande capitale operaia, e 
. poi perché non vorrei morire a Roma, una città 
(come dice stupendamente Mano Soldati) 
t’moita già tante volte", nella quale morire sa^ 
rebbe 'come monte di più i. E aMilano è mòr¬ 
to mercoledì Mano-Melloni, una faura ine<||ta 

di'Gontunlsta Italiano/ un prótagonlsta 'tenace 

della lotta del popolo per la giusiiilà/un amico 
e compagno quotidiano, per migliaia di giorni 
messi in fila, di centinaia di migliaia di cittadini 
e di lavoratori del nostro paese. 

Passione, eleganza, ironia tre caratteri che 
spnzzavano incontenibili e imducibili da ogni 
gesto, da ogni baHuta. da ogni riga scritta di 
questo gralliante e rallinato igenioi satirico di 
un trentennio e, oltre. Non uno Scalgpni della 
penna, anche te stava sémpre dalla parte degli à 
. umili e degli > oppiesri ed era nemico delta 
Chiesa slanota.e «kncmfale*; non un Guareschi, 
segnato dal populismo grassoccio del cotecht- 
. no e dal quahtnquwno bonario di Strapaese, 
anche se era sempre in sintonia con i «gusti* e il 
buon senso pppolan; nemmeno un Longanesi, 
o un Raianoid tib. Maccaru dove U cinUm 
acia sempre una ferita troppo profonda per fare > 
ireramente sorridere come pur la satira deve, 
anche se al mcMnento della sferzata la mano 
non gll tremava, nuttosto, nella eleganza e an¬ 
celle nellabizzama, urnSemard Shaw, un Oscar 
Wilde. un Anatole FTance o Proustche inlaill 
tanto aveva amato di certe pagine c di certi 
icastici ritratti, n nousi aruiocratico che solo luì 
riuscì a spiegare^nelle pieghe più preziose^ alla 
velasse operaiai’citandone rare battute e sofisti¬ 
cate descrizioni, scrivendo del barone de Char- 
lus o dei Qtiermaniei In modo tale da far» ca¬ 
pire benissimo in mppotto con fattualità > 

. da quelia che'lui considerava (a unica e vera 
:nuova aristocrazia in grado di cogliere il senso 
dello spirito proustiano pibautenlico: gli ope¬ 
rai. *' j , 

E lo disse benÌ8»mo lui stesso a chi una volta- 
^ gli. chiedeva di definir»; «lo sono uri giornalista ' 
: e non uno senttore. un giomaibta pci.éiltes: e 
infatti acrtvp perJ nwlalmeccaniCi* 

E v a<datacentraleoelUibk)grafÌapub- 
oblica di colui che diventerà II Forie- 
; braccio delf*Unità» é quella di sa¬ 
bato 16 otiobre 1954, Quel giorno 
1 Mario f4elloni intervenne ne) dibat-. 

. / > rito sulla polhrca estera in corso alla 
/^Camera del deputati. Il giorno dopo, domeni¬ 
ca; i'«Unitài' titoÀò a noye colonne; *Due discor- 
L si di deputali de contro la polifica.estera del go¬ 
verno» 0 governo era quello - neliapropagan- 
7. da del fd «hifinto^a^ di Sceiba e di Svagai 
b it dibattito precedeva il vqio sul trattato del- 
si rercbbq Avuto di U a pochi gionii 
= mllòni : era Intenenutp In ^ ttrminl lotiemente 
citici C^à^lio il trattato della.Ueo che, Miatiiran-. 

>7 ^.Voriglnano progetto, era diventalo il veicolo 
pcpfàr paiiaie surrettiiiarnentej principi della 
CeòO'iilèanu militare.che consentiva il.nar-. 

^ mo della Oerniania Ovest) bocciata pochi mesi 
^ ' prima dal Parlamento francese. Melloni^ già nel 
' dibattito sulla: (^. aveva'pronuncialo un di- 
•' scorso polemico, ma decisivo per lui fu appun¬ 
to quello sull'Ueo 

: Quel 16 ottobre, oltre Melloni, era inieivcnu- 
' (0 Grtticantenle anche il rgronchiano* onorevo¬ 
le folchi che però poi, al momento del voto, si 
r era adeguato alla disciplina di partito. In una 
diversa seduta da quella che stiamo rievocan- 
f do. aveva parlato contro.TUeo anche l'onore¬ 
vole Ugo BaitesMpii.. Successivamente Melloni 
votò contro il trattato e Baitesaghi ri astenne: 

' ambedue peraltro furono Immediatamente 
espulsi dalla Oc. Segretano «di ferro*, da pochi 
mesi (giugno) . Pantani. 

Vale la pena riportare, in una occasione cosi 
dolorosa, alcuni brani di quel discorso di Mel¬ 
loni,sottolineando il.coraggio, la chiarezza di 
idee, di concetti c di parole che venivano pro¬ 
nunciate in un periodo e in una circostanza co¬ 
si cupi, sotto la cappa di una democrazia «prò-, 
tetta* che aiveya i tratti minacciosi - morto an¬ 
che Oe Oasperi di un autontansmo anticomu¬ 
nista ormai imperante e dilagante. nel quadro 
di un. rigido atlantismo e deila più supina e 
umiliante dipendenza Italiana dai desideri Usa 
(a-Roma sedeva, come un viceré, la signora 
Luce, ambasciatore di Washington). 

Melloni era deputato dai '48 di Milano, per la 
De.'e era stato direttore del «Popolo» dell'edi¬ 
zione setlenlnonate, allora con le. carallensti- 
che di importante giornale politico che gh den- 
vavano dal prestigio della figura del suo fonda¬ 
tore antifascista, Donati. Era un deputato di 
cinquantadue anni, molto stimalo, partecipe di 
produzioni e di commissioni cinematograiiche 
a livello governativo (il settore era nèlie mani 
del sottosegretario alla Presidenza Giulio Ah- 
drootti). con una sicura camera davanti a sé. E 
questo va dello, per capire lutto )| valore della 
fierezza morale che Melloni dimostrò quel gior¬ 
no alla Camera, 

•É grave -■ disse - che c^gi i risullalì della 
conferenza di Londra (dove sì slava trattando 
fUeo - nxl.V.) siano considerati cp;m un puro 
e semplice mutamento formale dèlia sostanza 
politica della Ced, La Ced fu infatti una creatu¬ 
ra ibrida frutto di due esigenze compiétamente 
diverse: l esigcnza, contingente, del riarmo te¬ 
desco e l^sigenza, permanente, deli'Unione 
euitopea. E io sento il dovere di dichiarare, a ti¬ 
tolo personale, che per me la Ced era diventata 
un incubo, giacché l'esigenza del riarmo tede- 
(sco era diventala preponderante ed aveva tra¬ 
sformato quel trattato neita bandiera deli'anti- 
còmunisrho più oltranzista. In una parola, la 
Ced erà diventata una specie di "operazione 
/Vigiolillo" (direttore airepoca del quotidiano 
"Il Tempo" e failtoie della intesa anticomuni¬ 
sta del centro é delia destra monarchica e neo¬ 
fascista • n.d r.) éstesà a tutta i'Éuropa, Si capi¬ 
sce quindi come ia Ced tosse uno strumento 
thortò prima di nascere e come il Parlamento 
francese se ne sia sbarazzato brutalmente*. 
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Dopo avere espresso l'augurio - che l'*Uni- 
là*, nel resoconto, definisce «per. lo meno in^- 
nuo* - che a Londra prevalga il terna dell'unifi¬ 
cazione tedesca nel quadro delfuhità europea, 
piuttosto che quelio del riarmo della Germania 
di Bonn, nel discorso del '54, Mdioni rivòlge 
queste ultime, tese parole al gowiqo: «All'ono¬ 
revole Martino (ministro degli Esteri liberale - 
n.d.r.) vorrei rivolgere un appellorneVsuo im¬ 
minente viaggio a. Londra, egli porti, insieme 
con i documenti diplomatici, il volume delle 
lettere dei condannati a morte della Resistenza 
europea. In ognuna di quelle lettere, scritte da 
sacerdoti e da militanti comunisti, da liberali e 
da socialisti, da uomini e donne di ogni fede e 
d ogni nazionalità, é contenuta la wra speran¬ 
za dei popoli d'Europa: l'aspirazione alta pace 
e alla coesistenza pacifica. Se il.ministro Marti¬ 
no terrà presente, nei colloqui'di Londra, an¬ 
che uria ròta delle frasi contenute in quelle let¬ 
tere. egli certamente saprà farsi interprete delle 
aspirazioni che accomunano tutti i popoli del¬ 
l'Europa*. 

Cosi dunque Melloni nacque a personaggio 
politico di rilievo nazionale, e non'é superfluo 
soUolineàre ancora che in quella stagione poli¬ 
tica un discorso di tal fatta non era solo un di¬ 
scolpo polemico verso il governo di Sceiba e la 
De di Fanfani, ma era anche una bandiera di li¬ 
bertà alzata contro un vero e proprio regime 
che preannunciava tratti autoritari. Cioè cì vole¬ 
va coraggio, e non per caso 11 gesto di Melloni e 
di Bartesaghi ebbe grandissima risonanza sia 
nel paese che OHretevere e in ambienti interna: 
zionali. Quel momento politico, con fierezza. 
Melloni non lo dimenticò mai. 

M ario Melloni era nato a San Giorgio 
di Piano, in provincia-di Bologna, 
da una famiglia - diciamo cosi - di 
ceto medio, il 25 novembre del 
mhmm 1902. Un luogo di nascita che non 
dimenticò mai, di cui anzi coltivò 
con aftelto costante i caratteri, rievocandone 
paesaggi, fisionomie, amici in tante inteivisie, 
in tanti suoi corsivi. La «bolognesltudine* (ma 
Melloni non avrebbe amato questo neologismo 
pur espressivo) lo segnò sempre. A Enzo Biagi, 
in una intervista del gennaio 1977 sul «Corriere 
della Sera*, disse: «Dal mio paese ho tratto 
quelli che mi sembrano i requisiti fondamentali 
del loro carattere; gli emiliani, e i bolognesi in 
particolare, sono Ilari e iracondi e ignorano lo 
scetticismo e il cinismo, di è sconosciuto 11 de¬ 
gradante Intercalare: "Embè?". E poi amano la 


fantasia divinatoria; Posso spigarmi con un 
ésempìp? Sé io capito a Bologna e inc<mtro un 
amico, costui rhi fa grandi feste e poi, lasciato¬ 
mi. si affretta a telefonare ad un altro amico co¬ 
mune e gli dice: "Mo di, lo sai chi c’è a Boio- 
gna?"..bra, nella tua e mia città vivono mezzo 
milione dì persone e ve ne giungono altre tren¬ 
tamila-ogni giorno, in maggioranza r^rai e 
studenti, per brevi soste o anche solo per po¬ 
che óre. Come fa quel poveretto a inttovinare 
chi può esseici a Bologna? Tuttavia l’altro insi¬ 
ste: "Mo prova a dire" e k> incita a |»ovare fin¬ 
ché, stanchi tutti e due, esce la rivelazione; 
"Mo Mario Melloni". "Uh che bellezza" dice il 
secondo amico, sinceramente contento. A Ro¬ 
ma. appunto, avrebbero detto; "Eiiribè?"; Cbn 
ragione, ma sgradevolmente*. 

Di questa sua Bologna, deirEmilia, de) profi¬ 
lo piatto delle sue terre, dei personaggi a tutto 
tondo, netti e chiari. Melloni raccontava ine¬ 
sauribile. sia che fosse fra amici a conversare, 
sia che proseguisse la conversazione - e con 
quale sapienza di penna - nei cor^ che da 
sempre sono stati l'abito ideale do suoi scritti e 
dei suoi pensieri. Ma aveva anche una seconda 
patria: Genova, dove «emigrò* per ragiorri poli¬ 
tiche fin dai primi anni deU'awento del fasci¬ 
smo. Melloni aveva studiato, fino ai liceo, al 
Collegio San Carlo di Modena e quindi a Geno¬ 
va si era laurealo trovando poi (fortunosamen¬ 
te, come lui stesso ha ricordato in alcune pagi¬ 
ne autobiografiche comparse sulla «Domenica 
del Corriere* nell'aprile '84) il suo primo posto 
di lavoro ai «Corriere Mercantile*, proprietà dei 
Piaggio. E li restò parecchi anni. 

Più lardi, Melloni arrivò a Milano dove cam¬ 
biò mestiere, cominciando una vita di impiega¬ 
to dì concetto in industrie private o in società 
per azioni che avrebbe appiattito chiunque al¬ 
tro, ma non certamente lui. Dotato di un vero e 
proprio «talento* del conversare, ebbe una vita 
mondana brillante, e anche «frìvola* come 
spesso egli stesso la definiva fingendo profon¬ 
da mortificazione postuma. Ma al fondo c'era 
la sua - forse allora insospettabile ài più - radi¬ 
cata natura morale, il suo cattolicesimo convin¬ 
to che gli facevano soffrire come insopportabi¬ 
le il regime dominante deU'orbace e deiraquila 
imperiale: upe offesa inaccettabile alla giusti¬ 
zia, oltre che al gusto. 

Fu su questa spinta che, quando andò for¬ 
mandosi la Resistenza e la lotta clandestina al 
fascismo e ai tedeschi nella città, Melloni si fe¬ 
ce coinvolgere senza tentennamenti. Frequen¬ 
tatore di salotti, amico di industriali facoltosi 


che stavano: preoccupandosi vivamente per le 
calanti fortùhé del fascismo, accettato alla pari 
nella Milano più esclusiva per le sue irresistibili 
doti di'«humour» e di lascino, Melloni si ritagliò 
uno spazio tanto utile quanto ri^hioso nella 
lotta antifascista. Divenne «grande elemosinie¬ 
re* della Resistenza nella quale contava caris»: 
mi amici (democristiani, socialisti, comunisti); 
Melloni raccoglieva soldi fra gli industriali e i 
banchieri milanesi e poi li consegnava alla Re¬ 
sistenza. Raccontava, in seguito, che la conse¬ 
gna della borsa con i denari avveniva, periodi- 
camente, in una chiesa dalie parti di piazza Mi- 
fabello. A ritirare i soldi veniva un compagno 
comunica, operaio e dirigenlè dei Gap milane- 
». del quale Melloni divenne grande amico. 
Dopo la Liberazione, per mesi. Melloni ogni 
tanto » divertiva a giocargli questo scherzo: gli 
diceva a bruciapelo «Sai. ho i| dubbio che qual¬ 
cosa di quei soldi tu le lo sia messo in tasca». 
Chiello sì angosciava, insisteva a negare e ogni 
volta - ricordava Melloni rìdendo - gli telefona¬ 
va in piena notte; «Ma non hai mica detto su) 
serio, wro?». 

Cattolico rigorosamente praticante, dopo la 
Liberazione Melloni fu un esponente della De¬ 
mocrazia Cristiana. Era. quella della Lombar¬ 
dia, una De popolate, forte e progressista, una 
De nella quale l'aspirazione alla giustizia - che 
s^nò tutta la vita dell uomo - poteva trovare 
piena espressione. Il «Popolo» di Milano, di cui 
egli divenne direttore, non era un loglio interno 
di partito ma - come allora anche r«Avanti!>. 
per fbre di organi di partito poi caduti al rango 
di bollettini - un robusto giornale, molto letto e 
che faceva opinione. Melloni cominciò con i 
corsivi, la sua misura e - appunto • il suo abito 
di scrittore. Erano sempre puntuali, anche fero¬ 
ci. mai volgari. Quando, fra il '47 e il '53, andò 
crescendo la febbre antkomunisla, Melloni 
non scese mai ai tivclli degradanti cui si abbas¬ 
sarono tanti altri «intellettuali» del nuovo «regi¬ 
me*. 

Caustico anche con i comunisti (famoso un 
suo ci^ìvo in cui prendeva in giro un giornali¬ 
sta che, commentando suir«Uniià* un discorso 
di Togliatti, aveva visto «bagliori dì pranza* 
nel luccichio delle lenti dell'oratore sotto il so¬ 
le). si rifiutò sempre di definirsi anticomunista 
e guardò sempre con profonda nostalgia all’u¬ 
nità antifascista del primo dopoguerra, f toni e 
le parole del discorso che pronunciò alla Ca¬ 
mera nel '54 - come abbiamo visto - riflettono 
quel suo rifiuto limpidamente. 


C on l'e^bione dalla De nel 1954; 
dopo il voto suirUeo, la vita di Mel¬ 
loni suM una svoha definitiva. Più di 
veqti anni dopo, rispondendo alla 
■mmm» domanda rtjuale è stala la soddisfa- 
■ zione più grande della tua vita?», ri¬ 
sponderà: «La soddisfazione più grande l’ho 
provata quando, evulso .dalla De, invece che 
uri libero pèrisatoré ho scelto di diventare un li¬ 
bero contoimisla». E questo da allora fu; indub- 
biàmenié, Mario Melioni. Aveva subito una co¬ 
cènte delusione dalla esperienza nella Dei ave¬ 
va capito che non bastano'ie migliorì intenzio¬ 
ni per stare sempre e veramente dalla parte de¬ 
gli oppressi e degli umili, come fortemente vo¬ 
leva: dipènde mm dal sin^to, ma dal treno «j 
cu) si viaggia, la direzione di marcia. E cosi 
litellonì scetse il Pcì. mai mettendo in discussio¬ 
ne - anche quàndo iion condivise, negli ultimi 
anni, certe scelte • il suo rapporto con il partito. 
Era Ktoipendente, ma ^ fedele rieiriscritto più 
anziano. Nmiko - anche per antica formazio¬ 
ne cattolica - dell individuaiìsmo di marca iilu- 
minìsta, convinto che «le masse hanno sempre 
ragione» è che sono loro e non. appunto, i «li¬ 
beri pensatori» a determinare il corso della sto¬ 
ria, fu di una coerenza cristallina su questa pur 
opinabile (ma non per lui) linea di condotta e 
di vita. 

Insieme a Ugo Elartes^ì divenne, iiel-i95S, 
direttore del «Dibattito poUUco«; un quindicina¬ 
le, poi settimanale. Se l’edilore era di fatto il 
Pei, la rivista esprimeva una linea non di solo 
apparente indipendenza ma dì sostanziale au¬ 
tonomia con l'apporto della persona per la 
quale Melloni ebbe forse maggiore stima: Fran¬ 
co Rodano. Il «Dibattito politico* era fatto da un 
gnii:^ di giovani usciti dalla De in quegli stessi 
mesi (fra cui Giuseppe Chiarante, Ugo Baduel, 
Lucio Magri) e da alcuni comunisti (Giuliana 
Gioggi, Antonio Tato, Filippo Sacconi, Vittorio 
Tranquilli) che fìnnavano inizialmente con 
pseudonimi. Fu una esperienza - non è qui il 
caso di soffermarcisi - di forte presa, un seme 
che diede i4ta a qualche pianta i cui rami sono 
giunti fino ai giorni neutri. 

^ In quégli anni Melioni sub) anche un trauma, 
^tenibile. Per un tumore, gli furo no asportate le 
corde vocali. Perse cosi la parola che poi. in 
parte e con fatica, riconquisto tanto da potersi 
esprimere, rria mai più potendo lom^e a quel 
gusto del cojiversare, di calibrare toni e silenzi, 
che erano stali ia sua arte di parlatore eccezio¬ 
nale. Resse la prova con una forza d’animo e 
una autoironia esemplari. 

Il «Dibattito politico» chiuse dopo due anni e 


alcuni suoi redattori passarono alla «Rivista tri- 
mescale* fondata intanto da Rodano. Altri inv» ; 
ce seguirono Mèltonl, cui il partilo affkfd fa di- - 
reztone di «Paere» e «Paese ^ra». In particolure 
Meifoni dirigeva iPaeae* (a «Paese Sera* era dk 
iMóre di fatto Fàusto Coen) di cui rhucl alare; 
uri g'wroate ih èspanskM; di^^f^ indipenden¬ 
za anche dal Pei, battaglielo e sede di ìnconM ; 
assai ^ificalivi. 

Dopo una brm esperienu come direttore : 
di «Vie Nuove», a Mellon) fu affidato rambizloso 
(Mógetto del quotidiano della sera milanese, 

1 «Stasera». Un tentativo che Melioni visse con 
grande passione; entusiasia di potere tornare a 
Milano con un <uD« gioinale; a dife:Oon piena 
autorevolezza quanto simeritavano a »lor si¬ 
gnori». li^omaiefchestavacfescendobene' 
rwlfo città, fu siroricatoi* è la parola - dalle difr 
ficoltè finanziarie causate anche da qualche en 
tata previsione p« quanto riguaidava i (ina#; 
ziaméniì. 

àfelioni divenne nel '63 deputato del Ki e 
continuò, ne) lavtiro alto Camera e scifvendo, 

: la sua battaglia fino al !967 quando, con l'awb 
dei corsivi di Foftebraocio sull’aUnità*, comin* 
ciòquasi un'altra r e lunga- esistenza politica. 


8 ^ u Melloni si potrebbe scrivere un 
. volume soto raccogliendo i suoi 
. coravi/le tue mass^. Ve sue bai-, 
tute, le risposte alle molte sue inte^ 

■ '■tgmmmm ' Viste: RioMdiamo qui, spigolando, 
alcuni «sprazzi» della sua satira, f ri¬ 
tratti, ad esempio, di suoi benagli in epoche di^ 
VHsei queUo di Saiagai, rimmobile e rampante : 
come il caivallo di una gìosna»; . o di Ugo La 
àtalfe,; rtrisfo conre un:cc]ìcker»/o^ d^ Agnelli «la 
fotocoiria dl un vero signore». Della De stimava 
: Andreotii e ll4oio, i ■! soli che hanno capito lui- 
- tcri.rPeichè quei due? gli chiesero. anche 
una ragione personale, ' rispose. Nel 1 1954^ 
quando ero dopulaio de e imeivenni alla . Ge¬ 
merà contro la Cedi Andieotti fu l'unico collega 
; democristiano a esprimere puUriicamentei U 
suo rispetto per le mie idee, che erano in con¬ 
trasto con queUe della Oc. E quando feci il se¬ 
condo dìscono contro rUeo (quello che mi 
procurò l'emulsione dalla De: Aminton Fanfa* 
ni. allora sepetario. mi cacciò in venti minuti), 
Moro fu il aolo aifattaimiconcstieffia gentiin- 
za e con grande compiensioiie». 

; : Come Foitebmcclo - il feriunato nome sha- 
kesperiano che gli scelse MaurizioFenara>itilo- 
la direttore dell'tllnftà»- Melloni fece poillica 
cm una coerenza; una incisività e unaeNicacia 
forse^ senza precedenti nella sua esistenza. 
Scrisse ■ questo proposito, con grande acutez¬ 
za, Aniello Coppoiè su ■Rinascita» del settem¬ 
bre-1970 (in occasione deli'uscUa della prima' 
raccolta lÙ coiMvi di Melloni): «CodaiHjto del 
genio del cocsMita... Mario Melioni non estrin¬ 
seca la vocazione del narratore di baiaelietiet 
ma quella dei leader. E come i ìeadm <tt 
razza, anche quando ha l'aria di divaiare, in 
realtà non perde il filo di undiscoiso rigoroia* 
mente coerente. Anche quando la sua véna il 
sbizzantee. non "parfed'aHn'\ Birse gliiìiro» 
menti espressivi di cui dispone gli consentdrib 
di raggiungere risuKati di comicilà lite^bilL ài 
capfece che-mira a un «olo fine; a inìpreré Uh 
. criieriodi interpretazione delle Vicende uriianài 
a trovare nuove ragioni di validiià di urta 
ne dei mondo, di una morate. La sua. La nqr 
rea.’^lnquesto senso, tonarizitutto. è iMittcb i) 
rapporto con i lettori del quoMianocpmurdsla.' 
La prosa, persino nei suoi risvolti più ratlinatt 

ed eleganti, tradisce rambizioite d) eh) vuote 
conquistare adepti per una causa.» Meltonl 
non è Un Escaipiii acido, è un'altra cosa.Icolpl 
di Fortebraccio non sono buffétti nè colpi di 
spillo. Fanno male sul serio, dati senréi 
‘‘fair play'^ a rólte con motta cariiverte. Api^ 
ferite non rimaiginabili. infliggono àfregi^^^^t^ 
lizzanti. In certuni cremo veri e ptOfMì com¬ 
plessi di interiorità». 

L'ambizione ideate di Mario Melloni, appun¬ 
to. Del suo esaered'nemato cortiunista. diiite 
^enso che il cofjmirii^ sia Il lògico sbocco 
iter Un cattolico. Secondo me un cattolico che 
voglia andare avanti ha una sola téntàtoi^: 
quella di diventare comunista. Può Ione assi¬ 
re a diveniare non dico socialdemocratico, m 
libéralé o repubblicano?», 

Mario Mellóni delia sua vHa prMta pariava 
' poco; Intervistato, affronto cosi il tmna del suo 
rapppito con le dònne: «Dicono che sono un 
uòmo galante? Se galante si dicè di chi sa trat* 
tare cori grazia e con leggiadria (cosi insegna il 
dìzimiarto). ho sempre cercato - non so poi 
quanto ci sono riuscttb -^ di essere galante. Ma 
cicisbeo o vagheggino (sinonimi spregiativi di 
galmte) rion sono stato ntai. Da gio^ne mi 
piacevano te belle donrie/ più tardi, è ancora 
oggi, mi piacciono le donne belle: credo di po¬ 
ter dire epe sono invecchiato bme». E à^po 
avere esaltato ì) temminismp come ruttimà ve- 
raii rivoluzione dopo quetta cristiana, quella 
francese; quella d’Otti^. concludeva con 
queste paróle: «lo rtcoriosco che le vostre rhen- 

dlcazìoRi sociali, civili e^polttiche sono sacro¬ 
sante, caie compagne e amiche, ma consentite 
che io vi fàttia passare per prirne, che pa^ì io 
al ristorante, ché vi dia la dèstra e via cerimo- 
niando. Lasciatemi insom’ma vìvere gentile con 
le donne e (il più tardi possibile) morire genti¬ 
le». Disse anche - per concludéie sul Melloni 
•privalo» - di rimpiangere dì non esseisi mai 
sposato. «Vemeì passare la vecchiaia con ima 
compagna che la pensi come me e vcmei fare il 
tabaccaio... ma per «mesto me^ieie non ho l tì¬ 
toli. a quanto mi dicono. Cosi prevedo che do¬ 
vrò finire i miei giomì sempre sembrando un 
intellettuale, peccato». 

Questo, nel suo complesso cosi variegato, il 
Melioni che tutti vegliamo ricordare: un cattoli¬ 
co, un moralista, un comunista «di fede», ma 
con le più belle cravatte che sì possano trovare 
in Europa, da Flnolto dì Genova a Edwards and 
Buttler di Londra. Era fatto così. 

A conclusione della prefazione al volume 
che pubblicava 1 corsivi di Fortebraccio del 
1981, li compagno Enrico Berlinguer scrhèwa di 
lui; «A Fortebraccio, al compagno Melloni, il 
nostro partito deve molto. Deve un contributo 
grande a una immagine fresca, pulita e non 
conformista che ci piace avere, che lui ha ccm- 
tribuito a farci mantenere. A Fortebraccio sia¬ 
mo grati». 
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IN ITALIA 


La morte di Mario MeUoni 


Ricordi e refusi 

VolevEt Dio 
scritto con 
la maiuscola 

MBominMiui 

■i In tanti anni di un impegno comune, in 
quella UnM^^ uda VoHa, dcoido di Melloni 
una loia, manHMU anabbialura per cause 
di tavolo. Motivi di critica ve ne erano tanti, 
eontedovyio E ntolta cose che si erano iu¬ 
te O II tacMiano nel giornale, nell'uno o nel- 
l'aHro periodo di una lunga «oda, non gii 
etano piaciute elrion gli piacevano. Ma il 
poteva pio iniuirio, che saperlo Era Ione di 
lU «elio il riserbo, la comptensione c la w- 
Udarietl con I piq giovani compagni, una 
buona educazione che era un impegno mo¬ 
rale e che pernio 0 dilReile da ritrovale 
Quella volta comunque, non nascose la sua 
critica, Un linotipista gli aveva scritto la pa¬ 
iola <Oiov con la minuscola, H conetioic don 
aveva conetto, nessun altro se ne em uxor¬ 
io. Melloni sapeva benissimo che il glortule. 
putlnippo, era allora pieno di enori di stam¬ 
pa, ma sapeva anche, pemhe era sempre 
sugo del ineslieiei che II suo pezzo non po¬ 
teva e nqn dovevnavete enori giustificabili, 
perche la causa del nefusiv e il nlanlo e la 
netta e il corsivo di Fottebraoclo era sempre 
stalo di una puntualità saolula, sempre in 
lampo pér la conelione pia scrupolasa. 
Dunque, c'era dell'altro, a giudizio di Melìo- 
ni. C eia una caduta di gusto, una oMsaa sid 
un senlimenlo Efortabraccio, il gionuatto- 
po, dedico il auo cotaivo all'Mnoto auttm di 
quella rozzezza che aveva tarilo iioq solo tal 
ciedento, maconte scrisse - ogni atao li- 


nuche questo em Melloni l| contrario 
paiwoo dell'Immagine sorrMenta che I suoi 
eoisM possono tracciare di lui Mon si aniva 
a colpite il betaagUo com'egli sapeva lare, 
senta una compiensiona lucida del mondo. 
Sansa una visione disincantata della lattea 
immane penogni possIbUe riscatto senza 
passioni e convincimenti profondi. 

Melloni e Baiteis|hl nuomo di protoodiu 
slma lede religloia - s'erano tnconttali con i 
comunisti 

E proprio per un bisogno morale Melloni, 
come ditettore del •itopolov, aveva sapulo 
scrivere | corsivi più impietosamenle ecuU 
conno questo o quel vizio dei comunisti, 
coishn che appanvano ferocissimi a chi li 
guardava da questa sponda Me proprio lui 
scelse di stare con i comunnti quaitdo pia 
grave incominciava ad apparire il loro isola- 
menlo, la leonzzata esclusione da ogni go¬ 
verno possibile, il bando decretalo contro 
Chi non vuol peldeie la speranza di cambia¬ 
le almeno un poco il mondo 

E ceno vero Che Fortebreccio e stato asso- 
«luiamenie fazioso a favore nostro, a favore 
del propri compagni E gli si pud timprove 
rate, come tanti hanno farro, di aver credulo 
In un pattilo comunista rdi metallurgici e dei 
duchh ch'egli stesso voleva vedete anche ol- 
ne la realta 

Ma credo che si possa dire che in questa 
sua passione morale - in parte e volutamen¬ 
te paradossale - ha avuto piO acuta lungimi¬ 
ranza. pia esattezza di valutazione e di giu 
dizio di tutti coloro che gli hanno irnputalo 
d'aver voluto chiudere gli occhi sui limili o 
sugli enori dei comunisti 

Può darsi che qualche giornalista o qual¬ 
che politico scherniti da Melloni avessero 
I una o I altta ragione dalla loro parte ma 

a ueslo non toglie niente alla venta dei niratu 
I Fortebreccio, perché essi andavano, oltre 
o prima della politica, alla sostanza umana 
alle ragioni stesse di quella condizione, ad 
un tempo presuntuosa e miserevole, di chi 
decide di lare la persona pubblica 
Conta poco sapere chi fosse davvero quel 
tale o quel talaltro descntto dall epigrammi¬ 
sta antico vediamo ancora oggi la misena 
del politico ohe fa fortuna piegando la 
schiena, dello scntlore che sa solo adulare i 
potanti, del iinlo moralista che é un vero 
conotto, del falso religioso che è un autenti¬ 
co miscredente 

Ma Foitehraccio aveva qualcosa in pia di 
chi sa dissacrare gli Idoli del tempio, della 
■riha e del loro Egli non aveva perso la spe¬ 
ranza di una possibile coslmzione umana 
^11, come credente, nliutava ogni ras^gna 
zione Non era un paradosso la sua noslal 
già per un mondo di buone maniere e la sua 
passione per I eguaglianza e per la giustizia 
Al contrano la sua è stala anche e, a me pa¬ 
re. sopraltullo, una testimonianza sulla fine 
di quel mondo di lor signori, ch'egli cono¬ 
sceva bene (ecco anche l'amore per 
Proust) quel mondo non poteva nasconde 
re a lui le nighe di una decrepitezza che 
nessun successo può cancellare 
Per lutto questo. Melloni non è passato 
nonostante che quei suoi corsivi sembrasse¬ 
ro destinati a durare un giorno solo Molti 
gtovanl di oggi ci hanno insegnalo, ed è una 
toituna, q ridere anche di noi stessi Ma non 
so se avremmo saputo fario senza essere an¬ 
dati a scuola da Fortebracclo Senza avere 
imparato, con lui, a pensare che vale la pe¬ 
na di battersi perché non sia scritto da nes- 
suita parte che debbano vincere per (orza le 
carogne e I prepotenti 


Ha saputo raccontare le miserie della vita politica italiana 
Nostalgia e speranza per un mondo di buonemaniere 
La lunga galleria di «lor signori», da Basetta a Girolamo Modesti 
Un maestro per tanti che se ne va da vincitore 




i arresti 


■i La morte di Mario Mei 
Ioni del caro indimentica 
bile Fortebraccio mi nem 
pie di dolore 

La npubblicazione setti* 
manale su A Unità* dei suoi 
famosi corsivi ci aveva n 
proposto I intelligenza I a* 
cume politico la grande cui 
tura i ironia fine e dura che 
è il contrano della volgarità 


con la quale per un lungo 
penodo aveva commentato, 
alla sua maniera, le vicende 
e le miserie della < ta potiti* 
ca Italiana 

Con le sue quotidiane e 
seguitissime novantanove ri 
ghe di satira pungente Ma* 
no Melloni ha fatto vivere 


ACHtUIOCCHITTO 

un idea forte della politica 
Forte perché saldamente an¬ 
corata alia scelta, per lui de* 
finUivaa della giusbzia, forte 
perché lontana dalle rozze 
semplifcazioni e dal confor¬ 
mismo servite dei luoghi co¬ 
muni 

Tutta ta sua appassionata 


milizia politica • dalla Resi 
stenza alla sua rottura nel 
’54 con la politica autontana 
della De di Sceiba, dal suo 
impegno nella direzione di 
importanti giornali progres¬ 
sisti e di sinistra, agli anni 
dei SUOI corsivi su I Unità - 
testimonia della sua scelta di 


stare sempre e fino in fondo 
dalla parte dell intelligenza 
delia ragione e della giusti 
zia contro I arr<^anza e la 
prepotenza 

Di tutto questo, pur nella 
tristezza e nel dolore dei 
momento i comunisti italia¬ 
ni 1 lavoraton, la gente sem 
plice non potranno mai di¬ 
menticarsi 


Nella 
redazione 
di «Stasera» 
a Milano 


Labe di Fortebraedo 


Da «La gallona di Fortebraccio* Editori Riu 
niti 1985 Tutti i corsivi di Fortebraccio sono 
stati raccolti e pubblicati nei corso di questi 
anni dalla casa editrice Ednon Riuniti 

Gli Agnelli. 

Ormai tutti li chiamano «Gianni e Umberto« 
come due soci patmcchlen uno dei quali sa 
rebbe per ti taglio e i altro per la messa in pie 
ga (29 maggio 1973) 

Giulio AndreotU. 

È un conservatore di cuna ironicamente sensi 
bile al ponemmo ( 18 maggio 1971) 

Emmi Bonino. 

La radicale onorevole signora Bonino insen 
sata e piacente (21 apnle 1979) 

Qiigniew Bnezlntky. 

E evidente che si tratta di uno che passa la vita 
a cercare di ricordarsi il suo nome (3 ottobre 
1975) 

Antonio CarigUa. 

Questo socialista in gommapiuma (4 luglio 
1969) 

Jaoea Earl Carter. 

Una specie dt Forlani intercontinentale (20 
gennaio 1981) • 

Emilio Colombo. 

Detto f europeo Costui va in giro con una le 
sta della quale non è noto il proprietario una 
testa demaniale (16 gennaio 1980) 

Maaslmo De Carolis 

Un democristiano talmente di destra che 
quando da via Turati deve recarsi in via Mo 


scova a Milano prefensce arrivare fino a Co¬ 
mo e girata la piazza tornare indietro per 
non essere costretto qui in città a compiere 
una indispensabile svolta a sinistra (IS aprile 

1977) 

Ciriaco De Mita. 

Ha una faccia che chiameremmo «inaspetta 
ta* Ci siamo abituali al viso di Piccoli a quello 
di Cava a quello di Sforlam e a motti altri ma 
il volto di De Mita ci coglie di sorpresa pare 
ogni volta che non sia quello destmatc^li on 
ginarìamente debbono averglielo messo di n 
cambio Non si pud mai dire di lui «sfido con 
quella faccia • ma «sfido con quelle facce ■ 
(15 maggio 1982) 

De Mita c CtaxL 

La fatica che et avranno fatto fare questi due 
uomini per capire come oltre le parole vera 
mente la pensino ce la faremo mettere in 
conto m cielo quando vi comparirlo p» es 
sere giudicati e domanderemo che ce la scon¬ 
tino (2 settembre 1982) 

Carlo Donat-Cattìn. 

Non c è nulla in lui che possa dirsi dt pnmo 
piano Se fosse di marmo non sarebbe mai un 
monumento ma un paracarro (2 febbraio 

1978) 

Amlntora Fanfani. 

Quando vede un pesce rosso gli perdona ma¬ 
gnanimo d essere filocomunista (28 maizo 
1974) 

Arnaldo Forlani. 

Solitamente somiglia a una giornata corta 
(tanto che non a meraviglierebbe leggere sui 


bollettini meteorologici «Forlani tramonta alle 
I643>) 

StMoGava. 

Nei pomengglo il cardinale Oddi ha impartito 
una benedizione solenne con i autografo di 
san Francesco che giustamente viene con 
servato m chiesa mentre quelli del ministro 
Cava sono sparsi qua e là per le banche trac 
ciati su foglietti mistici detti assegni (6 ottobre 
1971) 

«n Giornale» di Montanelli. 

Quella Sorbona dell anticomunismo che è il 
•Geniale» (S agosto 1977) 

Governanti. 

Cosparsi di «buchi» come il gniviera riescono 
tuttavia ad essere un solo formaggio (J4 di 
cembre 1979) 

Governi. 

La sola cosa che si può dire di un nuovo mini 
stero Italiano prima ancora che sia costituito 
poma ancora anzi che sta reso necessario 
dalla caduta di quello in canea è che vi entre 
ranno I socialdemocratici (11 luglio 1955) 

i^ndon Johnson. 

Uno dei minon statisti di tutti i tempi (13 set 
tembre 1968) 

Ugo Li Malfa. 

A differenza di quanti e sono innumerevoli si 
manten^no ancorati agii schemi di una cui 
tura da lunghi secoli superata noi non dividia 
mo la stona in «Avanti Cnsto* e «Dopo Cristo» 
ma in «Avanti La Malfa» e «Dopo La Malfa» 


Lezioni di stile 
J^oiìnagazzi 
e quei corsivi 
col bollino rosso 


Glovunl Malajodl 

Suocera del partito liberale (27 giugno 1976) 

CuareMenagora, 

Cognato della Patria (18 giugno 1968) 

MlUardiri. 

Da una certa cilra in su la restituzione (sera 
pre parziale) della refurtiva si chiama benefi 
cenza (Il giugno 1968) 

Franco Nlcolazzl. 

Non è un ministro dei lavon pubblici ma dei 
lavon pnvau (29 novembre 1981) 

Richard Mxon. 

Una specie di immane MalagodI (1" seltem 
bre1968) 

Filippo Maria PandolR. 

Compia una volta per tutte una scelta o esse 
re Filippo o essere Mana perché questo suo 
binomio finirà per dislmggeici Un giorno in 
latti leggiamo che Filippo ci prepara una 
-stangata- e qualche giorno dopo come si po¬ 
teva vedere len sul Afessqggero Mana ci assi 
cura che egli -nbadisce il suo no a maggiori 
imposte- Bravo Come sempre, noi sbamo 
con Mana non solo perché siamo convinb 
lemminisii (8 marzo 1978) 

^mtiilo PicGnIi. 

E un reazionario di montagna col pelo mvido 
e I piedi prensili (18 maggio 1971) 

Uomini d’ordine. 

Essendo sospettali (a torto ) di pensare sol 
tanto ai loro beni sono anche detti per I ap 
punto benpensanu (16 apnle 1955) 


tjàm CaroFqlteliiiacclo. 

‘ amo quattonlici anni quando Koprii. sopra 
un gromale per me esotico che si chiamava 
l'Unita, I tuoiconM Con U boUino rosso Cene 
imma^ni della pinna ttiovenia restano tempre 
(e credo, anzi, che hnecchiando emergetio 
con evidenza invincOnle, a «apilo di tutte le 
altre) e per me la paiola comunisti-^ legata 
ancora a quel bollino rosso, a quta gtemale 
che qualche compagno di «uida pia anziano 
portava coiaggfosamenle in claiw. Fottatarac- 
ciò em -un comunista», anzi uno del comunU 
pia famosi e lui ssipieso di poter onaciam 
quella paiola cosi «umitiau, e alle mie oiac- 
chie quali mlnaccipta con la tua ilare prose. 

Non potevo immaginile, alloia. che In qpel 
giornale, pochi anni (tipo, avrei comincialo a 
lavorare, emozionato e deinenta come ogni 
pivello, incredulo di hovamil a scriverernoprio 
la eopra, net djnlomi del mitico botino rosso 
f Ricaldo encom remotlone di quando •pasuM 
in Upogmlia» per la prima volta un tuo GOiàlvo. 
«Mi raccomando, di Fortebraccio non si tocca 
neancha una viigaia», mi disse il caposerviilo 
In redazione venivi raramente, cri gU vec¬ 
chio e gii phiitosio melato D si vedeva, ogni 
tanto, passare in tepeteria con i tuoi vestttt al- 

I inglese gli occhiali da borghese collo II sorri¬ 
so dbenlro Accumulavo, sul tuo conto, nottata 
snpmndentt che eri stalo democrittiano ead- 
datthim dilettole del Atpoé), che eri un signo¬ 
re di modi e di stante, che avevi amici, come ai 
diceva, roei oaloltK Attminio di le (non oolOi 
voglio ritte, di te gtemaHila anche di te Mario 
MeBòni, comunista e gantiluomo) riuscIFaca- 
pbe tantamente, la dlKnenza ha aslgnari» e 
•ter signori» Signore poteva essere chiunque 
avesse una vistene del hwndo > 011 », come ceri 

II openi-fliosoll che avevo conoKiulo nelle «- 
zioni comuniste, che sbagliavano i congiuntivi 
e padaweno piuttoaio U diatano milanese che 
nutano; nuttapevano pensare al mendobév)'» 
me se g moodb li nguaidasse da viciil6 -Iter li‘ 
gnoriidrahd ttneee Quelli come l'Avvecate W ‘ 
sena, Il tenaloie bollilo FanlanI, Il direttsiie del 
Qrfino OliOleino Domeslici (al secolo Mode¬ 
sti), egli inilniu pupi del tuo lealrino Che tem¬ 
pre. dietro ogni atto ogni espresttene, nascon¬ 
devano qualche iniereaw piccolo, qualché mi¬ 
ra meschina peiché. nonostante II mondo lo 
girassero davvero nemmeno si sognavano di 
capirlo e dlKutedo 

Caro Fortebraccio tu non sai quante lo U sia 
debitore Leggendoti ho imparato 11 gusto del 
paradosso la loiza Inestimabile che può avere 
la parola se é usala come una lama che taglia 
le teppe a chi ne ha troppe addosso, e quel 

piacere sottile quasi sublime che può procura¬ 
re la sabre quando in pochissime righe rietee 
ad annienlare come per late ordine il caos 
verboso e presuntuoso delle dichiaraztonf poli¬ 
tiche 

En un uomo cotto «rivevl quando occone- 
va anche in modo solhle e dilliclle, ma li laceri 
capire da tulli peiché le lue parale erano rigo¬ 
rose precise e non menavano il can per I aia. 
Niente in Foitebraccte, era detto tante per due, 
nessun aggettivo era speso inutilmente L'Inuti¬ 
lità del reste era la colpà che pia hequenle- 
mente imputavi alle tue ritUme l'muHle Tanas- 
$1 I inutile Psdi gli mutili liberali Creavi il vuote 
attorno ai tuoi bersagli, di mexto che Se ne ve¬ 
desse la piccotezza e la modestia umana 
Negli ultimi mesi avrei avute la poslbililà di 
conosceni di penona avevo chieste alla tua 
compagna il permesso di ripubblicare su Cimre 

I tuoi antichi corsivi cosi Incredibilmente attua 

II su Sloriam Donai Callm e tutti gli altri MI 
aveva risposte di si invitandomi a farti visita 
Vilmente coinè spesso fanno 1 giovani di fronte 
alla vecchiezza ho avute paura di fallo e ades¬ 
so me ne vergogno Mi hanno detto che, anche 
se non parlari pia nei momenti buoni averi 
ancora negli occhi un lampo comunicativo, 
che faceva capire lutto 

Adesso che non ci sei più, mi suona strano 
sentire e leggere che i tuoi personaggi invece, 

CI sono ancora In Im dei conti hanno vinte lo¬ 
ro poco è cambiato, sempre gli stessi coman¬ 
dano e l tuoi eroi romantici quegli operai co¬ 
munisti che come il Settimo Cavalleggen avreb¬ 
bero dovute poma o poi sconliffiere i cattivi, 
sono ancora alla catena Eppure te ne voi da 
vincitore l'Intelligenza, il gusto la lucida lazio- 
sua lasciano II segno per sempre 
Non ceri negli ultimi anni a dBcutere di 
Tango e di Cuore Non credo ti piacesse molto 
1 esuberanza chiassosa di noi giovani, e tanto 
meno la cognizione che 1 epoca cosi nuova, 
consentisse addirittura di sbelleggiare II pattilo 
e noi stessi Avrei voluto dirti, se tossi venute a 
trovarti che lo spirilo non è poi cambiato SI 
scheiza amari e allego sempre sulla stessa co¬ 
sa un mondo che proprio non vuole saperne 
di diventare giusto La tua giovinezza vecchio 
Fortebracclo, stava tutta intera In queste sogno 
in tendo da ragazze in questa utopia cosi faci¬ 
le da capire che ci sembra Impossibile che gli 
alln anctua non I abbiano capila nessuno 
Vessere sliuitato, nessuno é piO Irapoiwnledl 
chiunque altro E basta 
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IN IlALIA 


La molte di Melloni 


L’omaggio delle massime autorità dello Stato e# di^^ 

Parlano direttori deirUnitàe alcuni fra i piu noti giornalisti 
Gli apprezsamenti a un ^Énde professionista, a un uomo colto e leale 
Il suo rigore morali la kia scelta dalla parte dei più deboli 


FVancesco Cossiga 

Acuto interprete 
della realtà 
sociale e politica 


Mi addolora profóndamente la notizia deila 
Kompana di Mano Melloni, cui ero iei^to da 
un rapporto di antica e «incera amicjzMu V^ne 
meno con hi! un uomo attento e serislbile,' acu*^ ' 
to osservatore e interprete delta realta politica e 
sociale del nostro tempo, che ha saputo prò* 
fondere nell'attività di giomaiisia e dii^a* 
inentfue un appassionato e ngoroso impegno 
culturale e civile. 


Alfredo Reichlin 

La capacità 
di rovesciare 
il settarismo 


Non amo scrivere di Fortebraccio. In temfri : 
come questi di grandi sempUfica^onl in cui 
rimmagine e la cosa che più conta, non so co> 
me deicriverio a chi non fhaconosciuio. A voi* 
te,^ solo certi corsivi dt Michele Serra rivelanò 
uno isrK^ismo» e una capacità di rov^àre il 
settarismo contro l'avversario in un modo pèr 
dire che le cose sono più complesm e che,, a 
volte, anche noi comunisti facciamo ridere: e ‘ 
quel noi non riguarda solo i vecchi stalinisti ma 
anche Un certo modernismo acritico.,Ma i cele¬ 
bri Córsivi di Fortebraccio non dicono tutto. Bi¬ 
sognala essergli stalo amico e aver goduto del¬ 
la sua conversazione nella bella casa dei Bo- 
drero<'e Milano. Queiruomo era :un impasto 
straordinario di cose ^ dovrebbero far capite 
anche e< Ugo Intlni che cosa è stato il comuni¬ 
Smo italiano: perché un autentico gran signore 
poteva dispreazare.a quel modo «lorsignori>, la 
loro volga'^ opulenza e la loro ferocia classista, 
ivi co’mpràso rawqcaio basetta (alias Agnèlli) ; 
perché là fedeltà perflnò ostentata a Un partito 
(nel torto e nella ragióne, come dkório gli in- 
glesi)iton oscurava In lui la ferocia del giudizi 
su cose e uòiptiti del Rei,.anzi la légituiiiava: 
perché^ «ue letium sei;all (p ftMcese eraoctv 
tanto fatfihéte-quanropQMmi>i&ofitlche;a 
certfi^iéocialismo e radicalismò italiani, guesto 
è ll'ij^idemó? Uii me to chièse unàs^^^ e tirò 
fuori uri cor^vD che se non ricordo male finiva 
coni’im'miteinare la stazione di Bologna, di 
noiié, aemideserta e la voce stanca di un ferro¬ 
viere comunista che annuncia ai pass^jgeri in 
attesa che^i’onorevole tal dei tali «viaggia con 
cinquant'anni di ritardo«. 

Indro MontanellL 

Tentammo 
di diventare 
nemid 

Con Fortebraccio tentammo varie volte di di¬ 
ventare nemici. Non ci siamo mai nusciti. Una 
volta egli scosse che voleva sulla sua tomba 
questo epitaffio: «Qui giace Fortebraccio che 
per tutta la vita amò Indro Montanelli e non 
smise mai di averne rimorso. Passante, perdo- v 
nato tu». 

Io g|i rispósi che avevo già dato disp(»izÌorii. 
per essere sepolto accanto à Fprtebfàccio òco- 
mé epitaffio sceglievo quello che aveva stolto 

.-lui.'': 

Scompare con Fortebraccio ruUimo rappre¬ 
sentante dì una certa civiltà: quella dèlia cón- rJ 
versazionc elegante, della battuta di spirito, 
dell'acutezzàovattata di indulgenza. 

Per farlo contento, dirò che to piangoda ne¬ 
mico, il più Iratenió dei nemici. 

Ugo Stille 
Il SUO vero 
beisàglio 
la pomposità 

Ciò che colpiva forse maggiormentejn Forte- 
braccio era l'eleganza sià nel cómportamentp 
deiruomo che nello stile dello scrittore. E stata 
appunto questa eleganza à daré molto spesso 
anche ai suoi attacchi più feroci il carattere di 
piccole) gioiello artistico. Fortebraccio era uo¬ 
mo di parte e come tale combatteva duramen¬ 
te gli avversari politici ma dietro a ciò il suo ve¬ 
ro e preferito bersaglio era la pomposità, in tut¬ 
te le sue forme. E contro gli esemplari cotì nu¬ 
merosi in Italia di questa pomposità sono stati 
diretti i suoi strali pio acuminati e più efficaci. 
Come satirista politico egli Umane ineguagliato 
nel dopoguerra (il sólo nella nuova generazio¬ 
ne che gli si awKini è à niio giudizio Michele 
Serra). . 

F^r oltre un treniennio, nelle mie visite a Mi¬ 
lano dagli Stati Uniti non mancavo mai di an¬ 
dare a trovarlo e chiacchierare con lui, una 
consuetudine che purtroppo il peggioramento 
delle sue condizioni di salute iniernippe negli 
ultimi anni. Ma oggi il ricordo delle ore irascor- 
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se in conversazione con lui riduce, sia pure lie- 
temente, la tristezza della notizia della stia 
morte. 


Maurizio Ferrara 

Quando 
mio padre 
ci presentò 


Conobbi Mario Melloni più di quaranl'anni 
fa in una vecchia trattoria romana, >11 Bucot. 
Lui era il direttore del Popolo, lo un giovane re¬ 
dattore de l'Unità. Mi fu presentato da Mario 
Ferrara, mio padre, autorevole editorialista di 
Risorgimento liberale. Mario Melloni quella vol¬ 
ta, come ognuna delle volte in cui lo vidi negli 
anni che vennero, parlò ininterrottamente, na¬ 
turalmente per paradossi. Affermava che i ric¬ 
chi sono necessari perché costringono i poveri 
ad aguzzare l’ingegno. Il guajo della Russia - 
sosteneva ridendo, provocatore - è che i ricchi 
Il non ci sono più e i poveri quindi non sanno 
con chi prendersela e allora se la prendono 
con il primo che capita. Qui in Italia, continua¬ 
va. Invece i ricchi esistono ma sono cretini. Per 
questo non servono a niente. E voi però ve ne 
approfittate e crescete, andate avanti. 

Quando lo conobbi da vicino, dopo la crisi 
che lo portò a schierarsi a sinistra e col Pei, mi 


avvidi che sotto l'ironia e lo snobismo di Mello¬ 
ni c'era una passione grintosa che tuttavia non 
si reggeva sul pathos viscerale ma sull’Ironia 
più elegante e dispettosa. Era bravissimo e in¬ 
telligentissimo. Sapeva bene quali erano ì suoi 
limiti e non li valicava. La sua enorme popolari¬ 
tà non io obbligò mai al dovere dì prendersi 
troppo sut serio. Quando divenne collaboratore 
fisso de l’Unità fu un esempio di lavoro c devo¬ 
zione al lavoro. Toccò a me ideare ia sua rubri¬ 
ca e ribattezzarlo. Nacque Fortebraccio. nome 
di eroe shakespeariano apportatore dì pace e 
giustizia. Fu ia firma più popolare d'Italia per 
anni ed anni. Ed una delie più temute, amale e 
nobilmente faziose, un vanto e un forza allora 
e ancora oggi nel ricc^do, per l'Unità. 


Nilde lotti 

Con Tironia 
ragioni di lotta 
e di speranza 


Voglio ricordare la grande passione poiitica 
e civile di Melloni saldamente ancorata ad una 
visione profondamente morale della politica. 
Qui stava la radice della sua grande capacità di 
giornalista, cioè di saper comunicare - arrche 
con stellante ironia - valori, ragioni di lotta e 
speranze. Come quelle sempre nuove che sep- 
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pe accendere per tanti anni, ogni giorno, dalle 
colonne del suo giornale. Per questo Mario 
Melloni resterà non solo nella memoria ma nel 
cuore di moltissimi italiani. 


Sandro Pertinì 

Perdo 
un amico 
fraterno 


Perdo con Mario Melloni un amico fraterno. I 
lavoratori perdono un sostegno sicuro dalla for¬ 
te intelligenza. 




Giovanni Spadolini 

Imm^nava 
vie d’incontro 
tra mondi diversi 


Mario Melloni è stato giornalista inconfondi¬ 
bile animato da una alta passione politica e 
umana che si rifletteva nella sua satira e lo por¬ 
tava ad immaginare vie d’incontro fra mondi 
diversi ancora lontane nei tempi della sua cul¬ 
minante battaglia giornalìstica e parlamentare. 
Da militante comunista non dimenticò mai la 
sua radice cattolica e rimase fedele a queil'ispì- 
razione originaria nel sogno di un mondo an¬ 


corato ai valori della dislenstone che ha fatto in 
tempo a vedere tiadoni nelle scelte del gomV > 

Ciriaco De Mita 

Usò lo stile 
come arma 
contro la volgarità 

Rtooido iri Marto Meltoni U pf^niistà di àhis* 
sima cultura politica che u^ appasfrimata* 
mente to stile come arnia sùprema amtlo la 
volgarità, l'eccitazione e il fanatismó ai quali, 
ad ^hi momento, rischia di cèdere il passo la 
(ròlihca. 

Claudio Petruccioli 

Ognuno ricorda 
Usuo 

Fortebraccio 

Sono uno del tantis^mi lettori che hanno gor 
duto del donò quoUdiano che. per ttifiti anni, 
Fortebraccio ci ha elargito. Anche io, cóme lut¬ 
ti. conrérvo ben cara e vìva dénbo di rne la vo¬ 
ce cón la quale ho dialc^ato per tutta una sta- 
gionè dèlia vita. Un diato^ mio personale^ or¬ 
me è personale il dialogo cfie ciascuno ha in¬ 
trattenuto con lui. Ognuno ha il suo Fortebraie- 
ciò che ricorda, precuilge e oggi rimpiange. 

Voglio però ricordi, oggi uh altro Fòrte- 
braccio, quello intimo, dì noi che aeriamo la- 
, voralo aXi-Unità e che eravamo abitiiati alla sua 
presenza in redazione, periodica e improWisa, 
mai prevedibile e sempre puntuale. 

V Quel Fortebnccto ci ha dato una testone, un 
. insegnamento, impagabili. Ci badato l'omogito 
T di sentiici e di essere giorhalistl a lesta alte e a 
: viso aperto, con esigente moralità, con fatica e 
impegno assidui e • se possibile- con te steno- 
‘v rilità di cui Mario Melloni fu maestro iiregmun- 
gibile. 

lAiguzia 
feroce 
e saggezza 

Gii volevo un grande bene. Era una persóna 
squisita. La nostra vecchia amicizia e complici- 
: tà rìsale ài tempo deirautunno cakto, il tempo 
; dei metalmeccantoi. Lo ricordò come un uomo 
•I di una intelligenza straordinaria che asrocteva 
l'àrguzia anche feroce ad Una granditeima sag- 
' gezza. Poteva essere diabòlìcò nelle sue perse¬ 
cuzioni, quanto lungimirante e sàggio nel suo 
modo di concepire la politica. Cera nella sua 
personalità, nei suoi scritti, un elentehto elico 
che é stato un fattore culturale di rigenerazione 
„ della lotta politica in Italia. Un etemento rifertto 
alla rivalutazione del galantuomo anche nelle 
diverse collocazioni politiche. 

Gianni Rocca 

Da tempo 
nella leggenda 
della politica 

Fortebraccio era entrato ormai da tempo 
nella leggenda della polìtica italiana del dopo¬ 
guerra. In epoche di forti contrapposizioni poli¬ 
tiche e ideologiche non era facile colpire T'av- 
versano con le armi dell’ironia e deU'arguzia, 
Fortebraccio lo sapeva fare, c^ni gtomo, strap¬ 
pando un sorriso arterie ai suoi nemici. Un fu¬ 
stigatore dì costumi, anzi di malcostume, qual 
era Fortebraccio servirebbe ancora o^i, con 
tanto materiale a disposizione. Purtroppo non 
c’è più. 

Enzo Biagi 
L’unico 
che cambiò 
rimettendoci 


Mario Melloni era l’unico convertito - quan¬ 
tomeno il solo che ho conosciuto - che ha la¬ 
sciato il potere per mettersi in fila, che ha cam¬ 
biato posto e bandiera in pura perdita. Un uo¬ 
mo che voleva conciliare cristianesimo e co¬ 
muniSmo. Un grande professionista, forse il più 
grande scrittore satirico di questi ultimi quaran- 
t'anni. Un vero gentiluomo. Una persona che 
ho molto stimato (l'ho detto quando era arKo- 
ra vhro) e alla quale ho voluto bene. Un ahio 
che mi mancherà. Spesso, la mattina, mi chie¬ 
do che avrebbe detto Fortebraccio, Gli spumi 
non gli mancherebbero. 
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Oggi il plenum del Pcus Andrebbe iìi i^nsione 
Secondo indisqreziopi il capo di Mosca Zaikpy , 
è chiamato àà àppròvare ' sòstìtuito da Medvedev 
esclusioni e éÉnzamend Jàkovlev allMeologia 




con nuovi 


ti ai vertici 


Stamane il Plenum'del Cc del Pcus con all'oidine 
idei giorno t diconq indiscrezioni - una nuova gi¬ 
randola di premozioni e pensionamenti.;]! capo di 
ìMosca, lev Zaikov, andrebbe in pensione, per la- 
xiare il posto a Vadim Medvedev: Aleksandr Jakov- 
lev tornerebbe tnonfalmente alla' guidà dell'idéólo- 
già. iLuklanov entrerebbe tra: i membri effettivi. Si 
deiinea un ulteriore raffoizamento di Gomaciov.. 

OAC: NOSTRO CORfllSPOWOeNTE 

aiuuKTTo emuA ^ 


Peter Secchia 
stNtfca In Italia 
Lunedì da Cossiga 


Peterfinlq] Secchia, il nuovo 
àmbasciatore Usa in Italia, £, 
arrivato Ieri a' Roma, lunedi 
presenterà le credenziali al 
presidente Cosslaa. Secchia, 
accompagnalo dalla moglie 
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Madrid cambia sindaco 

Il centrcHiestra 
shap]» la capitale 
aisooàlisti 


UMMD. .1 NCialiaU spa* 
gnoU hanno peno. l'ammlni* 
itrulono comunale pio im* 
portante del paese. U capltie 
NI) Gwnbla sindaco. Al posto 
del eoclalisia Bamneo rat*. 
semblea comunale ha eletto 
M Agusdn Rodrimiea Saha* 
rgun; un ccntrisu» oraodo de*, 
atro deU'ea r primo ministro 
Suwtea. Il Tteambio alla guida 
della capitale era:siato oociso 
qualche mese fa grazie ad un 
pattortra J ctntilsthe conserva* 


Gontiu<!il]ftoe: iaitutte.quelle 
ammihistraiioni che i sociali* 
sU governano In minoranza. 
Me la sconlitta elettorale alle 
europee -«onservatort c cen* 
triiU ; hanno ■ peno Insieme 
quattro se«l n6. i sondaggi 
che sconstgliavano l'alleanza 
di centro destra hanno cam* 
biato i loro piani e la mozione 
di sfiducit è andata avanti fi* 


no al voto decisivo di Ieri. A 


favore di Sahagun hanno vo> 
tato 29 consiglieri, contro 124 
socialisti mentre i riue comu* 
nlitf si sono astenuti, n slnda* 
co uscente,. iuan Barranco,' 
aveva raccolto l'eiedità di En^ 
rtque TIemo GaNan, primo 
ciKadtno della capirle dal 
1977 ed esponente di punta 
deiropposlzione al franchi* 
smo, morto net 1986. Saha* 


gun, invece,,ha fatto parte dei 


ed:erd.ri|itw 
ii^ndo il té^httfTèJeiD 
Ho*fl Pariaménlo'lp'^— 
lo. Sfondo la stampa 
1 . gnola tra le ra^oiri dte..hanno 
spinto centristi c odnservatòri 
. ad allearsi per stroppare al so* 
clalistl il Comune di Madrid ci 
urebbero anche le delibete 
sull'espansione edilizia della 
capitale che urarmo approva 
te nelle prossime settimane. 


■ MOSCA Non q'è stata al* 
curro conferma uffldale del 
Plenum che stamani dovreb* 
be atfrontan nuovamente la 
questione dei «quadrit e 
«problemi oqanIzzabvi«. (e^ 
mirri con cui di sólUo.si indi* 
Cairo cambiamenU^ nella 
composizione del. massimi 
organismi dirigenti del parti* 
to e dello Stato, Ma le indi* 
screzioni confermano che la 
riunione si terrà, appunto 
stamani e che potrebbe es* 
sere assai importante ai fini 
di stabilire nuovi - equilibri 
nel-vertice sovietìcò. L'ener* 
gìco scossone che. lo scorso 
■apnfe, ha mandato in pen* 
sione in un colpo solo ben 
110 membri del Comitato 
i centrate, non ha > tuttavia 
prodotto alcuna modiftoq* 
zione nel Poltibufo, lasclan*. 
do intatti i rapporti che .si 
determinarono dumnfe - lov 
«how*down> del settembre 
•cono, In cui si decise la" 
rloiganiizuioite dell'ape 
rato centrate dd paitlio e< 
gran parte del,membri eftat-. 
nvl dà vertice del Puro cam* 
blarono incarichi. 

Ora tuttavia - mentre di* 
vanta sempre pTO probabile . 
la convocazione vaobcipata' ' 
dely congiessd .. dd partito i 
. (oidinanuMMa^^v^^^^ 

aitarli 

per seeDDinsQVim^ina cnew 
'pbfriébbe élla 
itell'anno, i»eiiiimo):.r.;fior>... 
baciov aarebbé liuacllo a 
(oizan I tempi M nuovi av- 
vicandaihctio: Le,prime e., 
più aignlSéatlve indìiciezioni 
- pétaùìp da Vènfiute » iL 
guaidéiebboo ben‘ Ire 
membri eRèRM del Politbu- 
ro. Lev Zeikòv. attualmente 
primo wgrétario di Marea, 


lareerebbe l'incarico per an¬ 
dare in pmsione, restituito 
da Vadim Medvedev, attuale 
pi^idetite delia commissio¬ 
ne ideològica del partito. Al¬ 
la guida dell'Ideologia ver- 
rebte promosso Aleksandr , 
Jàkovlev, che dirige attiiai- j 
mente.la commlsskjne'inter- 
nazionale. Se questa voce, 
corrispondesse al vero, vo^ 
■ebbe dire che la lunga di¬ 
sputa tra Ligaciov e Jàkovlev 
per il controllo del cniclale 
settore ideologico si concìu- 
de con una tKtia vitlotia del. 
secondo, ritenuto uno def 
più vicini! consiglieri di Golii 
baciov. , 

A settembre la nomina di 
Medvedev era stata Interpie- 
tala da moiri come una solu¬ 
zione di compromesso; ija-i 
kovlev era stalo messo a diri¬ 
gere la poUllee estera dd; 
pattilo prè dbd ciearp trep- 
pa frizlon|})4d ipomentel^lR. 
cui si cidplmf t.IJgackiv,dl< 
abbandoiMi:|lniAAlMMe II 
posto chalk: badizjoMr«ppl|-'.i 
gita al lùilìMredue dd pai^ 
*°.'Oggl, )*ti)tuizlaae ,jtei 
veitloe. dìM»h.tde:da..coi^ ;i 
aenllre A{nbìpim!.di tpdte» ; 

I (e d'ttdbjoiiitiiio d .poéto 
;’3,. ; 

» ZdkoV&Jm.he dovuto.. 


,, Zdkoij^lm.he dovuto..! 
ajBMjPpw-dij^ 
inadHTW't'lfS'dijWmW'^ 
(m;'Ubli^lù'dairibfdiuPVR. ; 
Élla el8tom1é'di BoHs'Elliln 
e l'omaniizazlona del parti¬ 
to di Marea i apparsa a più 
riprese In gravi difficoltà po. 
litiebe, rnentie-jcresce II mali. 
contento ddla.gente per lo 
Italo del servizi uibani e per 
quello della sfera commer¬ 
ciale. povC'^in non è ilu- 


setto a cambiare le cose, 
Zaikov non sembra aver fat¬ 
to megHo. Un’altn Ipoteil - 
che non' esclude le prece¬ 
denti - potrebbe essere l'u¬ 
scita dd gnlppo dd sup- 
plenii del PoliibiuiD di Juri| 
Soloviov, il.grande-aconfitto 
di Leningredó. Appare celta 

.invece; l'ureita dd PoUlbuio 
(doVerà surerlente) di NI- 
■kotd Telyzin, Egli, fino e Ieri 
vieepiedaerite dd Consiglio 
dei milititi, risulte depenna¬ 
lo dalla compoddone del 


nuore gareiiio,'B:cul esame 
e hi’conb-fif dueell'glonri d 
' Soviet suiueme. 

Ma l'eleiteo .dd cambi» 
menu pròbablll dovrebbe In¬ 
cludete qochtt promozIonL 
Una, att^rfq.bjìltl: gli ossei- 
vatorL ù. fi. premozione a 
membiD dieltlre di Anatolil ' 
Udtianov, appena elaire pii- . 
n». vlc»prasidente ddvSo-. 
«iet supremo. Priicht eglldi- 
vanta la penondltà-statale 
numera due,- istliuzionaP 
mente fi sostituto di Goib» 


i Cofl^o d’Europa 
^pre ai paeà dell’Eà 


DAL. NOSTRO CORRISPONDBNTE. 


a MOSCA il rousMenle del* 
l'ass^nbiee del Comlgto 
d'Europa, lo svedese Aodeis 
bloick, l'ha definito «n eroq* 

10 unico e costmtttvo» e Ugo 
PBcchioli..vlctt pieridenle. l’he 
considerato L Ù significativo 
«qntefe^, deirimminente 
vlagglo'dl Qorbaciov a Stia* 
iburgo». Gunro a Mosca per 
Me pfllM-.VQila. quasi fteteg* 
iteddo,- oonvuR vfeg^ di 
gronde'veteieirolitlcbl qua* 
ronferoti del Consiglio d'Euio* 
pa, li fella delegaaone in tre 
ftomi di pertnaneniza ha po* 
hilo aroro una fitta serie di 
ccNrtaiil con I dirigenti sovleti- 
d, in perticdaiq delle istìtu* 
'Ztefri parlamentari. Due le no* 
vftA più rfievanti sottolineate 
dall'Incontro che I pariamen* 
filari gel Coridglio d'Europa 
fronné tenuto con Anatoli Lu* 
Uàirov, pHMb 'Vlce^tesidente 
dei Soriet supremo, il vice di 
Ooibeclov. U prima riguarda 
la Gortienna del discorso che 

11 leader sovietico £ stato invi* 
UTOa tenerq il prossimo sei 
lug&>, ai termine deila visita <|i 
stato In Fronda, davanti al 3S4 
parlamenUui; dèi Consiglio 
che rappresentano beri venti* 


•noi, .p 'V, -.j , : avvierà un dibattito sulle rela* 

-V zk>nl Est-Ovest L'attenzione 
M peesi mèfhbiL La aeoonde sarà cortoentrate siri ooncettoo 
noriià. messa tok'ilBalio Ieri nel -di casa comune euippéro hi' 
cono di'uria.conlerenza starn* citi costriitione, ha ricòrdato 
pa al tenninè della visita, ri* ' Bioicit ha già avuto le fonda* 

emimeel» t*mf rreitt»eltiei m iri» - 


guarda t'eocettàzlpne da parte 
^1 ConSIglip dello status di 
rinviteli specialh. al layTOl del* 


iri^te da tempo. 

‘trò I temi tnttett nd collo* 
.qui con Luldanov, durati un’i> 


i'organizzazipne europea pa ra e mezza, ci sono stati ovvie* 
rUfss, l'Urighetter te l^ionia e mente quélii del diritti umani, 


la Jugoslavia, 


deUa.costiuzione di uno «Spa* 


, Il leader laburista respìnge l’unilateraliSriio 

Kiimodk ai duri dd sindacalo: 
Questa politica non vìncerà mai 


Con la decfsif^.di «aprii» zio.sociale paneuropeo», che 
airUrss e agli altri ire prosi, il tenda alla ddinlzione di cnteii! 
Consiglio riconosce e.approva unificanti sul tenore di vite del' 

1 pioceni che li.róno svUup* cittadini dei paesi membri, 
pati sul piano della democta* della cultura, ddla politica 
sia e del diritti dette persone, verso 1 pa^ del sud ^ pia* 
Biofck .ha-,dafinito qud pr» neta. dèU'ecologte. 
cessi ortriai^corite rinevéisibi- Ugo Peochloii; in uria pausai 
li». E ha aggiunto che sòno iii della visita delie deiezione.' 
corso colloqui per concordare ha avuto un incontro al Corni¬ 
la piosdma'ripeitura di un ut* tato centrale dei Rcus con Ale*- 
licio consolare dell’Um a xàndr Jàkovlev, membro dei 
Strasburgo, ptià dove ha sede Bolithurb e icspoiuabUe difilla : 

special» nella sessione del tfiiezione, ha (fiscusso con Ja> 
prossimo mero di settemroe. luMev sulle principali questio* 
Nello, steroo; riwro arriverà a ni intemazionali, in particola* 
Strasbiugo-una^ctegazionedl re sui recènti avvenimenti in 
18 pari^iri^teri del Soviet su* Cina. Lai^ spazio hanno 
premo. Irivèc^ subito dòpo il avuto anche i problemi di una 
discorso dj Goibaciov, la pros* ulteriore distensione in Euro* ! 
sima setthriari^ il CpnslgUo pa. I 

Per là presidenza dei Parlamento 

a» a Stra^bunio 


I laburisti intensificano la campagna per tenersi al 
passo con fa recente vittoria elettorale e lanciano 
Un'indagine sul voto degli ecologisti. Kinnock rinno¬ 
va l’appello ai sindacati; uniamoci sulla politica del 
disanno nucteaie. Ma il principale sindacato, Tran- 
sport & tiene fede a trent'anni di unilateralismo. 
Dopo il successo dello scioperb il sindacato discute 
la minaccia di privatizzare anche le ferrovie. 


rrrmrTTTr 


■i LONDRA Alla conferenza 
bierinaie del principàie sinda¬ 
cato, Transpoit & General, 
chè ha un milione e trecento* 
ipiia aderenti, i del^atl han* 
rio votelo anccN'a uria volte a 
favore delia politica di dlsar* 
ino nucleare unilaterale cosi 
còme fecero lo scorso anno 
alia conferenza anriuale labu¬ 
riste quando rniserò in diffi¬ 
coltà il leader de| partito Neil 
Kinnock. Nonostante il fatto 
che U nuovo programma poli¬ 
tico laburista abbia optato a 
favore del disarmo multilate¬ 
rale, Ù T&G £ rimasto fedele al 
principio perseguito da tren* 
t'anni secondo cui £ inaccet¬ 
tabile e immorale considerare 
la possibitità di jmrnere il bot¬ 
tone di una . guerra nucleare. 
Uno degli iscritti ai T&G £ pror 
piio Kinnock che ieri si £ rivol¬ 
to ai delegati con un discorso 
particolarmente duro*. «Avete 
votato per una politica che se 
fossimo al governo ci impor* 
nrt>bé di Aderire al disarmo 
nuclearé unitetertUe ronza 
obnrilzloni. ronzq.rnegoziaU. 
smaniteltendo ieaimi niKleari 
nel gito di cinque anni. E una 
(rirategia perdente. Con questa 
politica non possiamo vincere 
le elezioni neppure dopo do¬ 
dici anni di ihatcherismo». 
Metà dei delegati lo hanno 


applaudllQ In piedi, metà so¬ 
no rimasti rodqU è qualcuno 
lo ha fischiato. II leader del 
T&G, Ron Todd, ha detto: «Ri¬ 
spetto li punto di vista di Kin¬ 
nock. Mi sarei meravigliato se 
avesse parlato diversamente. 
Ma questo è un sindacato che 
ha una storia legate al concet¬ 
to dei disarmo nucleare co¬ 
minciata con decenni di anti* 
cipo su quelli che poi sono di¬ 
ventati sviluppi storici e non ci 
sembra il caso dì cambiare 
idet^ in questo momento». 

Tuttavia Kinnock non ha 
nulla da temere per quanto ri* 
guuda la conferenza annuale 
laburista che in autunno do¬ 
vrà approvare il nuovo pro¬ 
gramma politico, dato che c'è 
già un numero sufficiente di 
sindacati pronti a sostenere il 
nuovo corso dei partito. 

1 laburisti intanto hanno ri¬ 
badito l'intenzione di studiare 
un modo più democratico di 
distribuire i'voU alia conferen¬ 
za annuàle che per il momen¬ 
to £ dòminate da quelli 
esprerol in hloccò dai sinda¬ 
cati..Un» pto^sslva riforma 
dovrebbe eliminare questo ti¬ 
po di voto e rendere il partito 
più rispondente al concetto 
del suffragio individuale degli 
iscritti. Quanto al nuow pro¬ 
gramma politico laburiste. 



Accordo so(dsd^-dc 


Saranno due i presidenti del Pàriatnonto''europeo 
nella sua terza legislatura; jrer dvie àiìni e jliiézzo 
toccherà ;al socialista spagnotp ! Enr;i]ue Bàroh 
Crespo, e per gli altri due e meao \b(xherà a un 
democristiano da definire. I sociaìisU europèi, riu¬ 
niti a Parigi, hanno dato voce alle previsioni, con¬ 
fermando che per la presidenza sigleranno lin ac¬ 
cordo coni de. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Il Nailet laOKlsti IMI Kinnock 


uno studio del parlamentare 
Giles Radice intitolato «La stra¬ 
da laburista verso la vittoriai, 
pubblicalo ieri, avverte: «li 
partito ha abtondonalo gli 
aspetti meno popolari della 
sua politica incluso il vecchio 
concetto delle nazionalizza¬ 
zioni, ma non basta: non £ 
più possibile definirsi come 
partito solo In termini di ugua¬ 
glianza, in quanto non si tratta 
di un assoluto e ciò che la 
gente veramente vyole £ un 
criterio di giustizia che costi¬ 
tuisce una vìa di mezzo fra Tu- 
guagUanza e la libertà*. 

. Ieri l'esecutivo nazionale 
del partito ha ordinato una in¬ 
dagine per analizzare il suc¬ 
cesso dei verdi alle elezioni 
europee in modk> da poter 
presentare più efficacemente 
la propria politica sull’am- 
biente. «Non intendiamo at¬ 
taccare i verdi», ha detto il se¬ 
gretario generale del partito 
Larry Wìtty, «ma £ un fatto che 
noi possiamo ottenere i cam- 
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biamenti voluti dalla gente, I 
verdi no». 

Anche il sindacato dei lavo¬ 
ratori delle ferrovìe, Nur. nel 
corso della sua conferenza 
annuale ha votato a favore 
deirunìlateralismo. Ma i dele¬ 
gati hanno discusso soprattut¬ 
to la loro richiesta di aumenti 
salariali e i risultati dei.recenti 
scioperi che hanno fermato i 
ttenl. Riferendosi alte dichia¬ 
razioni della Thatcher che 
non ha escluso la possibilità 
di procedere alla''prtvalizza- 
zione delle terrovrò, il leader 
sindacale Jimmy Knapp ha 
detto: «Perfino In America, ì] 
paese più capitalista del mon¬ 
do, il governo ha capito che 
certi servizi di interesse pubr 
blico non possono essere 
messi completamente in ma¬ 
no ai privati che pensano in 
primo luogo al loro azlonlslt e 
poi agli utenti Si tratta solo di 
una minaccia per intimidire ì 
lavoratori». 


l’Unità 

Venerdì 
30 giugno 1989 


a PARKjI. IV nuovo Parla¬ 
mento di Strasburgo sarà pre¬ 
sieduto con ogni probabilità 
dal socialista spagnolo Enrì- 
que Baron Crespo, ma tra due 
anni e mezzo gl! succederà un 
democrirtiano dej gruppo del 
Partito popolare éutòpeo. Sa¬ 
rà Insomma steffelta, come 
nelle previsioni, dopo un ac¬ 
cordo tra socialisti t democri- 
stìani. 

È questa la proposta scatu¬ 
rita dalia riunione dei leader 
socialisti e socialdemocratici 
della Comunità europea tenu¬ 
tasi ieri a Parigi, i quali hanno 
aiK±e deciso che il presidente 
dei foro gruppo sarà Jean 
Pierre Cot, che nella scorsa le¬ 
gislatura hj alla testa dei so* 
cteilsU francesi. La ricerca di 
un accordo con t democristia¬ 
ni mira a isolare il gruppone 
conservatore composto da li¬ 
berati e gollisti, ha spiegato 
Rudi Arodl, cire a Strasburgo £ 
stato il capogruppo della Spd. 
Il belga Gjy Spitaels, presi¬ 
dente déllUnione del partiti 
rociatisli europei, ha detto ai 
gtomalisli che non si è affron¬ 
tato la questione del rapporto 
con tt Pel e della sua colloca¬ 
zione in sede parlamentare. 
Non si £ parlalo nemmeno dei 
rapporto con gii ecologisti. 


È stala- inapnima una iiu* 
riione tesa a stabilire gli (riga* 
nigrammi di un gruppo che. 
dopo il 18 giugno, è il più cor¬ 
poso del Partamerilo e che è 
aumenteto di 18 deputali. I 
socialisti europei non si sono 
tuttala limitati all'attribuzione 
.delle varie presidenze. Hanrto 
anche approvato una dichia¬ 
razione comune adopo le ele¬ 
zioni europee e la riunione 
del Consiglio europeo di Ma¬ 
drid». «Malgrado le difficoltà 
incontrate - affermano > le 
conclustoni del vertice di Ma¬ 
drid, in particolare sotto l'im¬ 
pulso dejts presidenza spa¬ 
gnola. mostra che l'Europa 
progredisce nei senso propo¬ 
sto dai socialisti». Dopo di 
che,, però, lanciano un vero 
grido d'allarme per i ritardi 
dell'EuiopB sociale; sul terre¬ 
no della disoccupazione, del¬ 
le diseguaglianze regionali, 
deH'ambierite. degli squilibri 
economici intemazionali e del 
debito del Terzo mondo «per 
battere l'opposizione delle 
forze politiche dì destra è ne¬ 
cessaria Uri'àzióne beri più. 
determinata e concertata». 

1 progressi compiuti sono 
dunque «nettamente insuffi¬ 
cienti», soprattutto ro compa¬ 
rati alla prossimità del merca- 



In Cisgiordania e Gaza 
reserdto protegge 
ly limaree>> dei colotìi 
Novità fifa 


Prava di; foiza tra [Élésti^ e coloni nei territori oc* 
cupati: ieri la Cisgiordania e Gaza sono rimaste pa- 
ralizzaié da uno sàbpèrp generale: di protesta con* 
tro le che j m oltranzisti hanno in 

programma per oggi e per proteggere le quali ^ese^ 
cito i» è mobilitato in fòrzé. Alla Knesseth (parta» 
mento) -la sinistra denuncia la provocazione. £ in¬ 
tanto riprendono te espulsioni verso il iibana 


cfov in caso idi assenta, è 
nell'ordine delle cose la sua 
piomoiione. 

Ma vi sono anche voci 
che vedrebbero promossi 
nel PolltbuiD, in qualità di 
membri supptentii i due 
neopresktenti delle due ca¬ 
mere dei Soviet supremo, 
Rafik Nishanov (Soviet delle 
nazionalità) e Evghenii ; Pii* 
makow (Soviet deiT'UnIone) a 
S lamane, comunque, vedre¬ 
mo quante di queste voci sa¬ 
rannoconfròmate > dalla 
arouJelt» del Plenum. 


OlANGMILOlANNUfn 


■ Le (escursioni» previste 
per oggi: attraverso I vìDa^ 
palestinesi aono una cinquan¬ 
tina ed hamo lo scopo (ti «ai- 
Jetmate 0 diritto (tegll ebrei w 
Eiels iiiaeK vale a dire sulla 
Inten Mesiina. Secondo Yit* 
ihak Annonli’segietarlo gene*, 
inte'del''.43arii'Ànunim 
:ganlttaa8ane‘j'icllgioso4ckM* > 
niilica cha CNganizza te ma^ 
ce); vi Apartecfoeraniro alme- 
rw duemila coloni Che si 
muovennno In grufqridi 14 o 
.15 per volta, cinque dei quali 
arniaiL Per proteggere queste 
«gite»'provocatorie sono stati 
inobiiitatl parecchi reparti mi- ' 
litart, con sospenaone dl ll- 
cenro e invio di rinforzi; i) mP 
nlstrodella Difesa Rabln, tut¬ 
tavia,* ha «annullato» quattro 
delle escursioni previste per¬ 
chè avevano come meta zone 
ad alto rischio, quale il villag¬ 
gio di KifI Harith dove il mese 
suono durante un precedente 
raid (ti cotoni fu uccisa una 
ragazza patestinero di 14 aro 
ni. teli c'è stata una specte di 
anteprinia, anche se non di* 
rettamente collegala alllnisiro 
trite del Quih Emunbn; con 
una' «maitia» compiuta da se¬ 
dici deputati della destra (in¬ 
cluso Benyamfe begln, figlio 
dell'ex leader del Ukud) lun¬ 
go un Idnenito (fi cinquechi- 
tornelli nella zona di Bamal- 
iah: la stes» in cui alcuni 
giorni addietro un giovane pa* 
lestinroe di ventanni £ stato 
ucciso dai cotoni (due del 
presunti assassini sono in sia* 
lodi fenno). 

Delle provocazioni del co- ' 
toni conno i patesfined si è' 
parlato anche alia Knbsseth 
nelcofso (fi un animato dibat¬ 
tito. 11 rninistro Oàd Yroitoby 
(laburista eduftoùé compa¬ 
gno di partito di Rabln) j ha* 

flue 9 dannos». La leader del 
Morimenlo per l diittfi cMll 
^wlamit Altoni, ha addirittura 
paragonato Rabln a Mussolini 
per aver autorizzato «le màrce 
dei falangisti ebrei». SilzzòsA 
nauiralmeme, la reazione dei 
deputati della destra. Oggi co¬ 
munque il confronto si. sposto 


dalie, aule parlamenlifl sul 
terreno e I aumento di tensfo» 

. ne provocato - secondo la (te* 
nuncia di altri parlamentali 
della sinistra - dafi’inlElatfva 
del cotoni £ ulteriormente sol* 
tolineato dalla colncktenu 
con la gtomata festiva muiub 
mana dèi venerdì 

Alla condiscendenza delte 
autorità nei confronti dei odo» 
ni fa d'altiD canto liscontio un 
ulteriore imgidiinento corteo I 
palestinesi Dopo un lungo In* 
tcrvallo, feri sono riprese le 
espulsioni di «atthrisU (tell'inli» 
fada» dai territori: (|uattio uà* 
lestinesi di Gaza e quattro dal* 
la Cisgiordania sono stati iro 
fatti deportati daireseicito al 
di là del confine libanesi. 1 
corsi che gllotto avevano pre¬ 
sentato.alla Corte suprema so* 
no stali' respinti; -do^ diversi 
mesi di istruttoria. Ora però 
con te nuove misure chieste 
da Rabin e decise domenica 
scorsa dai governo, te prac» 
dure dei decreti e del rteaiiM 
ricorsi saranno notevo l mente 
accelerate; ^ r sono dunque 
prevedibili nuove eipulitoiti a 
scadenza relativamente ravvi¬ 
cinata. 

Ma c'è intanto da segnalare 
qualche elemento di novitl' 


dipaitìmento di alato citate 
dà '«Wàshington ftrst» riferì* 
scono che t'ambasetelon 
americano a Ibniil fteltetreau 
si è segr^mente teoonlrato 
in atmenò due oceastont con 
Abu lyad, numero due di Al 
Patah, con un oMsmi aro 
mento di Uveite* nà GUBeqid 
' che à (fiptomatieo ‘Steerri ro sv 
do con i patesUned dar di» 
cambre ‘scono. Secondo ti 
«Post», un viceseÉreiaifo di 
Stato potrebbe recèfel pmito 
d'Ttintsi per inconvanfro Itero 
Mto'Véaror'ArofaL P. sBrohdò il 
^^òmeledésli EmMtt'Alabi ÀI; 
Bgyon. che ciià il dlHamte: 
deiroip Yairor AM lSteto 
nei colloqui Pelleireau avréb* 
be preahnunotetó teprònteiia 
piesèn^iòiró (il òri memo¬ 
randum Usa con ridia miòro» 
a proposito della proposte di 
Shamir per elezioni territo 
rioccuiteti. 


lo unico. 1 leader socialisti 
propongono quindi che il 
prossimo vertice europèo 
adotti una Carta dei diritti so¬ 
ciali fondamentali, garantita 
da una strumentazione giurì¬ 
dica vincolante. Sollecitano 
anche la creazione di un'a¬ 
genzia europea per l'ambien¬ 
te e il varo dì un programma 
di protezione delle regioni 
mediterranee. Infine chiedono 
alla Commissione di presenta¬ 
re il più rapidamente possìbile 
nuove proposte per il diritto 
generalizzato di soggiorno nei 
paesi delia Comunità, oltre al¬ 
l'abolizione dei controlli sulle 
perróne al passaggio delle 
intiere Interccmiunitarìe. 

Ultimo accenno dedicato 
alla Cina; le misure annuncia¬ 
te dal Consiglio europeo ven¬ 
gono considerate soltanto «l’i¬ 
nizio di un'azione concertata 
che deve avere come obiettivo 
la fine della brutale repressio¬ 
ne in corso». 


Il 7 luglio Cd. alle ore 9,30 presso li Dlrealt^t 
Pel Pel è convocata una riunione' nazionde per 
la costituzione della < - 

CONSUUA NAZIONALE 
DELLE AUTONOMIE 

. OalÒié/vz/iMÌ/ eitmpeiealléfeglànalt 
eammlttlsH'atlvedel 1990 

RelazioMdi 

Gavino Angius 

le conclusioni saranno tratte da 

ACHILLE OCCHETTO 


Comitati regionali del Pel 
deirUmbria, delle Marche, del Lazio 

Commissione Traslti delia Direzione pel P|l, 


Contro il Piano Schimbernt e contro 
ll^mobilitazione delle ferrovie 

Per il raddoppio della linea 
Orte-Falconara. e per moderni 
collMémentI ferroviàri 
tra Tirreno e Adriatico 

FOUGNO, 7 tUCU0 1989 

Ore 10,00 Sila del Consiglio Comunzle. L'impogno deUt Isti¬ 
tuzioni per lo nriloppo del sistcnia fcrtouiario. 
Relazioni del sen. Fiancò Chistlnelll, dd sen. Ugo 
Spi)siètU,:dl Eugenio Ouca,Tcsponsablle Irrepwtl 
delie Marche. PresiedeTon, Maria Rita lorcmttL 
Partecipano FranMSco Mandarini, sen. ClwaMI 
Ranalll, sen. Paolo Volponi, sen. Aroldo Cas^ 
on. Paolo McnilettI, sen. Quatto irahacchinL i 
sindaci di lesi, ChlaravaUc, Pesaro, Uthino, Si^ 
to,Ouhblo.F;ilgno- «.vuin.apwo- 

Conclude II sen, ludo ilbertini ' 

Sono Invitati I SlndauU Confederali, l'Ente FS. li 

Coiifindustrta,feAs$oclazlonl::linbléntil^ 

Ore 17,30 Plozzi della Repubblica. ManifestaaloneÌNpolan 
pwje Imtdt t per un nuovo sistemi del traùo^ 
ri. Presiede 'on. Clacomo Porrazzinl, lnlcr\d;a;^ll 
sen. Ludo Libertini. 
































Aborto 

Corte Usa 

prende 

tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 
■1 NEW YORK. La Corte su 
prema xihiede tempo I attesa 
continua Riunitisi Ieri mattina 
i riove giudici hanno preso in 
esame tonpai famosissimo 
^so «Webster contro Repro- 
ductive Healtii Service» • quel 
lo che dovrà stabilire se I a 
borto continua o meno ad 
essere un diritto coslituzional 
mente garantito - ed hanno a 
maggioranza raggiunto una 
decisione Ma questa decisio¬ 
ne ancora non hanno trovato 
le giuste parole per spillarla 
senza equivoci al paese Sk 
ché tutto rinviato a lunedi 
Le donne dell una e dell al 
tra parte che a centinaia ed 
inalberando cartelli hanno 
sostato lungo la grande scali 
nata neoclassica dovranno vi 
vere altn ^ giorni d ansia E 
forse come qualcqno Sostiet 
ta solo per sentirsi dire che la 
decisióne assunta dalla Corte 
é in realtà quella di non de 
cidere di rinviare cioè tutto ad i 
un supplemento di discussio- ' 
ne durame la sessione di otto¬ 
ne 

Sarà CQsi^ Mollo probabil 
mente no visto che difficil 
mente tanno notare 1 piu una 
semplice sentenza di rinvio 
potrebbe richiedere una tanto 
difficile e tormentata ricerca 
di argomemaziom II riserbo 
in ogni caso è assoluto 
La Corte era chiamata a de 
cidere se la sentenza «Roe 
' contro Wade* discussa nel 
1 ormai lomano 1973 deve 
ancora essere considerata un 
ineludibile punto di nfenmen 
to in matena di aborto In 
quell occasione la Corte dan 
do ragione a Jane Roe bansta 
a Dallas contro John Wade 
ministro della Giustizia dello 
Stato del Tezas aveva irtabili 
to che quello di abortire era 
un diritto protetto dal quatto? 
dicesimo emendamento della 
Costituzione quello che san 
cisce il diruto alla «privacy* di 
ciascun cittadino U pratica 
legale che ne era donvata pre 
valeva che nessuna legge sta 
tale potesse in alcun modo 
limitare la libertà di decisione 
ideila donna nei pnmi tre mesi 
della gravidanza £ che solo 
nel secondo Inmestre questo 
diritto potesse essere condì 
Urtato seppur solo per di 
I lA salute 

A parttre dal sesto 
mese infine 1 iegislaton di 
Ciascuno Stato avevano facol 
là di restringere tl diritto di 
aborto con il fine specifico di 
givate la vita del feto 
Questo quadro potrebbe 
ora essere sconvolto dalla de 
cislone che riguarda appun 
to il caso Welter laddove la 
Corte accettasse - come chie 
dono gli abolizionisti del Mis 
souri *■ il pnneipio secondo il 
quale li dintio alla «pnvacy- 
non include quello a|| aborto 
restituendo quindi a ciascuno 
I Sialo la piena libertà di legife 

rare in materia In questo ca 
I so evidememenie I America 

precipiterebbe in una sorta di 
babele legislativa nella quale 
I come sostengono ( movi 
f menti «prò choice» prò scelta 

1 che SI contrappongono alle 

j lurtre fanatiche dei greppi 

) «prò life» prò vita - finirebbe 

I per dissolversi il fondamentale 

t principio dell eguaglianza dei 

I ciUadim CMC 

ì Polonia 

j A sorpresa 
plenum 
I delPoup 

I M VARSAVIA Si svolgerà do- 

f mani nella capitale polacca 

i la tredicesima sessione del 

I comitato centrale del Poup 

r Come informa una nota del 

Ì l agenzia Pap dovrà prepara 
re la prima sessione del nuo¬ 
vo partamento II plenum che 
I è stalo fortemente anticipalo 

I nspetto alla data prevista del 

I inizio di luglio dovrà desi 
gnare il candidato alla presi 
denza della Repubblica Can 
didato pnncipaie è il generale 
Wojciech Jaruzclski li cui no¬ 
me è stalo fatto nei giorni 
scorsi dal quotidiano delle 
sere ito Zolmer Wolnoxi Se 
condo I organo delle forze ar 
f mate {elezione del generale 

I costituirebbe «una garanzia di 

I stabilità credibilità e nspetta 

I bitilà delie relazioni interna 

} zionatl» li giornale aveva n 

i cordato che il presidente della 

I Repubblica avrà il compito di 

J sorvegliare li nspetto delle al 

I leanze politiche e militan sot 

J tolinenando che il generale 

S Jaruzeiski sarebbe la persona 

I giusta al posto giusto per 

S adempiere questo compito Si 

( tratta dell appuntamento poli 

f beo più Importante dopo il 

i clamoroso nsullato delle eie 

a zionl 


_ NEL Mondo _ 

Da anni la propaganda statunitense «Gli scheletri neirarmadio» 
accusava Fidel ma ora di Washington negli scandali 

le rivelazioni di Cuba vanno del narcotì^ico latino^ericano 

oltre gli attacchi Usa Urge un’iniziativa regionale 

L’Avana sulla rotta della dro& 


La via della droga, dunque passa anche per Cuba 
Al punto che i milioni del iCartello di Medellin» 
hanno comprato i servizi di un «eroe della nvolu- 
zione» quale il generale Ochoa È molto più di 
quanto la stessa propaganda anticubana degli Usa 
m questi anni, si fosse sfoizata di immaginate Ma 
dove nasce questo enorme potere di corruzione^ E 
soprattutto come è possibile combatterlot 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


■Si NEW VORS Gli Ul» stu 
pefaili ascoltano Pel anni 
senza troppa convinzione 
avevano reiteratamente rac 
contato-più a sé jiessi forse 
che agli altn - ja favola a fo¬ 
sche tinte delle responsabilità 
cubane nei traffici di cocaina 
Avevano fatto nomi dato et 
fre Ed un paio di inbunali 
erano persino giunti m quello 
che allora parve ai più un ec 
cesso di propagandistico zelo 
ad ufficializzare qualche vaga 
accusa in alti di nnvio a giudi 
zio Tutte sione in ogni caso 
che come i giochi di fantasia 
dei bambini sembravano per 
dere verosimiglianza mano a 
mano che si arricchivano di 
dettagli Favole appunto 
Nient altro che favole tratte 
dal grande libro del «Regno 
del Male- col quale ogni se 
ra Ronald Reagan cercava di 
far j^ddormentare la coscienza 
del mondo Ed ecco che ora 
come una eco inattesa quella 
stessa stona rimbalza improv 
visamente all indietro corre 
data da tutu quei cnsmi di uf 
ficialissima ventà che solo ta 
viva voce del «nemico» poteva 
contenrie Ed in piu con una 
ricchezza di particolan tanto 
sorprendenti e gravi da supe 


rare di gran lunga i confini 
della più ardita inventiva Non 
solo le vie della cocaina pas 
sano per Cuba ma al centro 
del traffico nelle vesti di emis 
sano del «Cartello di Medel 
lin» cè uno dei pochissimi 
eroi viventi delta nvòluzione il 
generale Armando Ochoa 
Sanchez 

La pnma reazione è stata di 
incredulità La denuncia si è 
detto nasconde un regola 
mento di conb politico ai dan 
ni d una corrente di dissenso 
all interno delle forze armale 
O ancora m un prevedibile 
gioco al naizo Castro sacnfica 
Ochoa solo per salvare se 
stesso dalla medesima accusa 
di narcotraffico Eppure per 
quante ventà nascoste possa 
no legittimamente cercarsi tra 
le pieghe della versione uffi 
ciate diffusa dall Avana o nel 
nto barbarKO dell «auto da fé* 
televisiva cui il generale é sta 
to sottoposto almeno due da 
ti emerékino con solare chia 
rezza la realtà di un nuovo 
potere fondato sulla corruzio¬ 
ne e soprattutto I assenza di 
•zone di immuni» Dove nasce 
questo potere? 

Quello del narcotraffico è 
uno strano carurro le cui radi 


ci affondano ai due capi esire 
mi d una lunga teoria di biso¬ 
gni quello di chi la produce e 
quello di chi ta consuma Ov 
vero nella povertà dei contadi 
m boliviani o pemviani lasciati 
senza alternative di soprawi 
venza da un lato e dall altro 
la «ricchezza» di una società 
che nella droga sublima le 
proprie ansie di consumo E 
tra questi due poli che il «Car 
fello di Medellin» ha costruito 
il proprio vischtosis&tmo impe 
ro Al punto di partenza e 
lungo tutto I ttinerano vi é la 
debolezza organica di Stati 
che al di là delle spesso fragi 
lissime facciate costituzionali 
hon h^no mai goduto per 
assenza di nforme di quella 
base dt massa che davvero 
definisce le democrazie Cé 
la Colombia dove in una ere 
sceme marea di violenza il 
•narcosistema» va sempre più 
affermandosi come legittimo e 
riconosciuto surrogato delle 
relazioni poiiliche Ci sono la 
Bolivia soffocala dalia propna 
endemica povertà ed il Perù 
dove lo sfascio dell economia 
c delle relazioni sociali produ 
ce c^ni giorno nuovi mostn E 
poi nel mezzo la lunga sene 
dei regimi delle caste militari 
e delie classi dmgenti attorno 
alle quali gli Usa hanno for 
mato il proprio sistema di al 
leanze regionali 
Qui la droga é qualcosa di 
più d un elemento di corruzio¬ 
ne del potere È, ormai potére 
essa stessa Un anno fa i di 
scmlini che m Honduras se 
guirono la decisione di estra 
dare il trafficante Ramon Mal 
la rivelarono come propno 
I accesso ai flussi di denaro 
garantiti dal narcotraffico fos¬ 


se l elemento che m efieiu de 
terminava chi nelle forze ar 
mate detenesse il comando 
de facto Ovvero chi loul 
court governasse il paese In 
Guaremala te fila del traffico 
sono state per lungo tempo it 
rate dal generale Lobos Za 
mc^a uno degli uomini forti 
del passato regime militare 
oggi a Panama come amba 
sciatore In Costanca il pas 
saggio della droga è stato per 
anni sotto la «supeivisione» di 
Beniamm Pizza opportuna 
mente nominato ministro del 
la sicurezza sotto I infausta 
presidenza di Alberto Monte 
Era lui che - mentre ta propa 
ganda Usa si sforzava dt sco¬ 
prire presunte icompliciià» nel 
narcotraffico del governo ni 
caraguense oliava la mac 
china di un ben avviato inter 
scambio commerciale armi 
contro cocaina lungo le vie 
aeree che assicuravano gli 
aiuti per i contras anltsandini 
sti (I tutto con I appoggio del 
la Cta che p» questo costruì 
un vero e propno aeroporto 
nelle foreste di Guanacaste ai 
confini c(Mi il Nicaragua Ed è 
(in troppo noto come a Pana 


ma l o^ «attivassimo» gene 
rale Norlega abbia m realtà 
costruito ìl propno solidissimo 
sistema di potere propno sot 
to i benevoli auspici dei servizi 
segreti amencani 
Ora le rivelazioni che giun 
gono da Cuba svelano una 
nuova estensione dei cancro 
una Imprevista diramazione 
neoplastica che certo affon 
da le sue radici ben ai di là 
del semplice ed occasionale 
atto d) fellonia d un gruppo di 
alti ufficiali li traffico è andato 
avanti per anni utilizzando - 
attravNSO la «task loice» del 
mliMsteio degli Interni diretta 
dal generale Antonino La 
Guardia - le stesse stretture 
incaricate di beffare lembar 
go economico americano 
contrabbandando tecnologie 
da Miami E molti degli ufficia 
li più o meno innocentemente 
coinvolti nei traffici di Ochoa 
hanno affermalo di essere ca 
duti in peccato nella convin 
zione che cosi facendo co¬ 
me k> stesso Ochoa andava 
predicando avrebbero pa 
Inotticamenle contnbuito a n 
solvere il problema di scarsità 
di valuta pregiata che affligge 


Salta ministro Interni 
cubana «non vaiava» sià 
traffid del genetale<ocajna 




VenditpR di loghe di eoa m un nmcalo alla penfana di La Par 


H ministro degli Interni cubano Jose Abrantes 
Femandez e stato destituito «per gravi deficienze» 
dimostrate nel controllo dei suoi subalterni Tutta 
via pidel Castro ha escluso che il suo governo sia 
implicato nel trallico di droga che faceva capo al 
generale Ochoa L ultima parola sulla sorte del 
militare che secondo Castro ha fatto dichiarazio 
m «coraggiose» spetterà al Consiglio di Stato 


ALISSANDRA HICCIO 


M l AVANA Non é esagerato 
dire che Cuba sta vivendo un 
vero e propno psicodramma 
da quando circa venti giorni 
fa è stata data la notizia del 
1 arresto del ministro dei Tra 
sporti Diocles Torralbas e po¬ 
chi giorni dopo quello del ge 
nerale di divisione Arnaldo 
CX:hoa Sanchez alla vigilia di 
essere nominato comandante 
dell esercito occidentale del 


generale PatrKio De La Guar 
dia capo delle truppe speciali 
di suo fratello gemello Tony 
sposalo con la figlia di Terrai 
bas ed incarKato dello spe 
ciale dipartimento «Me* del 
ministero degli Interni insie 
me ad altn ufficiali delle forze 
armate e del ministero degli 
Interni E come se non bastas 
se len il ministro degli Interni 
il generale di divisione José 


Abrantes Femandez e stato 
destituito dall incarico per 
•gravi deficienze» dimostrale 
sul controllo dei suoi suballer 
ni La sostituzione di José 
Abrantes con il generale Abe 
lardo Colomé Ibarra va colle 
gala con il caso Ochoa 
L opinione pubblica é scon 
volta e c é chi non esita ad af 
fermare che si traila deflcpi 
sod o più grave tra quanti 
hanno agitato questi treni an 
ni di nvoluzione Per la strada 
nei luc^hi di lavoro nelle co 
de del mercato non si parla 
d altro L indignazione è gran 
de sia per «le secchiate di fan 
go* (secondo i espr .>stone di 
uno dei membn dei tnbunale 
d onore che ha chiesto per 
Ochoa la pena di morte) che 
questa vicenda ha gettato sul 
paese sia per I amara consta 


tazionc che i) governo con 
sentiva ai »ioi dmgemi un 
grande margine per la maker 
saZKme I abuso di potere la 
correzione 

Laaemblea dei Roder Po- 
pular d^ munictpio de ia Lisa 
nella cui giunsdizione il g^ne 
rale Ochoa era stato eletto de 
pulato solamente alcunt mesi 
la Si è tenuta un assemblea 
siraordmana allaigata ai din 
genti d impresa aite rappre 
scnianze politiche dei munici 
pio per decretare con voto 
diretto e spreto I espulsione 
di Ochoa Alirettanlo dovran 
no fare in qttesli giorni il mini 
stero delle Forze armate ed il 
Comitato centrale del partito 

Tutti chiedono a gran voce 
la lesta del generale reno 
stante il suo dignitoso com 
portamento di fronte al tribù 


naie d onore la sua aminis 
storie di colpe e 1 accettazione 
del castigo più severo Per 
quanto poche si cominciano 
a sentire voci che si interroga 
no sulle responsabilità di chi 
non ha saputo evitare o Irena 
re a tempo la dissennala cor 
sa al denaro di tanti ahi lun 
zionan Una delegala de! Po 
der Popolar ha espresso con 
amarezza che bisogna evitare 
di giungere agli eccessi detta 
giiaiamente enunciali nelle 
sedute dei tnbunale d onore 
che sono stale seguite in una 
Sintesi mollo ampia aitraver 
so I teleschermi da (ulto il 
paese 

•Radio Marti* per sua parte 
continua a lanciare da Wa 
shington le sue tesi sulla com 
piicità dello Stato cubano nel 
narcotraffico fin dal 1984 e ri 


■ Domani a I^’ongyang, in Corea del Nord, l’appuntamento mondiale della gioventù 
La Fgci: «Riaffermeremo la nostra inappellabile condanna del regime di Deng» 

H dramma cinese al festival dei Rovani 


Si apre domani a Pyongyang capitale della Corea 
del Nord il «Festival mondiale della gioventù e de 
gli studenti» alla sua tredicesima edizione Rappre 
sentami di circa tremila associazioni e movamenli 
di vano onentamenlo politico e culturale giunge 
ranno dai cinque continenti per quello che è con 
siderato il più importante appuntamento giovanile 
intemazionale Un centinaio i delegati italiani 


EUQINIO MANCA 


M ROMA Le noti? e icmb li 
che continuano \ o ngere 
dalla Cina riempono di un 
sione politica i imrn nenie ap 
puntamento di fVoogyang La 
capitale della RepubbI ca po 
polare democratica di Corea 
sarà sede fra qualche giorno 
del più grande incontro giova 
mie che penodicamente riunì 
scc movimenti e organizzai o- 
ni che agiscono in ogni parte 
del mondo il «Festival della 
gioventù e degli studenti* i 
giovani che da ogni continen 
le giungeranno a Pyongyang 
non potranno non avvertire 
tutta la vicmanza della voccn 
da cinese per una ragione 
geografica la Corea costituen 
do un appendice lemionale 


dell immensa reg one asiatica 
direttamente confinante con 
la Cina del nord est per una 
ragione politica immediata n 
suonando ancora nell ana le 
gnda dei ragazzi della Tian 
An Men e oggi sinistramente 
gli span delle esecuzioni capi 
tali per una ragione politica 
di fondo essendo ormai im 
politile sfuggire agli interro¬ 
gativi che i) dramma cinese 
pone alle forze socialiste e de 
mocratiche di lutto il mondo 
m relazione ai temi decisivi e 
discnminanti della democra 
zia della libertà de) plurali 
smo del dintlo al dissenso 
A Pyongyang ci sarà una 
folta delegazione italiana gio 


vani comunisti soc aiisti I be 
rati repubblicani aclisti 
ebraici altri ancora Di essa 
farà parte anche Gianni Cupr 
lo segretano nazionale della 
Fgci II quale a nome della 
propria o^anizzazione ma 
certo espnmendo un orienta 
mento generale anticipa cosi 
) mletvenio che farà Andre 
mo a dire che noi non ncono 
sciamo ad un gruppo dingen 
te liberticida che spara sui ra 
gazzi e il mette a morte il di 
ritto di proclamarsi socialista 
Questo ci fa orrore Son altre 
le idee c i valori nei quali noi 
ci riconosciamo iitrèrtà dt 
espressione di associazione 
di volo su liste diverse ptun 
partitismo libertà sindacale 
dinito al dissenso fnsomma 
democrazia come valore um 
versale intangibile malienabi 
te Andremo a ripetere ciò che 
abbiamo detto a Mosca 
nell 85 opponendoci a for 
mulazioni ^nenche che non 
possono reggere di fronte a 
ciò che è accaduto m questi 
quattro anni in Europa a Mo 
sta a Pechino Non faremo 
appelli genencv ma Uacctre 
mo una definizione rigorosa i 


(erma nella nostra ide i d se 
cidlismo 

M (eràvM probàblbaente ci 
MrtDDO ì rappreaenlAiiti 
della gloveDtù coDunlato cl 
neae Se aiederuno allo 
Bteaao tavolo con voi come 
vicoAporterere? 

Cl alzeremo e diremo chiari 
mente che é totale inappeila 
bile la nostra condanna di 
quel regime repressivo di q lel 
potere Ci sarà un clima di ten 
sione inevilabilmenie ma 
non può esservi alcuna ambi 
guilà ne) giudiz o sulla viren 
da cinese 

Come lempre partlcolar 
mente folte e politkafflenie 
rlleviDtl aaraono le delega 
zk»] aovletkbe Quale con 
dotta ba oiaervato In propo- 
aitoUKomoioinolT 
Oi sostanziale non ingerenza 
Non abbiamo avuio notizie di 
prese di posizione sia nella 
fase iniziale - quando la prò 
lesta giovanite coiiKideva con 
ia visita di Corbaciov a Pcch 
no sia piu fard quando la 
situazione é precipitata 
E ceno tuttavia che inehe 
laddove non m s ano stai prò 


nunciamcnti ufficiali la vieen 
da cinese ha acceso discussio¬ 
ni vivissime Come ad esem 
pio nel Bureau della Pmgd (ia 
rcderazione mond ale delia 
gioventù democratica) nuni 
tosi a Budapest qualche gior 
nota Luciano Vecchi respon 
sabile della politica interna 
2 onale detta Fgci e neoeietto 
parlamentare europeo (anche 
lui in partenza per Pyong 
yang) riferisce di una difficile 
d scussionc nella quale i gio 
vani comunisti ital ani giap 
ponesi e danesi hanno chiesto 
la votazione di un documento 
di esplicita condanna dell ec 
cidìo e della repressione in Ci 
na A maggioranza è passato 
invece un documento piu 
blando di solidanctà alle fa 
migite delie vittime e di con 
danna dei ricorso alia violen 
za senza altra specilicazione 
Ma commenta Vecchi - è 
una reticenza inaccettabile In 
que^e stesse ore è in corso a 
Stoccolma i) congresso della 
lusy (Unione intemazionale 
delia gioventù socialista) del 
i I quale la Fgci è partner con 
sultivo saia un altra tribuna 
dalla quale la gioventù euro 


Oubcek 
incontra 
l’arcivescovo 
di Praga 


■In lei -.Rii ha detto il cardinale durante il colloquio - furi 
vediamo un simbolo per it futuro » Il qard Tomàfl^ RCHRìa 



f economia del paese Né 
martea chi sujl onda degli ul 
limi avvenimenti (orna a fre 
gare in episodi del passato 
Alle accuse che nell 82 un In 
bunale di Miami rivolse al co¬ 
mandante delia Manna quel 
generate Aldo Santamaria 
Cuadrado che oggi è tra gli 
accusaton di Ochoa 0 anco¬ 
ra alla immaginosa denuncia 
con la quale lo scorso anno 
un ex aiutante di Nonega Jo¬ 
sé Isabel Blandòn accusò lo 
stesso Fidel Castro d aver «me¬ 
diato» nelle relazioni tra il ge 
nerale ed il «Cartello di Mede! 
hn« 

La profondità del male che 
li caso cubano ha portato in 
superficie resta tuttavia so¬ 
prattutto una lampante prova 
della necessità di una iniziati 
va regionale comune che al 
di là della propaganda in un 
accordo tra Stali sovrani ed 
«eguali» affronti di petto la 
malattia de) narcotraffico È 
quanto va chiedendo il nuovo 
pnmo ministro della Giamaica 
Michael Maniey 

Sapranno gli Usa superala 
la sorpresa cogliere 1 occasio 
ne'^ Dubitarne è lecito 


compleanno Nel corso del colloquio i| |v>mo tra Du^Cek e 
Tomasek visto che nel 1968 lex segretario non^ebl^.iliai 
occasione di incontrasi con il primate cattolico Dubée^ha 
consegnato al cardinale una tetterà in cui dichiara di ap¬ 
prezzare i SUOI menti e parla del «molo importante della re- 
ItgKine in Cecoslovacchia» e gli ha ritento dell incontro con 
li rapa durante il SUO viario IR Italia Asorpresa vistochei 
rapporu fra (a Chiesa cattolica e le autorità cecoslovacche 
sono stati spesso motto difficili anche Miios Jakes si^reta 
no del Pc ha inviato gli auguri di buon comF^anno al car 
dinale Nel telegramma di felKilazione si può leggme «MI 
sia consentito espnmm la convizione - dice Jakes che 
netta sua posizione ie) darà lì suo sostano atta reattzzazio- 
ne dei nobili obiettivi dello sviluppò Socialista de) neutro 
paese» 

Il dTUimiStlIfQO A mettere m guardia 1 espo- 

M _■ * nente dell opposizione ce 

noVCI cQclovacca è stata ta polizia 

rischia di nuovo 

Mmwvw oejsuna motivazione 

I 3IT6StO ad un provvedimento del 

genere Havet venne con 
dannato il 22 febbraio scor 
so a nove mesi di carcere 
per le manitesl^^ni che celebrarono ) anniversarxi dei 
suicidio di Jan Palpc In appe)b ta pena venne rxlotta ad 
otto mesi ed il 17 m^io scorso gli venne concessa la liber 
là condizionale Ma martedì scorso due agenti del servizio 
di sicurezza gU hanno (atto presente che ne) suo comporta 
mento potevano esserci gli estremi di un invito atta nbettio- 
ne e che così facendo avrebbe potuto tornare in carcere 

Pechino: Le dichiarazioni di condan 

t A ««nmtnwMfi Taa repressione militare 

SallZIvIII v6c pronunciate dai governi eu 
cAnA aiià conclusione dei 

, ■ , „ vertice di Madrid sono peri) 

iirdOiOnCVOll’* governo cinese «accuse 

* pretestuose* che nschiano 

di prMiudicare te relazioni 
della ^ con Pechino «Nc^ 
speravamo - ha detto un portavoce del ministero degli 
Esten cinese - che una volta appresa la ventà i leader eu 
ropei più lungimiranti si sarebbero preoccupati di tutelare 
te nostre buone relaziont Mibiamo avuto ragione di una n 
bellione contronvoluzionana - ha concluso il poitavace - e 
continueremo sulla strada delle nforme e dell apertura al 
l Occidente * 

Bush prepara 
un «Plano 

Marcii» r a 

per la Polonia 


Pechino: 

«Le sanzioni Cee 
sono 

irragionevoli» 


ih prepara 
«Plano 


corda che ire atti dingenlt cu 
barn sono considerati coniu 
maci dai inbunali delia Ron 
da Le stesse fonti avanzano 
dubbi sul) ammissione di co) 
pe di Ochoa ed avanzano i i 
poiesi totalmente pnva di 
consistenza che sta stato lor 
turato e forzato a riconoscersi 
colpevole Le sue dichiarazio¬ 
ni hanno suscitato nel paese 
grande commozione ma non 
sono siale sufficienti a nmuo- 
vere il rancore che I opinione 
pubblica nutre oggi verso uno 
degli eroi della rivoluzione 
che ha con colpevole legge 
rezza non solo abusato dei 
SUOI poien ed accumulato 
guadagni illeciti ma ha messo 
in pencolo la sicurezza del 
paese ed ha scosso profonda 
mente la fiducia del popolo 
net SUOI dingcni) 


George Bush (nella foto) È 

ha intenzione di coinvolse *’M- 

re gli alleati dei paesi indù ^ 

stnalizzati in un piano co- 
mune di aiuto alt economia 

polacca II presidente americano pensa di lanciare questa 
proposta nel corso de) vertice dei «sette» in programma a 
Pangi il 14 luglvo «Dopo il tnonto elettorate di Solidamosc - 
ha detto un funzionafx> della Casa Bianca - c é bisogno di 
un intervento coordinalo di lutti t paesi industrializzati per 
aiutare la Polonia. Gli stessi dirigenti di Solidamosc ci han 
no chiesto aiuto» Anche i polacchi d America stanno eser 
citando grandi pressioni su Bush e i presidenle del con 
gresso dei polacchi americani ha detto che il presidenic 
Bush 51 é impegnato ufficiaimente a portare il problema po¬ 
lacco sul tavolo dei summit di Pangi «Se i "sette" non aiu 
terranno la Pobma a superare te difficottà economiche - 
sostengono i polacchi d America - saranno colpevoli di 
ogni possibile inversione di tendenza nel processo di de¬ 
mocratizzazione • 


Riddavano Ricavali dal contrabbando 

m i^cllmra sigarette e dai traffico di 

* IMmllCm dn^a centinaia di milioni 

i narcodollari 

Il òvizzera dalla Sp^na per 

SpdQnOli essere riciclali nelle banche 

elvetiche II traffico é stato 
scoperto da una azione del 
la bngata stupefacenti sviz 
zera che ha arrestato a Basilea tre persone legate alle socie¬ 
tà finanziane che dingevano il riciclaggio Penodicamenle 
dalla fine degli anni Settanta navi cariche di sigarette di 
contrabbando lasciano le coste americane in direzione di 
quelle spagnole La merce sigarette ma probabilmene an 
che cocaina viene venduta sui mercato spagnolo mentre te 
pesetas ncavate passano ta frontiera verso la Svu^a per 
essere riciclate Secondo la polizia attraverso la «onnec 
uon* smantellata a Basilea era possibile «pulire» un milione 
di dottan a settimana 


VIRGINIA LORI 

Le elezioni in Cile 

Il candidato de Aylwin 
«Non c’è nessun accordo 
con il Partito comunista» 


pea sapra levare la sua con 
danna Del resto non c era sta 
li reticenza pochi giorni fa a 
Tne<-te nell incontro tra Fgci 
Dcmisz (gioventù democrati 
ca ungherese) la Gioventù 
socialista iugoslava e la Gio 
ventu socialista austriaca 
Dice ancora Vecchi «Il festi 
va) é una occasione di incon 
(ro clic non ha eguali e il suo 
carattere politico ovviamente 
è mutato negli anni Siamo 
andati a Berlino nel 73 a Cu 
ba nel 78 a Mosca nell SS 
Ajidiamo oggi a Pyongyang e 
daremo battaglia politica A 
chi vorrebbe accentuare il ca 
ratiere antimpenalista dell ap 
puntamento noi opporremo la 
necessità di dargli un valore 
univesale affrontando i temi 
decisivi della democrazia dei 
la libertà dei dintti umani 
Dentro questa luce colloche 
remo ogni altro discorso (ra i 
molti già indicati dal comitato 
preparatone la pace ta soli 
dancià il nuovo ordine eco¬ 
nomico I ambiente le tecno¬ 
logie Lo scopo è di discutere 
non di fare risoluzioni E in ot 
lo giorni ne avremo di cose da 
d re 


■■ SAWIACO DFL CILt Patri 
CIO Aylwm candidato unico 
dei partili di opposizione ptr 
le elezioni presidenziali del ) 4 
dicembre prossimo in Cile ha 
dichiarato len che non esiste 
nessun patto con il Partito co¬ 
munista per I appoggio atta 
sua candidatura Ayiwin 
esponente della De cilena ha 
in questo modo voluto ridi 
mensionare le affermazioni 
fatte da) segretano generale 
del Pc cileno Volodia Titel 
boim due giorni fa a Roma 
Nel definire la strategia dei 
suo partito i) leader comuni 
sta aveva avanzato (re propo¬ 
ste tra te quali quella di un 
candidalo unico dell opposi 
zione facendo propno il no¬ 
me dell esponente democn 
stiano superando così i con 
trasti che ta sinistra cilena ave 
va avuto nella fase che prece 
dette la legazione de) gover 
no Attende con Aylwyn «Tutti 
1 partiti sono iiben di scegliere 
il propno candidato e se it 
Partito comunista ha deciso di 
votare per me non ho nulla da 
obiettare» ha detto Aylwyn 
sottolineando però I mesi 
stenza di qualsiasi patto 
«D altra parte - ha aggiunto - 
non posso fare altro se non 


r ngraziare per I appoggio di 
qualsiasi cileno al di ià delle 
differenze ideologiche che et 
separano» in un successivo 
incontro con i giornalisti il tea 
der demixnstiano ha dura 
mente contestato il ministro 
delDmemo Carlos Caceres, 
che p*»! giorni scorsi aveva an 
nunciato I esclusione dei co¬ 
munisti dalle prossime elezio¬ 
ni «SI dovrebbe pone fine alle 
discnminazmni ideologiche t. 
a CIÒ che divide i cileni m cu 
ladini di pnnii o seconda clas¬ 
se» Intanto il Partito comuni 
sta cileno tuttora fuon ìe^e 
ha invitato gli eletton ad an 
nullare il volo in occasKme 
del prossimo referendum del 
30 luglio sulla nforma cosutu 
zionale Oli emendamenu 
concordati dal governo de) 
generate Pinochet ccm I oppo¬ 
sizione dicono in sostanza i 
comunisti non cambiano u 
carattere antidemocratK.o del 
la costituzione del 1980 anzi 
ne accentuano la tutela milita 
re Per queste ragioni icomu 
nisti invitano i ctteni a nspon 
dere con un no a Pinoctìet e 
atte sue istituzioni a npudiare 
la costituzione fascista voluta 
dai miìitan annullando il voto 
o astenendosi 
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Autocertificazione: 
solo pubblicità 
opi»^ reale? 

Canl9i^Mllr, 

in gtomi tutte le Tv mandano in on¬ 
da dqlU spot, di siculo effetto scenico, sul- 
l'autcMUficaslohe. Nel iiicc4o film pubbli¬ 
citario SI ptcsenia l'immagine di un cittadino 
che supera indenne le file con una semplice 
anna:''appunlo l'auloceitiflcasione . A parte 
il fatieiM la realtà è complèiynerite d'neisa 
da qiwAa raffiguntta néll'imiÉlne televisiva, 
ma non sarebbe sfato più utile, invece di 
u^re iRtmagini suggestive, spiegare ai citta¬ 
dino come In realta funiiona un tale mecca¬ 
nismo? Vengo alla pratica quotidiana, latta 
dilile opprimenti e, puittoppd, non di penne 
a sfere che scattano e facilitano questo allu¬ 
cinante tran«an. Dovendo tare Tiscriibne 
di mio Iglio alTasilo nido pubblico come ^ 
tre! uilaie questa oscura auttbériificaaione? 

DimMéNlgro 

Napoli 

Lo leggi sùli’autocertilicazione, risalente cd 
4 gennaio I96g, douebbe consentire di eviia- 
re numerose Kle iter pmcurarsii vari cenincoti 
rtèhied per OMàté una pmcedum ommi'ni- 
stroiiuo (come: avere lo patente, iscrivere un 
IÌ0ÌO al seniitio sanitario, o all'asilo nido, 
OcrivtrsiiOHe Ksiedi coffooomenloj. 

OiMsre legge dò il dirillo al diiadino di on- 
dOn dbeoamenie all'ullldo tampetenie per 
lo prntta efie gli interessa e otwidrfo rihiscion- 
do all’lmplegaio una dkhhsraziane sosh'hihuo 
delle normali ceitiHcasioni. Natu/almenie le 
dicfiiortttiOnf deuono essere coirigiondeali ài 
vero, in caso contrario si pub essere puniti ai 
sensi del codice penale. La sottoscrizione di 
una dicltìoiasione sostitutiva di certificazioni 
pub essere adopemu per eomprovàte! dame 
iupgo dinascita, residenza, cliiadlnttnza,go- 
dimenio dei diritti politici, stato di celibe; co¬ 
niugio o vedovo, sudo III famiglia, eiiàenza 
in vila, nascita Iti tiri ti^io, decesso di un co- 
ntugz, piasizione agii elfslii itegli abbici mt- 
lil»l,ISÌUione in albi o ienchi tenuti dalla 
pùbblica ammlbBtnaione Mine m base alla 
legge già euau deljUte la buona condotta, 
l’essènza di precedenti penali, f'Ossenaa di ca¬ 
richi pendenti; qaantio questi documenti uen- 
sono rteblesti, sono accertati d'ufhdo presso 
gli ulftei pubblici e competenti, daliammini- 
slttulortC efw rSsuc emettere il promedimenia. 
Inolbtie singole anministiazioni non possa¬ 
no ilchteden iti che risuUano attesiati in do¬ 
cumenti gM In toro pooasso eche ese slesse 
siano tenute a cenlbcaie secondo l'art.lO, 
Quindi tutti gfi uffici -e te amminisnazionl 
pabUklte che eanlmuuno a richiedere ai cil- 
ladinlceilllkalie attésiazioni, anzicht limitar¬ 
si a iknere le àiiikmzioni sostllutive, viola- 
no questo legge, 

Dàlua parie ci rendiamo perfeuamenu 
conio iMledifttetìlà di attuazione che gii uffi¬ 
ci pùbItticL cosi some sono sirutiumtì, posso¬ 
no Inconlmie- la carenze di organico, gii ora- 
, li ridotti, la moncama di una risriutturazione 
inhrìnaliaà e/gdaiie del servizio, vanificano 
\ spesso le paSeibilIlb di atturseione, 

’NelsibOiepsemeoideIJettomJbmatiaistnh 
zlonsdetttt èv gte mia dellbsilàinidoricliiede- 
rdummtmttmcatìiq^ 
migllà e un,certificalo plurimo (residenza, 
nascila, cittadinanza), rutti questi certificati 
non possono essere richiesti perché giù in 
possesso deifamminismuione comunale da 
cui dipentte rasilo nido (ari. IO, comma, 
legge iS del '68); Il tettoie deve quindi etile- 
deie che sia la segreteria slessa a domandarli 
rtimiantetite. 


Non bp latto ^t^ 
quelle telefonate 


ENCICLOPEDIA 


elaSip non 
lédocutnenta 


feStatamente troppo elevata per i consumi 
abituali, come ci sembra essere quella del lèi- 
tote,^ è ^portano presentare alla Sip • nei 
quindi giorni fwuisti per ^tettuare il paga- 
mento - un reclamo scritto con rkm/uta di ri^ 
tomo. Netta lettera dovrà essere indkaia 
bolleita per cui sì ricorre, gli scatti ci si con- 
siderano eaxssiui rispetto ai norinate tracco, 
e gli eUentualì disturbi ette H tektono Aa subi¬ 
to 0 subisrx. Si deve inoltre chUdére che per 
un periodo rninimo di 30 giorni la Sip rilevi 
per iscritto e sema noson addébbito tutte le 
telefonate attribuite al suo tetehno con tutte 
te indicazioni riteuabili e che fa documenta¬ 
zione venga spedila aU'alente tdfinchè possa 
esercitare un controllo. Net coso del lettore 
non sappiamo se tale procedura sia stata usa¬ 
ta. n ricorso a un legòle avrebbe dovuto tute¬ 
larlo. 


Correzioni alle 
esenzioni dai 
ticket, ma il 
pasticcio rimane 

Caro Salvagente, 

(1 scrivo per segnalarti un caao di cui sono 
venuto a conoscenza e che potrri definire 
quanto meno singolare. Una mia vicina di 
casa, uitrasessantenne, si £ viM rifiutare la 
esenzione dai tlclcet pìerchà titolare di pen¬ 
sione di reversibliilA (SO) e non d) vecchiaia 
(VO). Vorrei chiedere a chi ha érnesso il de¬ 
creto legge n. IS2 del 27 aprile 1989 quanto 
valgono sul mercato mille lire pensione 
■SO» In più di mille lire da peniiem «^VOi? 

Siamo airassurdo che una persona sola 
con una pensione di reversibilitì parl a 7 mi¬ 
lioni l'anno deve pagare 11 ticitet pefchd «non 
indigente» mentre se la penikmiiioMc di 18 
milioni l'anno, ma di vecchiaia, Il tlioiare di 
qwst'qltlmo tipo di penatone verrebbe esen¬ 
tato dal pagamento dei ticket. 

"'Ho proi'ato a leggermi l’art. 2 del decreto 
e alc'Otb'ma b) dice proprio «i titolari di pen¬ 
sione di vecchiaia...». E c'è di più. La casa di 
abitazione non costituisce reddito solo per il 
pensiottato di vecchiaia, mentre va conteg¬ 
giata per it reddito dell'indigente. Forse 
quando hanno previsto l'esenzione per 1 cit¬ 
tadini cui sla riconosciuta la condizione di 
indigenza di cui ail'art. 32 - primo ccmima 
dellaCostituzione», non hanno visto che non 
era indicato quale tipo di reddito determina¬ 
va l'indigenza. Quindi questa differenziazio¬ 
ne del reddito è anticostituzionale! 

Altro che «dare una spallata al Pei» come 
auspica l'on. De Michelis, il quale come vice-, 
presidente del Consiglio è corresponsabile 
del decreto legge imposìtivo dei ticket. 

Culo Alni 
Codogno 


Caro Salvagente, 

sono utente della Sip dal '66, e ho sempre 
rtoevùló bollette dal costo contenuto (da un 
minimo di 20mi)a a un massimo di IfiOmì- 
la) . , 

Improvvisamente nel dicembre del 1987 
nli è peivenulai una bolletta di ben 2 milioni 
e 7l2mila lire, pér i consumi di agosto e set¬ 
tembre dello stesso anno - quando peraltro 
la mia famiglia era in villeggiatura - assoluta- 
mente aldi fuori di ogni logica. Come era 
naturale, mi sono rifiutato di pagare senza 
una specificazione, da parte della Sip, alme¬ 
no delia destinazione delle telefonate, attra¬ 
verso cui stabilire le ragioni di un tale consu¬ 
mo. 

Le mie richieste di chiarimenti e quelle del 
mio legale agii uffici Sip preposti hanno tro¬ 
vato un muro di Indifferenza e la più rigida 
schematicità'. «Non slamo in grado di fornire 
dettagli sul consumo che, per il solo fatto di 
apparire sui suo contatore, te compete. Anzi 
si sbrighi a pagare, altrimenti le stacchiamo 
l'utenza». 

E se la bolletta fosse stala di 27 milioni? E 
se si fosse ripetuta? Avrei dovuto pagare e ta¬ 
cere? 

Cosi dopo qualche altra bolletta dal con¬ 
sumo sempre contenuto, la Sip ha staccato 
l'utenza, isolando me e la mia famiglia. 

Non voglio esprimere giudizi, registro solo 
l'interruzione dì un pubblico servìzio che, in 
regime di monopolio, appare sicuramente 
un fólto Iniquo e prevaricante. 

Sergio Puleo 

Palermo 


Ferma restando ta validità di tutte te enti’ 
che espresse dal lettore, é necessario precisare 
che in data 9 giugno scorso il ministero del- 
l'Interno, sollecitalo dall'And (Associazione 
nazionale comuni italiani) che chiedwa chia¬ 
rimenti, ha diramato una circolare intt^rativa 
nella quale si specifica che possono ottenere 
l'esenzione dal ticket - purché rientrino nei li¬ 
miti di reddito previsti - anche i titolari di 
pensione di invalidità e di reversibilità die ab¬ 
biano raggiunto l'età per avere diritto olla 
pensione di vecchiaia, come è il caso delta si¬ 
gnora segnalalo dal nostro lettore. Il che non 
esclude, naturalmente, che quello sui ticket 
sia un provvedimento odioso e pasticcialo co¬ 
me hanno ricono.sciuto anche esponenti della 
maggioranza e del governo (ma dopo il voto 
del 18 giugno). E non esclude t'impegno del 
Pei perché esso sia ritirato. 


Le norme per 
i concorsi 
nelle Usi 


la mancata documentazione degli scatti 
fatti, la cui r^i^razione avviene soltanto at¬ 
traverso ii conftifore di centrale, mette effetti- 
varmente l 'utente italiano, a differenza dì quel¬ 
li di altri paesi europei, in una condizione di 
totale arbitrio della Sip malgrado i suoi dis¬ 
servizi. Vi sono dei casi di malfunzionaniento 
nella rete telefonica che condizionano la stes¬ 
sa tx>ntù del conteggio degli scatti oppure il 
cattivo funzionamento del telefono, la possi- 
bfli^ di guasd in centrale, laoori sulla rete, le 
interferenze, i possibili froncamenh' dei caui. 
possono causare scatti al contatore centrale 
^nza'^che l'utente abbia fatto uso de! telefo¬ 
nai 

Nel caso di una bolletta •sospetta» o mani- 


Caro Salvagente. 

sono una dietista ospedaliera ancora di¬ 
soccupata, benché preparata e fcHtemente 
motivata verso questo lavoro. 

Pongo un quesito che coinvolge tutti colo¬ 
ro che si cimentano in un concorso presso 
una Usi. 

Vorrei sapere se esistono norme univoche 
sullo svolgimento delle prove per lutti gli 
ospedali, se il tempo a disposizione è lo stes¬ 
so per tutti i concorsi di uguale tipo, se è sta¬ 
bilito a priori da una normativa, se deve es¬ 
sere comunicato sul bando di concorso o al- 
l'inizio della prova? Inoltre chiedo: a quale 
organismo posso rivolgermi per avere tutela? 

Odettc Cataldo 
Roma 


Dalla lettura del decreto ministeriale del 30 
gennaio 1982 che disciplina i concorsi del 
per^nale delle Usi si può riassumere che 
competente a determinare la durata delle sin¬ 
gole prove è la commissione esaminatrice. 
Poiché questa deve essere nominata dopo la 
scadenza del bando, se ne deduce che lo stes- 


File di auto ma anche 


Caro Salvagente. 

si pub rivendicare come un diritto del cittadi¬ 
no quello di non fare la fila? Vivo a Roma, la 
capitale. Ogni giorno assido allò ^ttacoio di 
gente in coda, ipetso faccio io stesso parie di 
un disordinato nucleo di disperati in attesa. 

Cominciamo con il «aeratone* per l’esen¬ 
zione del vergognoso Uemt sui medtcinali, e 
cominciamo quindi con gli aiulani, costteltl ad 
alzarsi all'alba nella pranza di entrare • non 
si sa a che ora dèlia glomata nella schiera ri¬ 
stretta di «hi ce l'ha latta>. Pnse»Uamo con la 
posto, dove l'arremba^io quotidiano ha sem¬ 
pre una cosiddetta glustificaztoné; di nuovo I 
porarì vecchi (sonol giorni della pensione); i 
datori di lavoro (l'inplo. i commeiciami, ecc. 
ecc., per non ò>Hare del pandemonio di fine 
rhaggiQ per la tasae. EI certificatj?.L'autoc«tifi- 
caztoné è ancora millantato credito negli spot 
alla IV. 

Affacciarsi airufficio di collocamento signlfi- 

Domani In edicola- 


ca poi avere un'idea di quanto Inutile fatica e 
perdita di tempo sia infima agli immigrati. Sem¬ 
pre loro, eccoli In coda davanti alla questura, 
spesso con i bambini in braccio, spesso in ore 
antelucane per ottenere ii sospirato e obbliga¬ 
torio Immesso di sogglomo. 

Insomma, Roma oggi è una fila quasi Immo¬ 
bile di auto, ma in più è una fila rassegnato di 
penone, uomini, donne, vecchi e bambini. Vo¬ 
gliamo provare a imporlo questo diritto a non 
sprecare tempo e salute, a non fare la fila? 

Urici Melo 
Roma 


Come non essere d'accordo con il nostro let¬ 
tore? D‘olirà parte più di tanto,non ci si può stu¬ 
pire. Ditti gli esempi ricordar/ nettottettero sono 
aok> il rollato più evidente, .quottdionafrtente 
uerìficebife, di un'organizzazionedello Stato co¬ 
struito negli anni non tanto per servire i ciilodini 
quanto piuttosto per es^re u^le0ljr^ie(essi dei 


partiti di governo. 

Code, ritardi, complessità delle procedure, $(y 
sKtnziaJe indifferenza per ehi si occafea a unò 
Sporre//b solo per avere quanto gli è dovuto: chi 
è il vero colpevole di questo stato df cose? £' 
l'impieoato pubblico, lento, annoiato. Insensibi¬ 
le,è il diritte del sewizio che kaeia andare le 
cose per il loro verso sema fare il minimo sfor¬ 
zo anche solo per olhviare un po' I disa^, è 
l'amministrattìre pubblico che dichiaro lo sua 
impotenti ad avviare quakhe pur tìmido eam- 
biamento? Tùttì probabilmente hanno le toro 
colpe. Non si pud credere o chi giusdfiiQa la prò- 
prto pigrizia accampando l’alibi che i colpevoli 
sono gli altri e che è vano cgiiarsi contro un mu¬ 
ro di i'nsensibi'firù. Quofeoso si può sempre fere. 

Un impiegato dUigmte, un dir^ente capace il 
modo per rendere la vita meno dura otta gente 
fn fifa fo posono sempre rrowire. 7uiraufe moi¬ 
re illusioni non si possono avere. Se non cambio 
il direttore d'orchatra, se non si riparte dagli 
scempi compiuti dalla De e dal suoi alleati negli 
uffici pubblid, se non si ribolla lo logica del 
clienMismo. del posto imitato come merae di 
scambio per favori politici, della tolleranza per 
ogni sorta di mercato, delle prestazioni pubbli- 
me, ie tutto questo non muto, beh alloro ffrtpò- 
riàmodQ fare file sempre più lunghe, fasiegnkh 
moci all'idea di passare non poco del nostro 
tempo futuro ingoiati da una burocrazia sempre 
più inefficiente, Cupida e corrotta. 


LE CURE DEL CORPO 


— s 


a cura di Vera Paggi 

I COSMETICI 
ULEGGE 
L'ETICHETTA 
I CONTROLLI 
U RESPONSABILITÀ 
DEL PRODUTTORE 
CHI PUÒ VENDERE 
• PREZZI 

PER IL VISO E PER IL CORPO 

IL LATTE DETERGENTE 

IL TONICO 

GLI OCCHI 

MASCARA 

OMBREnO 

CIPRIA E FARO 

LE MASCHERE 

CREME PER IL SENO 

CREME ANTISMAGLIATURE 

ANTIETÀOANTIRUQHE 


I CAPELLI 
LA CALVIZIE 
LE FIALE 
ILMINOXIDIL 
I GALENICI 
LA FORFORA 
LE TINTURE 

EPILAZIONE E DEPILAZIONE 

LA CELLULITE 
LE CREME 

IL VIBROMASSAGGIATORE 

MESOTERAPIA 

lONOFORESI 

PRESSOTERAPIA 

OSSIGENO-OZONO-TERAPIA 

MASSAGGI MANUALI 


L'ABBRONZATURA 

AHENTl AL SOLE 
LAMPADE PER LA TINTARELLA 
LA LEGGE 

FLUORESCENTI E AD ALTA 
PRESSIONE 
CREME ANTISOURI 
CREME AUTOABBRONZANTI 

CHIRUROIA ESTETICA 
INTERVENTI AL SENO 
IL CHIRURGO 

AL SERVIZIO DELLA BELLEZZA 

DAL PARRUCCHIERE 
L’ESTETISTA 

GLI ISTITUTI DI BELLEZZA 
IN PALESTRA 

IL PESO IDEALE 
DUALE ALIMENTUIONE? 

LE CATTIVE COMBINAZIONI 

GLIANABOLIZZANTI 
LE TERME 


Mostre del «Salvagente» 

per le Feste dell’Unità 

I Inni del dlrtM del citta 


qaeetraiuM al centra di aarereqfe F< 
delirUnltt; Ekr qncM* la wMiiw all 
pa t tafoittiiloiie i*l M, tecoOikoitt- 
dotte eoa l’UttllA.'Iltt pittRiin** ■■■ 


■MMitt del’ Adnttettle., tt col 
diacgtti di MUn;: llOnnall d^ i 
In cartone Ittcldo, aooo 7#»l»» tt SS*»». 
t dà In cono la dWrikttXloa«. I# ie* 
doni del Fd aoao tttvtttn a iMMh* 
le niodrealle prop ri e feScindonl. 


so non pud contenat l’Indicazione della M" 
mladteteproue:L'ari. U pfecimcheilgfrifti 
stesso e immedlalamente prima della peoup 
scritta, ta commissione ai completo predispo- 
, he un elenco di tefni, o auestiomtri a risposte, 
midiipte tastando il tempo a disposizione dà 
candidali per ciascun tema o questionario. Il 
tempo assentata, unitamente al tema; dece 
auindi essere mmunicàlo aiàtrididàtitttlOf- 
no stessa dàès pipoa. 

CoasWiortiò n lettna di'preiulere oónIÓHa 
am la CgitiFunzione pubblica per stendale 
possibili cKtlOzioni del corretto suol0mèitto 
dei concorsi. 


L’Inps e le pensioni, 
dove c’è migliorainèrih^ 
dove resistono ì ritardi 

CaioSalvageqre,' 

sono lìiolàió di una pertiioiie di Inrelidilt 
a partirè dal 1 agósto Ì977. Ho còiuinualo a 
lavorare lino al 23 novembre 1987, data In 
cui venai all'Inpa lutti i documenti necessari 
per piovare la fine di ogni mia attMlg lavare- 
lire e versai gli ultimi dieci anni di contiibuti 
convìntoche In brere tempo avrebbéra dato 
corso alla ricoiiglunslone di lutti i miei con¬ 
tributi renali. tXipo un anno tristo che nul¬ 
la si era modo - sono andato a chiedere 
spiegadoni e mi è staio risposto, che ami 
dovuto aspettare come minimo eliri sette an¬ 
ni. 

L’Unttè del IS aprile 1989 riponava le in- 
nwaaloni dell'Inps. A questo punto doman¬ 
do: Peichè io, ecoirie me tanti altri lavoratori 
nelle mie stesse condizioni, non possono 
usulriiire di queste Innovazioni? 

Murino CSnHnl 
Roma 


In questi uIlM due onni si è porlato molto 
~ ta regione- dàpartìcolaiesforzo compiu¬ 
to dall'lnps per accelerare in termini leali i 
tempi occorrenti per la liquidazione delle 
pensioni. / risultali sono evidenti e indiscutibi¬ 
li. Aàbiomo appuralo che alcune sedi dell'isti- 
luto hanno oddirittiao liquidato pensioni di 
uecchiaia in meno iti un mese. 

Attenzione peiOI ftirtiamo di prime llqui- 
dazioni, oovero di liquidazioni di damamfe 
di pensione Alon sono mistioase in modo al- 
Irettonlo rimarchevole i tempi di degnizione, 
delle domande di ricostituzione e di supple- 
menlo dì pensione, che rithtettemo oncbio 
tempi piuttosto lunsbi e, Ip taluni coti. ìntOlle- 
ntbiti. 

la situazione ritìtt^SFprettenla uniale'.m 
pertutto. Mentre a NiV)oll,‘lioma, nrenriii|Ì| 
racvsa si stanno esaminando - cosi à i'ào ' 
assicuralo - te domande prisentate nà ISi 
enei Ì98f, a fterugi'a e Bologna solo oia, so¬ 
no State poste in liquidazione quelle presenta¬ 
te negli anni '83 e '84. A Reggio CttkMtt Sl qÀ 
hontano adesso quelle piesentate oddìriltùia 
nel 1983. E’ ausplcobtte quindi ette l’Mps 
compia anche in questa pellicolare sùttOte 
scelte prioritarie, al ttne di supemre le pàsi- 
stenti gravi difScollà. At tempo stesso va ac¬ 
certalo da pane degli interessati che abbianp 
aJlegato alte domande tutta la documentazio¬ 
ne necessaria per la liquidazione. 


Continuano le 
iniziative a 
tutela dei diritti 

Continuano a giungere in redazione segnala- 
zioni di iniziatiue a tutela dei diritti dà cittadi¬ 
ni, A Savona, dal primo maggio, kteooperatt- 
vo soci deti'Uniià, attrauemr ana radio locate 
(Radio Riviero Music, FM 100.500-101), 
manda in onda una rubrica chiamata .tiSai- 
unaente.; i temi prr^rammati seguano quelli 
dei fascicoli pubblicati settimanalmente dqt- 
l'Unità. 

Un dibattito diretta con il pubblico avverrà 
nell'ambita della testa pmvinciate dell'Unito 
di Savona, da sabota S a sabota 16 luglio, 
nàto stand della cooperativa soci. 

Ad Alessandria la sezione comunisa -Man¬ 
telli. ha dota vita a un centro di diteso dei di¬ 
ruti dei ciitadino ctiiamandato .11 SaAjQgen- 
le. li centro mette a disposizione lutti i gior¬ 
ni, i suoi esperti per consulenze su bitte te ri- 
thieste dei ciltadini nàia propria sede di Car- 
soRomitatil. 


La corriapondenu per queala pagina va 
Indirizzata e «Il Salvogemeit, Via del 
Taurini 18, MISS - Ronw. Le lettere de¬ 
vono eaacre regolanneote aHrancale, 
poaelbiiraente non più lunghe di 30 ri¬ 
ghe datttloacritte e devono Indicare In 
modo chiaro nome, cognome, Indirizzo 
e numero telefonico. Le lettere anonime 
vengono ceatliwie. Chi prefertaec, co¬ 
munque, pnò chiedere che nome e co¬ 
gnome non compaiano. In queala pagi- 
nn vengono oapitete anche teletonate e 
domande regtotnte durame 11 Ilio diret¬ 
to che •Italie Radio» dedico ogm marie- 
di, a partire dalle 10, al «Selvageme*. A 
lutti viene garenUtti una liepoata, pub¬ 
blica o privala e nel più breve tempo 
posetblle. I lesclcoU del aSalviigentc» 
escono ogm aabnto. Il icolloqulo con I 
lettori» del »Salvagente» compare luitt I 
vcneidl eu »rUolta». Oggi, Ire gU allri, 
hanno rispoalo: l'AgenzU del aerviz! In- 
letparlememari; Guglielmo Durazzo 
(avvocalo); Emdo Elenn (curelore del 
faaclcoU; »La Uel» e »GU anzlam»); LUU- 
pm (centro inizimivn diritti menti e 
consumatori); Movtraenlo di dUeaa del 
cittadino; Paolo OnesH (Inca-Cgll). 


M l’Unità 

Venerdì 
30 giugno 1989 
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Lira 

Si è di nuovo 
raffotzaita 
nei confronti 
delle monete 
deUo Sme 
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(in Italia 
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ECONOMIA&LAVORO 


Un protocollo d’intesa 
firmato dai tre 
presidenti davanti 
ad Amato e Azeglio Ciampi 


A settembre ricapitalizzata 
la Banca del Lavoro 
Scenderà la quota del Tesoro 
Primo gruppo poliiunzionale 


Bnl Inps più Ina 
Varata la grande alleanza 



Il «grande polo» pubblico Bnl Ina e inps non è più 
un oscuro oggetto del desiderio Alla presenza di 
Amato e Ciampi I presiderill dei ire istituti hanno 
firmato un accordo che porterà alla creazione della 
grande alleanza in campo bancario, assicurativo e 
previdenziale Una novità assoluta per il sistema fi 
nanziario italiano che può spalancare le porte a 
nuove forme di democrazia economica 


WALTn OONDI 


■i ROMA Visi distesi e sorrl 
denti nonostante ie quasi cin* 
quo om di lavoro hanno lot* 
tolìnoato II varo del «grande 
polo» bancario assicurativo e 
previdenaiale fra Bnl Ina e 
inps Erano quasi le M quan 
do Nerio Nesi presidente del 
la Bancà Nazionale del Lavo¬ 
ro Qiacihlo Mllitello presi 
dento dell Istituto prevfdenzia 
le e Antonio Longo presiden 
te doli Istituto nazionale delle 


assicurazioni hanno lasciato 
la sede pel ministero del Te 
soro a via XX Settembre Un 
palo d ore prima era uscito il 
flovéntatore della Banca alla 
Ila Cario Azeglio Ciampi Giu 
liano Amato 1 ultimo ad an 
darsene ha scelto una gioma 
la tranquilla (a Roma ieri era 
la festa dei patroni santi Pietro 
e Paolo) per la nunkme che 
ha sancito la nascita del pn 
mo vero groppo pollfunziona 


le Italiano in grado di con 
frontarsi con i grandi concor 
remi intemazionali L opera 
zione è per molti versi un fatto 
storico Ed è stato il presiden 
le della fini a ncordare come 
nel 1913 II governo di Giovan 
ni Giolitti e Francesco Saverio 
Nittl creava pressoché con 
temporaneamente i tre istituti 
«che si ntrovano ora a distan 
za di oltre settant anni atteatt 
nell interesse della modemiz 
zazione dei rispettivi campi di 
attività* 

Dopo me^ di incontn e di 
dibattito SI è dunque giunti len 
alla firma di un «verbale di in 
tenti* tra il Tesoro I Ina 1 Inps 
e ta Bni che getta le basi del 
futuro polo con I obiettivo di 
massimizzare le sinergie den 
vanti dagli apporti di ciascuno 
dei tre istituti t accordo preve 
de infatti che siano stipulate 
convenzioni tra I Ina e la Bnl e 
tra I Inps e la Bnl L intesa sarà 


perfezionala <t settembre 
quando I assemblea degli 
azionisti della Bni dovrà modi 
ficare lo statuto per adeguarlo 
alle modificazioni di parteci 
pazione al capitale 
Ina e Inps, infatu si impe 
gnano a partecipare alla nca 
pitallzzauone della banca ut! 
lizzando il ricavato della ces 
sione delle loro quote (circa il 
15% ciascuno) in Crediop al 
S Paolo di Tonno (Per que¬ 
sta operazione esistono anco¬ 
ra ostacoli dovuti alla differen 
za di valutazione circa 300 
miliardi dei valore delle quote 
Crediop è probabile che si fa 
rà ricorso a un arbitrato) In 
questo modo cioè con il ver 
samento nelle casse di Bnl di 
circa 900 miliardi le quote di 
ina e Inps saliranno a circa il 
40'% (oggi hanno nspeltlva 
mente il 12 1 e 18 46) 1) Teso 
ro che ha oggi il 74 53% di Bnl 
vedrà cosi scendere la sua 


partecipazione a cuca il 51% 
Questa verrà però passata (at 
traverso apposito emenda 
mento al diségno di legge sul 
la niorma della banca pubbli 
ca attualmente in discussione 
alla Camera) alia Cassa depo¬ 
siti e prestili che assumerà 
tutte le partecipazioni banca 
ne dei Tesoro (cioè Crediop e 
Imi) La Cassa potrà anche 
cedere parte di quel S)% ma 
la maggioranza assoluta pub¬ 
blica verrà comumiue garanti 
ta da un «patto di sindacalo» 
(ta ta Cassa stessa e Inps e 
Ina 

(Onerale soddisfazione è 
stata esiiH’^sa dai protagonisti 
dell operazione tenacemente 
voluta dal governatore della 
Banca d Italia sostenuta dal 
minuterò del Tesoro ma an 
che fortemente avversata dal 
la Confindustna e dalle grandi 
assicurazioni private eviden 
temente preoccupale del po¬ 


sitIVD impatto nel mondo fi 
nanziano di un moderno ed 
efficiente polo pubblico L ac 
cordo ha dichiarato Nerio Ne 
SI «onsenlirà una rafforza 
mento patrimoniale notevole 
della Bnl ed un uHenore am 
pliamento della capacità ope 
rativa in Italia e all estero non 
solo della banca ma anche 
dell Ina e dell Inps* Quella 
dei presidente dell Ina Anto¬ 
nio bongo è una «valutazione 
positiva senza nserve del ver 
baie d intenti firmato len 
•L aumento della nostra pre 
senza nel capitale della Bnl » 
ha aggiunto > coinciderà con 
una maggiore conve^enza tra 
le attMtà assicurative della 
banca e quelle dell istituto 
sfruttando le connessioni esi 
stenti tra attività bancane e as¬ 
sicurative* L accordo che sarà 
stipulato fra Ina e Bnl ha pre¬ 
cisato bongo prevede I ac 
centramento del) attività assi 


curativa della banca nell Ina e 
una collaborazione per la di 
strlbuzlone congiunta di pn> 
dotti finanziari e asMuraiM 
Per quanto riguarda i rapporti 
fra Ina e Inps bongo ha detto 
che non vi saranno accordi 

f articolan «ma è chiaro che 
accresciuta presenza* dei 
due uUluii nella Bnl coiueml 
rà di rafforzare 1 rapporti di 
collaborazione» reciproca 
Soddisfazione per la nascita 
del polo è stata espressa da 
Angelo De Mattia responsabi 
le credilo del Pci «Si tratta si 
un passo molto importante 
che porterà alla nascita del 
pnmo vero gruppo banqano 
italiano di dfimensiom euro 
pee e di uno strumento che si 
insensce nel processo com 
plessivo di democrazia econo¬ 
mica* b operazione ha ag 
giunto De Mattia potrà dimo¬ 
strare che «il pubblico non 
coincide necessariamente con 
I inefficienza* 



Militello: «Pubblico può essere efficiente» 

il presidente dell’Inps 
soddisfatto deH’intesa 
con Bnl e Ina II ruolo 
della previdenza integrativa 
La democrazia economica 


■1 ROMA Mllitello è stato 
uno dei più strenui sostenitori 
della creazione del polo Bnl 
Ina e Inps 

Soddisfatto dell'Intesa rag 
giunta? 

Assolutamente É la prova che 
anche 11 settore pubblico 
mentre impazza la voglia di 
pnvalizzazione pud dar vita a 
processi reali di modernizza 
zione economica e finanzia 
ria 

Coaa cambia oer l'inps eoo 
la creaskNie <U questa gru 
de «lUiinM bancaria, ami 
curativa e |H«vldeiizlM7 

innanzitutto vorrei ricordare 
che nel breve arco di pochi 
anni la presenza dell inps net 


ta Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro che era scesa fin quasi a 
scomparire allo 061% rag 
giungerà quasi il 20% allorché 
loperazione sarà completata 
Inoltre entreremo a far parte 
de) patto di sindacato di con 
trollo della Bnl nel quale ver 
ranno assunte le principali de 
cisioni strategiche del gruppo 
La cosa che! Inps si propone 
di realizzare con la partecipa 
zione al polo è dare servizi 
più efficienti ai pensionati e 
agli assicurati e all Intero pac 
se E questo è possibile perché 
I accordo consentirà la otti 
mizzazione dei grandi flussi fi 
nanziari di cui dispone e di 
sporrà I istituto 
lo quale modo Intende ope 


mre 1 lupa neUa previdenza 
Inlcgrattva? 

La legge di nforma dell istituto 
che cl consente di intervenire 
In questo campo Noi nspet 
tiamo il molo proprio dell Ina 
ma non intendiamo rinuncia 
re alle prerogative che ci offre 
la legge di poter utilizzare la 
nostra siraordinana capacità 
di raccolta a costi ndottisslml 
Per I Iodi il tratta quindi di 
una ivoRa profonda nel no 
modo di esame e di opera 
re Da molte parti al amo 
sollevati dubbi sulla sua ca¬ 
pacità a reggere un molo 
cosi Impegnativo In campo 
floanzlario Tucoaariipoo 
di? 

Attenzione dell Inps si ha an 
cora una immagine antiquata 
non se ne sono ancora com 
prese le grandi potè zialltà 
della sua presenza capillare 
su) lemtono della sua moder 
na rete informatica degli 
enormi flussi finanziari che 
amministra Certo si pone un 
problema di adeguamento 
delle competenze e delle pro¬ 
fessionalità che operano ne) 


i istituto ma per questo ci so¬ 
no mille soluzioni Posso dire 
ad esempk) che nel cono de 
gli ineontn che ho avuto in 

3 uevti mesi con il governatore 
lami» ho chiesto che per la 
direzione delle aniviià flnan 
ziane deillnf» sia possibile 
avere a disposizione un diri 
gente della Banca d Italia Un 
apporto s^nificativo verrà dal 
rapporto con la &il e con la 
$ua refo di vendita e di sporte! 
Ubancan nonché da alleanze 
con altre crnupagnie assicura 
tive 

E per quanto rfgunrda rina? 
In quecU meai che hanno 
prcùduto In Rimn del «ver 
Mie di Intenti», al è dbeusao 
molto dette aovrtMorizhml 
c del dliaepri fn Inn e Inpa, 
cooK aoBo atat) riaottt? 

Le opinioni del presidente del 
lina bongo sono note e va 
lacntto a suo merito non aver 
le mai nascoste So che nel 
mondo assicurativo a sono 
preoixupazioni per i ingresso 
deli Inps nei settore Le capi 
SCO ma I inps non può nnun 
ciare ai compih che la legge 
gii assegna nella previdenza 


integrativa e nell assicurazio 
ne collettiva Per quanto n 
guaida 1 Ina per I immediato 
non Cl sono sinergie da realiz 
zare mi auguro che si poiran 
no determinare in futuro In 
tanto e stato importante avere 
deciso la ricapitalizzazione 
della Bnl 

Ieri è aweaul» w fatto che 
al può a regloiie definire 
storico CbetaicMeian penti 
potrà avere la crenztooe di 
questo mnde polo pnbUl 
co nel sMema cteonomlco e 
flnaiizlario italiano? 

Vorrei intanto espnmere un 
apprezzamento per I azione 
svolta dal governatore Ciampi 
e per I impegno proluso dal 
ministro Amalo che pure in 
periodo di cnsi di governo ha 
operalo per portare a conclu 
sione questa operazione Per il 
resto non vorrei azzardare giu¬ 
dizi affrellali Certo se questo 
polo nuscirà ad ottimizzare la 
compresenza di questi Ire 
grandi istituti gli eltetli su) si 
sterna finanziano italiano sa 
ranno veramente grandi 
In questo contesto come va 


luti la forte opporizloM mn- 
idfeitatn d^ ConUndu 
stria contro il ptrio? 

Un certo monde economico 
Italiano è abituato a lucrare 
sulle inefficienze del sistema 
pubblico Ma propno questa 
vicenda dimostra che il pub 
blico può trovare una sua via 
all efficenza non contro il pn 
vaio ma a condizioni compie 
tamente diverse E una realtà 
con la quale fare i conti 
E per U aittdncnlo che espri 
me la gestiODe dell Inps, co- 
u cambia? 

Credo che il sindacato negli 
ultimi mesi abbia compiuto 
scelte importanti che vanno 
nella direzione di una cre¬ 
scente partecipazione ai pro¬ 
cessi di «.re&cUa della demo¬ 
crazia economica Ormai i sm 
dacati possono contare su un 
Inps che interviene nella previ 
denza InlegraUva e che parte 
cipa al patto di sindacalo del 
la più grande banca italiana 
hanno fatto I accordo con IU 
nipo! per la ■Lavoro vita» sono 
tutte occasioni e leve che pos 
sono essere utilmente otiimiz 
zate UWD 



È avvilente 
per il Pei 
la dedfione iri 
su Comit-Pailbas 


LaThalclien 
il rapporto 
Deloisiioiiè 
l’unica base 


Il rapporto Delore non costituisce I unica bàse per U (Boces* 
so di unione economica e moneiarlb europea Lhadettbai 
parlamento inglese il pnmo mmistio Margaret Thaicher 
(nella ioio} A prc^ioeito del recente vertice comunitario di 
Madnd ta Thatcher ha Ci^rvato che «lungi dall essere stata 
isolata la Gran Bretagna è stata capace di condurre il Consi¬ 
glio europeo a delle conclusiom pratiche e assennate» La 
Thaicher ha annunciato che la Gran Bretagna «lavorerà a 
proposte ahemaiive al piano Delors» e ha anche MBtUAlo 
che spera che altri paesi intraprendano un anak^ Iniziah- 
va Secondo la Thaicher il rapporto Delor stornmebbe Irp* 
dietro ricetto ai) impegno già preso dai Dodici per un Eu¬ 
ropa federale 

La decisione dell tri di rin¬ 
viare ogni delibera sulle pa^ 
lecipazioni recìproche Co- 
mit Panbas è stata definita 
«una scena awUaiHe» da 
Antonio Bellocchio capo¬ 
gruppo del Pci alla commi»- 
sione Finanze della Camera, 
e da Angelo De MaKia delta 
sezione credito delta duezione del Pcf «ihoprio In Questi 
gimrii - hanno precisato in una nota > si parla di un piano 
sul quale nessuna pronuncia governativa vi è stata che do¬ 
vrebbe portare la (:omit a diventare azionista di nfenmemo 
delie Generali e a mutare il suo rapporto con la Medioban¬ 
ca* Su questi indirizzi e sulla k>ro fondatezza governo mi- 
nistio del Partecipazioni statah e in devono, secondo i due 
esponenti del Bei pronunciarsi e dire cosa vogliono lare 
per il futuro delle banche deli In «E singolare - concludono 
Bellocchio e De Mattia • che gli esponenti che huino vota¬ 
to per la so^nsiva dell operazione Panbas non abbiano 
sollevato alcuno di questi problemi» 

Una delMazione di parta- 
mentan asi Pci composta 
da Antonio Bassolino An- 

S -)a Migliasso e da Lorenzo 
lanotti ha visitato len gli 
satabilimenb di ScarmàgnO 
dell Olivetti e si è incontrata 
coni vertici della società fra 
cui Cario De Benedetti e vii* 
tono Cassoni Successivamente i pariamentan comunisti 
hanno aivuto una riunione con i delegati idndacali e con i 
lavoraton dell azienda I pariamentan del Pel hanno sottoli¬ 
neato li grande interesse per le sfratale del gruppo e la ne 
cessità di un più forte impegno dei) Olivetli net Me^zoglo^ 
no e di una corretta gestione dell accordo sindacale che 
consenta un niancio complessivo dell occupazione 

La hnanziana agro-alimen¬ 
tare dell Iri «non 6 in crisi 
come qualcuno dice» L ha 
affermalo ten i amministra- 
tore delegaci deila Sme. De¬ 
lio Fabbri in una conferen¬ 
za stampa per presentare i 
risultali di bilancio del grop¬ 
po Fabbri ha ammessoci 
esistono alcune situazioni cntiche e che I Alivar «sconta al¬ 
cune difficoltà del passalo» che il management della Sme 
considera «la linea de) Piave dalla quale non si può airein- 
re ulterioremente» Oggi a Napoli si terrà i asremUea degli 
azionisti 


Una delegazione 
di oariameiitari 
del Pd invidia 
ali’Olivetti 


L'amminislratore 
delegato 
Delio Fabbri 
difende la Sme 


Eraldo Crea 
non sarà 
vicepresidente 
del enei 


Eraldo Crea attuale segreta- 
no aggiunto della Cisl non 
ricoprirà la canea di vico- 
presidente dei Consiglio na 
zionale dell economia e del 
lavoro E stalo lo stesso Creà 
a conlermario ieri ai gioma- 
listi ai termine dell incontro 
tra te delegazioni sindacali 
e il presidente del Consiglio incancato De Mita «Devo an 
cora nflettere sul mio futuro - ha detto Crea - ma in ogni 
caso non andrò a ncopnre la canea di vicepresidente del 
Cnel* 


Il consiglio 
di fobbnea 
Volhswreen: 

«No al diappone» 


li presidente dei consiglio di 
fabbrica della Volkswagen, 
Walter Hliler ha duramente 
criticato 1 ex ministro deli e 
conomta tedesco-federale 
Martm Bangemann ii quale 
nella sua nuova veste di 
commissamo Cee ha Solle¬ 
citato la totale apertura de) 
meicato europeo ali auto giapponese «Attualrnente perico¬ 
losa per I occupazione e per il benessere di centinaia di mi 
gliaia di cittadini europei* è stata definita da Hiller la presa 
di posizione di Bangemann 


FRANCO RRtZZO 


Oggi il pronunciamento dei consiglieri della Montedison 

Gardìnì ^oca duro: Enìmont all’arìa 
se non mi darete via lìbera 


Ora dopo ora la polemica sul futuro di Enimonl 
precipita a valle come una valanga crescendo di 
volume e di pericolosità Finirà per fracassare le 
esili strutture del polo chimico italiano ancora sul 
punto di nascere*? len è stato Cardini a ribattere e 
a porre a sua volta una condizione durissima o 
mi date via libera o domani disdico i conferimenti 
delle mie aziende a Enimont 

DAL NOSTRO INVIATO 

STfFANO RIQHI RIVA 


■1 RAVENNA Ormai siamo 
al tavolo del poker e di quell) 
dove SI gioca pesante A quei 
mlnism e dirigenti delle Parte 
clpazlonl statali che hanno 
sollevato preoccupazioni o 
chiesto garanzie dopo le sue 
dichiarazioni di voler diventa 
ro il padrone dell Intera chimi 
ca Italiana incamerando Eni 
moni alla scadenza del 92 
Gardmi ha risposto lon rad 
doppiando la posta se non 
avrà dal governo una risposta 
positiva anche davanti al pae 
se che confermi 1 impegno 
sulla sospens one d imposta 
c che confermi la sua possibi 


lità di rilevare nel 92 come 
da accordo la maggioranza 
di Enimont rimetterà al const 
glio d amministrazione Mon 
tcdison che riunirà stamattina 
la decisione se periez onare o 
no li confenmento delle sue 
attività a Enimont Come dire 
deciderà di affondare 1 opera 
zione visto che oggi è I ultimo 
giorno utile per \ confenrnenti 
Card ni sè presentato al 
i assemblea della sua holding 
(Inanziana la Ferfin (ma tutti 
sapevano che all ordine del 
giorno c era la faccenda Eni 
moni) con atteggiamento se 


reno ma fcrmo" Ha speso 
molte parole per allontanare 
le accuse di irruenza e di ag 
gressività che lo perseguitano 
ha negato di voler imporre il 
fitto compiuto o di voler for 
zare le volontà dei suoi pari 
ner Anzi li ha invitali a non 
inquinare con logiche politi 
et e extraindustnali» un ope 
razione che lu persegue inve 
ce come imprenditore preoc 
cupato di dare all Italia entro 
il 92 un azienda di dimensio 
n e qualità adeguale alla con 
correnza mondiale 

Perchè allora questa sua di 
chiarazione d intenti cosi *m 
gombrantc- nel bei mezzo di 
una cnsi di go\emo a pochi 
giorni dalla scadenza dei con 
ferimenti e soprattutto dalla 
scadenza del decreto legge 
che dovrebbe rinnovargli il 14 
luglio ii regime di sospensio¬ 
ne d imposta per 1 operazione 
Enimont’ 

«Ho avuto la sensazione 
netta che dall altra parte qual 
cuno non volesse cap re k 


mie intenzioni spiega Cardi 
n e ta sensazione che si stes 
se aw andò nella nuova 
azienda un clima per cui i di 
r genti non vanno avant per i 
menu ma per le aree di prò 
venienza* Ecco dunque una 
spiegazione Cardini ha voluto 
spezzare all origine il gioco 
delle ambiguità delle nserve 
mentali che avevano permes 
so alle vane componenti del 
pentapartito e alla galassia 
delle Partecipazioni statali di 
tenere una posizione comune 
di disponibilità all operazione 
per nnviare i giochi alla sca 
denza del 92 E ancora ha 
voluto chianre subito che il 
suo prestigio le sue aziende i 
suoi manager non sono di 
sponibili per ) attesi memo 
dell ennesimo «carrozzone* 
parastatale 

Oppure è Incerto della con 
venienza del business o gli si 
garantiscono da subito ie con 
dizioni ottimali «per la so 
spensione d imposta - ha pre 
cisato ho I impegno del ca 
po del governo ad una le^e 


e c ò fa parte dell accordo* o 
gli SI promette fin da ora che 
alla fine sara il gesKne unico 
della chimic'i italian a («Que 
sta non è una minaccia ha 
sottolmeato - ma una prò 
mossa è li mio obiettivo da 
vanii agli azionisti c. ai pae 
se») oppure preferisce ritirarsi 
subito senza rischiare di tra 
scinare nella palude il suo 
esorcrto «e la colpa non sara 
mia- 

Che nell accordo sottoscnt 
to le possibilità di comando 
possano essere rivendicate 
anche dal partner pubblico 
non gli pare un (atto degno d 
considerazione *Con Reviglio 
ho collaboraio molto bene 
dice ma RevigUo (che nven 
dica appunto la presenza 
pubblica maggiontana nella 
chimica per U futuro) parla 
bene per I oggi ma come fa i 
prevedere le convenienze 
del 92»’ E ancora «voglio co 
struire un impresa all altezza 
delie concorrenti straniere la 
Bayer la Hoechst che agisco 



no con 1 cntcn pnvaiistici e 
non con quelli dette aziende 
pubbliche L interesse della 
chimica italiana è nell unione 
d Montedison e di Enimont 
non nella loro separazione* 
Certo dice Cardini I alter 
nativa dell mpresa a condu 
zione pubblica è anch essa le 
gittima e prevista dagli accor 
1 ma si sappia che anche 
fu r da Enimont la chimica n 
masta m Montedison e Cardi 
ni ha elencato i gioielli da Hi 
mont a Erbamont sarà un po 
k) assa redd tizio e ricco di 
potenzialità Come dire che 


lui 1 industnale chimico vuol 
(arto lo stesso e con un sue 
cesso maggiore (a capire di 
quelli che si troveranno a ge 
stire I altro polo quello della 
chimica di base 
In conclusione vuole una n 
sposta subito e vuote un con 
fronte in Parlamento insieme 
ad Eni e ad Enimont A Cardi 
ni una cosa va riconosciuta 
come tante volte in passato 
quello che ha in mente lo di 
cc chiaro Che nessuno d ora 
in avanti al) atto di votare 
provvedimenti o di mettere in 
moto la nuova azienda possa 
dire che non aveva capito 


Lettera del ministro 

«Revi^io: fa rispettare 
i patti sottoscritti 
Sono vincolanti per tutti» 


■i ROMA Cardini aveva da 
poco finito di tenere il suo 
•comizio* a Ravenna con le 
accuse alla parte pubblica di 
inquinare con logiche politi 
che oextramdustnali* un ope 
razione imprenditonaie che 
SUI tavoli dei giornali è arrivata 
la risposta del ministro dette 
Partecipazioni statali Fracan 
zani Sotto forma di una lette 
ta la seconda in pochi giorni 
al presidente dell Eni Revigiio 
Nella missiva il ministro chie 
de un aggiornamento di infor 
mativa anche in relazione ai 
comportamenti dei partner 
sullo Stato di attuazione del 
1 Enimont 

In sostanza Fracanzani sot 
tolinea che se è importante 
che sia dato corso in termini 
puntuali all accordo fra tre an 
ni in particolar modo tenen 
do conto che a tate scadenza 
ii pronunciamento conclusivo 
compete a) Cipi importanza 
non certo inferiore riveste il 
fatto che sia data puntuale at 
tuazione in questa fase al 
i accordo pubblico pnvato Eni 


Montedison «Accordo - sotto¬ 
linea volutamente II minislro 
delle Partecipazioni statali * 
che è già operativo e vionco- 
lante per te parti 
Nella sua lettera a) preci¬ 
dente dell Eni Fracanzatil acri- 
ve anche che il problema non 
è soltanto di carattere gturidh 
co formale ma di sostanza 
Enimont - afferma II ministro 
delle Ppss - si costruisce con i 
fatti si tratta cioè di realisure 
una precisa strategia indù- 
striale che costituisce la moti¬ 
vazione autentica deli opera¬ 
zione Ritardi e rinvìi poaaono 
comportare pesanti ricadute 
sul plano produttivo e deUoe 
cupazione 


Libri di Base 

Collana tlirttia 
da Tullio Do Maiua 
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Torino-Usa 

Pàolo e 
Salomon B. 
cdleati 


■1TCMUNO L istituto banca 
rio San P&ok> di Tonno ha 
stretto alleanza cOn la banca 
d’ihK^timento americana «Sa* 
lomoh fiiotheis» t'intesa, fir¬ 
mata a Tonno dal presidente 
del «San Paolo», Gianni Zan* 
dano, e da John Gutfreud. 
chamnan delta ^tomon Bro¬ 
thers», impegna le due Pan¬ 
iche ad una partecipazione re¬ 
ciproca L'iMituio tcmnese ac* 
quist^a una quota slgmlicatt- 
va del capitale «Saiomon Ine », 
holding che possiede la «Salo- 
mem firodfers», e questa, a sua 
volta, potrè (« patte del San 
Paolo quando, con I entrata in 
vigore della normativa sulla 
privatizzazione delie banche 
pubbliche, l’istituto di Zanda- 
ho'potrè emetteie quote azio¬ 
narie I punti di Ibrza delia 
cooperazione saranno, in par- 
^licolam ladistrtotone di u* 
Ioli in Italia e negii Usa, attività 
di coricate fihance e specifi¬ 
camente transazioni di «mer- 
'gers and acqu»itk>ns eros- 
isbpider» 



Ai privati la gestione dei settori più moderni 

Postel, lo Stato ^ arrende 


La Fiat ha novant’anni 

A Torino Tassemblea 
de^i azionisti 
Buio sulle alleanze 


Al ministeio delle Poste non tremano Anzi, il pas¬ 
saggio di inien coipi del servizio pubblico nelle 
mani dei privati è visto quasi come una sortita 
vinegnte, anzi un bnllante escamotage per evitare 
un impatto catastiofico con lo spettro dell’Europa 
'92. Ma è difficile nascondere sotto tale espedien¬ 
te la gestione di un servizio pubblico che è sem¬ 
plicemente scandalosa 


MARIA ltMU»M>NI 


■i ROMA. Davide Giacalo 
ne, consigliere dei ministro 
Mamml, non ha bisogno di 
gin di parole t vero, inten 
segmenti del servizio (ad 
esempio la raccolta, certe fasi 
del trasporto, il recapAo ur¬ 
gente) passano ai pinati, ap¬ 
punto secondo le trattative in 
corso Al prWab sarà deman¬ 
dato amebe il servato Protei, 
la posta elettronica che con 
sente operazioni velocissime 
ma che I apparato statale, 
nella sua atntuale farraglnosi- 
tà, nschia di non saper gesti 


re o di utilizare solo al mini¬ 
mo «Abbiamo ancora oggi 
un ministero delle Poste-ele¬ 
fante ed è con questa realtà 
pachidermica che dobbiamo 
fare i conti I cittadini che pa¬ 
gano le tasse esigono in cam¬ 
bio un servizio e noi dobbia¬ 
mo essere in grado di fornir¬ 
glielo, anche mentre si aspet¬ 
ta che il burosauro si alzi e 
cammini« 

Poiché lo Stato non ce la 
(a allora «bypassiamo ai pn 
vati», dice 1 ineffabile consi 


gliere del ministro «Cioè - 
aggiunge - i pnvati li “usia¬ 
mo ma questo non vuol di 
re che sia in atto la privatizza¬ 
zione delle Poste No le Po¬ 
ste non SI privatizzano nes¬ 
sun Stato lo fa ma se ' pas 
sando ai privati qualche ser¬ 
vizio “esso costa di meno e 
funziona meglio perché 
no?"» 

Cià Perche no è proprio 
una bella domanda In so¬ 
stanza è una dichiarazione 
di impotenza Un fallimento 
ammesso e anche paradossa 
le che non spiega come mai 
un ministero non sia in grado 
di adempiere al suo compito 
istituzionale e per di più non 
se ne mostn affatto preoccu¬ 
pato, legittimando anzi la sua 
inettitudine quasi come una 
seconda natura e senza 
<hiamate di responsabilità» 

Secondo le affermaziom 
dello stesso ministro] MammI 
le nostre Poste sono «le più 


automatizzale e contempcra 
neamente le meno efficienU 
d Europa» Una «stranezza» 
solo apparentemente inspie- 
gabile L attuale amministra¬ 
zione delie Poste soffre infatti 
di una fortissima sottoutiiizza- 
zione degli impianti di tecno 
logia avanzata, dt uno squili 
tmo permanente tra innova 
ZKMU tecniche e organizza¬ 
zione del lavoro, di uno scol¬ 
lamento pauroso tra le vane 
fasi dei cicto produttivo 
L automatizzazione in pra 
fica gira a vuoto E gira a vuo 
to sotto il profilo delia prò 
duttività anche I aumento 
consistente deli organico che 
m un decennio, è cresciuto di 
70mila umtà amvando ai 
235mila attuali Secondo la 
Corte dei Conti, perù, ad un 
aumento del personale del 
35 per cento è comsposto un 
incremento della produttività 
di solo li 6 3 per cento 
Inoltre, autodivtmndosi la 
m^china burocratica, più 


assume personale e più regi 
stra vuoti di posti almeno 
SOmita calcolatJ alla fine 
deirs? In pratica, con un 
rendimento medio intorno al 
50 per cento un disavanzo 
annuale di quasi 2mila mi¬ 
liardi. un C(^ di gestione 
che per la sola voce perso¬ 
nale SI aggira intorno agli 
Smila miliardi *<• vale a dire il 
73 per cento di tutte le spese 
correnti > il tempo medio di 
recapito di una lettera resta 
ancora oggi in Italia intorno 
ai 6 giorni, emblema di una 
inefficienza veramente ma¬ 
dornale 

In Francia, Germania, In 
ghilterra, Belgio, Daoimarca, 
Svizttra il 90 per cento della 
corrispondenza nazionale ar- 
nva a destinazione U giorno 
dopo essere stata spedita E 
quasi ovunque con una af¬ 
francatura di costo inferiore 

Già oggi circa il SO per cen¬ 
to dei pacchi postali è gestito 


da società private, e le multi- ' 
nazionali - come Ohi Fede¬ 
rai Expressi Mei Mail - trova- : 
no via Ubera Mentre il pachi- | 
derma statale ananca ad 
esempio la Dhl Woridwide 
Express, «il comere aeroo ; 
con la più avanzata tecnoio- ; 
già del mondo», assicura 
dizioni giomaheie ai quattro 
angoli della terra, nonché «si- I 
sterni computerizzati in grado | 
di segnalare m pochi seccmdi 
l esatta ubicazione del vostro 
pacco», ovunque si trovi 
Che contraddizione Men 
tre un disegno d> legge ap¬ 
provalo qualche giorno fa dal 
Consiglio dei ministn promet¬ 
te di trasformare >il servizio 
postale in una vera e propna 
azienda-impresa e il ministe¬ 
ro in un organo di vigilanza e 
non più di gestione» e i sinda* 
cali avanzano proposte per 
una nforma all insegna del- 
1 efficienza, si «svende» ai pri¬ 
vati Strano 

Continua) 


WM TONNO Si nunisce c^i 
t assemblea degli azionisti 
della Rat Nell ultimo mese le 
azioni ordinane della Fiat 
hanno guad^nato 1 3S1 lire 
con un aumento dèi 14 7 per 
cento rispetto alla Uno di mag 
gio Ieri, per la ventà il titolo 
ha registrato una le^ra fles¬ 
sione in attesa di conoscere il 
numero e la categona (nspar 
mio, pnvil^iate ordinarie) 
delle azioni che la società in¬ 
tende nacquistare con I ope 
razione di bqv-bocà decisa dal 
consiglio di amministrazione 
il 36 maggio Oggi dovrebbe 
essere sciolto il mistero Romi¬ 
ti ha già detto che uno degli 
obiettivi dell'operazione è 
quello di avere a disposizione 
titoli Fiat da utilizzare «strate¬ 
gicamente» Nulla SI sa finora 
su quale tipo di alleaioe il 
gruppo stia puntando Per 
I acquisto di azioni proprie la 
Fiat ha stanziato mille miliar¬ 
di Ma I a»emblea dovrà an¬ 
che approvare il bilancio che 


come SI sa, ha registrato 
nell 88 un fatturato di 44 308 
miliardi Per li Fiat Spa rutile 
netto è passato da 805 a 1 008 
miliardi il che consentirà di dl- 
stnbuire un dividendo unitario 
di 320 lire per le azioni ordi¬ 
nane e privilegiate (era stato 
di 270 nell'S?) e di 350 lire 
per le «nsparmio* (300 
nell 87) 

In coincidenza con J assem 
blea degli azionisti l<i Rat fe¬ 
steggia i suoi novantanni di 
attività Nacque il pnmo luglio 
del 1899 con lo scopo di pro¬ 
durre automobili e con un ca¬ 
pitale di SOOmila lire Da allo¬ 
ra la visione «autocentnea» 
dell azienda é stata pcc^reisi- 
vamente abbandonata Oggi 
la parola d ordine del gnippo 
è diversificazione Accantp al¬ 
le auto tempre più spazio 
hanno acquistato finanza 
elettronica, editona chimica e 
telecomunicazioni E per 189 
si prospetta un fatturato oltre i 
SOmila miliardi 


BOMA DI MILANO 

te inUNO Fiat giù. Generali su. il 
«ambio del testimone ha permesso al¬ 
la quota di finire ancorasu basi positi- 
lysitMib finale-f0,46%) Laspeculazio- 
Wi breve ha subito approfiltato del 
^tnàe balzo delle Fiat deiraltro len 
> per monetizzdre i guadagni Le Fiat 
hannb cod ceduto in chiusura Io 
0|46%<a IO 699 lire) riprendendosi di 
pqco nel dopolisHno La giornata è 
slM tutta delle Generali che con il 


Cedono le Fiat, brillano le Generali 


loro aumento dell 1.7% hanno trasci¬ 
nato ai naizo buona parte degli assicu¬ 
rativi e dato un tono migliore al mer¬ 
cato m partenza fiacco Le vendite 
delle Fiat sono state comunque age¬ 
volmente assorbite Ci sono banche e 
fondi, pare, che comprano Molte of¬ 
ferte sono apparse le Comit dopo il no 
del Comitato esecutivo dell'ln all'ac 
cordo con Paribas 11 titolo è stato co¬ 
munque ben difeso e sui finale si e 


potuto nprendere dai minimi toccati 
In chiusura II mercato attende ora t 
nsultati che saranno esposti oggi al- 
I assemblea degli azionisti della Fiat 
Si parla di oltre S2mila miliardi di fat¬ 
turato e di profitti tordi dichiarati per 
4 550 Attese anche per il Cda della 
Montedison convocato da Cardini per 
fare il punto sulle polemiche insorte 
attorno al futuro della Enimont Anco¬ 
ra in evidenza le Mondadori pnviletfia* 
teensparmio DtiC 


CONVERTIBILI 

Tméb ContRA 

ATOV MMMAMCVrS» IX 60 

•tN04EI«0MCV12% 112 30 

SMOAStNBr/B2W7« 11160 

CSNtilOaMIOABI 10% 11320 

CM M^2 CV 10% 107 BO 

CM-aa^CV0% _ >4 65 

£F(BM«rfUJACV 100 00 

tfgafWLTCV 7 % _ 63 20 

EfMANCAFERFINCV 10 6% 105 00 
fflt-SA»»itCV 10 6% 3460 

£f1ttet«eCHIT% 33 36 


OBBUQAZiONI 

Tttoto” ~ tei 

AZ AUT^FS 33 30^ND 102 M 

AZ AUT r S 33 30 2* INO lOI 60 
AZ AUT f S 64 62 INO 102 30 
AZ AUT FS 36 621ND 103 00 

AZ AUT FS 36 36 2'mD 100 10 
AZ. AUT F 8 36-00 3» INO 63 60 
IMI 32 62 2R2 13% 132 00 

IMI 32 62 ER2 13% 167 10 

CBtOiOP 030 033 6% 37 30 

CREDIOF AUTO 73 3% 76 70 

ENEL 33 60 1- >03 00 


TITOU DI STATO 


FONDI O'INVES-nMENTO 
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tcmimm e lavoro 


Diritti 

Un film per 
i lavoratori 
stranieri 


■IROMA. Un filmalo di 14 
minuti sulle culture extraco* 
munitane proiettato in un vi¬ 
deo cinema itinerante installa¬ 
lo a bordo di un Tir è una 
delle iniziative della CgiI con¬ 
tro il razzismo e per i diruti dei 
iBvoraion extracomumtan illu¬ 
strate ieri mattina, nel corso di 
un ifKontro con la stampa, 
dal segretario confederale An¬ 
tonio Piumato. Oltre al Tir 
della cultura polietnica* die 
sar* presentato oggi a Roma, 
a piana Panasse; la Cgll ha 
organiuato altre manifesta- 
zk>ni-spellacolo per i diritti del 
lavoratori extncomunitan il 
^ primo luglio a Villa Uiemo, li 
2 luglio a Mondragone e il 3 
lugIto. a Casler Volturalo. tCiò 
che si propone di fare la Cgil 
- ha spiegalo ai giomalisti Piz- 
zinaio o è di trasformare t cu- 
tadini extracomumian presen¬ 
ti in Italia, oltre un milione e 
mezzo secondo stime ufficio- 
. se, da cittadini di serie B a clt- 
tadimdtierie Aperuna socie¬ 
tà plunUngue, plurietnica e 
multlrauiaie-i 

wDopOr aver, sottolineato la 
. 'Continuità ; dell'impegno del 
sindacato su questi temi Piz 
zinato si à soffermato sul tanu 
nei di una la 943, ap- 
(HOVatitre anni fa proprio per 
^^aliargare allavoratori extracQ* 

. munitari le garanzie previste 
peri lavoraton italiani, ^i trat¬ 
ta - ha^deito nulrialo - di un 
pfowadlmento legislativo 
■xti/nnztìfi ma paiziaie perché 
«raritiUart^: soltanto i iavofatorP 
rijperitiiehti, Occorre In vista 
- dèi '93f rfjodiflcare la legge 
943 pe^ eliminare tutte le con 
.:4facldiz1oni che copUene -- ha 
continuato Pizzinato > e appli- 
iCaie qtjblle parti che finora 
-'epfò rimaste sulla carta, come 
ad‘'esempio la l'reazione di 
:^i:contulRr>^prelsQ i miri|sten de¬ 
gli Affari èsteri eidel àavoio e 
-?|n^seftir^lte Regoni, prep^ 
a rimuovere gli ostacoli alia 
reale utilizzazione del dintti 
télativi'aila casa, alla salute e 
all'Istruzione* Piulnalo ha 
pnche rilanciata l'idea di una 
cdriferenàa nazionale sull im 
-“mlgraalgne extracomOniterfa 
:T»Vnpwiù paésrij^-spfcóH 
spelila del 93 e hi ( 
^‘^neatoT|i^nza di Interventi in 
. rquestt giesi estivi quando 
IMlle iidell ImptendltQna. so- 
prattutto^quGlla agricola, sfrut¬ 
ta in modo illegale i lavoratori 
extracòtpunitari, tenendoli 
sotto salario, senza tutelar e 
(neUendoli in-- concorrenza 
'cqn la manodopera locale*. 


Bonn con una mossa a sorprèsa Preoccupazioni ^r l’inflazione 

rincara il denarosi muzzo .punto,, Ili^^per J^decisioiii america^ 
f^:^cesi e area del ìiiar^ iliÌUtJis 2 £#!<^llar^^ // 

«C’è stato coordinamento europeo» Pesanti perdite a Wall Sfreet 


Con?una mossa a so^resa la Germania ha aumen- a s-io gnmi.ai 9.5%. in altre 
lato di mezzo punto il tasso di sconto. Francia, Bel-- da stamane il denaro 
gio, Olanda, Austria, Danimarca e Svizzera hanno punto mezzo 

seguito a mota. La misura è stata giustificata con la Germania la decàione è 
necessita di raffreddare prezzi ed economia. In reai- stata motivàta dalle aùiorita 
tà l’interlocutore principale sono gli Stati Uniti: ac- mpneiatie con la necessita di 
cetteranno l'indebolimento del dollaro d risponde- 
ranno alzando anch'essi il costo dèi denaró? mtMirano gu ulifmiIndicUuh . 

l’andamento .dei prezzi (ah- 

~ _ che se.’A dire il verOi non si , 

tratte, di Una cgratteristicB sol¬ 
tanto tedesca, anzi).tMdtiri 
anal^hl sono stati ^òtii an- / 
che ih Frància ,.dove^^ .prèzzi v 
Stendo còirendó ben al di Ù: 
dì quanto prevéntivato dal gò-- 
vemt) (3.T3f contro 2;5^). 
mentre'artchè li deficit com¬ 
merciale A risultato ieri in fret¬ 
to peggioraménto. Tiittevia, il 


OltDO CAMPUATO 


■■ ftOMA. «La politica mone¬ 
taria è stata sensibilmente irri¬ 
gidite di fronte alle pressioni 
inflazionistiche. Le autorità 
vorranno sicuramente evitare 
una stretta eccessiva suacelti- 
bile di innescare una recessio- 
ne^: il rapporto Ocse con il 
monito contro pesanti rincari 
del denaro era appena staio 
presentato a Parigi, che da 
Bonn arrivava una notizia dal 
se<*no.:.esallamenie opposto. 
La BurSlesbank aveva portato 


il tesso di sconio:dal. 4,S% al 
5% ed il Lombard did 6,5% al 
7%. Livelli cc»1 eievati non ve¬ 
nivano raggiunti dairinlzio 
19B3zper il primo: indicei dal 
1982 per il secondo; Irriniedia- 
tamente dopo tutta l'area del 
marco si alìiheWa eòi) incre¬ 
menti ànal^hi. Ma sulle orriie 
di Germania. Belgio.<i01arida, 
Austria, Danimarca,t.^zzera 
SI collocava anche la Francia 
portando il tasso di intervento 
all'9,7S% e quello di riacquisto 


voy ha dèitò'clte là d^W 
di incremeritàre 11 tasso di 
sconto è avvenuta «nel conte¬ 
stò: di uno stretto coordina¬ 
mento monetàrioeuropeoi. In ' 
altre parole, Ztayolta l'Europa 


norr sTisarèbbé prèsentete in r 
ordine sparso ma Tiiicremen- 
to dei costo del denaro sareb¬ 
be il risultato di una decisione 
politicà che ha coinvolto tutti. 
Non si hanno coriferme da 
parte italiàna. Staremo avve¬ 
dete come reagiràniio i 
ihéicati. Ieri non si sono avuti 
particolari scossoni (iieirarea 
dèlio $me) e probabilmente 
ireanche oggi ri aarantip lene- 
moti; Appare improbabile, in- 
latti, che Barrea d’Ilalià e Te¬ 
soro decidano di seguire 1 te¬ 
deschi, il differenziare dei no¬ 
stri tassi con qiiéUÒ delle più 
folti monete delio Smeé assai 
ampio da non; caligarci al- 
t'insegulmerrio. Tanfo più che 
quando ti tasso di sconto è 
statò ^atò al 13.50% $i giu¬ 
stificò ii rialzo di un punto con 
Ìa;(Mfoesriià di anticipare suc- 
cei^ riallineament). Del re¬ 
stosa tira e :ben salda éd un 
raffréddameniodeli'alflusso di 
marchi (che drc^a bilancia 
dei pagaménti ed impieghi) 


K bbe anche essere vinto di 

occhio. 

La mossa della Bundesbank 
è giunta a freddo, a conferma 
delia strategia del reolpò di 

scena* che sembra càrattériz- ' 
zare le iniziative deD'istilulò di 
emissione tedesco in quest'ul¬ 
timo periodo. «Una decisbhè 
scorreertante»; ha- polemizzato 
l'asso c iazìCTie. delle banche 
private tedèkhe. In etfélti, il 
colpo ha còlto di sorprèsa la 
speculaziòhelllrial») dèi tassi 
in Germania era attèso nelle 
scorse seulmàne quando gli 
indicatori economici statuni¬ 
tensi e le contingenze intema¬ 
zionali (Cina in testa) aveva¬ 
no latto salire il dollaro sopra i 
due marchi; Invece, la deci¬ 
sione è arrivata in un momen¬ 
to di debolezza del dollaro 
rnupve cifrè sull'economia' 
Usa haniK> cambialo gli umori 
dei mercatoV e di tassi in calo 
negli Usa. E probabile che i 
tedeschi, viste fallire iniziative 
precedenti volte a bloccare la 


fuga dei capiteU^Xrttirq. della 
tassa dèi 10% Sulie’rèriÒitè fi- 
naTutarie, misure per favorire 
gli indumenti intèrni), ab¬ 
biano deciso di agire ora, in 
una situazione di relativa cal¬ 
mamóhetarià. ber evitare sue- 
cessivàrnénté misure più dra¬ 
stiche. E'Sóprattutto, in un Cli¬ 
ma in CU) ta .vCopperazipne ; 
monei^ inl^azipnale va a : 
corrènte r à^èmatei , abbiano 
Cercato di saggiare le rèàztoni 
iirièricane. in éffétti, gii Usa si 
trovarlo nel dilerrima se , la¬ 
sciar àncora scendere il dolla¬ 
ro migliorando i loro conti 
esteri e l'expmt. oppure diten- 
dère là «àpacilà finanziaria» 
del biglietto verde. Faranno 
cioè ripartire la spirale dei tàs-^ 
si o firmeranno la tregua sui 
dilférenziaù attuali? Ieri a Wall ; 
Street II dollaro era.in salita; 
mentre ilDow Jones segnava 
caduta libera (meno 1,42 a fi¬ 
ne mattinate): come dire che 
gli operatori non si attendono 
niente di buono. 




i» 




muBcaosa 


BeorgeBush 


M PARgS. Situazione econo- 
nuca mollo più soddisfacente 
di quaiuo non io fosse all mi- 
^o lùntii Ottanta, crescite 
jieFpniéotlo-topforfteirflS. di 
Iblòri A^::!^l»IRLQne degli 
ihveiliiAenti: -secondo il rap¬ 
porto delFOeiesull'cconomia 
mondiate ri sono le condizio¬ 
ni .pef^gsiìeurare una solida 
orcscha. nei prossimi dieci an¬ 
ni. ciM: consenta un allarga- 
monfodelFeiea occupaziona- 
ite nMltembhodel.paesi mem¬ 
bri, VOese larreia però una 
:airebe;^.ierie di allarmi', in- 
napzItuMo. per le «preoccu- 


Vi sono le condizioni per assicurare riei prossimi 
dieci anni una solida crescita economica. (jO aK 
ferma il rapporto dell'Ocse sullo statò dett'econo- 
mia mondiale. Nei paesi membri dovrèbbe anche 
allargarsi la base occupazionale. Ma l'Ocsé lancia 
anche una serie di allarmi: inflazione, instabilità 
dei cambi, deterioramento della situazione dà 
paesi debitori, la disoccupazione giovanile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAmiUI 

panti pressioni inflazioniste» la cràcità del prodrxto lordo’ 
che si registrano in numerosi la bilància-dèi pagamenti cor« 
paesi: ma anche rinslabitUà reati, lavdisoècupazione. Gii 
dèi;lsÈtel,di cambici il òe'tei^’ ‘ Stati Uriitì#cch« nelV88Ju^^ 
ramento^della ■jéltuaziòna »nèi' «wto M>*UBtentg, di |ri^Ì8^ 
paqia òèbifori. Il ^rfàanqtèy? ; 
aiti livelli di disoccupazlorie 
soprattutto giovanile e di lun- 


ga durata. I rimedi ‘sono indi¬ 
viduati nel rigore e nella con- 
certaziòiie monetaria, nella ri¬ 
duzione dei deficit di bilancio^ 
nelle riforme di struttura, 
LOese anticipa poi le previ-. 
sioni per i diversi paesi per 
quanto riguarda rinflaziòne. 


„_ono livelli 
più corìteriqtt:' J,2S rtel(*89 e 
l2S nel 'doT nella Rff2.S9 sia 
neir89 che nel '90: negli altn 
paesi una media di'^ 5,25: 
^ ncli’89 e 4,75 nel '90. Èpre- 
rista, nel tbmpiesso dei paesi 
Ocse, una lievissima riduzione 
delta disoccupazione: dal7.30 
dell'88 al 7'del|'89. ma con 


un'impennata ai 7.25 nel '90. 
PIÙ o meno gli stessi livelli 
delibi, li prodotto lordo ral¬ 
lenterebbe la sua crescita, as¬ 
sestandosi nei '90 su) 2,75 
(4.l0neU’gae3.7Sneir89). 

Il rapporto rivolge poi le 
raccofiumdazioni d'uso ai di- 
verri paesi. Gli Stati Uniti de¬ 
vono miràte a un duplice ob¬ 
biettivo: Opntrotlare l'inflazio- 
né e crmtenere U deficit de) bi¬ 
lancio federale, che continua 
. ad assorbire una parte consi¬ 
sterà del risparmio privato. Il 
giudìzio sull'accordo tra Bush 
e i prùreipali leader del Con- 
,gte^ pei^tetgestione del defi- 
;s.p1l è 1 ^ 0 ^ sevptq:,. jppde- ' 
rit)*. fo Òriinìscé i'Oese, e ina•^ 
ctetto è mg^iif^m l'obiellivo' 
deila scmpieritione del dèficit 
p«;ii^- . 

Al CSàiHxme vengono tirale 
le of<ec^ie .pN’ quel;\che ri¬ 
guarda la ffomanda^ntema, 
della'quale va conforvàla «la 
crescita torte e non mltàzkmi- 
sta*. Quindi no atta tendenza 
al ribasso rtello yen e s) a rifor¬ 


me sinjtlurali per la stabilizza¬ 
zione dei prezzi. Stessa richie¬ 
sta - di crescita controllata 
della domanda interna - vie¬ 
ne rivolta alla Germania, solle¬ 
citata a contenere l'inflazione 
al inimo. «Bisognerà resistere 
- dice rOese - al ribasso del 
marco e per quanto riarda 
il bilancio bisognerà continua¬ 
re Il programma a medio ten 
mine di compressione delle 
spese e di riforma della fiscali¬ 
tà. procedendo in particolare 
airalleggerimenio dell'impo¬ 
sta sul reddito prevista per ti 
1990*. 

ttalia,-Gn»i Bretagna e Ca¬ 
nada vengono, acctimilhati in 
quelle eoe ..è. considerata ' 
iin umepte pri^tà. il control-. 
lo délì'innàzione (mehbe per 
la Frèrfoia «ri può fare unec- 
cezione*) p» la quale si pre¬ 
vedono tempi di crescite. Pa^ 
iole più Qttimbte sono riserva¬ 
te invece alla Francia, solleci- 
tela a pKor^ife nella sua 
prudente, pòlitica macroeco¬ 
nomica: «Questa politica» so¬ 
stiene rO(^~»'congiuntemen' 


te alle riforme strutturali in 
corso consentirà un rafforza¬ 
mento della competilivilà in¬ 
temazionale in un contesto di 
stabilità del tasso di cambio in 
seno allo Sme». L'Oese sugge¬ 
risce ai francesi di ridurre ulte¬ 
riormente le sovvenzioni al¬ 
l'industria. riducendo le bar¬ 
riere non tariffarie e rafforzan¬ 
do la politica di concorrenza. 
Alla Grait Bretagna l’Ocse im¬ 
puta, oltre alla recmdescenza 
déll'inOazione (nonostante le 
riforme di strottura messa in 
opera durante gli anni Ottan¬ 
ta) la rigidità del mercato del 
lavoro, ti basso livello della 
formazione professionale, 
i'aasenza di mobilità regionale 
riddi manodopera sia di capi¬ 
tali. 

Un rimprovero simile viene 
mo»o olritalia: «L'imperativo 
micro-economico più pres¬ 
sante » dice rOese - è quello 
di una maggiore mobitiià di 
posti di lavoro tra il centro- 
nord e il sud. dove pennango- 
no ahi livelli di disoccupazio¬ 
ne*. 


La proposta di Trentin fa 
scoppiare un caso in Piemonte 

Sabattìnì 
a Torino: 
dissensi in Ogil 


■i TORINO. Che nella CgiI 
torinese vi siano seri problemi 
16 capirono tutti un paio di 
anni fa. Il segretario piemon* 
tese, ti comunista Fulvio Pen¬ 
di, si dimise dando e^liclte 
rtìotìvazioni ’ politiche del cla- 
ihoroso gesto. Parlò di derno- 
crazia rindacale. della legml* 
mazione dei ^ppì dirigenti 
da parte d^li iscritti e dei la- 
ypratorL dèlia necessità di 
darsi una rirate^a, e non strip 
una frizzóri 4i;mèdiatipni con-, 
lingenli, oet confronti : deite r 
Fiat. 5Uv quest’uitimo punto 
itiofti’ videro Uh; dissenso coi ^ 
aegrétariò piemontese deite 
Rom, il comunista Cesare Da- 
iriiano.''' ' .''-'’’.' 

La vicenda fini male. Nuiò- 
iiaitnenfe }e-$óÌIecitezÌoni po- 
liiìché non furono raccolte e, 
come se ri jrattàsse soltanto di 
dirimère scontri personali, fu. 
trovate una soluzione satoino- 
nica: il passaggio ad altri inca¬ 
richi, in tempi più o meno 
brevi, di Perini, di Damiano e 
del segretario della Camera 
del iavóiO di Torino, Luciano 
Marengo'. In un'amara riunio¬ 
ne del direttivo regnale, 
molti sindaèaiiSti dichiararonò 
di accettare |^r disciplina 
quella soluzióne, chè permise 
tra retilo alla componente so¬ 
cialista di riyerxlicare ed otte¬ 
nere te segreteria regìoiiale 
delrindacafo. 

come ogni soluzione buro¬ 
cratica, quella misura noo ri¬ 
solse niente. È rimasto insolu¬ 
to il problema priiKipale: Tas- 
senza, nella Cgll a Torino, di 
un gruppo dirigente sperimen¬ 
talo, coeso e legittimato dal 
getterate conronro di iscritti e 
lavoratori, dopo Uria, serie di 
rimozl^ ed. : 

àweiiiiU'ln segùìtO£aRà.ikon- 
ritta dèi 1980 alte Rat ' f ' 

Ora 1) matessere riaffiora. A 
farlo erèeigeie è stata ima 
proposta di Bruno Trentin: no¬ 
minare segretarto^delli Came¬ 
ra del lavoro di Torino, in oc¬ 
casione della soslituzfone di 
Marengo, 11 coinuniste Clau¬ 
dio Sabattini, segretario nazio¬ 


nale Fiom e coordinaioft del 
eeitore auto fino atte fconfida 
Fiat detrso, poi aNlIfficio in* 
temaaionaie dette GgA 

La propoaia ha euiciiil o 
dùsensi in buona parte dai di- 
rigenti e degli tteuà mumA 
torinesi; Ieri c'è atato'aaehe 
uno scifribfo di balluie ifea Sa¬ 
battini e Cremaschì, uno del 
segretàri Fiom (che proprio 
con Sabatini maturo a Boto-^ 
gna come dfrigenle sindaca¬ 
le). Cnmavhi ha crittcaio 1 
tonnesi. 4 compagni che ger 
difendere parti di potere han¬ 
no rispolverato vecchie.dlicri- 
minazioni tra duri e molli do- 
vrébbero sempHcemcnie 
gognaraene. Se il no a Sabiltt- 
ni viene fallo anche in nome : 
diuna linea di mediailoneiiei 
confronti della Fiat, è bene si 
dica a voce alta qual è qoeria 
mediulone». 

Gli ^risponde Sabattini; «Oe- 
maschi dichiara cose pioz» 
cale da notizie gkNnaUittche 
del tutto improprie. I 
cosi delicati n 
sere trattali da parte di uh diri¬ 
gente sindacale naifohale cOn 
tanta leggeTOcca». fbr quasrio 
riguarda il gfodaio wNe pe^ 
sone, Sabatuni afferma che 
non è iroiittHte lrailoiiMre< 
un’eventuale dfeergenia in va¬ 
lutazioni morali offensive det¬ 
te digniià dette pènone potin 
votieu U ifoàe cuRuraèJiaia 
troppo piena di lailidi qiiMiD 
genere, ma ^maavo laroeii- 
moMipeiata». 

In una serie di bnoiMl i 
Torino con Bnino ItiteMin, 
nessuno ha meato In dtJlM: 
le doti di intelligenza, prepa¬ 
razione e cullur» di a 
Gli viene rimpriwreitt ' : 
tond^ ....al.-reediipK».. 

genloiw;dennain;twl.':«Ui.: 
dKsio. L’ankip (A 
dicono In Cgii, slghUle ht wIiib » 
lacllinente. al di tt dillt lniin. 
aloni, un «aoHidaiadaimiild* 
della Camen del lim:n ;«ll« 
non aiulenbbe mplk» « ««>• 
ceno di lonnaiioiie di un 
nuora gnippo dldgente. 


NUOVO TgtAFIC, 


MO COSTRUTTORE 


Nuovo Rpnault Trofie sfida gli avversari. Con il 
massimo trasporlo: fino a 1410 kg di porlata ufi- 
lér È pronto per’qualsiasi prova dì forzo, con il 
nuovo, potente motore 2500 diesel. Difficilmente 
incontrerò resistenze, ha un ex pari a 0,42. É in 
Ottima forma: lo sua nuova linea colpisce subito 


l'occhio. Non teme » cólpi bassi, i nuovi paraurti 
posteriori sono a protezione rinforzata. Non ri¬ 
schio il K.O., può incassare di tutto; fino a 7.8 m^di 
volume utile. Ha la tranquillità del campione: la 
nuova insonorizzazione isofa perfettamente lo ca¬ 
bina. Puntate su di lu», se amate lo comoditO: i suoi 


interni vi faronno vincere in confort. Con lui vi con¬ 
viene fare i conti subito; è un investimento sicuro 
ed è parsimonioso nei consumi. Lasciatevi pure 
trasportare dalla passione per il nuovo Trofie. 
Su ogni terreno, con trazione anteriore, posterio¬ 
re o 4x4 Con tre motorizzazioni: 2000 benzina, 


2068 e 2500 diesel. Nuovo Trofie. A posso nor*- 
mole e lungo; con tetto no^r^le o rialzato; pro- 
rriiscuo, microbus o outocorro:' 19 versioni divei% 
se per gli specialisti dei trasporto più esigenti. 

Pr^Tìa morca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli 
veicoli cornmorciaji con posò lòtalo inferiore o 5 tonnoHow». 


NUOVI TRAFIC. SPCCIAUSTI PIÙ FORTI PER SPECIALISTI PIÙ ESIGENTI. 
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QmM muto lYDIympus luccit la Tetra, n più glande ulel- 
IM di totoGomuniazlDnl dell'Agenda apaziale «iiopea è 
iMtaalo dalla BéWi Aenapace (34 per cento), dalla Se- 
tenia apaito e dall'Aeillalla (33 per cento), dalla Fbkker 
(|2parcMlo)edallaSpar(9percenio) Sarùlanclatoal- 
lajl «a Italiana dateendo vallale di Kouiou, nella Gu^ 
na tanceae. SaiA poaaibile cdal avete una I» ^ laiellite a 
dMealana diiella, niento più teli di ilpeiliori e ponti tadio 
, che dopo aver ricevuto le toimaginl del ulelllto le inviano 
agl appatncdiL Natovad quindi vantaggi e riapanni. Il sa- 
tonto c opri i * fintolo tonHodo nazionale con un asaonigla- 
ntomo detto Vele per I cosU di eaocizio e per la manuton- 
ataric dalla reto tottet u e. L'opeieilDne aOlvnipusi, costata 
OMiiplaialvaniento480 mUianli. si concluderà ua cinque 
annioonoamplliclielnvesuinoanchelasleiadelleleleco- 
munleaiionl c dei vivili speciali. Dal prossimo autunno, 
r InWl^ Venanno verimentale telecomunicazioni su una 
hndPenza di 20/30 Ohe, utilizzale per le teleconieienv e 
haMileilonldaii 


liicòailUi Alle auloritA sanilaiie slalu- 

MV IlItnVIiniICK ellensl risulta che in alcuni 
NsvnenavsvsBisss^ casi la cocaina viene usala 

Hi ttnVMOnlO per intenompeie la gravi¬ 

danza A Mcoiieie alla dro¬ 
ga stando alle inlonnazioni 
raccolte da un'associazione 
nazionale saiebbeio donne 
aua'orio della disperazione nelle grandi citta statunitensi t 
un llitonw pSDtwbilniente più economico, rapido ed effica 
ce d)qu*nlD richieda il ricoven m clinica, tanno notare gli 
eapàlL In pi* non c’* bisogno dell interaento di esuanei II 
Vtiei C lo della medaglia è che comporta rischi seri per la 
festonto e per II jelo, qualora la cocaina non dovesse lare 
eltopo. La prima pud andare soggetta ad abbondante 
cmonagla. Il secondo cono il pericolo di nascere con me- 
«wmazloni celebrali. 


« ÌMH4ba Uno del ptCì ambiziosi pfi> 

lUfii iinil^ scientiiici del secolo, la 

*^o**n«ione n^li Stati Uniti 
mSlPHttliONI di un acceleratore di partì* 

ritti naittrallii celle funso ottanta chilome* 

«I ,n che sarft 11 più grande 

sta per diventare realtà la 
Camera ha approvato ieri 
ttfWi Hinciamento iniziale di 200 milioni di doltari per la co 
aMptlone dett'lmpianto 11 progetto che prevede una spesa 
epippleailvi di oltre quattro miliardi di dollari, era stato 
tMBClalo l'anno kotbo dal Congresso I deputati hanno 
tworiato (con 330 soU contro 93) un emendamento volto 
a Moccan il progeno 0 ifiuperconducting super collidef». 
desìinato a sorgere in Texas, consisterà di un tunnel sotter* 
ranco circolale hingociica 80 chilometri in cui polenti ma* 
|Mtt saranno usati per hantumaie i protoni approtonden* 
do li eoiKMCenza nel campo della materia e dell energia 


aipirtlMlle 


namsiilapre 





_ «&avo^ Sdsslian» _, L espeiitnento peisalD 

n libro (Idfiskx) Andrea Piova, Last^azkxied&ttìplauàUli 

cartel inuna^narìo tra due geni ma che non scxio dimosirati 

La scienza e Tannonia 


Una bugia quasi vera destinata ad insegnare qual* 
cosa- è li romanzo del fisico Andrea Frma. mnfOg 
Sebasban» basato sul carteggio immaginano tra 
Bach e Newton. Si tratta di un libro che suscita 
opinioni contrastanti e che ha già vinto il premio 
Bancarella. FHibblichiamo anche un brano tratto 
dalla prima lettera di Bach a Newton sul rapporto 
tra timbro e parbcolan condizioni di suono. 


■i Novo una invidiosa am* 
minzione per I matematìci, I 
fisici. 1 biologi, ichimici, ( geo* 
logi che tanno inventare an* 
che aitio che non la materna* 
bea. la fidca, eccetera W fatto 
è che il mio passato è denso 
di innegabili suggestioni, cioè 
di cose dette bene e In modo 
eccattivanle al punto da crea* 
re quell interesse che non sa* 
lebbe venuto cosi facilmente 
attraverso le forme rigorose 
della comunicazione sdentili* 
ca. Si potrebbe dire, allora, 
che non è tanto la verità a cat* 
turare rattenzlone quanto il 
modo di dirla, ma sarebbe 
unaffermaziQne riduttiva La 
fisica, per esempio, impiega 
alcune «bugie quasi vere* che 
vanno sotto il nome di «espen* 
menti pensati* *> cioè non fatti 
ma soltanio plausibili fino ai 


punto di dimostrale qualcosa 
- che richiedono una 6ccezk>* 
naie maestria, tanto che solo 
Galilei. Neirion. Maxwell. Ein* 
Stein o Schroedinger sono sta* 
h capaci di prt^iome 
ànsua SAaàian, di Andrea 
novatSansonl. 19fó, 

26000 lue) è una ficuon sut 
generis una «bugia quasi vera* 
destinata a insegare quato 
sa. a metà tra il romanzo eie* 
sperimento pensato Nessuna 
meraviglia se. oltre ad avere 
già preso to Speciale Banca* 
reila. ha prodotto dborienta* 
mento e contraddizioni nei re* 
censori c'è stato chi ha acrltto 
che li romanzo era godtode e 
le dotte coruiderazioni sulla 
scienza del suoni ervio super 
flue e chi al contrario ha so* 
stenuto che della érotique ha 
chiana si poteva fare a meno a 


Lott» di Boscoloite (Fetra* 
in), zona umida di impor* 
tanta internazionale secon* 
dq la convenzione <U Ram* 
aaar. da domani, sabato 1* 
luglio sarà a disposizione del naturalisti ogni giovedì saba 
to «domenica dalle fO alle 18 Lo ha reso noto la Lega ita 
Uaw protezione uccelli (Upu). che ha avuto in aifidamerh 
to la gestione naturalbtica del) oasi, d intesa con I ammmi 
riiazione proriiitiale dì Ferrara e la società Valli meildiona* 
li di Cprnapchlo. proprietarie dell area L oasi è dotata di un 
centro Vlshe. di capaìini di osservazione e di camminamen* 
ti inimeUcl per permettere ai visitatori una facile osservazio* 
ne dell’tvifauna. Le escursioni saranno accompagnate da 
un esperto naturalista messo a disposizione dalla Upu Bo 
«toloite •informa ia L^a - è un biotopo di eccezionale in* 
lerasse ornitologico, poiché rappresenta I unico sito di nidi 
ficailone per I Italia continentale per alcune rare specie co¬ 
me la volpoca, il beccapesci la sterna zampenere il gab* 
Wm» rotto e il gabbiano corallina 




/ i 
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Dottissimo, stimatissimo 
molto nobile signore 

B con titubanza che la mia umile peno* 
na si appresta a nvolgeisi alla Signona Vo¬ 
stra per avere lumi su taluni aspetti delia 
musica e del suono che m^lio si colloca¬ 
no ne) dominio della scienza che non in 
quello dell arte In essi mi sono imbatoito 
nel corso del mio lavoro, ui particolare ne¬ 
gli ultimi tempi aUaexiite di fOMien, dove 
grazie aliti liberalità del mio signóre ho po¬ 
tuto dedicarmi alla sperimentaztone musi¬ 
cale come cnegUo non avrei potuto spera¬ 
re Dispongo di una magnifica oichestia, 
con solisti d eccezione e strumenti degni 
di toro, di una sala dail'acustica asciutta 
parca di riverberi, di un pubblico insolita¬ 
mente sensibile e colto Ho cosi modo di 
fare musica senza scadenze o costrizioni 
di sorta, libero di trasfondere m essa i colo- 
n della vita stimolando I immaginazione 
legata alle espenenze vissute Dicevo degli 
inteiTOgatM che spesso mi si pongono cir¬ 
ca la natiira del suono PUÒ forse la mia 
scarsa conoscenza delle leggi fisiche che 
regolano I armonia dei suoni eraere un li¬ 
mite al raggiungimento del miei traguardi? 
E non finirò, K) per languire nella monoto¬ 
nia della npetizione se non saprò rivitaliz¬ 
zare senza posa la mia musica attraverso 
una attepta progettazione? Musica è un 
episodio di vita Come ogni fatto vit le esi¬ 
ge un'iiKessante organizzazione per non 
decadere 

Di voi. illustre signore, e della vostra ec¬ 
celsa sapienza mi ha parlato il signore Ch- 
nslian Friedrich Bolle, organista di Qued- 




«Caro Nèvv^a..» 
Firmato: Bach 


limbuTg Ho preso in esame 0 vostro tratta 
to Pnnapi della hlosoha naturale, ma ne 
ho ricavato scarso benefcio, sia perché 
non sono molto dotato nei latino sia per¬ 
ché la sua fomiuidzione è troppo comples¬ 
sa per le modeste conoscenze scientifiche 
di un semplice organista quale io sono E 
comunque berKhé vi si parli della propa 
gaziooe del suono nei mezzi fluidi non vi 
ho trovato alcun cenno alle propnetà delle 
sorgenti del suono ossia dei corpi posti in 
vibrazione I) signor Bolle ciò malgrado 
afferma con sx:uTezza che la scienza del 
suono è a voi del tutto familiare ma che 
avete pt^o m essa scarsa attenzione per¬ 
chè attirato da problemi più grandi di 


astronomia e di gravitazione universale 11 
vostro trattato di ottica che ho pure avuto 
modo di consultare rivela del resto la vo¬ 
stra sensibilità per la propagazione delle- 
nergia nello spazio tale è indubbiamente, 
un aspetto comune alla luce e al suono E 
da quanto ho inteso in tempi più recenti 
avete suggento che almeno parte dei feno¬ 
meni luminosi possano essere spiegati co¬ 
me se la propagazione della luce awenis 
se grazie a un moto ondoso in tutto simile 
a quello che si conosce per il suono 
Per I motm addotti stimatissimo signo¬ 
re non nutro dubbi che saprete soddisfare 
appieno la mia cunosità II problema che 
desidero sottoporvi è quello del timbro che 


favore dei carteggio BkIi* 
Navton. li che insegna che 
non c’è, al mondo, un eolo ti* 
po di baOchettonL Pertama 
conviene giudicare da sé, gui¬ 
dati dal solo sospetto che, 0 
dove c è oontrorenia. c'è caso 
che ci sta quatoaaa di nuovo. 

A me sembra die ci sia. De¬ 
vo precisare che non ho te in¬ 
clinazioni de) Tenente Cotoin- 
bo 0 delltspenore Kluge, pe^ 
CIÒ mi importa «oai poco che 
I fatti siano veri e assai di più, 
invece, che si leprino insieme 
in una costruzione che hti un 
senso Dobbiamo tene dire 
che 1 immagine di Bach depu¬ 
rato delle sue più umane qua¬ 
lità e ridotto a ^tratto iti musi¬ 
cista sommo perennemente in 
posa è più autentica di quella 
che Frova produce caoclando 
gli una pipa sacrilega in boc¬ 
ca? Ma via! Se queste cose son 
già permesse al cinema, è ben 
visibile il vantaggio che poi se 
ne tiac tiasterendble «d un li- 
biD che. rispetto ad un film, 
può pennettefsi appende! e 
considerazioni che vanno a) di 
là de) divertimento 

Di tutto U libro -cheM rias* 
sume dittndo che è una bf»* 
^afìa inventata in parte, ma 
con personaggi ven. seguita 
da un carteggio Newton-Bach 
preziosamente imma^nato di 


sana pianta e che richiede 
buone conospenze sctentìd* 
che e musicali Insteme, m 
essere riconosdùio impossRri* 
le • a me è rimtoto iinpiesso 
un breve pezzo di dialo^ 3è- 
bastìan morente sta pairtandó 
con il suo diffi^ ^io FHede- 
maniL D figlio à attratto dai 
modi e dai moiM della fede 
religiOH del padre, e vuote s» 
peir un po' come, credo, voq 
remmo tutti noi capire perchè 
querto escamoti^ cosi volga¬ 
re delio spirito umano la reli¬ 
gione. porta talvolta alte sug- 
gestì^ astrazioni dell arte 
nova fa dire a Bach. «Anche te 
musica è a diTOMizione di tut¬ 
ti, ma pochi samiq come attm- 
geivL Gli uomini gli uomini 
nannò bisogno di rotterecon* 
dotti per mano * Bunacon- 
skittazione semplice semplF* 
ce, che chiunmie potrebbe fa¬ 
re. Ma, IL prende un altro sa¬ 
pore chiunque saprebbe dire, 
per esempio, che «il calore 
non passa spontaneamante 
da un corpo freddo a uno più 
caldcK ma solo chi «mosce a 
tondo te termodinamica, co- 
me~6ach conosceva la murt* 
ca, sa quale grande e meravi¬ 
glioso principio si nasconde 
dietro te parole Senza di che, 
I uomo è solo un curioso ani¬ 
male 


gli stnimenti assumono in certe particolan 
condizioni di suona Ne) caso di una co^ 
da, CIÒ avviene perché le onde possibili so¬ 
no quelle che presentano due nodi agli 
estremi per il fatto che essi sono bloccati. 
Ciò è come dire i onda di lunghezza dop¬ 
pia della corda, che comsponde al tono, 
oppure quelle pan a un sottomultiplo inte¬ 
ro • un mezzo, un terzo, e così via - del- 
1 onda fondameittate 
Siccome ) alleiate ^idel siioho • o fre-'^ 
quenza. secondo'ii termine in uso ira voi 
fisci • è data dalla lonnula. 


ossia è li rapporto tra la velocità V del suo¬ 
no sulla corda e te lunghezza d'onda X, es¬ 
sa cresce col numero d ordine d^h iperto- 
ni nsuitando doppia, tripla, eccetera, dei 
tono fondamentale L intensità dei van 
ipeitoni dipende dalle proprietà della cor¬ 
da ma anche dalla forma e dalie dimén 
sioni della cassa di nsonanza, che ha li 
compito essenziale di pone to vibrazione 
le particelle dei! ana, pemiettendo cosi al 
suono di irradiarsi nello spazio circostante 
L insieme complessivo delle armoniche 
diverso e carattenstico per <^ni strumento 
ne determina i) colore o timbro Cosi il 
flauto che ha pochi ipertoni, genera un 
suono semplice, quasi liquido, vicino a 
quello che verrebbe prodotto dall armoni 
ca fondamentale pura La viola, invece of¬ 
fre una vasta gamma di armoniche supe- 
nori. per cui li suo timbro è complesso e 
ricco di sapore 


L'allanne dei direttore deirufficio di New York dellUnep 
«Dieci anni per limitare i disastri dell’effetto serra* 


Una tavola rotonda sul rapporto tra il medico e Tassistito: il diritto 
di sapere di che malattia si soffre è previsto da una legge 


«Avremo ^ ecoprofu^» Bugie al malato, pietà feisuUa 


Sì toma a parlare di effetto serra e di rischi per la 
popolazione del pianeta Mentre a Nairobi è in 
corso una conferenza intemazionale dedicata a 
questo problema, il responsabile dell'ufficio di 
New York del programma delle Nazioni Unite per 
Vàmblente (Unep), Noel Brown. afferma che l'ef¬ 
fetto serra, nducendo le tene abitabili e coltivabili, 
finirà per creare una grande massa di ecoprofughi. 


MOilBO «ASSOU 


I Con sospette regolarità. 
I vigilia deli estete nparte il 
n-uin intemazionate sull er¬ 
to serra, cioè sul rìschio di 
aumento della temperatu 

K ' ibate del pianeta a causa 
•nMtà umane E slcco- 
t queste estete sarà proba¬ 
mente • a dar retta ad alcu- 
•UtoievoU meteorologi • 
Idà e eaeee come quella del 
ML c’è da scommetteici che 
à un’eco notatole A per- 
Biere U temburo <tel nwss 
Idia è queste volta l'Unep. il 
reremma delle Nattoni Uni- 
per rairibtente. Mentre a 
tieU (rode del program- 
i) à tiene una conferenza 
renisienale «itt'elfcno •e^ 


ra da New York il responsabi- 
te dell ufficio locale dell Unep 
Noel Brown ha ripreso I aliar 
me lanciato dai Worldwatch 
Insiitule quest inverno per ri¬ 
badire che ti governi hanno 
dieci anni di tempo per risol¬ 
vere il problema dell effètto 
serra prima che esso possa 
sfuggire alte mano dell uo¬ 
mo» Brown sceglie per soste¬ 
nere questa tesi le previsioni 
più catestrofiche suiraumento 
della temperatura del pianeta 
e le sue conseguenze Affer¬ 
ma Infatti che illivello dell ac 
qua degli oceani si soUewerà 
di dica un metro, un’dtezza 
sufficiente a ter sparire le isole 
Maldkre o te Seychelles. tiJn 


sesto del Bangladesh potreb¬ 
be fare ia stessa fine, metten¬ 
do a repentaglio la vite e te 
sopravvivenza di un quarto 
deila intera popolazione del 
paese • sostiene Noel Brown 
• Lacqua potreMe coprire 
anche un quinto della teira 
arabile dell Egitto nel delta dd 
Nilo» 

Brown sostiene che «se non 
si riuscirà ad invertire 1 attuale 
tendenza, al milioni di profu¬ 
ghi che già esistono al mondo 
51 aggiungeranno quelli ap¬ 
partenenti ad una nuova cate¬ 
gorìa. quella degli ‘èco profu¬ 
ghi” costretti ad abbandonare 
le zone più disastrate dei pia¬ 
neta alte ricerca di tene più 
ospitali che saranno peraltro 
sempre meno facili da trova¬ 
re* 

«L'intertogativo che cl ii po¬ 
ne • afidma Brown - è se sa¬ 
remo in grado di rovesciare 
per tempo la situazione Per 
quanto ci riguarda possiamo 
dire che nei prossimi dieci an 
nL considerati sii attuali can 
chi che l'attnoàtera deve sc^ 
popftare, abbiamo I opportu¬ 
nità di avviare un processo di 
stebUlzzazIone. anche se gli 


scienziati più prudenti ci han 
no detto che non cé nulla 
che si possa fare per impedire 
che nella temperatura ci sla 
Un cambiamento di due gra 
di» 

Sulla scorte di preoccupa¬ 
zioni simili a queste - ma con 
un grado di incertezza mag¬ 
giore dovuto alla limitatezza 
dei modelli atmosfencl esi 
stenti • la Cee si appresta a 
preparare con un anno di an 
ticipo sul previsto un rapporto 
che «mterrà proposte concre¬ 
te per neutralizzare al massi¬ 
mo gli effetti negativi sul clima 
delle attività umane il rappor 
lo dovrebbe essere pronto en 
tio I anno prossimo 

Va avanti Intanto anche tt 
programma intemazionale di 
studi conosciuto come timer 
nattonalGeosphere Biosphe- 
re fYogramme» (Igbp) che 
dovrei^ concludersi a metà 
degli anni Novanta Si traila 
dei primo programma di ncer 
che che si pone il problema di 
unificare i diversi studi in mo¬ 
do da avere una previsione la 
più icieniificameme possibile 
su un eventuale cambiamento 
globale del clima della Terra 


Le bugie a chi soffre per minimizzare il male cor¬ 
rispondono quasi sempre ad una incapacità del 
medKio di comunicare con i) malato Ma i medici 
I le mascherano invece dietro una pietà pretesa e 
I fasulla Una ricerca dell Istituto Mano Negn di Mi¬ 
lano rivela che il 74 per cento delle persone a cui 
I era stata comunicata con chiarezza la gravità del 
I proprio male ne sono state ben contente 


■I Luitormazione al pa 
ztente sulla re^tà della sua 
malattia é ot^ligatona per 
legge Infatti solo dopo il con 
senso infamato dei malato è 
pottibiìe iniziare qualsiasi 
trattamento terapeutico £ 
dunque é un falso problema 
chiedersi se $1 debba o no co¬ 
municare te venta a un mate 
to di cancro Ctm queste alfer 
mazioni i) magistrato Loi m 
lervenendo alla tavola roton 
da promossa dai) Istituto Ma 
no Negn di Milano sulla deli 
cala questione ha ottenuto 
i effetto di una positiva -provo¬ 
cazione» 

Certo a t«nperare 1) rigore 
della norma giuridica é con 
templata lev«\tua(ità del «si 


lenzio funzionale» quando il 
medico sia convinto che par 
lare possa nuocere al rappor 
to di collaborazione con il pa 
ziente Ma riportare il discorso 
nell ambito dei dintti del ma 
lato ha contnbuito a far emer 
gere le vere ragioni che sono 
spesso alla base dei silenzio 
) incapacità di comunicare 
con il malato di instaurare 
con lui un rapporto umano 
che solo consentirebbe di a! 
frontare certi temi E qui en 
Uano in gixo le responsabili 
là degli specialisti troppo le 
gati a una visione tecnictsia e 
seltonaie per cogliere il dram 
ma umano e pnma ancora 
del tanti medKi di tiamimgiia» 
che si limitano a firmare ncet 


te e nchieste di analisi 
La cnsi del rapporto di fidu 
eia fra il malato e chi è chia 
mato a curarlo impedisce or 
mai te comunicazione fra i 
due Porti resistenze a parlare 
vengono anche dai familiari 
che con il silenzio si illudono 
di garantire al propno caro 
una fine più serena Ma è pro¬ 
pno vero che chi é colpito dal 
male non desidera sapere? Se 
lo è chiesto il Givio un gmp- 
po interdisciplinare di nceica 
che fa capo al Mano Negn e 
che sta conducendo uno siu 
dio sui rapporto fra malattia 
tumorale e qualità della vita 
L indagine utilizza una sene di 
questionan distnbuiti neliar 
co di cinque anni a 1441 
donne affette da tumore alla 
mammella di I e II stadio 
(con esito generalmente favo¬ 
revole) La ricerca è ancora in 
corso sono però già disponi 
bill 1 dati relativi al pnmo que¬ 
stionano consegnato alle pa 
zienti al momento delle dimis¬ 
sioni dall ospedale Particoia 
re significativo ha adento al 
l iniziativa l S2% delle interpel- 


late 

Alla domanda «Le hanno 
spiegato che malattia aves¬ 
se?» meno della metà (preci 
samente il 47%) ha risposto 
che le era stato diagnosticato 
un tumore 18% un sospetto 
tumore il 37% era stato rassi¬ 
curato con [ affermazione che 
SI trattava di una cish o di un 
nodulo 18% non aveva rìcevu 
to alcuna comunicazione Eb¬ 
bene net 74% dei casi quante 
avevano ncevuto diagnosi di 
(umore si sono dichiarate 
contente di essere state infor 
mate Non sono risultale inol¬ 
tre differenze fra i diversi tipi 
di comunicazione data dal sa 
nitan e il grado di stress emo¬ 
tivo vissuto dalle pazienti La 
principale obiezione di quanti 
prefenscono tacere nguarda 
proprio tale aspetto i) malato 
- sostengono - vivrebbe una 
situazione di ansia perdendo 
ogni fiducia nel futuro ogni 
speranza di superare il male e 
le sue stesse capaità dì recu 
pero ne verrebbero intaccate 
Questo punto della ricerca an 
drà comunque nvlslo nel cor¬ 


so dei cinque anni per valuta 
re eventuali cambiamenti ne) 
tempo 

Venfiche a parte i nsullati 
attualmente disponibili sem 
brano confermare pienamen 
te il desideno delle pazienti di 
nem essere espropnate dell in 
formazione sulla propria vita 
Va semmai discusso i) modo 
in CUI formulare la comunica¬ 
zione perché essa non dia 
luogo a spinte disUulhve e so 
prattutto i) modo in cui pre¬ 
parare i medici a un tale com 
pito Sulla necessità che te 
laurea in medicina sia afft^ 
cata da una preparazione in 
•scienze umane- hanno con¬ 
cordato nei corso della tavola 
rotonda il doti Giansiracusa 
e te giornalista Milano di fio- 
norama II principio che il ma¬ 
lato ha dintto di sapere è irri¬ 
nunciabile - ha concluso il 
professor Garattini direttore 
del Mano Negn - e ia capaatà 
di realizzarlo con la maggiore 
sensibilità possibile dovrà fare 
parte de) bagaglio di profes¬ 
sionalità di ogni seguace di Ip. 
pocrate QMN 
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L’ipotesi circola da giorni II sindaco tìiubilo: 

Se non si vota in autunno «Se ne parici..» 
con i Mondiali a giungo Gli assessori sodalisi 
si arriva al prossimo anno r^tituiscono le del^e 


^_ 


La capitale al voto addirittura nel novèmbre del- 
l’annd p^^imo? LTpotesi circola in Campidogiib, 
e se il sinttaco Giubilo non là conferma, rièariche 
smentisce. L'a^ssore psdi Costi insiste: .È un ri' 
schio concreto.. Pei e Psi awertònb il sindaco; 
.Basta, con te manovre, ormai sei isolato*. Gli am¬ 
ministratori del Psi restituiscono le deleghe, e il 
segretario Marianetti rifiùta di incontrare Giubilo. 


tTlPANO PI NICHIU 


H A Roma si volerà a no¬ 
vembre del prossimo anno? 
L’Ipotesi, apparentemenie in¬ 
credibile. circola da qualche 
giorno nei corridoi del Campi- 
dogUo. Lo stesso piefetto 
Alessandro Voci l'ha avanzata 
durante il recente incontro 
con una delegazione del Psi. 
Cosi la città, dopo che il com¬ 
missario «ad acta> nominata 
dal Coreco avrà approvato il 
bilancio, potrebbe essere go¬ 
vernata. per oltre un anno, da 
un commissario di governo. «Il 
rischio è che la elisi capitolina 
vepga risucchiala dalla logica 
dei M<mdiati -'dice l'assessore 
p^i Robinlo Costi -, Si parla 
di anticipare te prossime ele¬ 
zioni amministrative generali 
del '90 a marzo o di postici¬ 
parle a novembre. Se Roma 
non vota entfo Taulunno po¬ 
trebbe finire in questo calde¬ 


rone!. Un'ipotesi che l'asses¬ 
sore contesta; «Il migliore dèi 
commissari - dice - è peggio¬ 
re del peggiore dei c<Misigli 
comunali». Intanto gli adesso- 
ri del 9s», dopo una riunione 
del direttivo delia loro federa¬ 
zione, mercoledì sera, hanno 
deciso di rimettere al sindaco 
le deleghe, compiendo cosi 
l'ultimo atto di rottura con la 
giunta. Ma Giubilo non tnotUra 
di scomporsi più di tanto. Nel¬ 
la stessa giornata di mercole¬ 
dì, come spretarlo della Oc 
romana, ha inviato uni lunga 
lettera ai responsabili degii al¬ 
tri quattro partili delia ex 
gloranza. Nella missiva, il in¬ 
daco chiede ai suoi ex alleali, 
tra te altre cose, un incontro 
cottettivo;e «l'ap^Hovazione di 
alcune deliberazioni in stato 
già avanzato». Insomma. con- 


(inuaié a governare, come se 
nimte f(^. ancora per un 
po' di tempo. La prima, secca 
rìsposu è ^à arrivata dal se¬ 
gretario sòcialitta Agostino 
Marianetti: «Nmi ho nessuna 
intenzione di dare s^uiio ad 
una alleanza che Giubilo ha 
dìstniNo comi^^amente». Ma 
sui tavolo dei sÉdaco c'è an¬ 
che un'altra leùera; l’ha invia¬ 
la. nei gk»nl scoisi, ìì prefetto 
Alessandro Voci, do^ che 
Pei, è Fri gli avevano chie¬ 
sto, con insistenza, un suo in¬ 
tervento. «li prefetto ha chiesto 
che ^ vengano fomite tutte le 
notìzie», dice il sindaco. Ma 
sembra che contenga anche 
la richiesta di convocazione 
del consigiio comunale. 

Ieri Pietro Giubilo non era a 
Roma. Per festeggiare l’ono¬ 
mastico se n'è andato nella 
sua casa di Anzio. Allora, sin¬ 
daco, H itwita ancora a stare 
in purità e gii assessori socia¬ 
listi^ p» tutta risposta, le rispe- 
ducono lè deleghe. «Cerio,'la 
condizione è un poi anomala 
- unmette -, Ma tutti gli as¬ 
sessori hanno mandalo delle 
ioiD deltbere da approvare. 
Adesso bucina pur votarle». Il 
pruno cittadino non smentisce 
te voci di elezioni tta un anno, 
magari a marzo, torse a no- 
vemiue. Preferisce «volare al¬ 


to», formulate ipotesi. «U pro¬ 
blema è quello di non coinci¬ 
dere con i Mondiali. Diciamo^ 
ci la verità; è più logico abbre¬ 
viare un palò di rnesi, e votare 
a marzo, che allungare fino a 
novembre...»; Ma in Campido¬ 
glio c'è poco da allungare o 
da accorciare. Quando si di¬ 
mette, sindaco?'E quando $i 
vota? «Finorà tutte le procedu¬ 
re indicano novèmbre. Certo; 
ci sono opinioni diverse, an¬ 
che dentro ì partiti. Le votazio¬ 
ni a Roma impegnano discus¬ 
sioni, riguardano rimerò pae¬ 
se. In ogni iriódo, sia coni l’au- 
toscioglimento che con il 
commissariamento, io me ne 
dovrò andare». Dopo l'appro¬ 
vazione del bilancio, dovreb¬ 
be finalmente essere convoca¬ 
lo il consigiio per l'autoscio- 
gtimento. Ma, di sua iniziativa, 
il prefetto potrebbe anche no¬ 
minare un commissario ptov- 
visorio, che poi Cossiga po¬ 
trebbe confermare come defi¬ 
nitivo. Qualcuno, nei giorni 
scorsi, aveva avanzato il nome 
dell’ex capo della polizia Giu¬ 
seppe Porpora.- 
A ricordare a Giubilo che la 
tattica del perdere tempo, co¬ 
me la dal momienlo delle sue 
dimissioni a marzo, è ormai al 
capolinea, ci pensa il Pei. «Sia¬ 
mo assolutamente decisi ad 


aiTivare ài voto entro, questo 
autunno - dice I^ancà IMsco, 
capc^mppo comunica nel¬ 
l'aula di'Giulio Cesare Del 
resto là legge parla chiaro: do¬ 
po novanta gipmidairauto- 
scioglimento si va alte urne. Irl 
giunta, la devono finire di 
prendere delle leggi quello 
che fa comodo.. E questo vàie 
per tutti». Al sindaco, la F^o 
ricorda che «ha ricevuto pérfi- 
no una sollecitazione dal pre¬ 
fetto. Quindi o convoca il con¬ 
siglio 0 si caccia in un’altra si¬ 
tuazione di ill^alità». Il primo 
cittadino, conclude U capo* 
groppo del Pei, «ha due alle^ 
native: o venire in consiglio e 
finalmente dimettersi o con¬ 
sentire fìnalmenle la presa 
d'atto deirautosck>gliiiìenb>. 
U stessa opinione la esprime 
il capogruppo de) Psi, Bruno 
Marino: «^iamo tentando in 
rotte le maniere di coatrii^ere 
Giubilo a convocare il consi¬ 
glio. La resiìluzioive delle de¬ 
leghe da parie dei nostri as* 
sosori è un attro tentativo che 
evidenzia il completo Isola¬ 
mento in cui si è cacc'talo il 
sindaco». E sui voto. Marino 
aggiunge: «Si deve votare II 
prima possibile, in autunno. 
Giubilo la deve finire di ricor¬ 
rere a tutti j mezzi per perdere 
tempo». 


^ La rapina in. piena notte, te j^lizia cer(^ aricbe^ 

Umninì d’«oib» ndleitoste ÉTéfiniiil 


«Tuu 1 il^ri iTÌffniTi 


■i Ha sparato iiró colpo in 
aria, ma i ràpinaiórl ' hanno 
còTliinuato a pestarlo selvag¬ 
giamente. Allora Danilo Cpcó, 
24 énnir àgente di polizia; ha 
mirato ad uno dei malviventi, 
cKà è caduto a terra; lento al* 
là gamba sinistra. Oli aliriàllo* 
rà soiio fuggiti^ ma sono stati 
àrrestàti poco dopo dai cara¬ 
binièri della compagnia di Ca- 
stelgandolfo. Si tratta di quat¬ 
tro esponenti della *mala» lo¬ 
cale. 

MI fatto è successo ieri pò- 
meriggio nel giardino di un ri¬ 
storante sul (ago di Caslelgan- 
dolio. DanDo Caco, luori setvì- 
zio, era con la fidanzata a 
prendere, un gelato. Ìmpròv>i- 
samente i due si jqnp trpvati 
Circondali da cinque pèrsone, 
tutte armate, Per evitare il peg¬ 
gio l'agente si è qualiìicato. 
Ha estratto il (essèrìno e l'ha 
mostrato ai rapinatori, speran¬ 
do di far loro cambiare idea. 
Ma, alla vista del tesserino, ì 
cinque si sono scatenati. 

Tutti insieme si sono gettati 


addosso-a Danilo Coco ed 
hanno cominciato a pkehiar- 
,lo con pugni e calci, mentre la 
fidanzata del giovane assiste¬ 
va terrorizzatà, incapace di 
fuggire. L'agente è riuscito ad 
eslrarre ia pistola e a sparare 
un colpo ih aria, ma i rapina¬ 
tori non si sono fermati. Allora 
ha miralo ad uno di loro. 
Alessandro Nannuzzi, 26 anni, 
è crollato a terra, con la gam¬ 
ba sanguinante. Gli altri sono 
fuggiti. Subito dopo è stato 
dato rallarme e tutta la zona è 
stata circondala dai carabinie¬ 
ri. Il rapinatore ferito è stalo ri¬ 
coverato neU'ospedale di Ma¬ 
rino, dove è ancora piantona¬ 
to. Anche l’agente è stato cu¬ 
rato nello stesso ospedale, e 
ne avrà per trenta giorni. Do¬ 
po una rapida battuta i miiiiarì 
sono riusciti ad arrestare an¬ 
che gli altri quattro malviventi. 
Gli investigatori ritengono che 
si tratti di una banda locale, 
che già in altre occasioni 
avrebbe rapinalo coppiette 
isolale. 


Hanno tenuto in ostarlo 12 persone per quaran¬ 
ta minuti, sotto la minaccia delle armi. In piena 
notte, alle 2,30, due rapinatori a volto scoperto 
hanno svaligiato il deposito valori della stazione 
Termini. Sono entrati grazie a un basista. Il botti¬ 
no. La polizia parla dì centinaia di milioni, ma 
potrebbero essere alcuni miliardi. E il giorno pri¬ 
ma la Banca d'Italia aveva ritirato I suoi depositi. 


MAumiio ronruNA 


H «Ma perché non glielo di¬ 
ci che vi siete dimenticali ia 
porta scorrevole aperta? Di¬ 
glielo. cosi non cl late perdere 
troppo tempo». «Oottore, lo 
giuro, non so niente, ero gira¬ 
to di spalle, me ne sono ac¬ 
corto solo quando ci hanno 
puntalo le pistole al collo». 
•Dite lutti cosi, che nessuno si 
è accorto di niente, ma prima 
o poi lo scopriremo». 11 «Dotto¬ 
re» è Giampaolo Sbardeila, di¬ 
rigente regionale dell'Esco- 
post, l'istituto di vigilanza in¬ 
terna del ministero delle Po¬ 
ste. L altro è uno dei dodici 


impiegati tenuti in ostaggio 
dal due rapinatori che l'altra 
notte hanno svaligiato la «Se¬ 
zione pacchi valori» dell'uffl- 
ciò principàle poste di Roma 
ferrovia, con un bottino di 
centinaia di milioni. Il rapido 
colloquio si è svolto' sotto la 
Questura, mentre l'impiegato 
andava a prendere dei tra¬ 
mezzini per sé e i suoi com¬ 
pagni. ancora alla prese con 
gli interrogatori nella stanza 
delia squadra mobile. Uno di 
loro si è sentito mate ed è sta¬ 
ta chiamala un'ambulanza: A 
tarda sera ancora quattro per¬ 


sone, rk^lS ore, erano an¬ 
cora fri Cró^ttjra. 

Chi è t^to il basista? t la 
prima domanda die si sono 
(atti gli inve^igatori. ì due ra- 
pinaUm » scmo mossi come 
se conoscessero gli uffici alia 
perfezione. Non hanno avuto 
un attimo di indecisione, anzi 
hanno sdutto una tabella dei 
tempi perfetta. Arrivati in auto, 
alle 2,30. Dd piazzate deilo 
scato di San Lorenzo tramite 
una rampa giungono alla fine 
del binwlo n. l de|la stazione 
Termini. È un binario isolato, 
dove vengono parcheggiate le 
carrenze che trasportano le 
automobiii. Arrivano alla por¬ 
ta d'ingresso della sezione va¬ 
lori. È una porta scorrevole 
con apertura efettrica coman¬ 
data dail’intemo. Vestiti con 
un camice color carta da zuc¬ 
chero. come quello degli im¬ 
piegati postali, riescono ad 
entrare. La ronda della polizìa 
postale è passata da un minu¬ 
to. C'è da superare l'ostacolo 
più grosso. Una doppia porta 


blindata, anche questa scorre¬ 
vole, a comando elettrico dal- 
l'inlemo. che immette diretta- 
mente nel salone dei «pacchi 
valori». Attendono rairivo di 
un impiegalo che deve entra¬ 
re, gli si accodano. Dall'inter¬ 
no dell’ufficio vedono ii loro 
collega ed aprono senza so¬ 
spetti. f due rapinatori si preci¬ 
pitano dentro con le armi in 
pugno. Sono due |>isto)e con 
ii silenziatore. Uno di loro ha 
anche un coltello. Spingono 
gli impiegati nella stanza delle 
cassefoTti. Cé riè sono dieci. A 
disposizione delle banche che 
devono fare le spedizioni di 
valuta. Si impadroniscono di 
una chiave, aprono la prima 
cassaforte. Dentro c'è un ■pas¬ 
separtout» che apre tutte le al¬ 
tre. Estraggono sessanta plichi 
pieni di soldi, con tutta calma 
.scelgono queììl preziosi. 32 ii 
mettono in una grossa sacca e 
in una borsa sportiva, gli altri 
li lasciano a terra. Prendono 
anche due pistole e lasciano 
un fucile da caccia. Ogni plico 
contiene da un minimo di cin¬ 


quanta milioni fino a cento. 
Un bottino compie*^ che 
probabilmente supera i due 
miliardi, anche se in Questura 
parlano dì poche cerUinaìa di 
milioni. Ma finché non riapri¬ 
ranno le banche non sarà 
possibile stabilire l’esatto am¬ 
montare della rapina. I ses¬ 
santa plichi erano assicurali 
per una cifra irrisoria; 7 milio 
ni e 846.949 lire. Appena ven¬ 
tiquattro ore prima, però, la 
Banca d’Italia aveva ritirato i 
suoi depositi, parecchi miliar¬ 
di. 

La rapina è durala quaranta 
minuti. I due. uno alto, bion¬ 
do sui 35 anni, e l'altro più 
basso e brizzolato, sono fuggi¬ 
ti per la stessa strada da cui 
erano entrali. Un ferroviere li 
ha visti entrare in un’auto 
bianca di grossa cilindrata e 
partire a tutta velocità. Pochi 
minuti dopo tutto l'immerso 
uiiicio postale di Termini era 
circondato da volanti della 
polizia e dei carabinieri, ma i 
rapinatori erano già lonlani. 


A Rocca di Papa prosegue l’oscuramento 


«IMen^amo la libertà» 


ANTONELLA MARRONE 


■■ Dopo il rifiuto del Tar di 
accettare la sospensiva per la 
dteàÙlvazìóne .degU impiami a 
Rocca di Papa, il ponte in di¬ 
retta radio fra oltre dieci radio 
romane continua senza sosta 
a' iaheiarè messaggi, idee, 
commenti. Ieri séra una mac¬ 
china mòbile a piazza Vene¬ 
zia per raccogliere firme, la 
sera prima a piazza del Popo¬ 
lo^ Chi. tra gli ascoltatori, non 
è* potuto andare agli appunta¬ 
menti ha telefonato costante¬ 
mente nelle redazioni delle 
emittenti. SI sono accavallate 
ipotesi, speranze, sono stati 
varati piani di protesta, come 
le tèlèfonaie a cascata at sin¬ 
daco di [tocca di Papa e al 
presidente della giunta regio¬ 
nale. te emittenU tentano di 
salvarsi come possono da 


quello che sembra ormai es¬ 
sere un definitivo annuncio di 
morte. Non è bastato, inlatti, il 
telegramma del presidente 
bandi al sindaco della cittadi¬ 
na laziale a frenare, almeno 
per un po' l'azione nei con¬ 
fronti delle antenne. Solo il 
pretore di Frascati è riuscito a 
l)l(xcare, per 24 ore, ia demo¬ 
lizione degli impianti, per fare 
in modo che i proprietari po¬ 
tessero, questa mattina, to¬ 
glierli da soli. 

La discussione, in alcuni 
momenti della diretta radio, 
ha assunto toni aspri, tra i cit¬ 
tadini di Rocca di Papa esa¬ 
sperati dalia situazione e dai 
sentirsi attaccati via etere da 
tutte le direzioni e, dall'altra 
patte, iavoratori e proprietari 
della radio a ribadire, (ino al¬ 


l'esasperazione. che sono tutti 
disposti, da tempo, a cambia¬ 
re destinazione agli impianti. 
Forse quello che non è stalo 
messo a fuoco con precisione 
è il fatto che, a questo punto, 
non ha senso prendersela con 
Rocca di Papa. Il vero proble¬ 
ma è la Regione. Non bastano 
telegrammi saivacoscienza 
dopo che per anni si è bloc¬ 
cata qualsiasi soluzione politi¬ 
ca e amministrativa. Sono 
semplici manovre demagogi¬ 
che. Quelli che vengono al 
pettine adesso sono nodi ui- 
tradecennali, sortì con le pri¬ 
missime antenne «libere» che 
si installarono in questa parte 
delia regione, la più adatta al¬ 
la trasmissione in radiofre¬ 
quenza. 

Sul problema della nociviià 
delle onde elettromagnetiche 
i gruppi federalisti europeo e 


verdi arcobaleno eletti nelle li¬ 
ste radicali hanno preannun¬ 
ciato un progetto dì legge sul¬ 
la tutela delle popolazioni da 
rischi di questo tipo. -Fmora la 
Rai ha frapposto ostacoli all'a¬ 
dozione di una normativa - 
ha dello Paolo Vigevano, edi¬ 
tore di Radio Radicale - ma 
spetta alte regioni il compito 
di individuare le aree di ubica¬ 
zione degli impianti attraverso 
una progettazione che tenga 
conto anche dei criteri di no- 
cività». L’iniziativa dei radicati 
si affianca cosi a quella già da 
tempo avviata dal fkl, sia in 
sede parlamentare che regio* 
nate, per spingere governo e 
giunta ad una soluzione legi¬ 
slativa del problema. Le radio 
romane non chiedono di me¬ 
glio o di più; semplicemente 
avere una regolamentazione, 
essere riconosciute e poter «vi¬ 
vere». 



Via 

con 

le pulizie 


■i Le Insegne luminose erano ridotte in un tate stato che non 
si riusciva mài à capire se fossero accq^ o no, «Forse - ha detto 
qualcuno con mólto acume - sarebbe il cai» di dare una puli¬ 
ta». E cosi, armato di spazzole, lucidi e olio di gomito, il più an¬ 
ziano della comitiva è salito sulla scala per far tornare luminose 
te insegne. Via del Corso, la foto è stata scattala li, ieri mattina. 
C'è chi ha fatto il ponte e chi è salito sulle scale. Quelle per pu¬ 
lire appunto le insegne. 


Revocato 
losdopero 
del corpo di ballo 
dcH’Opera 



' Dopo f dubbi e te minacce di Ktopero del corpo di ballo 
del teatro deU'Opera, è finalmente arrivate una ichiante: l!i>-: 
naugurazkxie dette stegione estti^ .di CaracaHa con il «Ro-j 
iroso e Qulietta», prevista per: domenica, ptosùma, avvenfc 
regolarmente con la paitecipàzione di Elisabetta Terabust e 
Raffaele Paganini. «A seguitò dell'incontro tra te organUia» 
zkmi sindacali, il consiglio d’aziefida e la direzione del tea¬ 
tro dejl'Ppera - ha detto il sovrintèndente Ferdinando PInto 
*- è .eiriersa la comune volontà di disegnare il profilo del 
grande ente ticioQ romano per gU anni 90. Sieoncretizxa 
quindi una preclu strategia che consentirà al tealio di pr» ‘ 
^mmare 11 suo futuro con più serenità e con più piofea- 
sionalità». ^ • 


Crisi comunale Con un telegramma inviato 

% DaimmI» prefetto di Roma ed al 

g rum glld ministero degli interni, l 

«IniEIVEIlOd gruppi consiliari del Panito 

Il comunista, di quello sociali- 

Il irrviEUU** ^ ^ yna parte della De¬ 

mocrazia cristiana Iseite 
consiglieri su dodici) del 
comune di Pomezia,^banitò chiesto la convocazione imme¬ 
diata del consiglio ccàriunale per procedere atrelezione del 
sindaco e degli assessori. Da pliré tre mesi, è stato spiegato 
nella lettera, la precedente giùnta De, Pei, Psdi e Pri è dimia- 
siiMtaria ma il sindaco della città, il democrislano Pietro An- 
gtilotto, si ntiute di convoc^ il consulto «inumate per 
permettere la formazione di una nuova màggtorama. Que^ 
sta si sàrebbe già composta con l'accòrdo tra le foRto politl- 
che firmatarie del telegramma. Se la lettera non avrà lispo- • 
sta, comunisti, socialisti e. parte dei democristiani hanno, 
pieannuncìato per lunedi l'occupazione dell'aula ctmNli»:^. 


Violenza Inteivenendo al convegno ; 

flNÀIi Claiill organizzato da «ExpoetWr 

"W* NINW gressi», l'assessore alio apòil 

Convoglio d delia R^ione, Paolo Albe». 

•(EvnocoiiaMSElM <«110. ha lancuto due ntea» 
•«EXpaCQngrCSNte saggi. 11 primo rivolto ai CÒ» 
mune di Roma. «Oltre àll’Ò- 
timpico - ha dettò AibàriellO 
> la capitale per I mcmdiali del '90 non avrà altre strutture 
valide». L'altro messa^io era rivolto ai presìdeniti delie so¬ 
cietà di calcio. Palando della vfcUenza negli stediTaweiei) : 
re regkmale ha detto che «i presidenti delle squadre di càl-' 
do sono colpevoli di connivenza con i rapprèsententt del 
club organtezati e quindi se si verificano incidenti sono, N- 
meno in pàite, respcNuabilK Su! tema dette violenza irèlto 
•()oit è inteiyenuto anche il segretario gérieràle del Coni, 
Malto Pescante. ■Molti episodi di violenza > ha detto -aoire 
cons^enza della droga ma spesso, soprattutto per i gto* 
vani, è vtolenzà gratuita. In quanto I veri sporiM diffieihnen» 
te sono interetoatl alla droga o a fomèntare vtolenu -nel 
corso di manifestazioni sportive». 


ConUmia 

(COSSUCCÀM) 

Tmiiifpor 





;_;;4 

. • V. 


Migliaia di persone hanno 
visitato in quésti giórni ia 
tradizionale mostra di arti¬ 
gianato della Teverexpo, 
che sta registrando un 
so successo di pubblico. Tra le «attrazioni» che richiamanò 
la gente, il torneo di calcetto. E tutte le sere, affacciaitdosì 
dal lungotevere sotto Castel Sant'Angelo, Un nutrito pùbblh 
co sì ferma incuriosito per seguire le partite. 

Scontro mortale SI sono scontrati frontaV* 

alla mente airi,30 dell’altré nòL- 

le, proprio davanti àllà Pine» 

rinra ta Sacchetti. Una Gólf si è ^ 

SaiCrligtH schiantata contro una Rat 

kurewivau 500 che viaggiava nella dire- 

zlotie opposta. Netruito ' 
Sergio Cofomorianf, 22 an¬ 
ni, alla guida della 500, è morto sul colpo. Altre tre persone 
• sono rimaste ferite. 


Oggi E Alle 17,30 cominceranno a . 

[ llaTTN Famgcg suonare i musicisti del grup- 

1 I 

B T€5ul continueranno per tutta là 

ligi difiArritllRfi ^ organizzata 

uei BIEOCCUpOU rtel centro informazione di- : 

soccupali della Cgìl. Una fé» 
sta ironicamente intitolata: 

«Sogno di una notte di mezza estate. Ovvero, come trovare > 
lavori da sogno». 


GIANNI eiPRIANI 


«Quelli della domenica» 

«Caro assessore 
vogliamo restare aperti 
anche di Ferragosto» 


■i Se ci sarà l’ok dell’asses- 
sqe ai Commercio quest’an¬ 
no Roma a Ferragosto avrà un 
po' meno l'aspetto di una cit¬ 
tà morta dei Far West e un po' 
più quello di grande capitale 
europea che non rimane 
chiusa per ferie» neanche po¬ 
chi giorni durante ii solleone. 
Questa mattina l'associazione 
di commercianti «Quelli deila 
domenica» presenterà a Cor¬ 
rado Bemanto la richiesta di 
poter tenere aperti il 15 ago¬ 
sto ì negozi dei vari settori 
meiceok^i. non solo nel 
centro storico, ma in tutte-le 
zone della città. L’esperimen¬ 
to è già stalo attuato con suc¬ 
cesso lo scorso anno e ha 
consentito ai romani rimasti a 
casa e ai pacifici «invasori» tu¬ 
risti di subire meno disagi del 


solito e di poter compra 
pane senza arrivare fin 
Ostia. Sono già 72 i comi 
danti che hanno chiesto 
pertura a Ferragosto, nc 
di prestigio come quello < 
Sorelle Fontana, ma di 
alimentari a Trurei^tecca 
a via Prenestina. 

Quest'anno il periodi 
Fenagoslo si profila poi | 
coiarmente minaccioso: 
cade infatti di martedì e n 
diffìcile prevedere che i 
negozianti che scelgoato f 
no Bdi ferie (16-3\ «goal 
lasceranno poi tentare ri 
anticipo «innocente» a lu 
14. giorno di ponte, ebbri 
nando alia dìipcraziom i 
veri cittadini in cerea rii 
mozzarella o i turiitti alfa 
di «made in Italy». DP 
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Accordo fatto, ora la parola al ministero 

• - «1 


HanM strappato un prin 
l'a^^hda al tavolo delle In 


timo successo, inchiodando 
ibattalivev Le lOOpperaiee i 

Ì ue . mési ^la dagli ; eredi 
^adeordo.' l: pidtMetarl 
) sospenderanno i Hcen* 
ziamentlj chiederanno la cassa Interazione e entro 
. I bmìskllqolderanno tutti gli stipendi arretrati. «Un 
primo passOf Ora la parola al ministero». 


■I Hanno resistito per dfi* 

3 1 W ntes). Mesi amari, irascof 
lenza on soldo in tasca, in 
assemblea permanente den* 
Irò la fabbrica dalla quale era* 
no sfate cacciate nello spazio 
d un mattino. U 100 operaie 
della ditta Coppola, la labbri* 
catnetalmeccaidca divia Asf 
slsl al Tuscolano, lìcenziaie In 
tronco insieme.ad altri 38 di* 
pendenti, hanno strappato un 
primo successo. FYIma spanti, 
poi riottosi, decisi a liquidare 
la storica azienda senza dover 
rendere conto al sindacato e 
alle lavoratrici, gli eredi Cop^ 
pola alla line hanno dovuto 
capitolale. Il 26 giugno, nella 
sede deU'assesiotato al lavo* 
IO, inchlodaU al tavolo delle 


trattative dal sindacato, hanno 
firmalo raccordo. 

Rimo punto, la sospensio¬ 
ne dei licenziamenti in uonco 
e la richiesta d ministró-del 
Lavoro della cassa integrazio¬ 
ne straordinària per tutti i di¬ 
pendenti. Grazie ad una deli¬ 
bera Cipe del 12 giugno '64, 
una delibera dì &roga alla 
legge ■675*, é infatti possibile 
richiedeTe la cassa integrazio¬ 
ne anche per le aziende che 
cessano definitivamente la lo¬ 
ro attività. 

•Un primo successo, strap¬ 
pato grazie alladura e difficile 
baitagliavd^ lavoratori - ha 
cpmnwntaio Monteresso della 
Piom • che pm S cnesihanno 
occupato ìafabMca restando 


giorno e notte in assemblea 
permanente. Non è stato dav¬ 
vero facile, resistere quotidia¬ 
namente Ira tante'difficoltà. E 
non solo di natura economi¬ 
ca». 

La richiesta di cassa inte¬ 
grazione per almeno tre anni, 
non esaurisce tutti i punti del¬ 
l'accordo. Altri obiettivi punta¬ 
no a trovare la strada della ri-. 
collocazione attiva del lavora¬ 
tori nel mercato del lavoro. A 
parte 1 possibili prepensiona¬ 
menti, Infatti, l’accordo indica 
come strade peicoiribili le li¬ 
ste di mobilità della Regione 
che potrebbero dar lavoro agli 
ex dipendenti Coppola in al¬ 
tre aziende grazie a vantag¬ 
giose ^evolazionl, la ricerca 
di un imprenditore dlsptxiibile 
a rilevare il marchio della vec¬ 
chia fabbrica specializzata in 
costruzione di ' lampadine e 
baitene. Terza ipotesi infine, 
da percorrere sempre attraver¬ 
so leggi e interventi regionali, 
è quella della costituzione di 
una cooperativa di lavororato- 
ri. 

•L'accordo è un primo pas¬ 
so - ha commentato Monte- 
rossi della Flom - wa la paro¬ 
la passa ai ministero del Lavo¬ 


ro e al dpi che dovranno au* 
lorizzare la cassa integrazioni 
straordinaria». Dopò rassém* 
blea aperta nel locali della 
vecchia fabbrica, i tàyonMòri^ 
hanriò chièsto'sii paitlU' àttl 
conseguenti e chiàri per solle^^ 
citare una rapidissima autoriz¬ 
zazione della cassa intera¬ 
zione. 

l’altro accordo'firmato con; 
gli eredi Cdpfwia riguarda la 
sospirata Uquidazìorie dell 
stipendi e di, tutti gli arretrati 
mai ricevuti. «Non abbiamo 
più preso un soldo da gen¬ 
naio scoreo - hanno detto le 
operale -* dobbiamo avere an* 
cera gli stipendi dei mesi che 
abbiamo iavoraiOi. Entra II 
mesi ai massimo, i proprietari 
si sono impegnati al saldo. 
Meari venrtendo anche Vinte* 
ro immobile.che,'dopo la fir¬ 
ma dell'accordo dehniiìvo. i 
lavoratori lasceranno. «So¬ 
spenderemo l'asemblea per¬ 
manente - hanno detto - rha 
se ì patti non venissero rispet¬ 
tati ripréndereirio tutte le ini¬ 
ziative necessarie». Approvato 
dalla stragrande maggioranza 
delle operaie e dei lavoratori, 
Vaocordo ha ricevuta 4 voti 
contrari e un'astensione. 




€(X>premio per 


■i Rima edizione di una iniziativa destinata 
a durare. tratta dei •Premio giornalistico Ci- 
spèl ambientot presentato nelle sale di villa 
da Renzo Santini, presidente della con¬ 
federazione. Armando Sarti, past piesident 
del.CìspeL dallo sciiRore Giorgio Balani, pre¬ 
sidente delia giuria, e dagli altri componenti 
la:commissione giudicante (nella foto). Po¬ 
tranno partecipare al premio, quanti hanno 


scritto, su stampa periodica e quotidiana, o sì 
sono occupati cori servizi radiofonici e televi¬ 
sivi, del rapporto tra «Ambiente e servizi pub¬ 
blici. Le autonomie locali per la valorizzazio¬ 
ne delle risorse naturali», tema scelto per que- 
sl’arino. I servizi dovranno pervenire alla se¬ 
greteria de) Ci^i entro il 15 settembre. Il pre¬ 
mio, 5 milioni per ogni settore d’intormazio- 
ne. verrà consemato il 29 settembre a 
Ferrara, nel Casielfo Estense. 


^1arda rasscHerde 

contro 

il 


FAMOtUPPINO 


■I «No ai {et privati e-a nuo 
vo cemento sul paico del Te¬ 
vere nord». Àcc^pagnate da 
I questo slogan un centinaio di 
perstme haniw partecipato le- 
li alla manifestazione di prote- 
I sta «mtiD Tampiiamento de)* 

: l'aeroporto detrUrbe. Avvolti 
dalle bandiere gialle, verdi e 
I rosa di lega Ambiente e Wwf, 

I promotóri déiriniziativa, e da 
quelle rosse del R:L gU am- 
bienialistì losioyerdl hanno 
lancialo un nuovo segnale 
contro d progetto di un uno 
scalo intérhàzionaile. da faisf 
[appunto all'Urbe, mseriio da) 
ministio per te Aree uibane. 
Carlo TpgnoU. nel decreto su 
■Roma capitate», che il 6 lu¬ 
glio sarà in d^s^óne alla 
Camera. «Secondo alcune vo 
ci molto fondate - dice Piero 
Sahragni, consìgl'iere comuna¬ 
le comunista, présente sul 
piazzate di ponte MiMo, ii 
punto da cui è paititg la mani¬ 
festazione --qualcuno voirebr 
be stralciale dal decreto i Ti- 
nanziamenti per l'espropilo di 
Villa Ada, di palazzo Bruchi e 
villa Stiohl Fem e lasciare U 
pericoioso progetto per, l'Un 
be. Ó battéiémo neiraula par- 
tementaie affinché questo di¬ 
segno non passi». 

•Che i Mondiali non siano 
per l'ambiente un danno per¬ 
manente», «No ai miracoli di 
San Tuz. protettore dei voli 
charter». Questi i cartelli di 
protesta fissati sulle mountain- 
bike, utilizzale dalla maggio¬ 
ranza per raggiungere gli argi¬ 
ni dei Tevere, le cui sponde 
sono state unite sitnboiica- 
mente da un nastro del Wwf. 


Ma li plano*Uibe A gifi pronto 
da tein^, è ha il pieno aosie- 
gnò dn minisiio per I ìtaspo^ 
ti, Qorgip Santuz, dette Socie¬ 
tà Aetopoiti di Rma, iwnchA 
del comitato oiganizzatoiq 
de) Mondiate. Si tratta di una 
pista più lunga, 1400 metri in 
sostimzione deiratluate. haiF 
gar ed uffici, che verrebbe 
Incontro alte estgérize del ira^' 
sporto privato e commeictete, 
per cui si prevede un ferte ath 
mento in occasione deili ÓiBfa 
ptenetaite del paUone. 
m una vòlte slamo di fRidie é 
lolite in ossequio dei Mondtei 
- sostiene AnnaMute Ftacec» 
ci, deputato delle. Ulta Verde 
-i Esatiamenle Un armo la ete- 
ravamo dati àppuntemento-su 
queste piazza per 'deviaref’! 
l'intenzione di costruii^ il 
tra Rai e tòr di Qulnlo. 1) pf^r 
btema vérò,. e serio, è dìie 
queste città è governate a col¬ 
pi dì mattone, senza una poli¬ 
tica del teirìu^. 

Secondo gli ambientaiteti tt 
progetto Santuz-TógnoU A pe¬ 
ricoloso. La vicinanza dell ’Un 
be a Fiumicino e Ctemptelix g 
congestionamento dei ne ac¬ 
cesiti al cielo, Tarquinia, Cam- 
patrio e Ciamplnó che ne 
deriverebbe, la vicinanza <tt 
quartieri densamente popogh 
ti. e non ultimo riitevItabUe 
espansione delle costruzioni 
al servìzio dello scalo fino a ri¬ 
dosso dell'a^ine del Tèvere, 
con ìtreparabiU conseguenze 
per il futuro del parco del Te¬ 
vere Nord, sarebbero ragfcinl 
più che sufTKienti perstrakìa- 
le il piqvyèdìmehto dal decro- 
10 tu «Roma capitate». 


Sindacato 
«100 case 
per gli 
stranieri» 

■i I sindauti GgiL Col e 
Uil di Roma e del Lmìo han. 
no chiesto allo lacp Olttilu- 
to autonomo case pt^iOlari) 
e agli enti pievtdensialt di 
meitem a disposizione entro 
l'anno cento alloggi per gli 
stranieri, più alcune case-fa¬ 
miglia da autogestite. La 
proposta è stata avanzata ie¬ 
ri nel cono di un convegno 
oiganizzato daU’assessotalo 
al Lavoro della Regione sui 
bisogni sociali, sanitari e for¬ 
mativi delle comunilù di im¬ 
migrati nel Lazio. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno anche chiesto 
che la Regione emani al più 
pieslo una circolale con la 
quale venga dato mandalo 
alle unita sanitarie locali di 
assistere tutti gli stranieri che 
lawrano. Se conettamènie 
applicata, hanno solenuto 
CgiL GisI e Uil, la legge qua¬ 
dro 943 saiebbe sufficlenle 
per salvaguardare i diritti più 
clemenlari degli Immigrali. 
Dello alesso patere sono sta¬ 
ti i rappiesenlanti delle co¬ 
munità presenti al convegno 
che hanno chiesto che «la 
polilica dell'assistenzialismo 
sia sostlluila dalla politica 
della paitecipazione.. 

Di Ironie a queste richie¬ 
ste, CassesscHe al Lavoro 
Oiacomo Troya ha assicura¬ 
to che la Regione si muove¬ 
re per la coslMuzIone di un 
parlamentino delle comunl- 
rù e per una sede udatta al¬ 
le esigente degli stranieri e 
che: ne tenda : langlbile la 
presenza». : 


Anche i langeia «la mwlieslazleiit itili a e mpe rt e tirudie ' 


Anche le navi in den^ ffla 


É cóininciato l'escxlo dei romani per le ferie di lu¬ 
glio. Con la complicità del supeiponte «l'operazione 
vacanze» è . partita con tre giorni d'anticipo. Auto¬ 
strade piene, lunghe lite ai caselli e per imbarcarsi a 
Civitavecchia. In questo «iungo»'fine settimana parti¬ 
ranno per la Sardegna I2.S00 persone. Ma.qual è la 
situazione del porto? Cronaca di un, disastro, tra la¬ 
gnanze e navi parcheggiate in doppia fila.;. 

^ WLIflO WMNOIU 


Dodicimila e cinque¬ 
cento persone; tremììadue* 
cento auto e centocinquanta* 
sei camper si Imbarcheranno 
dai^Clyiiavecchla in questo 
primo fine settimana. Ma in 
che condizioni si trova il por* 
tò?r Disastrose. Le vecchie 
strutture non ce la fanno a 
reggere Timpano del trofico 
passeggèri in vertiginosa 
espansione con l'inìzio delle 
vacanze. Dodici, quattordici 
traghetti della Tirrenia e delle 
Fenowe dello Stato ogni gior¬ 


no fanno la spola con la Sar¬ 
degna. Mentre le banchine 
dello scalo vengono contese 
fra traghetti e navi mercantili 
come piazzole di parcheggio 
del centro di Roma. E molti 
rimangono in dc^la fila, in 
attesa in rada. Le^manovre al¬ 
l'Interno delle ^Itoie dei 
vecxhl moli si fanno più ri¬ 
schiose. La scorsa settimana 
il traghetto Ps Gallura per un 
guasto ad un motore ha fra¬ 
cassato la poppa sul cemen¬ 
to di un molo con danni per 


200 milioni. Ma nel porto, ac¬ 
canto alle sempre più ingom¬ 
branti navi passeg^n, convi¬ 
vono t mercantili delle bana¬ 
ne, del carbone, delle ferra¬ 
glie e del caolino; parch^- 
gìano da qualche settimana 
sMsante pescherecci, prove* 
nienti da tutta Italia, per te 
pesca alle alici. Dalle lagnan¬ 
ze di sempre e dalle spnanze 
sempre tenui ette final* 
mente si facete il nuovo por¬ 
to, in queste ultime ore si A 
passati a CWilavecchla alla 
protesta clamorosa. «Tante 
grazie per l'invito, ma al Con¬ 
vegno promosro dalla ,Rtivin- 
cia di Roma sulle prospettive 
del porto non ci veniamo», La 
Compagnia pqrtùale, le agen¬ 
zie e imprèse m^itime sono 
esasperate. «In queste condi¬ 
zioni nei Duemila il porto 
mercantile sàrà già morto - 
denunciano Su cinque at¬ 
tracchi, destinati al Saffico 
mercantile, solo due sono ri¬ 


masti operativi. Da ohie due 
anni le cinque .gru-dd molo» 
IO sono fuori usa U banchi¬ 
ria 7. conile giu, A stata con¬ 
cessa da giugno a settembre 
alla Tirrenia, la banchina 2, 
con una gni operante, A stata 
concessa hUe Fs. Tutti gli sfor¬ 
zi per feciqteraie competitivi 
tà net traffico merci cosi ri-' 
mangono vanificatL-Molti 
utei^ stanclti delle lunghe 
attese, potrebbero sceglieré 
ahn scali». Di fatto Tunieo 
molo elticterrie A quetiò itelle 
grarta^ie. Mentre può capita¬ 
re di dovere inteiTompere lo 
scarico dette» banane nei va¬ 
goni lénoviaii perché Timico 
binario setve anche al trèno 
che trasporta cemento. Un 
porto dunque a misura pas¬ 
seggeri? Tutto sbilancialo sul 
traffico dei traghetti? Sembra 
proprio di na Ne sanno quaW 
c(^ T l.SOO vacanzieri ché 
s'imbarcano settimanaimenle 
sutta nuova unite della Tine- 


nia Caposandàlo»-1 pullman 

navetta ili scaricano nel bel 
mezzo di un cantiere sporco 
e pericoloso. Civtiwecchte 
coinè il Nord Africa. E loro, i 
passe^ri, entrano nella na¬ 
ve dalla poppa, . ìnrieme alle 
auto in una ruchiosa gimka- 
na, appesantiti dai.volumincy 
si bagagli. L’eaduàone della 
Compagnia portuale dal ser¬ 
vizio portabagagli inlatti ag¬ 
grava un servizio a dir poco 
inesistente, con, una stazione 
piccola e lontana dalle navi, 
con pochi gabinetti per mì- 
giiaia di passeggeri. «Il porto 
è come un signore adulto 
che ha addosso i vestiti di 
quando era bambino -* com¬ 
menta polemicanienle il co¬ 
mandante della Tirrenia. 
Gennaro Coglia, rinchiuso 
nel suo piccolo ufficio 1 
traffici sono in continua 
espansione, ma 11 porto A 
quello del dopoguerra. Navi 
come l’Arborea è TAùrelte, 


da 1.350*2.000 passeggeri, 
operano tra mille difficolte. 
Siamo itati corretti a dotarle 
di un timone c di un'elica 
supptementaK. I mezzi pe¬ 
santi fanno aenri»^ per fan- 
barcanh. Di fronte alte prote¬ 
ste il Consorzio del porta U 
mag^ore Imputato, abbozza 
la difesa. «Le due gru del mo¬ 
lo 10 sono state già riparate - 
precisa il presidente Raffaele 
Meloro -. È la Usi Rm 1 che 
non le ha ancora omologate. 
Sarebbe assurdo non dare 
^azlo ai traghetti Dove at¬ 
traccherebbero? Mancano gli 
ormeggi: questoA il vero pro¬ 
blema. che si risolverà solo 
con TÙfeguamento delio sca¬ 
lo. Capisco la protesta degli 
operatori marittimi, ma (to¬ 
rnando a loro: perché non s) 
impegnano a modernizzare I 
sistemi di discarica? Come si 
fa a scaricare senza pompe il 
caolino dove scendono i pas¬ 
seggeri?». 


Turisti in atta» 


eoiCMtiveo* 


chw la sltute 


»ons (M por 


to è peggiora* 


H oortodel caos 


Le vecchie strutture 

dì Civitavecchia 

ormai non riescono più 

a reggere l^intenso 

traffico dei passe^eri 

Lunghe file per imbarcarsi « % 


Sette e nuovi culti? Solo doc 

«Niente palestra, Dio non faceva body building! 

Cosi hanno detto a mio figlio». .Tiziano è fuggito 
dietro a Fagioli, si dà all'amore libero e ha abban- 
dpnàtò la moglie e due figli». Sono solo alcune 
delle denunce fatte ieri all'Incontro sulle nuove set¬ 
te e sull'esigenza di tutela psicofisica e economica 
delle persone, oiganizzato dall' associazione «Studi 
culti emergenti». E stata proposta la «setta Doc». 


STMANO POLACCHI 



In quattro 

aggrediscono 

unraga^ 

■■ Hanno tentato di deru¬ 
barlo dopo che era sUto 
adescato da due prostitute. 
Claudio Consoli, catànèse. è 
stato soccorso dal suq amico 
Fréncesco Calalo ed A riusci¬ 
to a divincolarsi. Le grida 
hanno richiamato un'auto 
dei carabinieri del reparto 
operativo che ha arrestato ì 
quattro aggressori, due tuni¬ 
sini e due italiane. A piazza 
Vittorio Claudio Consoli era 
stato avvicinato da Barbm 
Zito, 18 anni e Marina Mari¬ 
ni, di 24. Poi sorto anivati 
Sahad Ben Mohamed, 20 an¬ 
ni e MouradiSdriri. 26.anni. 
Tutti e due avevano un col¬ 
tello. >Décc 1 i joldi» hanno 
intimato al ragazzo. Proprio 
in quell'istante è intervenuto 
Tamicódi Ctaudio Cònsoli. E 
nata una rissa. Alla fine, do¬ 
po Tintervento dei carabinie¬ 
ri, i due tunisini e te italiane 
iòiiD stati anèstati. Per lutti 
Taccusa^dt tentata rapina, 
tentato omicidio e porto 
abusivo d'aima bianca. 


H Vi stupirebbe scoprire, a 
ta^o Aigenlina, Bassetti in 
turbante (si... Bassetti quello 
delle termocoperte!) e magari 
a braccetto di un rampilo 
della famiglia Agnelli, anche 
lui in turbante? Beh, a quanto 
sembra l'industri^é delle len¬ 
zuola e dei cuscini A proprio il 
leader di uria nuova setta Sikh 
a Roma, die ha una sontuo¬ 
sissima sede accanto 
alla torre. Oppure, vi rriéravi* 
gliereste net cogliere il proles* 
sor Vincenzo Cappelletti, pre¬ 
sidente dell Enciclopedia Ita* 
liana, accanto al santone 
Moon, quello dei •Figli di 
Moon» e delia «Chiesa Unioni* 
sta», capo di un impressionan¬ 
te impero finanziario? il pro¬ 
fessore, secondo quanto affer¬ 
malo dalla sociologa Maria 
Macioli, sarebbe il rappresen¬ 
tante di Moon per l'Italia, a 
capo di una delle tante ema¬ 
nazioni del santone, chiamata 
■prolessori per la pace*. 

Sono solo alcuni casi limite, 
punta di diamante dell'attività 
romana dei «culti émergenti». 
deile tante sette che nella ca¬ 
pitate hanno oltre Ipómila 
adepti. Il fenomeno A stato ie¬ 
ri al centro di un Incontro vo¬ 
luto daU'awocato Micheìe Del 
Re. li professtonista, che da 10 


anni si occupa di problemi 
giuridici legati ai nuo^ culti e 
alla libertà religiosa, ha infatti 
riunito circa duecento perso¬ 
ne. studiosi, artisti e.gènitori 
direttamente coinvolti nelle 
spesso drammatiche storie di 
culti esoterici e di psicolibera- 
zioni di massa. .Una nuova 
•setta antisette»? «No - afferma 
l'avvocato Solo un gruppo 
di persóne che affrontino que¬ 
ste nuove tematiche. Ci chia¬ 
meremo "Studi culti emergen¬ 
ti". e affronteremo il problema 
dal punto di vista legale, legi¬ 
slativo e conoscit'ivo. Non sia¬ 
mo contro la libertà religiosa, 
al contrario. Pensiamo però 
che vadano combattute le set¬ 
te che danneggiano Tinlegrità 
psichica ed economica delle 
persone». 


Qualche esempio? In sala 
ce ne sono tanti. Gli scaffali 
sono pieni di càrtelte - dossier 
sui gruppi, da TaizA a Sai Ba¬ 
bà. da Ergon a Telsen Sao. dal 
Templari agli Antohistì, agli 
Scìentologì Seduti cì sono 
mariti, mogli, genitori, ognuno 
con la sua storia da racconta¬ 
re. col suo parente da «salva- 
teiv «Da quando Tiziano A fug¬ 
gito dietro a Massima Fagioli 
non A più mio figlio • si dispe¬ 
ra la signora Franca, che da 
tre anni cerca di "riavere" Ti¬ 
ziano -. Ha iniziato bevendo 
mollo, ha abbandonalo la 
moglie e due figli; Si è fionda¬ 
to dietro a quell'uomo, pratica 
l'amore libero, con più don¬ 
ne. pensa solo a divertirsi... in¬ 
somma, si A rovinato del tut¬ 
to». In sala anche due genitori 


di ragazzi aftiliati ai Testimoni 
di Geova. «Alio f^iio sta sem¬ 
pre nella sala - racconta la 
marmna di F^ai^esco -. Nella 
congregazione gli tanno il la¬ 
vaggio dei cervello, non usa 
più parole sue, non studia 
più... addirittura gli han detto 
di non andare in palestra pct- 
ché Dio non faceva body buil¬ 
ding». 

Insomma. a ognuno la sua 
«croce». In platea anche un 
gìoroalista delTAnsa. che ha 
la mc^lie persa dietro a 
•Mamma Carolina», quella 
delThotel Ergile. Da lui è ve¬ 
nuta una proporr le «sette 
Doc». Copie sì può sapere co¬ 
sa vuote il santone Moon? Chi 
può dirci se una setta A una 
delle cento emanazioni dei 
gruppo dei santone coreano? 
Come distinguere la Sciento- 
k^ta. sotto processo, dai tute- 
rani, o I moontsti dai prote¬ 
stanti? Come distinguere gli 
evangelici cattivi» dal calvini¬ 
sti? Secondo Tavvocato Del Re 
l'idea della «setta Doc» non é 
sbagliata. Si tratterebbe di 
un'an^rafe dei culti emer¬ 
genti. in cui almeno annotare 
di cosa si occupano e come. 
Insomma. (ibertà di culto, ma 
solo a patto che sia di «orìgine 
controllata»? 


Commissariato il partito a Civitavecchia 

Guerra ndla De m provinda 
SbardeDa «nomial^te» 


Guerra senza risparmio di colpi all'Interno della De 
di Civitavecchia. Il segretario provinciale della scu. 
docrociato, Piero Marìgliani, uomo di Sbardella, ha 
commissariato il partito, guidato dall'esponente 
della Sinistra Gianpaolo &oppa. La cittadina labo* 
ratorio politico degli andreottiani per la «normaliz¬ 
zazione. del dopo-De Mita. La vicenda seguita an¬ 
che dal segretario nazionale della De, Forlani. 


■i II comitato comunale 
delta De di Civitavecchia è sta¬ 
to commissariato. L,a segrete¬ 
ria provinciale del panilo ha 
avocato a sé tutti i rapporti 
politici. Il segretario provincia- 
le Piero Marigliani, ex sindaco 
di Anzio, uomo di Sbardella, 
ha comunicato agli isaitti che 
dagli accertamenti svolti e da 
alcune segnalazioni risultereb¬ 
be contro te nonne statutarie 
la composizione del comitato 
cittadino di Civitavecchia. «Ma 
se proprio Marìgliani mi inviò 
un telegramma di congratula¬ 
zioni, quando sono stato elet¬ 
to! - commenta sarcastica¬ 
mente il segretario Gianpaolo 
Scoppa, delia sinistra demo¬ 


cristiana È un atto inammis¬ 
sibile, il segretario provinciate 
non può commissariare nien¬ 
te e nessuno. Sono stato eletto 
alTunanimità, unico candida¬ 
to. E poi si sono accorti che 
qualcosa non quadrava dopo 
un anno e mezzo?». 

Le scaramucce fra la mag¬ 
gioranza del comitato, salda¬ 
mente in mano alla sinistra, e 
la minoranza sbardelliana, 
dopo il congresso regionale, si 
sono trasformate in guerra. 
Sotto accusa il segretario «de¬ 
cisionista» Scoppa, artefice in 
casa democristiana dell'ac¬ 
cordo con il Pei per la forma¬ 
zione della giunta comunale, 
ma anche protagonista di al¬ 


cune prese di petsizione crìti¬ 
che contro la, giunta; come 
durante la discussione del bi¬ 
lancio '89. «Possibile che la 
corrente che ha perso il etm- 
gresso possa spadron^giare 
a Civitavecchia e nel com¬ 
prensorio?», si sono chiesti I 
fedelissimi di Andreoiti e 
Sbardella. Cosi A partita l'of¬ 
fensiva. Gli interventi del vice- 
sindaco de Cariuccio, te crìti¬ 
che alla segreteria da parte 
del presidente delta Usi Rm 
21, Guglieifflinl, e del consi¬ 
gliere comunale Cappellani 
hanno scatenato la bagarre. 
L'assessore airurbanistica 
Carderai, sempre de, è arriva¬ 
lo a rimettere il proprio man¬ 
dalo alla segreteria. Le dimis¬ 
sioni non sono state accettate, 
ma la guerra ha fatto il suo 
coirso. I) vkesindaco Cariuccio 
replica a Scoppa; «Deve capi¬ 
re che ora non conta più nulla 
e deve mettersi da parte per il 
bene de) partito». Resa dei 
conti a tutto campo, dunque, 
dopo un risultalo eletlOTale 
deludente anche a Civitavec¬ 
chia. L'efficientismo del segre¬ 


tario Scoppa non ha reso co¬ 
me doveva. Il promotore 
l'Associazione medici cattoli¬ 
ci, vera spina nel fianco del 
presidente della Usi GugUel- 
mini; l'esponente di spicco 
del Movimento per la vata; il 
consigUere delegato ai rap¬ 
porti con TEirel, ora paga il 
conto agli avversari romani di 
partito, che sembrano intetv- 
zionati a fare di Civìtavecchte 
un laboratorio di normalizza¬ 
zione del dopo-De Mita. Ma 
Scoppa, amico di CallonL PI- 
cano e Galtenzl, non ci sta. 
Ha convocato ugualmente il 
comitato comunale, come se 
non fosse successo niente. 
Erano assentì sette esponenti 
dell'alea andieottiana. Per la 
ro gli organismi de) pattilo so* 
no ormai commissariati. «T^t- 
to come prima», dice Scoppa. 
«Non conta più nulla», rispon» 
de Carluccio. Su un unico 
punto sono tutti concordi: il 
Comune non è terreno di 
scontro, la giunta con il parti¬ 
lo comunista non si tocca. 
Forlani e Andreotti si stanno 
interessando de) caso. QSSe. 
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Coniti «oMiarli 
QrogorloVII 6221666 

Trastavara 5696650 

Appia , . 7992713 


Pronto inlervenlo'omblilania 
47496 

Odonlolatrlcó 661312 

Segnalailoni animali mOrd 

580034075810078 

Alcolisti anonimi. 5290476 

Rlmoilénè amo ■ 0769838 

Polizia siradOla 5544 

Radloiaxl: 

357iH994-3875-4984«33 

CAttBiMiftaii " ' ' 

Pubblici 7594568 

Tassistica ; 665264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541646 



A 


Una guida 

per scopritó la città di giorno 
e di notte 


IStRVIZI 

AceaiAcqua 57S17Ì 

Acm; Ree). ìuàé 575t61 
Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbsna 5^3333 
S(p servizio guasti 182 
Servizio borse 6705 

Comuna di Roma 67101 
Provincia di Rome 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 31^9 
Pronto ti ascolto (tossicódi* 
pendènza, alcolismo) 6284639 
<Me<J 880661 

Orbis (prevendite Oigfietfi éóo* 
certi) 474695^ 


Acotrai 5921462 

Uff. Utenti Atae 46854444 
S.A.PE.R (tuloiinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

Citycroés 661652/6440890 
Avif (autonoleggio) 470ii 
Marze (autofM>ieggio) 947ni 
Bìctnoieggio: ' 6543394 

Contiti (bioi) 6541064 

Servizio finergenza radio 

337809 Canate 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica ; 369434 


QiomiAUDiiiorrt 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallaria Coton- 
na) 

Eiquilino: viale Menzoni (cine¬ 
ma Reyal); viale Manzoni ( 8 , 
Croce in Gerusalemme); vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiluti) 

ludovist: via Vittorio Ven 8 lo 
(Hotel Excelsior e Porta Pio- 
ciana) , 

Parioll; piazza Ungheria 
Prati: piazu Cola di fMenzo 
Trevi:,v{a del Tritone (il Mae- 
•eggero) 


Qande party 
per il lamio 
die noi dè 


■i La aerata ha un titolo 
shaliesperiano: «Sogno di una 
notte di mezza estates, ma 
i)on si tratte di una messa in 
atto leattale.iPìutiQaiOA nono¬ 
stante 1 temi che verranno 
irauati, avrà il gusto, l’anda¬ 
mento di una'lesta. Un gran- 
M party da dedicare al lavo- 
iD che non c'èr che molti so¬ 
no, eostréti) ad immaginare, 
.. meglio a sognare. Sulla falsa¬ 
riga'onlrtcag tra. voglie, desi¬ 
deri e sprazzi di realtà il G(d 
delti Cg(i ha organizzalo per 
• oggi una serata di^ musica, 
giochi e dibattiti per sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica 
sul problema della disoccu¬ 
pazione. Ma per sdrammatiz¬ 
zare .le chiacchiera degli 
esperti di ilavoroiogia», acen- 
'deranno in campo musicisti 
di belle speranze. . 

Una lunga non-stop gratui¬ 
ta che avrà come scenario 
piazza Farnese e vedrà; nel 
primo pomeriggio, impegnati 
i -tosi Insidé». Quindi chiude¬ 
ranno la serata, due storiche 
band del panorama capitoli¬ 


no; ovvero I Itsergici tMagic 
PotionN.e gli iraienti. sangui¬ 
gni «Fasten Belu che da po¬ 
chissimo hanno realizzato un 
nuovo 45 girl per là «High Ri¬ 
se» di Federico. Guglielmi. . 

•Abbiamo aderito imme¬ 
diatamente airntziativa >- 
spiega Paolo Bertozii chitarri¬ 
sta dei «Faslem * perché an¬ 
che per noi la disoccupazio¬ 
ne è una realtà con cui (are ì 
conti, confrontarsi di conti¬ 
nuo. E poi la piazza è bella, 
lo show é gralultò...!'. Dunque 
Ira ball, inconln, speranze 
coiletiive sarà possibile tra¬ 
scorrere una giornata diversa, 
partecipare ai gioco-labirinto 
•Chi trbvà un lavorò, trova un 
tésorp» e conoscere in ma¬ 
niera più approfondita il ruo¬ 
lo svolto dal Cèntro Informa¬ 
zioni Disoccupati, che attra¬ 
verso le proprie preziose 
•dritte» è riuscito ad indirizza¬ 
re cèritinaia di giovani. Arbi¬ 
tro deH'inlera manifestazione 
sarà il regista Nanni loy. 

DDan.Am. 


V «Senza patrocinio». «U 
opere non sono in vendita». 
Sul: muri di Viterbo il manife- 
degli «(tistì fa già djsCule- 
re- SI son dati .appùhtamento 
con un veloce passaparola... 
da giorni nella piccola galleria 
di via San Lorenzo è un viavai 
di pittori che parlottano, si in- 
(ormano, si organizzano. E.or- 
mai è tutto pronto, persino 
apparecchialo, per I happe¬ 
ning più divertente e dissa¬ 
crante che gii artisti viteitiesi-^ 
abbiano mal organizzato, Da 
staserà, alle 19 nelle splendi¬ 
de Sale di patazizo Chigi, a Vi¬ 
terbo, una quindicina e più di 
artisU e fotografi della Tuscia 
si Incontrano, e esporranno le 
loro opere fino al 10 luglio. 
Ma, e questo solo stasera, fa¬ 
ranno una megafesta a base 
di/pòichetta, penne all’aitab- 
biàtà è vinò di fattdria. E. an¬ 
che se la festa è dégll artisti, 
nessuno sì vedrà Hlìùtare un 
piatto e un bicchiere di buon 
nettare. 

In gallerìa ci saranno i nomi 







Van Mwrlson e Join Baas ihmaiii sera cantano .antnmtii ma In knglil dMial data cRtt 



tte 



..:.:'^':.'.:>ì<:»TA8URA - _ 

RÒ$|(PpNA 2 Z 7 -Al Glasaleo di via tlbélta 7 concerto dei 
•fgronch Kiasing, (ore 21); rock fantaay con NIcola di Sta¬ 
nd (chitarra), Mario D) Staso (batteria), Valerio Serangeli 
(cotiirabbasao) e Manco Marvelli (voce). A .Immagine» 
l'vjR'ToittniOKnCampanella), ore 22, musica dal vivocon II 
poUstrUmentiata Umberto Vitiello (tropicale e salsa). Jazz 
fuaion ài Boccaccio (piana Trilussa, 41 ) Con II trio del chi- 
latriata taiolano Uttmri, Stefano Ragni e Mauro Salvatore 
(ore 22}eEI Charango di via Sànt'OnofrIo 28 ptesenla alle 

S l^z Del Sur-ì Maà Mèdia di viàfiavia 97 òWie una «se- 
;fhS 6 iea.càiÌStanislaóDlAtffàtó.';‘' ■ 

CLASSICA. Al fèstivàl di Villa Massimo, ore 21, spettacolo 
multimedia del gruppo «Gleclronlc Mandala, con musiche 
dldpadhlni lOebs, là danzatrice Jutta Keller e video di Ralf 
Duhler: 

. 'ili ■ . 

TEATRO. Al teatro In Trastévere (vicolo Mornni 3), di sce- 
nà ia .Shakespeariana- dl FàbrizIo Baibone per la regia di 
Lùca'Marla Barbone. 

Festa d’artisti 
sen2a pahtdnìo 
aVitertx) 


ALIA tOLAAO 


■1 Domani seta ci sarà da 
scegliere solo con il cuore, dal 
morhento che non possono 
valere criteri di rhèrtio fra Van 
I Morrison e Joan Baez, entram- 
I bi musicisti di notevole valore, 

: ed entrambi in coricerto a Ro¬ 
ma. Van Morrìson che avrà 
I per ospiti George Fame e Ta) 

1 Mahal, sarà di acena al Cam- 
I po Boario, l’ex Mattatoio di. 
j^^tac^Kllche Iriaugui^G^ la,. 

i (ore 31 .IngresiK) U 22S(X)). . 
I Joan Bàèz si esibirà ini/ecè al¬ 
la scalinata del palazzo della 
Civiltà e del Lavoro all'Eùr 
(ingresso L 25000).-Comin¬ 
cia con loro una sequenza 
serrata di concerti che, se da 
un lato può far piacere, dal¬ 
l’altro ripropone il consueto 
scenario capitolino che alter¬ 
na periodi «mortir a periodi dì 


sovrabbondanza di proposte 
che inevitabilmente finiscono 
per penalizzare qualche arti¬ 
sta (vedi la acarsa affluenza ai 
doricetti di EMà Coslelló e 
Yóussou N‘Dour>.° 

Dunque Van Morr^on e 
Joan Baez; generazioiniiimen- 
te sono aboàstanza : contigui, 
culturalmente' si contano più 
le differenze cheii punti in co- 
frtyne. Irlandtteb^dl BeUasttTda . 
AVentichwubannlijauUe «acene... 
V4n n^ ‘ 

il suo carà(tera.schKb e diffici¬ 
le quanto stimalo per la raffi¬ 
natezza e la spintualUà della 
sua musica, quelr^inarticolato 
discorso del cuore» (come re- 
citavà il titolo'di Un suo album 
di qualche ànhò fa) li cui al¬ 
fabeto è composto dì rhy- 
(hm'n'blues, gospel, folk celti¬ 
co. Multistrumentista, suona il 


sass<rfono, ta chitarra, le ta» 
sUere. Ha iniziato là canterà 
con rthéin. péri quali scrisse 
uria dette canzoni più leggen¬ 
darie, de) ioclt itiatta da centi¬ 
naia di ^ppi: Gtoria Nel co^ 
so della ^ cairterà solisla ha 
seminato mtlrièrose ^é, al¬ 
bum come Aami Vnèks, IVo- 
veien^t, Beautiful Vòiòri. 
mantenendo sempre intatta \$ 
«ia «tiffktenza nei cbnlnonii 
del musit bussiftessed accie» 

quasi sempre l'amore per Dio; 
intnso di spirilo religto^ è an¬ 
che il spo nuovo àlbiim. Ava- 
fonSuniet. 

Anche di Joan fiatiz^uscitO 
in questi giorni un àlbuih nuo¬ 
vo:. Dhaìòm^ and fìust in thè 
'Bullrmg (Diamanti e rùggine 
nell'arena dei km), registralo 


da) vivo a Bilboa, in Spagna, 
un jalo cantato in inglese e. 
l’altro in spagnolo, con la sua 
voce alta e cristallina. Ci sono 
te ballate e le foiksongs classi¬ 
che, ma anche cover di brani 
di Bob Ma'rley, Sting, cosi co¬ 
me in pasclo la musicisia 
aveva Interpretò canzoni dei 
Dire Straits, di Stevie Wonder. 
Jackson Browne. Joan Baez 
non é solo una cantante ap¬ 
prezzata e conosciuta in tulio 
il mondo, è -anche .un •perso¬ 
naggio».,.Di Tecèriie è stata 
pubblicala in Italia dalia Sper- 
ling & Kupfer. la sua autobio¬ 
grafia. iniiirriaiB «La mia vita e 
una voce per cantare*. 

Ricco di anedottica, di noti¬ 
zie, di ricordi, narrato con stile 
leggero, nel libro la Baez riper¬ 
corre tutta la,sua lunga storia 
dall’infanzia àgli esordi alla fi¬ 
ne degli anni cinquanta al Fe¬ 
stival Folk di NéWport; l’Impe¬ 


gno sociale e politico intrapre¬ 
so molto preso e mai abban¬ 
donato che l'ha vista marciare 
contro la guerra In Vietnam, 
arrestata per ben due volte, 
scesa in campo contro il nu¬ 
cleare, il razzismo, Toppies- 
sione. Poi l’e^rienzacon 0y> 
lan, la «Roliing Thunder Re- 
vue». il divertentissimo capito¬ 
lo sulla lavorazione del liìm 
•RenaldOeClara». 

Termina parlando con mol- 
toaftetto dei suoi amici e della 
sua vita di tutti i gìomi. in que¬ 
sti anni che la vedono ancora 
instancabilmente in giro per il 
mondo. 

Intanto questa sera c'è l'a¬ 
pertura ufficiale del Campo 
Boario con il concetto (gratui¬ 
to) dell'Orchestra di tVilfrido 
Vargas, mentre nel 2* palco 
(quello gestito dal Big Marna) 
alta mezzanotte va in scena il 
gmppó dei »Mad Dogs». 


dei più noti e originali pittori, 
insieme ai «dilettanti* e ai 
«principianti». La festa è un 
modo per polemizzate con la 
politica culturale delle ammi¬ 
nistrazioni locali. «Dispensano 
patrocini senza un criterio, e 
rifiutano l'appoggio a chi per 
l'arte ha dedicato una vita - 
afferma Enrico Jacovelli, uno 
dei più originali degli artisti di 
Viterbo, e non solo. -. Ad 
esempio non abbiamo invita¬ 
to il gruppo «L'Agave», che 
adesso sta facendo una mo¬ 
stra 6 che cerca di arrogarsi il 
diritto di rappresentare in 
esclusiva la ciUà, di riassumer¬ 
ne ia storia». E non si irallà, 
per «L'Agave», certamente dei 
migliori talènti del Viterbese... 
anzi, il provincialismo trasuda 
da quasi tutte, le opere presen¬ 
tale da questo gruppo. «Gli al¬ 
tri», Invece, gli artisti che non 
hanno il <rjsma deH'uffìciali- 
là-, si incontreranno stasera 
alta galleria Miralli. e berran¬ 
no alia salute detl'arte e dei 



Accademie di Belle Arti: 
le «ricche» miniere 


NO MICACCHI 


All Traore, «Scultura per l'Africa nera» 


M Accademia Europa. 
Completo monumentale San 
Michete a ripa. Sala dello 
Stenditoio; tino al 22 luglio; 
ore 9.30/12,30 e 15,30/19.30. 
O^anizzata daH'Asròciazione 
culturale Sibetius 2000, premi 
donati dagli scultori Emilio 
Ckeco e Ugo Mtardi, la resse- 
gna presenta 80 giovani delle 
Accademie di belle arti di Au- 
stna, Finlandia, Irlanda, Polo¬ 
nia. Svezia, Ur^heria nonché 
delle neutre Arxademie di Ba¬ 
ri, Firenze. Ft^ia, Fiosìnone. 
L'Aquila, Lecce, Napoli, Paler¬ 
mo. Re^io Calabria. Roma e 
Tonno. Gii ilalianì, per nume¬ 
ro c qualità, dominano la mo¬ 
stra. 

Fortissima e di bella qualità 
la presenza femminile. L'im¬ 
pressione generale è che dalle 
Accademie del Sud d’Italia 
vengano i migliori giovani arti¬ 
sti. Le condizioni di studio e di 
lavoro di qua^ tutte le Acca¬ 


demie da tempo sollevano 
polemiche assai aspre: la con¬ 
dizione dei giovani artisti é 
dura e, difficile .resta sempre 
l'ingresà) nel rnércato e nel si¬ 
stema attuale deU'arte? Desta 
' meraviglia che. nonostante 
tutto, questi giovani abbiano 
tanta vitalità. La ricerca avvie¬ 
ne secondo un ventaglio assai 
aperto e secondo una circola¬ 
zione delle informazioni larga 
e omogenea. 

Vanno segnalate alcune 
personalità più originali; Do¬ 
menica Aglìaloro per una pìc¬ 
cola scultura snodabile e pri¬ 
mordiale in legno; Francesco 
Arrivo con la sua grafica com¬ 
puterizzala molto scenografi¬ 
ca: Giuseppe Bonaccorso con 
i suoi tre grandi nudi riversi e 
come pietrificati hello squallo¬ 
re delVesisteza; Antonio Con¬ 
dò con la scultura del corpo 
fiore di pietra; Giusi Cuccia 
per le sue infinitesime trame 


di vegetali incisi; la polacca 
Domanska con la sua sceno¬ 
grafia povera e tanto fantasti¬ 
cata; Gaetano Faennti col suo 
cosmo di corpi in pazza rota¬ 
zione; Laura Forlani con gran¬ 
di figure ansiose e fantasmati* 
che. una pittrice e acent^rafa 
di fosca originalità; Maddale¬ 
na Labbc con le sue visionarle 
catene di monti scovate nel¬ 
l'io profondo; fungherese Isi- 
vaz Mazzag col suo gran qua¬ 
dro di fuoco e sangue e il bu- 
cranìo nella strada; Ezia Mito- 
Io con le terrecotte-fantasìe 
sulforganico; Concetta Rugge- 
ri col suo «monumento» pop 
malinconico a una giovane 
donna d'oggi; 11 senegalese Ali 
Traore ha una posizione co¬ 
raggiosa: oltre ad essere uno 
scultore di bella immaginazio¬ 
ne. cerca dì riscattare la po¬ 
tenza delia plastica africana 
dall'uso che ne han fatto gli 
europei da Picasso a Matisse 
in qua, al fine del ritrovamen¬ 
to di una propria identità. 


I poeti e il gusto del «fer da sé» Wagner in villa rumorosa 


■i L'estrema risorsa dei 
poeti è il (arda sé, l’auiostam- 
parsi i versi, oltre te lusinghe 
ìmfriaginarie di un mercato ia¬ 
titante nei riguardi della poe¬ 
sia; la parente povera che é 
sempre l'ultima ad approdare 
negli scaffali delle librerie e la 
prima ad andarsene (salvo le 
eccezioni che confermano ia 
regola). 

Inteltigente e raffinato frutto 
dell’essere editori di se stessi è 
la cartella con due Incisioni di 
Rudero Savino e prefazione 
di Gianluca Manzi che Anto¬ 
nella Anedda ha scelto quale 
contenitore de) suo poemetto 


Residenze invernali, in sette 
canti di versi e prosa che si 
confondono nel fluire unico di 
un fiato, nell'ascolto di un'e¬ 
sperienza interiore vissuta tra i 
letti di un ospedale tenendo 
desti lo sguardo e l'udito nel 
pacalo delirio della malattia. 

Come l'Immagine dei corpi 
dei degenti con cui inizia il 
poemetto («Le nostre anime 
dovrebbero dormire / come 
dormono l corpi sottili») tetto 
da Antonella Anedda (in al¬ 
ternanza con Maurizio Guerci- 
nl) nella sovraffoHata galleria 
•Nuova Pesa» di via dei Corso 


nella serata di presentazione a 
cura di Arnaldo Colasanlì di 
Residenze invernali, la voce 
sottile e appena sussurrata 
delfautrice ben precipitava gli 
astanti nell'atmosfera elegiaca 
c nell’esattezza allegorica del 
testo, dal ritmo fluido e dalla 
lingua calibratissima nelle sue 
articoiate seduzióni formali. Il 
«bello stile- non è qui esercizio 
di stile ma ricerca di una paro¬ 
la e di uno snodo necessari, 
con la capacità di aprirsi a 
una vicenda collettiva - nel 
solco di Eliot e di Amelia Ros- 
.-.elli - e di mutare in un «noi» 
non solo nominato ti proprio 


«io- sognante. 

•Addormentamcnio* - ha 
detto Colasanti introducendo 
la lettura - dove cadono i con¬ 
tini tra poesia e prosa a van¬ 
taggio della prima, con feva- 
porazlone delia mente nel 
realismo del sensi e nella loro 
trascendenza. La malattia per 
Anedda è la condiz'ione ideale 
dclfapprendìmento. uno stato 
di allena simile aifesilio nella 
sua prossimità alla morte: «Vi 
chiedo coraggio’, sognate con 
la dignità degli esuli / e non 
con 11 rancore del malati». 

C.MaCa. 


■i L’esordio dell'Orchestra 
della Rai di Roma al Festival 
di villa Massimo ha dato luogo 
a un Volonteroso concerto 
scontatamente penalizzato 
dall'infeiice ubicazione all'a¬ 
perto. in un’area prossima a 
strade trafficate, sulla perpen- 
dkoiare della rotta aerea per 
Cìampino.. e wa nimoreg- 
giando. 

Un concerto volonteroso, sì 
diceva, e di sicuro interesse, 
con una parte dichiaratamen¬ 
te wagneriana: «Konzertarie 
1975» di Wolfgang Rihm, sui 
testo di un telegramma di Re 
Luigi H a Richard Wagner, ha 


aperto con una sua idea paro- 
distica che ha presto assunto 
l'aspetto di un divertilo incubo 
musicale. Una connotazione 
più atlendibile del pezzo sa¬ 
rebbe potuta derivare dalla 
conoscenza del regale testo, 
ma esso - forse solo una cu¬ 
riosità ~ è stato tenuto nasco¬ 
sto, e. d'altra parte, la brevità 
della pagina ha evitalo che af¬ 
fiorasse nei!'ascoltatore l'am¬ 
monimento «scherza coi fan¬ 
ti...» sempre in agguato. 

Ha cantato il mezzosopra¬ 
no Gabriele Schnaut. vera vo¬ 
ce wagneriana - che si ricor¬ 
da a Bayreulh Venere in «Tan- 
nhàuser e Ortruda in «Ixihen- 


grìn», due anni fa > la quale 
ha inoltre illuminato di un'au¬ 
ra sensibilissima 1 «Wesen- 
donck•L^ede^ di Wagner, che 
hanno concluso la prima par¬ 
te, ricca per di più dì una qua¬ 
lificata prova dell'orchèstra. 
Eberhard Klote, direttore pun¬ 
tuale e competente, ha con¬ 
cluso con «Heliogabalus Im- 
perato^. datato e nolo affre¬ 
sco di Hans Werner Henze. in 
cui (a non rinunciata sonorità 
storica dell'orchestra è fanta¬ 
siosamente ridefinila in un 
magistrate arcobaleno di al¬ 
chimie e artifici nemmeno poi 
tanto orgiastici, nonostante ì 
bagliori degli ottoni. OU.P. 


■ APPUHfAmMmmmmammmmmmm 

Ooiim poMla: Oggi, ore 16, presto il Centro femmlniete 
internaiionate (via dèlia Lungara 19), incontfo oon le 
poesia di Maria Luisa Spaziani. Seguirà un piccoio 
rinfresco che chiuda la stagiona deMà raeaagna per 
fanno 198M9. L’attività riprènderà ad ottobre con la 
pramiaziona delie pòatéesè: pàrtecipariti al eeneoreo 
indette dal Centro. 

Patta favellale dei cacciatori: Oèài Alla Trattoria dai cac- 
ciatorT, contrada iV Venti (Fara Sabina): bre 18.30 mu* 
elea da ballo, 20.30:cena eociaia a musica pòi bàllò fK 
no a mezzanotte. Ihtarvierie OSvaldo Venézianó. vice 
presidente nazionale Arci Caccia. Per inforniaziòn) te¬ 
lefonare el numeri 06/40.67,413 e 40.67.515. 

Ólofdano iruM a.... Stasera, dàU 8 ore 21 in poi, pTófilio 
e grande festa per i'Assotlàzìone spòrtila calcio 
«•Campo dè^ Fiori». Partecipano Aldo Fabrizi. Renzo 
Arbore, Carlo Verdona, Dirio Viola, lé'Soiréllè BàMdle» 
ra. Carlo dèlie Piana a altri éerito, 



30 luglio. 0 

Arte d'Afriea. Alle radici dali-àrle contemporanea, dàcol- 
lézioni private. Circolo Orlale So*,giu di Qt>ii 8 rzè, via 
dei Barbieri n. 6 (Palazzo Lazzaroni). Ore 9.dd»l8.30. 
Fino al 30 sattembra. Ingreeeo 6.000 II re, ridotto 3,0n. 

■ QUISTOCUIIUAIHÉIìIIMH^^ 

Non aalo una meatra. Alla GalièHa .«La Tombola» di £a- 
eiel Madama: mostta di pittura degli allievi osi cOrio 



Qalleria Dorie Pamphlll. Piazza dèi Collegio Roméno la. 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10»13, 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed altri. 

QaHarta deirAccadafiria di San Luca, Largo Accadèmia 
di San Luca 77. Orario; lunedi, mercoledì, venèrdi lo¬ 
ia. Ultima domenica del mese 1Df13. 

OelltHa Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di mek 25 persone. 

Galleria Spe^. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9- 
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Ru¬ 
bens. Reni ed altri. 

Gallerie Pellevlcinl. Casino dell'Aurora, via XXIV Màggio 
43. E visitabile diètro richiesta ail'arriminietrazione 
Paliavicini, via della Consulta 1/b. 

■ mi PAnfmmmrnrnÈimmmmmÈÈÈm 

FEDERAZIONE ROMANA 

MertecE. Ore 17.30 riunione dei comitati direttivi delle se¬ 
zioni e cellule aziendali. Odg; «Dopo il voto del 18 giu¬ 
gno iniziativa dei comunisti sui problemi del lavoro è 
dello sviluppo di Róma. Relatore Lionello Coseritiriò, 
conclude Goffredo Béttini. Sotto invitati i compagni 
membri delie segreterie di caregoria, di zona, e dwla 
Camera det lavorò di Roma della Cgit. 

Awlae per le eealeni een Inaediamenli Case eomuna- 
11 . Ritirare urgente materiale di propaganda contro la 
campagna denigratoria dell'asséssore Qeraoe verso 
gli inquilini delle Case comunali. M materiale si ritira 
alla stanza 22 dal compagno lannilli. 

Festa dtU'Umià di Cinquine, Ore 20.30 dibattito auli'am- 
biente con Pompili. 

Serpenlara. Ore 19 in piazza assemblea sul dopo veto 
con Cervellini. 

Peata dell'Unità di Settore Freneelino. Ore 19.30 dibattito 
aulia sanità con Francescone. 

Plàrrilnlo. Ore 16 in sezione assemblea sul dopo voto con 
Dei Fattore. 

Caaalbertont. Ore 18 in sezione assemblea Sul dopo voto 
con Bettini. 

Festa dsIl’UnItà di Prime Porla. Ore 19 dibattito su «Dro¬ 
ga e giovani» con Cesarano e Gentiioni. 

Caeilino 23 Tor de* Schiavi. Ore 16.30 assemblee sui do¬ 
po voto con Degni. 

In Federazione. Ore 18 programma di lavoro sulla rifor¬ 
ma della leva con LabbuccI, D'Alessio, Leoni. 

Ceelre Plori. Ore 18.30 assemblea sul dopo voto. 

COMITATO REOIONALE 

Comitato regionale. Ore 11. in sede, riunione sulla Tene- , 
spes (Cervi). 

Federeslone Cestelli. Qenazzano ore 18.30 riunione sut 
Parco Monti Prenestinl (Cecere); Palestrina ore 19 Cd 
(Sciacca, Castellani). 

Federazione Civitavecchia. C/o sezione Berlinguer ore 
IT.M Cf più Cfg su analisi voto (Ouattrucci, De Ànge- 

Fedarazlone Latina. S. Felice Circeo ore 20.30 assemblea 
Iscritti. 

Federazione Viterbo. Viterbo sezione Gramsci ore 17.30 
Incontro con nuove iscritte (Pigliapoco): Inizia lesta 
deU'Unità della sezione Biferall di Viterbo al Quertière 
Pianoscarano: Oriolo Romano ore 21 assemblea (Pi- 
gliapoco): Soriano ore 19 comizio chiusura campagna 
elettorale; Ghia ore 21 comizio (SpoaeUl); TuscaStia 
ore 21 assemblea Iscritti (Daga); Blera ore 21 assem- 
blea (FaggianI); Capodimonte ore 21 assemblea (Zuc- 

Fedarezlone Tivoli. Vilianova di Guidonia ore 16 attivo 
cittadine (Fredda); Subiaco ore 17 comitato di zona più 
segretari di sezione sublacense (Proietti): Inizia t^ta 
Unità Sette Ville di Guidonia. 

Federazione Fresinone. Fiuggi ore 17.30 assemblea (Cer- 




























































TCLEROMA 50 


TVA 


Or* i Irontidt: • tFiori mI- 
vaogioi< novtia; 10 «L« hmo- 
y tnynpif Magi», 

eirioni lOiOO iMod 
ttMHm: 12 cA.A. 
Crtn^Ut eiir<^». film; 
1C20 iFtaft Mtvaogio». no- 
Vl|i| 18.30 «Giorno por gior- 
no»r tolofiim; 17.10 «Mory 
TVtor Moero 9)ow«. tolofilm: 
IO «Mod Squid»« tolofilm; 


OBR 

Oro 12 Piccolo mondo mo* 
domo. 12.30 Giorno per gior¬ 
no: 14.30 Vidoogiornolo, 16 
Cartoni onimatt: 19.30 Vi- 
doogiornale: 20.30 «Il boa», 
aeonoggiato; 22.30 «Pan», 
docomentario: 24 «U eostofa 
d'Adamo», tolofilm; 1.30 «Il 
pugnalo'miatorioio», film. 


Oro 8 Attenti ragazzi; 8.30 
Boya and Girla; 10 Comiche; 
10 30 Reporter. 12.30 
Spunky o Tad ploe: 14 Reda¬ 
zionale; 19.30 Rossetti per 
bambini, 20.30 Boya and 
Girla, 20.30 Racconti di Poe; 
22.30 Tva 40 Motor sport. 



CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEPMOIOM. A: Awaniieeaoi 88! Mania: Or Cwniep: DA: 
DisigNanimeil. PO! Oeeuwwnt o rle;OlfcDr a ifimatlco ; B: eretico: 
PAiTantaacen»; Gl GWto: tfc Honv; M RMiM: SA: 8atiriG« 
8: Bofttiinaftiai»; 81* St a ri c o-Miteloglce; ST: Storico; W: Wo> 


VIDEOUNO 

Or# 11 «Dancing daya». taf#* 
noveCa; 13 «Mary IVIor 
Mooro. toloftim: 13.30 «Darv 
cmg dava», t o t o n ovola; 14.30 
Tg Notaio o eommonb; 17 
«Mod Squad», teMn: 
1A30 «Oanemg daya». tato- 
novola; 20 «Mary Tyler Moo¬ 
ro». tolofUm: 20.30 «Duo ro- 
goói do mardapiode». film: 
22.30 «n gÌAo o l'oro». 


TELEICVEM 

Or* 0.1»iUr*gla»dl So*- 
mi». Mm: 11.30 .Non e'* 
Mwnpo p» cM Pwflw». 
fam; 14 I (tt* do gk»»; 

14.30 FvitMi* d gWaK 

10.30 TdrfHm: 17.30 Spe¬ 
cial. (.atro. inuOitiiriOiOO 
La iw.tr. ukitK 10 Conw ki 
cMo ceri ki Mrrw 30 TddPmi 
21 La Kiwdkia; 23.30 LM 
oggi; 33 Tatoffim, 


TRI 

OraOiMm!lii«mMor.lll^ 
noMl.; rnSOSonor**]^ 
gnMK 11.80 

13 fSugw*. ew* 1f^ 
MnaggM; 1^ 
.MmìpM M W 


iS&SSSSAISt 

no.palM 8»« Rm. 


■ PRIME VISiWII 


OUmNEHA 


L 6 000 0 Nuovo Onamt a»r»diM d Guwp- 


ACAOMV HMl 

L 7000 

Oknw.nblli«DndCtoilKMig con 

... - 


115 45 22 30) 

«1 «tows.» (Pimi fiotogna) 
14.426776 

Juanykm-H IIS1S22 30I 

IlEALi 

Plana Sennino 

L 6 000 
Tal 5810234 

0 la raiaitofli »«rieelaM 4 Staphan 
Fravè, con John Mrikovteh • CM 

ADMML 

L. 8000 

0 Nuovo einaiM Parmfiae 4 Gìuhp- 
pa Tomatcra, con Phikpp» Narat - BR 
(17 30-22 3(H 



(17 302230) 

FiaiiaVatoiM.6 

Tei 65119S 

REX 

Corto Tfinta. 118 

L 6000 
Tal 864165 

0 Unpaaea«AOffiaWaadÉ4Ch«- 


L 8000 

SoiW. a mnirl * FiW DM. • Bk 

Cw1ia-8A (17 22 301 

na.ciMif,22 

Tal 3211896 

(17-22 30) 

RIALTO 

L 6 000 

■ Praheaaeo4LiaMCavafl) oonhb- 

MCIOM 

L SOM 

Ctwuwra estiva . 

ViatVNovafflto» 156 

74.6790763 

ekfffloirka-M (1530-2230} 

VI.LaiMIM.M 

Tal 6380930 


MT2 

L 6000 

Chkjaura attiva 

AMU8CIAT0MS6XV LSOOO 

Film p* Muti 110-1130 18 22 201 

VWa Soffiala, 109 

Tal 637461 


MaMònlibrile, 101 

Tal 4941290 

RIVOU 

L 6000 

Lara flit loM 4 Bruca Wèbri - 5 


L 7 000 CNuwri Htivs 


VAoeatoffiia dagli Agiati, 57 
14.5406901 


R0UQE6TN0IR 

ViaSritoiaSI 

L ÉOOO 

Tri 664305 

Udy Chatiorly otory - E (VM 15) 
(16 30-22 30) 

MMMOA 

ViaN ddGanda.e 

L 7000 
Tri 8116166 

Qihiaura aitiva 

flOYAL 

Vtal Filbarto. 176 

L 6000 
Tri, 7574549 

lo oottlffio protozio 4 Cari Schutiz 
(1630-22 30) 

MONMWM 

71 

l 8 000 
Tri 876567 

Una dento in carriera 4 Mia Niehols. 
con Mriama (Sriffith Bfl 

(16 90-22 30) 

SUPnONEMA 

Via VMnria. 63 

L 6000 

Tri 485466 

□ Morvporioiiipro4MarGoRNì oon 
Mbhrio Ptoddo. aM4e Amandola - OR 
(16 30-22 30) 

AMITON 

MaCiearem. 16 

L 6000 
7ri 3212897 

New York aterlM 4 M Scorata». F 
CoppolaaW Allan-6fl (17-2230) 

UWVEflSAL 

VNBto 16 

L 7000 
Tri. 8631216 

Chamaa «eva 

AMTONfl 

GritotoCotonna 

L 6 000 
Tri 6793267 

CMiinami di mtto 4 Selaea Mitchall 
(1630-2230) 

VIASPA L 7000 

Via Orila a SMmii. 20 

Chiuaura attiva 

MTm 
viri» Jonto. 228 

t 6000 

H fluido eha uccida FfliMA (16 22 30) 

Tri B399I73 



Tri 6176256 




ATUfiTIC 

V Tuseolana, 748 

l. 7000 
Tri. 7610656 

CtUUMTt «Itivi 


AMBfiA JOVMELU 

L9000 

Lom amlpoMMtioA • E (VMI6) 

AuausTut 

L 6000 

L'indNwrato (tacine dri flaeeate 4 Pa- 

FimaG Papa 

Tri 7313306 

CaoV 6ffl«iu4a203 

Tri 68784SS 

4e Almodov», con Criitlna Sanchat Po- 
Muri. Albata Sorrone - OR (17-22 30) 

AMENI 

Piana Sampiom, 18 

L. 4800 
TA 690617 

Flmparadrid (11-22 15) 

AUUfifiO SOFIONI 

V.da#Seiptoni64 

L SpOO 
Tri 3681094 

Silatta aLumiIra» La battoslia 4 Alga- 
ri (18) La rwRè (20 30), La notti 4 
cabirla(22 30) 

Sala gronda 1 aatta aanural ( 18 ) fla- 
•honwv (20). N bada dafla donna ra- 

AQUIA 

ViaLAauila.74 

L 2000 
Tri 7594961 

TtoJidla-KVMIB) 

■t 


AVOMOEROTIC MOVIE L2 000 
VtaMaearata,tO Tri. 7003827 

Fbn par edule 



flna (22 30) 

flraUUN flOUQS 

L 3000 

Fantaatiea Maani • E (VMie) 

IMÀUINA 

L 7000 

Una donna in earriara 4 Mia Ntchria. 

Via M Cartono. 29 

Tri 5562350 

(15-22 30) 

P4a Balduina. 52 

Tri 347592 

con Mriinia Grdfith - Bfl (17 22 30) 

NUOVO 

L 5 000 

Una patiotiola apuntata 4 0 Zudar • 

MRKINM 

L 6 000 

0 Una vedeva aflaflra nw non troppe 

UrgoAacianefil. 1 

Tri 655116 

6R (16 45 22 30) 

flBUSrtWnl.2S 

Tri 4627707 

4 Jonathan Oamma, con MichaHt Pfetf 
(ar, Matthew Mo4na • BR 
(16 30 22 90) 

ODEON 

Piana Rapibbica 

L 2000 
TA 464760 

FÉnpwaduW 

•LMIMOON 

Madii4Cintani63 

L 5000 
Tri. 4743936 

Film par edule (16 22 30) 

PAUADflJM 

F,znB flomane 

t 3 000 
TAS110203 

Film par adriti 

CAPITOÌ 

MaG Saeoorri.S6 

L 7000 
Tri. 393210 

□ Un'aHra donna 4 Wbody AHan. con 
Gena flowlandi - OR (17 22 30) 

6FLENDIO 

ViaPiardalaVioMd 

L 4000 
Tri 620205 

Forno boatioto triongolo erotico ■ E 
(VM18) (11-2230) 

CAFRAMCA 

PimaCianitoa. 101 

Ù 6.000 
Tri 6792456 

1 demoni PflIMA (17 30-22 30) 

ULIS8E 

Via7tourtiM.364 

L. 4500 

Tri 433744 

FamparaduW 

CAPNAto^GTTA L 6 000 

1 iiiiri vteM OOM rimpotlei 4 flortrand 
Tawrnbr. con Miehri pRcrii, Chnatma 
Fetori-flfl (17 30-22 30) 

VOLTURNO 

VUVriturm,37 

L. 6000 
TA 4027557 

CrkninaliiMnto aosy - E (VMIfl) 

■" ... ■ 

■ 





L. 6 000 

FtooflcMo 4 W Olanav - OA (17 20) 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


Vl.eml..St2 




Tri 3661607 




Ripeto 

^MaKNtO 

L 6000 

Chiuaura Mtiva 

VlaFrevinei» 41, 

TA420021 


746671303 


t 6000 

Vla^«m«tlM.a30 74 396606 

im LIOM 

P.iwM,«|«,nn,M T* UINM 


I fluide eha uccide PRIMA 

_ (16-12.301 

OflemucMeAdlettedicollncSÒrMir 
con DenW Auicuil, Plrmina flkhard - BR 
_(1746-22 301 


RAffACaO 

Vie Toni. 94 


«IMiy 

virMaani.l 


L 6 000 

74 870246 


Amori M COMO. OiPrancia V4«r. con 
Nick Nolt», Motln Short • 8R 
__(17 16 22 30i 


A22URIIOMiU68(VliPoa#9nM8 
•T4 3581094) _ 


U 6 000 (Mttro vivoRN d Mcry UMibcrt • H 
(16 90-22 aOi 


oenccou l4ooo 

ViricdUcPmti, 16-ViiliBarghcN 
74 863488 __ 




iMPfltI I 

VbdilCMrciW 44 


l 6000 
Tri 60106521 


Chnhiro vivonlo di M«nr lontNrt - H 
(16 30 22 301 


U SOCKTA APIRTA • C6NTR0 
CUITURAU 

Vii TlbvtlniAiitlec 16/19 
74492408_ 


CorHputar par un omicidio 4 C Jtr- 
ron con J. Sovagc (16 30-20 30) 


lIflIRiA L 8 000 □ V««ltn di Soulcvmin» CiMé • OR 

Wiec Semino. 37 Tri 882864 _ (1630 22 30) 

ITOM L 6 000 Q flcin Mcn di Bory LmHhion, con ÒIT 

Picpcmlucirn 4l Tri 6876128 Hottrrtin-OR __117 22 30) 


QRANKSCHCMIIO 
Vi»Tlcprio.13/i Tri 3610664 


flipOM 


IWCPII 

M«Ucit,32 


I. 6 000 

74 6910966 


0 PloeeN «quiveci di Riclitr TogmRl. 
con Sergio Cwtriblio Nmcy Brilli • BR 
_(17 30-22 30) 


ORAUCO t6 000 

Vii P«wM 34 

^^Tri 7001786-7822311 


Cinemi unghorvM Mei. in noNun po- 
«to. « Mccuno 4 Pone Toglmy (21) 


EUROPA 

Ccr«o d'ime. t07/a 


L 6000 
74866736 


IDoiofli 


AU6IRINT0 1. 8000 

Via PompN Magno 27 
T4 312283 


(16 30-22 90) 


ESaiDOR L 6000 

VNAV.driC#mrio.2 Tri 6962296 


PARNIH LeOOO 

Cempo d» fiori Tri 6664398 


Scuola di moitfi 4 Sten Winiton 6R 

_ (17 22 30) 

□ Un'oltro dormo 4 Viftwdy Allin con 
Goti Rowlmdi • OR (17-22 30) 


. L 8 000 

VN Kuolctl, 81 Tri*4627l00 


SALA A Un grido noNo nono 4 Fred 
SriNpw con Mini Stroep Sem Neil • 
OR (15 30 22 30) 

SALA 6 0 Piccoli oquiiraci 4 Ricky 
Togneni con Sergio Ceitriletto Nency 
BfiHi - BR_118 46 22 30) 


Twm t 3 500-2 600 

Vie degl Eouerii 40 
Tri 4987762 


SALA A U eeemblets 4 J Strilmg 
(19 22 301 ■•gdo4e«f*4P A4in 

(2040) 

SALA 6 ANnndor Nmnki 4 S M 
E|ser«itejn(19-22 301 Lifortemdc^ 
h fortiiu 4 Surem 4 S Peredunov 

(2045) _ 

Porle Ttxu 4 Wim MAndere con N»- 
eteeiieKiniU-OR (1625 22 901 


■ SALEPARROCCHIAUI 


ARCOBALENO 
VieRcO 1 c 


«AIIDEN L 7 000 

Vielc7)Nt«wc,244/« Tri 582648 


In fugo per tri 4 FrencO Veber con 
Niefc Nohe. Merrln Short • BR 
(16 30-22 30) 


CARAVAQQK) 

VìePemrilo 24/6 Tri 864210 


Ripoio 


(MOllUO 

VNNomantana,43 

L 7000 

Tri 864149 

Lo lattrieo 4 Michel Davito con Mkm 
M iou-OR (17 22 301 

•OLOIN 

VliTvinte,36 

L 7.000 
Tri 7596602 

Chiuiuri attiva 

«toOORT 
ViafHgansVII 180 

L 6000 
Tri 6360600 

il Htoo dalla giungla 4 W Onney - OA 
(16 30 23 30) 

MUOAY 
laroofl Mwcrilo 1 

L 6,000 
Tri 656326 

fornico omarieano PRIMA 
(17 30-22 30) 

WDUNO 

VNQ Induno 

L 7.000 
Tri 68249$ 

Chiuiura attiva 

KWO 

VlaFo^,37 

L 6000 
Tri 6319641 

0 Piccoli equivoci 4 RiAy Tognazzi 
con Sergio CaataUatio Nancy Bnlb • BR 
(16 30 22 30) 

MA0I60N 
ViaChiArva 121 

L 6 000 
TA 5126926 

SAU A Donna auH'orte 4 uno enti 4 
narri 4 Pa4o Almodov» conf^ipan 
Mawa-eR (1530-22 30) 

SAU B 1 saniriH 4 Ivan Reitman con 
Arnold Schwnanaggv BR 

(16 30 22 30) 

MAE6T080 

Via Appio, 418 

l. 6 000 
Tri 796086 

Un gride nalto notte 4 Fred Schepisi 
con Maryl Sbaap, Som NeiO - OR 
(17 45 22 30) 

MAJEBTIC 

ViaSS.AfxMtoli.20 

L 7000 
Tri 6794908 

Ù Marroltoch oxpraaa 4 Gabriele Sai 
vaioraa con Oiago Abatantuono • BR 
(16 30 22 30) 

MERCURV 

Vio4FanaCoatrilD. 

6673924 

L. 6 000 
44 - Tri 

Film par adulti (16 22 30) 

NKTROFOUTAN 

Via dri Certo. 8 

L 8 000 
Tri 3600933 

Split 4 Chrii Shnv (20 15 22 30) 

•MNPN 

VIoVitatto 11 

t 6000 
TA 869493 

Vrooffl 4 eaahan Ki4on con Clivo 
Owan (17 15 22 30) 

MODERNEHA 

FlaBaRacubMca.44 

L 5W0 
TA 460265 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 

Piana Rapubbflca. AB 

L 5000 
Tri 460285 

Film pw adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Vie Mi Cava. 44 

L 6000 
Tri 7810271 

Cifflitaro vivonto 4 Mary lambert H 
116 30 22 30) 

rum u eoco 

Mi Mwm aneli. 112 M rssests 

New York itoriaa 4 M Scortata F 
CoppolaaW Alton-BR (172230) 

MIOUINO 

Vtoele dii Piada, 19 

L 6000 
TA 5803622 

My atapmothar to on AHan (variiorte in 
ingtota) (1630 22 30) 

FREHOENT 

WaABBia Nuova. 427 

L. 5000 

Tri 7810146 

Porno Ito dtopoito ri ptocorl di grup¬ 
po-E (VMIB) 111-22 30) 

FUmCAT 

UaCAoi.96 

L 4000 
Tri 7313300 

Lieo porno copriori onimol» gortoè ' 5 

(VM18} (11-2230) 

QUWNAU 
VIflNationri». 190 

L 6000 
TA 462553 

Corman proibito • E (VMI6) 
(16 30-22 30) 


I FUORI ROMAI 


AUAnó 

FlQflIOA 


Tri 9321339 WmP«c4jiti 


FIUMICINO 

TRAIANO T4 6440046 


Riposo 


FRASCATI 

POUTCAMA Urge Petvue 5 
T4 9420479 


8UPERCINEMA TA 9420193 

CifflKtre vivanta 4 Mary Umbarr H 
(16 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tri 9456041 

■ Caruao Paakeaki di padre pctoeeo 
4 a con Frmcaaco Nuli • SR 
(17 22 30i 

VENERI L 7 000 Tri 9454592 

Chiutura attiva 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tri 9001688 

Moglie in calor» 

ElVMiei (16 22) 

OSTIA 

ERYSTAU 

ViaPalottriiTri 5603166 L.5 000 

Sono accula 

(161522 30) 

SISTO 

Via dri Romagnok Tri S6107S0 

L 8 000 

Scuoto di moitr) 4 Sten Winston BR 
(17 22 30) 

SUPERQA ^ 

Via dato Marma, 44 TA S604076 

L. 8 000 

GHda 

(17 22 30) 

'nvou 

(RUSEPPEni Tri 0774/26278 

Chiutura attiva 


VAUWONTONE 

MODERNO 

Una fcatanata moglia InHitoblia - E 
(VM18) (17 30 21 451 


VELLETRI 

FIAMMA 
T4 9633 147 


Ripoeo 


I ARENE I 


TIZIANO 
Vie G. Reni 


221 


Unità 

Venerdì 
30 giugno 1989 


eCiLTIKRVOI lllll 

O NUOVO CIWMA 
PMAOIIO 

Uidn nuemmenta dopo I fatti- 
Vii di Canna», in un» varaion» lio- 
vameM» •eeoreiat» (or» duri du» 
ore). «Nuovo Cirmm» ParadMo» 
ho eonoeciuM flnelment» a auo- 
cacao ehi Avrebbe irtcriteto fln 
daN Molo. E tm film fraaco. che 
oirca (0 tiova) Ip eommeiiona 
oon mairi alneirt. Ed A. aeprat- 
tutiQ. un m e m g g ic d'amara al 
tinama di una v9b. vieto nell» 
a4» o non davaitt 4 piccolo 
adormo MevWvo. TMò. rogiat» 
di suceasao. torna da Rem» inI 
ptoedo patiino clciano dove è 
creceiut^ SI reca al funaril» di 
Aifrado. ■ vocdtio pr o lerionl»t a 
44 dnemine locai» che lo iniriò. 
anni primo, iU'amóro p41 film. 
Par Totò A un viaggio n4 poetato 
obi le pcTM 0 rioerdaro TManria. 
le prime emottenl, ) primi amori. 
Bravia4ml PMppe Ndroi a a ple- 
ode Se lv e tare Ceeeto. 

ADMiRAL. QUAINETTA 


O PICCOU EQUIVOCI 
In adironaado CannM. ecco arrl- 
varo augi acbarmi ePleeoN equi¬ 
voci». a Ricky Tognazzl. trotto 
dala fortunata eommodd di 
Ctaudte fllBogll. Alouni U nwp re ti 
•eoe eamoiati. mo ioato Sargie 
ConaMno. n4 ruolo dririitofo 
daamorAi» 0 ineooianiooho.4o* 
pe mm abbandonalo Prancoaco. 
con tinMAadabjt am imjiaao aoa- 
aa. Poioodramma in in tomi, roo^ 
taioin BTioa dMtladO a4 giovani 
attori In pWha ferma, tpiocoa 
aquiveel» e awhim a lo aiMo di 
sazia dii nuovo dnama Raimo: 
mdame a oMdv por aampro» 0 a 
«Marrakaob Bimraoa», A un *“ 


O UNA VEDOVA ALLE- 
ORA... MA HÙH TROPPO 
PrebAlmanta non piacorA corno 
«Qudeooa di vovoiganto». ma A 
tMMimarrtAdwrtamo. Inventerà 
dTuno oommodia dd toni cupi a 
aplrlted jniiema. .lonathan Dom- 
ma 4 oomrenta qui oon un daad- 
ooM dnm anwr fc ^ : 6 g^ 
gatv mmda di amfiiania mafioaa. 
uvadmmdN y a mi nan troppo 
A una bada fandula Mondali^ 


KING. FIAMMA (Sda 8» 
EURPNE 


O ROMUALOSiAILJETTt 
Odia ragiata di aTto uomini o una 
cufla». un'aNra commedia guato* 
•a oba parla oon laggarana di to- 
mijmMrùn&Romuald A un im- 
prandhoro diflo 


«onda taaa o violanta di «Mary 
par aempro» Miebaio Pliado A 
un proraaaoro di gmnaaio oh# 
ooagBo di inoagnaro o i giovani 
dotonub’par lui A lo oconvolgonto 
kmiMraionoinununivarsodloo- 
piud. dova lo logdmefloao non 4 
d a c ut one. bi t irprot ato da»un 
gruppo dloeraordRiari ragadi prt- 
SfdalaOtradi». I«iTdlapPa 
afl'oapariani a r a d a dd promaor 
Aurdb GrimddL Un'opera di kn- 
pianto#uad n ao r odl at a. Oa vo- 

6UPERCINEMA 


O NURRARECH EXPRESS 
Tarco film d Oabrido Sdvotaraa. 
rogiatt rnOantaa nato coi teatro 0 
pawato d dnama. SI chiama 
aMarrakadi Eapraaa». un rea# 
movie apiritdao 0 ainearo. aono lo 


duo aed: JMatto A una donna 
“ ' namaebo, i 
ai, fladve 1 1 


d'onore m efiod. Rimoito aanto 
iTwRo, vudi rifard una vR» o va 
0 vlvoro In un modaito apparto- 
mante: ma6bott.lnnomeritod 
W. non lo dà voguo, mondo un 
maMaatro aganto dalia Pbt la apio 
par atto motivi Spaaaed I duetti 
troloPfoHteoMatthavir Modino, 
me la ooM mlghoro oono ( titoH d 
coda: un'auttnbea aorproea... 

SARSERiNI 


.. ...j. Io dò im- 

port o nto daflo quaR d cMamo 
amore. Alaye o dvooo, «Ro- 
muddèJu U ottoiOlAcmoloquo- 
etigno rairidi ben bwMlabiio fio- 
acbaaa: il plinto d viat» A roaai- 
curohM m» nonj^ q- 


rirnpàtriato. OuMlro vomonni mi- 
lanM obbodaoono d ricatto dil¬ 
lo momorlo 0 partono par I Me* 
moeo, dova glaeo Inddarofl loro 
voooMo amico Rudy. Partano oon 
loro 30 milioni ebo dovrebber o 
•Hutrooungorolerotdle ghato... 
Contrappuntato diNo noto bhiaay 
d Rebdto CietttA daRa canzoni 
d Dafla a Do Qrogeri. aMarrikaeb 
Eapreaa» A un'ottima prava 4*81- 
teryiM jn prayjirett») 0 un 


bnòertaf 

atUeblw 


mualebo in 
EDEN 


□ MERV PER SEMPRE 

Al qutnto film. Marco Rial fa 6 
grande «dto. Odia catermo d 
•Soldati» (e auo titoto preceden¬ 
te) pacca d earear» minorilo d 
Paiamo, dova è ambicntita lavi- 


tome d tomi dal'amicizia. 

MAJESne 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormd d dame abrtuati: Woody 
ARan Hoontia un capolavcro ogni 
dodei mad, anche mano, in qua- 
ato nuovo gloMlino motto o con¬ 
tatto la eua conaueto partner. 
Mia Parrow, con un'ottrlee par lui 
inielita. (Sana Rmvianda. già con- 
sotto o oompegM driovoro daflo 
scomparao John Coaaavetas. Ai- 
lan non compoo corno attore, d 
hmita a drigaro. raccontando la 


otorio d uba donno che, da una 
parato dd auo uffieto, aanto «fil- 
varo» lo conieadoni d un’dtro 
donna ebo ai confida a un paieoo- 
nallata. Nasco cod una etrano 
compHcRA fra duo paraono eh» 
non d sono md eenesdute... 

CAPITOL, FARNESE 


O LERELAEIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasco uno moda: E 
I primo dd duo film (l'dtro A 
«Volmont» di Mileo Formon) Spi¬ 
rato d edebr» romanzo opwtol»- 
ro d Chodirleo do Laeloo «Leo 
Hdeons dengerouoea». aerine dia 
vigiKa dafla Rivoluziona franeeao. 
Lo ace n agg l » Cbriatepbar Ham- 
pton. che giA no firmò uno rido- 
ziono tootrdo, to drig» Stapbon 
Proaro, uomo d punto dd nuove 
dnomo taiRdinìeo. Lo Storto liber¬ 
tina ddto freaeho jmerea» d una 
marchoao a d un «tooonto, ubiti 
nd tramare 6 md», dvonta ood 
un «voioole» par dcuni dd ffligito- 
ri sttorl amarkarA dallo ultlm» go- 
naranon: Gtorwi Clooo. Michdio 
PfMffar 0 John Mdkovicb. por al¬ 
tro Navomonto impaodati nd do- 
bordanti coitunti dd *700. 

REALE 


□ RAM MAN 

Orto d'oro d foctivd d BarNno. 
eanddato dia bdtona d otto 
Oiear. A ronndfMnoae film auL 
feautiemo». Ouatin Hoffman 
(bfov i a a i m o) vi intarprota fl ruolo 
d un uomo che non rieaeo od 
avaro contatti oon il mondo: non 
parto, non oomuiAco. E un brutto 
atomo, auo pad# nworo od ogh d 
nuova affidato d frotdto minor», 
un giovanotto apigHato a piano d 
vita eh» A appdantamsnte l'of»- 
poeto ddpatantomdsto. Eppwo 
fra i du». durafr» un viaggio lun- 

S I tutta l'Arnvieo, naacono af- 
ne » aolldartatA. Accanto d au- 


pdtativo Hoffindb I gtovibi Tom 
Cruto» a Vdflrii GoNbto Dir^ 
BdTT lidMon («Qfl^A9omlM 
VtoUMm», aPIrpmidfl d p«M»X 
ETOAJ 


O NMEPARAMU < 

OounlattodàeQflMmnapfiM# 
New York ndprM mdSoMN^ 


ficchi a fdnodrinp la^^*i«iin 

co, affotio do uno cmeouYoèab 
dato rmaztono dto ovaio. Rduto 
makemp r op d ianti a oaquapzo 
mozzafiato. Cronanbog (mpogi- 
no in thriUar <f dto ctoaao, qlaifr 
•Vofebteo a angoofltomo, tutto di 
parola. Un brovo a Irono, 
che d adoppio oon flrmd» fino»- 
za. compNei gii oeràBitond offatd 
uttieidLooWlaon. 
_ ACADEMVHÀLL 

□ VEELEN 

bicradbito mo varo. «Vodan» d 
un film ofrieano (dd Mdi. par 00 » 
aaro procM. A bditodmo a si può 
vodaro d dnama. Con I film d 
co ntinenti che ndt otono Europa 
a Amotea dd Nord, accada moL 
to d rodo. Opono da Soulavm»* 
n» Ctoaé. wto dd maggiori dna»- 
•ti ddCAfrlea naro« aVodan» A to 
•torto di una aotio d strogonL 
«niztoti» od una eòfitotoaao roti-' 
don» onimlatieo. «ha d W a n d u no 
con i danti to aaptonza (a N poterai 
d cui sene dapocitari. N n^d 
uno d loro d rivoRo: o inizio ini 
•apro eonfIRto fra il padre inuiR- 
aigantoo il figRo rivolto. Moafloin 
•cono con i rnmi d uno sagro ro* 
prpacontoziono. ombiantato^ in 
adanni pca a a gg i, flflhn A un'afro- 
temanio prosa d ooKtsno con un 
cinoma. • un mondo, dvsrdiiiml 
dd noouo. Do vodaro. 


■ PNOSAI 


AUCfl A COMPANY CLU# (Vi» 
Monte della Panna 36 - Tel 
6679670) 

Afle 16 Goehf 4 ccmumeazione e 
detpreeinne ilpubbieoeomepra- 
tagoneta 

AVAN TEATRO CtUE (Via di Porta 
Ub^ana. 32 - Tal 2672116) 

Ma 2116 AoMWfitttodbWBdt 
Aufluat Strmdbarg. con Marcallo 
Laurantia a Stefania Chaasa 
SEAT TtfYd GG etiti 72 - Tal 
3177161 

Alta 2116 ET ta» di Marco Palla- 
dvH. con Franco Mai» Pratantaio 
dalla compagnia tSiravagario Ma- 
iritaru Ragia di Enrico Frattaroli 
COkOtMO WOOTTO Wi» Capo 
dAfrica 6/A.Tal 736265) 

Alia 21 ■ bettdto oa con Edy 
Maggotini PtataActo'dalla coop 
«Lo aptr agito» 

fllTTRA (Vii Capo d Africa 32 • 
Tri 7316697) 

Alla 2116 MacGuffin owaro Un 

dafla Imooaaflriia nd manda d 
•aria Vton tomo a dirtuo da N>- 
koa RumaiotiB 

EUMO (Via Naiionata 183 - Tal 
462114) 

Dal 3 al 26 luglio campagna abbo. 
namenii Siagcnt tettrtla 
1969-90 BottBgKinoora9 3(>-13a 
16 30-19 30 Eactuso «abate » d> 
menica 

QIUUO CESARE tViaia Giuro Casa¬ 
ta 229 - 74 353360) 

Campagna abbonamonii a aperta 
par U itagiona 19631990 Orario 
toiiagMno 10-13 a 16-19 tui.i * 
giorm esclusa ia domanica 
LA CHAN60N (largo Brancacco 
82/A-Ta) 737277) 

Campagna abbonamtnti « aperta 
par la stagiona lastrala 1988-90 
Orario botiagnino 10-13 a 15 30-20 
NETTUNO I 6 000 

Ma 22 Watfrioa di Silvia Marco- 
tuHio ad Emmanuel Gaikit La vallèa 
con la compagnia fCnco a vapore» 
OIIOUMIOfViadaiFiippini 17 A. 
Tri 6648735) 

SAU CAFFÈ TEATRO All» ZI II 
aerato dafla vRo termo a diretto 
da Alberto Bassetti Con Caihenna 
tatomm 

SALA grande Alla 21 15 Sana» 
Taaia di a con Gianluigi Piuam 
con la compagnia dell cAiio* Regi» 
di Osa Garsvrili 

PARIOU (Via Giosuè Bersi 20 - Te) 
803523) 

Alla 22 OalHna vaacht» to buan 


4 a con Ciufoii. Ora- 
ghetti FMChi insegno 
PtoMiO lUIIO Wia Natcnai» 
163-Tri 46S0K) 

Dal 3 ri 26 tuglo campagna 
namanilsiaoionalaatrri» 1969-80 
Bonaghfno or» 930-13 a 
1630-1930 

POUTECMM (Via G B Tiapoio 
13/a-Tri 3611601) 

AUaZi 30 FeadMoonaommod 
Nanni Maipica Ragia 4 F Coliapie- 
colo 


TEATRO DUI (Vnole Owt I 
37. Tri 6788269) 

Alla 21 Canti nd Oaaatoa 4 Già- 
oomo lacpard, draito ad mtarpra- 
iato da Franco Riecré 
TEATRO W TRASTEVERI (Vicolo 
Mcrau. 3-Tri 6886782) 

SALA CAPII TEATRO AH# 22 
IbahMÌtowton» 4 Pabrizo Sarbo- 
na con la carovana Evanti Arti in 
Tran» 

SAU tUTRG Alla 2130 Vana- 
da nai*prtiBa con ia Compagnia 
laadva Dunean SALA PERI^- 
MANCE Alla 2116 Fraaaneadif 
Fama Con Mauro Wrona Ragia di 
Orlali# Bvgi» 


■ DANZAI 


COIDDSEO (Via Capo d’Airica 6 
A-Td.7A83BB) 

Al» Et. drauRa ipatiacolo 4 
dama con il gruppo lEllabcro» di 
Fadwica Parratii Coreografia 4 
Cartoahutrei 


■ CU88ICA 
ACCAOEMM NAtlONAU 8 CECI- 
UA (Via daUa Conciliaaiona • Te) 
6780742) 

AHa 17 Eaami pubblici 4 diptcma 
dal oorao 4 partotionafflanio 4 mo 
aita dmtiama docania Fai» Ayc 
htgratao libero 

•AÌUCADI#.MeOUMCARCE- 
RI (Via dri Taaire Marcritoa 46) 
Domanicariia204S ConcartodiJ 
Tripp (tanora). E Haichati (sopra¬ 
no). A Snuih (aoprano) a H Davis 
(cembalo) Musiche 4 BatDiovan, 
Gars hwin S carlatti Hsndri 
R TEMPIETTO (Basilica S Nicola m 
earear») 

Domani alla 21 Canto gregoriano 
eseguito dalla Corri» di San Nicola 
diretta dal maestro Gianm Ferrara 


PALAItORUiFOUfNemi) 
Domcnlcaaila 16 I lodar d Frana 
Sabubart Ingrasso libero 
•ALA RORROMMI (P»c:a Chiesa 
Nuova) 

ARb 1A30 Coneartodril'Oruhaatra 
Barocca Attaid muatoal 4 Stoc¬ 
colma Diratior» B Maimros Musi- 
che barocch» auropa» (Ingraaioh- 
baro) 

VAIA fltotlRiO lUrgo 4 Villa 
Maiaenu. 1-2) 

All» 22 Cencsrio llstraaio fllM». 

aw» Mtisicha4 JoachimICrabi 
VELA MEDICI IPiaua Trimiè dai 
htenti - Tri 6781270) 

All» 213# Concerto deli orchestra 
narionai da Franca deano da Piarra 
Boulai In programma Varasa. 
Schenbarg, Wèbarn, Strawmsky 


■jazz-rock-folk 

•OCCACOO (Pialla Thlussa. 41 - 
Tri 8816865) 

AHa 22 Conearto ien'fuann oon 
Luciano Lattieri 
CUESIQQ (Via Ubati» 7) 

Alla 22 Concerto àm Franab Ri». 

Q.oSAIIANOG(VtoS Omino. 28- 
Tri 667890» 

All» 22 Conearto dal duppOLM»- 

MMCU* ^ CrtWWlto. ev. . 
Tal 6898902) 

Atta 22 SO: DixMand con la Orid- 

t5!aSKS2.'ZK..T., 

6783237) 

Domani alla 2130: Muiica J»l^ 
biuaidalviuD 


BASTA CON LE CONDANNE A MORTE 
E LA VIOLENZA 

LIBERTÀ E DEMOCRAZIA 
IN CINA 

IL PCI INVITA A PARTECIPARE 
LUNEDI 3 LUGLIO ALLE ORE 20 
ALIA FIACCOUTAOA PIAZZA ESEDRA 



Federazione Romana del Pel 
Federuione Ciovinlle Comunista Romana 


SAIA A. ■ Mary par lampra 4 Marco 
Ri» con MKhala Placido - OR 
((((((((((((|{(((((((«((|{(((((((({16 30-22 301 
SALA B 0 Marrakaah aipraaa 4 Ga- 
bnria Sdvatorai con Oiago Abatantuo- 
no flfl _ (16 30-22 30) 


Festa de «rUnità» 

PRIMA PORTA 


Venerdì 30 giugno 

Ore 17.30 Anna Lello recita brani di 
prosa e monologhi • Prose¬ 
cuzione gare 

Ore 18.30 Amazzonia da salvare ■ Esi¬ 
bizione di karaté e di lotta - 
Dibattito su: Condizione gio¬ 
vanile e servizio militare, con 
il compagno FoscM 

Ore 20.00 Musica; Valchiria - Momane- 
C. e P. Gang - Dirty Trick 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 


ANGOLO DELIE 

Musica "anni 60" tutte le sere 


Rinascita 


Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - 
Tel. 6797460/6797637 


ROMA 


La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orario 

non stop ore 9/23 

la domenica ore 10/11,30 ■ 16/20 • il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCÌAZIONE LIBRAI ITALIANI " FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

VENERDÌ' 30 giugno - ore 21.30 

il Gruppo "Cantare in italiano” presenterà 
un programma di musica medievale. 
SABATO 1- luglio - ore 21.30 

Alessandro Albenga all'organo 
eseguirà musiche di 
Scarlatti, Zipoli, Pergolesi e Spergher. 


PRIMA DI Timo 
LA RIFORMA DELLA GAOCIA 

FESTA REGIONALE DEI 
CACCIATORI 

Cacciatori e famiglie per la riforma 
della Caccia, per la tutela dell'ambiente 

TRAnORIA DEI CACCIATORI 

Contrada del Venti 
Comune di Fara Sabina 

Ore 18,30 Musica e ballo 

Ore 20,30 Cena sociale e musica 

Ballo fino alle ore 24 

Interviene OSVALDO VENEZIANO vice presidente 
nazionale Arci Caccia 

Timi I SOCI POSSONO INTIRVENIRE 

Prenotazioni prtsso Arci-Caccia 
fino a venerdì mattina ore 12 
tei. 06/40674J3-4067515 

Arci Caccia ragionate 


"fi 

























S^gii^axb in lluiisia «L’atbesa», seconda 


ài «fiaoiino Gesù», kolossal tv di Berlusconi 


--.i---Mii«i.«»lJnioo 

oonoertD italiano^ a Milano, per kou Reed 
L’ex <c^uo ma^» 

degli aiira Sessanta (»niai è dh^entato un milo 



CULTURAeSPETTACOLI 


Non piace 
alle lìnee aeree 
la battuta 

di «Rain mm» pi 




VX/’ 


La lunga marcia di Ivens 


ftUHOMniLU 


Mi Quale dt>lon»o vaiate 
ptekillea auumano oggi, a 
poche oie dalla mode, le pa¬ 
iole «he Joria mns ebbea di- 
le a Veneiia, lo acolio anno, 
ptcaenlando, onnal alla aoglla 
del novanl’anni, il ano ultimo 
HMi, (A» wwtii di VHiiD. loda 
dlopaia-manileMo, di lavoro 
Udiailienlaito delia sua prodi- 
g% aeronturosa parabola eli- 
iifiuiaie, arNmca, civile- dia¬ 
lo aVi line deii’Onocenlo, in 
uri bbeae hitto cielo e acqua, 
dove gli uomini hanno iuiU 
sognato di catturare II vento, 
un clneaMa decide di andar; 
a olueatlo In Cina e ansi a ru¬ 
mano Ha attraversalo II Nove¬ 
cento, Minio dal “vento della 
itoilà". E, aoprawliiuto a tutte 
le guene che ha filmato, ha vi- 
alO molile IM amict per le 
toro Idee, ha visto popoli sol¬ 
levisi, Ioapi rivoluzionari di- 
vertiale despoti. Cou gli ri¬ 
serva Il nnto7 E la Clnah. 

e la concomllanu Impies- 
siooanii dell'Immane tragedia 
oggi In atto a Próhtno, a 
Shwtghal e in ogni altro luogo, 
dallo aconlinato, Solfeienie 
patna con qualla tutta umana, 
lawklnala della acompaisa 
dal leggendario «landese vo- 
laiiUv aotlollnea anUir pio, la 
dadlatona totale di hKni al bi- 
iwnw, alla dia e, panicolan 
mente, alla Cina, al auó popo¬ 
lo. Non a caso, (/nd Oarta di 
WATO auMIma M Mi pur nel 
MIO appaienia dMgam poeti- 
co-pollilc<Z una companenle 
codanie delia vicenda urna- 
nhaUna di quesM grande cl- 

S ittriMnoMro tempo miai- 
Un dal primo approoclo, 
I srorio di wnro al Inolira st- 
cumiatlravnao la presenza rin 
caniM* del vegllaido Ivens, 
boidegglaiido ora tra le cose 
conlingenll, ora Ita baglion 
ebiei e, di nuovo. Ira ricordi, 
rimpianti, trasOgurazIonl e so- 

K ii cvocaU in un foniimum 
tento, visionano aAssIeme 
al wnto, alla Cina e al cinema 
- ipMa ancom II vecchio 
Iveni nwlio agli spettatori e 
guaidando In macchina - en¬ 
fiamo nel mondo del min, 
delle leggende, delle metalo- 
m>. Col lo sguardo si dilata ver¬ 
so scorci naiursll grandiosi II 
desttto 0 le montagne, I gran¬ 
di (lumi e le immense loreste 
Uri, l'uomo. Il cineasta, osiuia- 
Utsimo, a ceicaie ad aspettate 
il veMo che si leva lontano, 
che peicolre sterminati spazi. 
Uria e strepila violento, poi 
tUssuira, spira quasi impeicel- 
libile 

Nel tumulto di emozioni di 
tuggnihml paesaggistiche, al- 


llora spontaneo rintenogati- 
vo •Chi avrà la meglio in que¬ 
sto film interpretato da attori 
cinesi e da dot» Ivens? La CP 
na, il vento, l'aiustaTs. BenchO 
tutta lelorKii, la domanda tro¬ 
va compiuto nsconuo in que¬ 
sta piccola epopea rapsodica 
delle tante aspirazionL delle 
infinite esperienze del 'padra 
nobile» Jons Ivens. 

Abbiamo incontralo piO vol¬ 
le in passato e recentissima- 
mente, Il grande cineasta. E la 
stima, l'islintiva simpatia che 
suKltava in noi il nobile aiti- 
sta, I uomo amabiliasìmo, lie- 
viuiva di volta in volta I Unea- 
menb nobili e severi, una 
scomposta chioma sqienlea, 
I espressione intensa di quan¬ 
do in quando increspata da 
guizzi di ironia, velata datl'am- 
bra di un ncordo. Illuminala 
dal soiriso di una segreta e se¬ 
rena saggezza questo è lo Jo- 
ns Ivens che cl rimane nella 
mente Ma resta altresì In noi 
la netta memoria di questa 
sua ilunga maiciai dalla parte 
dei popoli In lotta nnliacciabi- 
le proprio nei filrn-testimo- 
manza,nel fllm-documenlo di 
Joria Ivens. Fino all'ultuno, 
d'altronde hena ha visauto 
con Intatta alacrità e paulone 
politica I gmml culminanti di 
una lunga stagione inteasuta 
delle ricoirentT uogedie ma 
anche delle grandi conquiste 


È morto ieri a novanf anni il grande 
regista che mise la sua cinepresa 
al servìzio della libertà degli uomini 
ovunque^ dalla Spagna fino alla Cina 


naiionale È se nei (Um di 
(vena irrompe sempre l*ttrl4i 
pulita di una nativa poesia, 
nella sua vita e nella sua mlle 
aia democrailca poss^nio ve* 
dere soprattutto incarnata la 
civile dedizione alla causi» del* 
1 uomo teso verso la liberazio¬ 
ne da ogni schiavila 
Ma chi pud raccontare per 
Intero le ansie, gU slanci gene¬ 
rosi, le coraggiose imprese 
dell «olandese volaiite»? Il mi¬ 
glior libro su Jorìs Ivens si è 
detto è certamente quello che 
tui stesso ha scrìtto, lo-onema. 
AuK^t<^mha di un aneasta 
(Longanesi Editore) Libro 
nel quale significativamente si 
pud leggere «Sebbene in pas¬ 
sato m) chiamassero talvolta 
' olandese volante io non ho 
mai considerato i viaggi come 
una maledizione Lviondese 
volante^ condannato a va 
gare in eterno ma per me i via 
ggl hanno sempre una direzio¬ 
ne Io so dove vado e perché, 
so quando tomo e perché tor¬ 
no La parte 'Volante" della 
mia vita è molto concreta e 
nlent affatto mistica« Più che 
una professione di fede, que¬ 
sta, una scelta morale inequi¬ 
vocabile 




OuiMpri. 
Joriiivins 
• Ernst 



g um (leM battute più fuMoae del film im quindici tn le 
più grendl eompa^iie eeiee hanno deciso di tagUaile 
quando proie n wanno il film a bordo del toro veUvolL Par- 
banio di Awiimn, U superpicmlato film <tl Levinson 
inteipietaio da Ouitin Hofmian (nella foto) oTom Cniiia. 
La scena incilmbiata è quella In cui HoNman nei panni del* 
rautiidco Rajmiond si rifiuti di viaggiale fii aereo elencan* 
do la lui^ Mite rù tocidend avwntm Ut questi anni «Mette* 
va a disagio 1 passenert» ha dichiarato Q reqponsabile della 
tocieU che fomliceTniffl alle compagnie aeree per motiva* 
le la sMlia, ma U legista ha dichlaiaio di non omdivkleie 
affatto Questa censura. 

Ad Avandies ci<»ei»> n^- ncif»*»» 

«-^ di vetro e di ceramica anco» 

I Itpeni ra intatti e cbca ISOsapoItn- 

dt lini nCCnNMlli ^ <*** aecondo a del temo 

Sii mA d.C sono la prlnch 
QCI teivU pali scoperta detrUnpoitan* 

te scavo aidieok^iró dalla 
mmmmmmmmammmmmmm necItmolLdl/^«nches, l'an* 

tica Aventicum, nella Svia* 
aera oocidentala lo sctiio en Iniziato dica <hie anni (a e 
pemietieia di studiaR oH usi fUnerait dell'epoca. Accanto 
aUa necrapoUrStede aa una foto aaiea cheevm rivelato II 
perimetro delle mura di cinta, continuano foveoa i lavori 
per pcutare alla luce i lesti di un antico mausolea 

Delmm Con una corinritNa e cta- 

MIMm limre.!. morosa iniziativa di protesta 

SingeittMal (promossa dai suidacau 

il concerto 

At ■■■iintn r*» Comur» 6 della Iroviit- 

di DfOtCdU lidi da) ro^estra e il Coro di 
Milano della Rri oiretu ^ 
Vladimir Delman oRiitanno 
un concerto gratuito U 3 tu* 
gUo per rivteidicaie la necessità di concorsi che colmino I 
vuoti degli organici, una adeguata vdcdzzazione dei com* 
pieessi ed un maggiors spazio in televisione per la loro atti* 
vita. 

I Blues Brothers Saranno I Blueé Crothem àd 

inaugurare questa sera a 
llHlllSUTallO Ciliari la sesta edizione di 

cltocMfo Jùiz m Sardeffìo, U festival 

M»-- » _«_ Inieniazlonafo di rtuuict 

SwIwCgilS JoB che proseguirà fino al 1* 

, agosto. Al nUno scatenalo 

del Blus Brothe» aeMirvi- 
no Ire serate di }azz lullano 
con llinflomaniadi MaurizioGlammanoo Antonello halite 
Cato A^ Data. ttimaiiuimeiiti sarqimo to tetto dickriio 
di cui molti ccm musicisti IntemazionaU di grande rilievo: 
Olssy Oitiespie, B. Bl King, Jimniy Smith, Manhattan tten- 
sfer, Samh Vaugham e Joe Cocker, cui è affidato U concerto 
di chiusura del KstmU. 


Dehnm 
dirige lunedì 
il concerto 
di protesto Rai 


I Blues Brothers 
inaugurano 
stasera 
Sardegna Jaa 


noMa 
a Vteiaite 
laicoraoinno 


VH»' *. h ««’g i , z» 


«n móndo diiusò In un fotogtamnìa» 


E molto li tenore venezuelano Alfie- 

ftlfriailii CftilAf rio Sadel, da molti coroide* 

AIMOO SOOOlp rato uno del più grandi ese> 
onndo telMM laUno-americanl di 

Sna^SanlV»? questo locolo, è morfo m» 

VOnCEUOUUIO cofodi matena a Carili 

sua città baiale. Il cantante 
avcvi 59 anni 6 òtt mcsI lol* 
hiva di una grave forma tu¬ 
morale. Sadd, il cui vero nome era Alfredo&nchez Luna, 
aveva iniziato la sua carriera a soli IS anni con il disco/>». 
mmte n^ro. Per la morte dei cantante U presidente Perez 
ha decretato due gioml di lutto nazionale. 

Gli enti locali La i^>esa pubblica per i bete 

Ite rulhsvte culturali si va ^mpre più ri- 

pw la vUnilTa dimensionando c centrali- 

In convegno si* aperta su quesU 

^ a Feirara la secón- 

M rCiiaia da conferenza nazionale 

degli enti locali per ta cultu- 
ra convocata quest^armo sul 
tema «La penisola del teso¬ 
ro» Primo elemento di lavoro la ricerca del Censis sulla 
spesa pubblica per 1 beni culturali in Italia e in Europa, dab 
I indagine nsulta che gli impegni di spesa pubblica nel no¬ 
stro paese sono anumeniau fino al 19B7, anno in cui sono 
stau mera! In bilancio 3 273 mIUardi, per poi decrescere del 
16% nel 1988 Preoccupante - hanno rilevato i rappresen¬ 
tanti degli enti locali per la cultura - 6 soprattutto la pio- 
gre^cenMozazkHie della spera da parte del mlnbtero 

STVANIACHINUIU 


■i Ho qui davanti a me l'ultima foto¬ 
grafia che ho scattato a Jonh ivens a 
Venezia in occasione della presenta¬ 
zione del film il pianeta azzurro di 
Franco Piavutt, documento <U realtà e 
di sogno che mi diceva di aver partico¬ 
larmente apprezzato Ricordo una bat¬ 
tuta molto incisiva che mi ebbe a dire 
nspetto ai suo progetto di un film su 
Firenze, che avrebbe dovuto girare 
con la Rai «Ho fatto più strada cammi¬ 
nando nei corridoi della Rai che non 
durante la lunga marcia cori Mao Tse 
Tung», naturalmente come già accad¬ 
de al grande Oreyer cui la Rai rifiutò il 
finanziamento del film Gesù, preferen 
dogli il democristiano Zeffirelti. anche 
Ivens non ha trovato comprensione in 
una struttura per la quale 1 suol capo¬ 
lavori rimarono incomprenslbili 
Ivens ha comunicato nel corso della 
propria vita la passione per il cinema 
a gruppi etnici tra i più emarginati e in 


flLVANO MOSTI 


lotta oscura e costante per l'emanci¬ 
pazione dell uomo È uno degli uoml- 
tu di cinema più temuti d^U apparati 
ufficiali, organizzati per mistificare ii 
realtà e per mediare etemtunente fra 
potere e società di questi due poli 
Ivens è stato e nmane un punto di rife¬ 
rimento grande interprete del secondo 
e un sognante oppositore,del pnmo 
Mi trovavo d’accordo con lui net defi¬ 
nire il potere una malattia dalla quale 
la comunità umana deve guanre e 
non come qualcosa da conquistare 
tn questa fotografia, come nella 
realtà, il suo aspetto intatto e il suo 
sguardo aperti al confronto testimo¬ 
niano che attraverso I intero ateo della 
sua vita Jons Ivens ha portato dentro 
di sé la crescita della propna infanzia, 
lui che era stato testimone di eventi 
storici incommensurabili Amico inti¬ 


mo di Mao Tse Tung di Ho Chi Minh e 
di ogni essere umano, proponeva un 
aspetto di sé essohitamenle elementa¬ 
re c<Hi quei suoi vesUU lindi e consunti 
che davano ai vestire il solo senso del¬ 
ia funzionalità, cosi come I suoi pen- 
sien sul cinema davano immediata* 
mente d dato sostanziale del linguag¬ 
gio cinematografico la possibilità ini- 
petibile per altri linguaggi di docu* 
mentare, con la stessa spietatezza del¬ 
ia ventà un evento umano e sociale 
per sovrapporre all indagine delia sto¬ 
na un immagine diretta e palpitante 
Veniva voglia di tenergli la mano e 
lo l'ho latto spesso e a lungo senten¬ 
do vibrare nella mia la dolcezza infini¬ 
ta del suo tepore ed è m questo gesto 
e attraverso questo gesto che mi ha 
comunicato la sua magistrale sempli¬ 
cità Mi sembra paradossale, ma Imo a 


un certo punto, che per far parlare di 
sé questa volta Ivens abbia dovuto mo¬ 
rire fatto insignificante questo nspetto 
all altro straordinario delta sua vita che 
i medio non hanno mal valutato per¬ 
ché incapaci di valutare qualsiasi reale 
grandezza esistenziale 
Sarebbe II caso non per commemo¬ 
rarlo ma per dargli finalmente k> spa¬ 
zio che mentova di riproporre e pro¬ 
prio m questi giorni le sue dodici ore 
sulla Cina per contrappone ai retorico 
e raccapncciante chiacchiericcio de- 
molitono dei grandi o^ani di stampa 
e di informazione rispetto alla straor¬ 
dinaria avventura cinese, un docu¬ 
mento che Ivens ha fissato persem^a 
e la cui commozione si era espressa a 
suo tempo in un nostro meontro ad 
Algeri con queste parole «Il mondo 
ceicherà di capire la grande avventura 
del popolo cinese, ma sono certo che 
non ci riuscirà» 


in convegno 
a Fenara 


Una manifestazione per il Festival dei Due Mondi, con video, 
computer, installazioni musicali 


A Castelporziano nasceva l’epoca della poesìa 
declamata davanti alle folle 


Me fonti della poesia sonora Died anni fe, invece 


LITIIIA PAOLOZZI 


■i Chi cerca il lirismo del- 
l'abbandono o la pappa dei 
cuore (HOlderlin), è sconsi¬ 
glialo dall’andare ad assistere 
alla Vod neU'AcQua (da que* 
sta sera e pe' sei serate - i 7. 
% 14.15. alle Fonti del Clitun- 
no). 

Alle Fonti del Clitunno il te¬ 
tto verrà praticamente strap¬ 
pato dalla pagina, spiega il 
poeta Bernard Heidsieck, per 
prolettario su un auditono. 
Istantaneamente e al vivo E 
ancora. ^Olsogna obbligarsi a 
dolutile il testo ietto, incor- 
po^ in esso - mentalmen- 
te/pslchicmnente & lino alla 
cima delle unghie, dei nervi e 
rite muscoli, e infine, in un 
idash centripeto/centnfugo 
che ptHta al massimo la ten¬ 
sione e la fa esplodere, ritra- 
smetterio oralmente e fisica¬ 
mente» 

Insomma, li pubblico deve 
«agiro» il testo dall Interno per¬ 
ché, finalmente, la poesia 
cammini sulle sue gambe E si 
inoltri e si faccia vedere Una 
volta «vista», verrà «intesa* dai 
pubteica «Intesa» significa 
quaicou di differente dalla 


tradizionale fruizione 
La manifestazione, nell am 
bito dei Festival di Due Mondi, 
ma in una sede esterna alla 
città di Spoleto si terrà in un 
luogo «sacro» le Fonti del Cti 
ìunno Abitate da Giove-Cli 
tunno e dagli iihperatoru Ma 
siccome gli imperatori non 
vanno mai soli, ecco accanto i 
poeti Properzio, Virgilio, esU- 
matore di quelle acque, capa 
ci di sbiancare il manto delle 
pecore e quello dei buoi Last 
but not least, amva guidato 
dai consigli di quella guida 
orate del Tounng che fu il Ro¬ 
manticismo Byron Più tardi. 
Carducci Naso all aria, onde 
misurare l'altezza del «pioppo 
cipressino» o per immelanco¬ 
nirsi. come il salice piangente 
Adesso amva la poesia so¬ 
nora DI cosa si tratta? DI una 
forma di comunicazione poe¬ 
tica che non si avvale sempli¬ 
cemente delta lettura ma ri¬ 
chiede al poeta gesti, suoni, 
comportamenti, insomma il 
corpo dedicato a un azione 
che si costruisce attraverso 
becchettamenU nei video, 
computer, magnetofono, colo¬ 


n note musicali La «poesia 
sonora* va al passo con la 
multimedialità dei tempi Plt 
ton musKisli ballenne e dan¬ 
zatori raccolgono la siida 

Le acrobazie, i giochi della 
•poesia sonora» hanno del 
precedenti Citiamo i dadaisti 
I futunsii alla Mannetu Ma il 
salto si verifica negli anni Cin¬ 
quanta con la tournée ameri¬ 
cana di Dylan Thomas Seguo¬ 
no rapidissime le prove del 
Lettrlsmo a Pangi a San Fran¬ 
cisco i 111 ] inUeMiati di jazz e 
poesia durante le «letture* di 
Rexroth e di Ferlinghetti In 
•The Celiar» e poi la vicenda 
Beat, gli incontn a Pangi, i 
concerti del gruppo «Huxus* 

I happening americano che 
esplode e dilata dalla Francia 
a Toronto a Stoccolma a Mila¬ 
no 

Di «letiure periormancei* 
ne offrono non soltanto il fesli 
vai parigino Potiphonlx oppu 
re Milanopoesia (affidato a 
Antonio i^ita fino alta sua 
scomparsa, pochi mesi ta), 
ma anche Olasgenv, Vienna. 
Cogolin Tarascona, Lund. 
Amsterdam) 

Qualche nome^ Per la Pran 


eia Julien Staine di recente di 
ventalo assessore atta cultura 
di Marsiglia editore di riviste 
di poesia visiva nonché colon 
na portante di moUi festival 
Michèle Métoii, membro del 
1 Oulipo fondato da Raymond 
Queneau con Oeo^e Perec e 
Italo Calvino ha partecipalo a 
numerose espcùlziani con 
opere di poesia visiva Jean 
Jacques Lebel nomade e mul 
tilingue ultimo erede di Bre- 
ton (pare abbia infilato nella 
bara dei padre del sunealismo 
una sua poesia) protagonista 
di happening e pittore 
Oppure per I Italia, dopo ta 
motte di Adnano Spatola uno 
tra > maggiori esponenti della 
Poesia Sonora, Giuseppe 
Chiari, che inizia la sua attiviià 
con un jazz club, nelle perfor¬ 
mance usa principalmente 
strumenti che ha Uasformato 
nspetto alla funzione ongmale 
e oggetti appartenenti alla vita 
quotidiana Corrado Costa nel 
suo understaiement alla Hum- 
phrey Qogart ha all attivo let¬ 
ture di poesia ma anche il pit¬ 
tore Gianfranco Bamchello il 
quale ha scelto come soggetto 
del suo lavoro la contraddizio¬ 
ne (forse I amicizia con Mar¬ 


cel Duchamp trovò questo ter¬ 
reno in eximune) oppure Va 
lena Magii balienna e attrice 
finissima Dogli Stati Uniti Ar¬ 
manti Schwrroer la cui poe¬ 
sia indaga sulla preistoria del- 
I espressione veibaie umana e 
Jerome Rrrthembe^ che nvi 
sita l riti d^ii indiani Hopi 

Naturalnumte fienve il pa 
ihos e denunciare che il mon 
do non ha pte molto senso 
anzi, è pieno di insensatézze 
non a tutti piace Non a tutti 
gii spettaton affezionati a tro¬ 
vare un senso nelle parole 

L associazione culturale 
•Fonti del Ciilunno* della qua 
le fa parte il regista Giancarlo 
Nanni (magistrale la sua tra | 
sformozione delie Fonti m un 
bosco magico) con Nanni 
Baiestrini a coordinare ta ma¬ 
nifestazione incurante del pe¬ 
ncolo ha infiiaio una collana I 
di nomi (da Mareiia Agnelli a 
Gianni De Mchelis. da Palma 
Bucarelii a Alberta» Arbasino) 
e promette di utilizzarla da pa¬ 
rafulmine 

In linea con ti paradosso ' 
deila «poesia sonora* i sistemi 
fonoisolanti delio spettacolo 
sono della Metalmeccanica | 
Ftecasso I 


RENZO PARIS 


hi 


M II 28 29 e 30 giugno di 
dieci anni fa Roma era pcrcor 
sa da una vera e propria feb¬ 
bre quella dei poeti italiani e 
stranien che si incontrarono 
per la pnma volto mescolati 
ai «poeti di strada* sulla 
spiaggia di Castelporziano 
Pér tre serate di seguilo sopra 
un grande palcoscenico tra 
ballante, lessero i loro testi 
poeti come Ginsberg Burrou 
Bhs Corso. Evtuscenco Frìed 
Roubaud Sonano e tra gli ita¬ 
liani Amelia Rosselli Marami 
Porta Bellezza Conte Zei 
chen Manacorda Orengo e 
tanti altri 11 pubblico era for 
malo da migliala di giovani 
corpi nudi di ragazzi e ragaz 
ze che dopo aver spinellalo in 
abbondanza si nneorrevano 
sulla spiaggia davanti agli oc¬ 
chi rapaci di giornalisti foto- 

g rafi registi e semplice pub- 
ileo venuto a Castelporziano 
per passare una serata diver 
sa 

1 «mmeslrones* cioè coloro 
che telleratmente si nfocilla 
vano sulla spiaggia cuocendo 
le più disparate pietanze, aiu 
marono ie serale con lazzi fi 
schi e lanci di manciate di 
sabbia come se improvvisa 
mente tutti si intendessero di 
poesia e sapessero a memona 


Venerdì 
30 giugno 1989 


ia differenza poniamo, tra la 
linea dei poeti mitologici ca¬ 
peggiato fino ad allora da Giu¬ 
seppe Conte da quella dMii 
orfici milanesi o quella deln- 
ronia realistica romana. Non 
era cosi L unico poeta che fu 
nconosciuto dalia spianta fu 
Ginsberg con la sua litania 
pacificatrice la sua oralità, 
sconosciuta a una generazio¬ 
ne di «poeti da camera», che 
SI erano allenati presso un 
pubblico di addetti nelle can¬ 
tine romane con performan¬ 
ce di CUI SI era molto chiac¬ 
chierato 

A che servi quel Festival A 
conti fatti servi alla scuota ita¬ 
liana di poesia a incontrare 
un pubblico che allnmenii 
non avrebbe mai visto, a im¬ 
postare meglio la voce nella 
declamazione, a precisare 
meglio il dettato, a interrom¬ 
pere I oscuntà a dire diretta¬ 
mente ciO che si aveva da di¬ 
re E non è poco Quel pubbli¬ 
co formato dalla coda di tutti 
i movimenti degli anni Settan¬ 
ta scomparve Non si è più in¬ 
contrato, né nelle librane, né 
nelle letture di poesie che pu¬ 
re Cl furono a migliaia dopo il 
festival la cui onda ancora og¬ 
gi non si è del tutto placata. 
Un po di quella febbre ritrovo 


leggendo il servizio di Giorsto 
Manacorda sul prossimo Mer¬ 
curio dedicato a «Tutti i poeti 
d Italia* Manacorda fa seguire 
una sua antologia finale, con 
la lodevole intenzkme di riaf¬ 
fermare i vabrì noetici fermi a 
dieci anni da Castelporziano, 
ma anche a quattoratcì anni 
dall antologia di Berardmelli e 
Cordeill // pubblico della poe¬ 
sia, (1975), che nmane a tut- 
loggi ia mappa della nuova 
poesia italiana Perché vi si ri¬ 
trova la febbre che animava le 
serate manne di un decennio 
fa? Si ha I Impressione, entiran- 
do nette pagine di Manacorda, 
di ttovarsi m un teatrino della 
crudeltà, dove tutti sono con¬ 
tro tutti, dove non c'é un no¬ 
me rispettato dagli altri II let¬ 
tene SI rende conto che non ri 
tratta di difendere una linea di 
tendenza, quanto di difendere 
la matena stessa della poesia. 
Insomma sembra una questio¬ 
ne di vita 0 di morte, come 
cambiare «i va^nt con II treno 
In coraa» Se Raboni è contro 
Conte e Sanguinetl è contro 
tutti, se SìeiTiano sminuisce 
Sansuineti, e Berardinetli fiig- 
ge da tutu, ciò sigitificache as¬ 
sisteremo tra bnm a reincuu* 
nazioni di Murtola, alle sue 
schioppettate contro Marino? 
Siamo torse a un passo da una 
nuova guerra santa? Forse ri, a 


stare a Mercuno di questa set¬ 
timana, proprio perché la 
poesia è la religione più peri¬ 
colosa di tutte, T unica rimasta 
viva. SI é visto dieci armi fa a 
Castelporziano, quando il pal¬ 
co sprofondò tra la sabbia e 
tutti propno tutti i commenta¬ 
tori poeti parlarono di meta¬ 
fora della poesia che i media 
avevano atfoi^ato, come nel 
film di Anderman su quelle se¬ 
rate, che fece il giro del piane¬ 
ta. Un po' di quella febbre chfe 
ntioviamo nel bel servizio di 
Manacorda nasce proprio da 
Ostia, quando In un fatiscente 
albero Evtuscenco propose 
di mandare i carri armati con¬ 
tro i poeti di strada oppure di 
non confondere gli sirateeri 
dagli italiani che come i eri- 
stiate delle catacombe fida¬ 
rono poi in pasto al leoni par 
difenderli e salvare II Festim 
A proposito, ma dove sono fi¬ 
niti i «poeti della strada» quelli 
che rimproveravano ai (oro 
fratelli maggiori con tanta vee¬ 
menza di essere stati sotlov» 
lutati? A ben vedere, anche to¬ 
ro oi nipoti sono ancora pre¬ 
senti in nviste come fhgidat- 
re Lobotomm ecc Si sono co¬ 
me recintoti Mentre gli altri II 
accapigliano ancora, con la 
speranza di rimaterializzare il 
vecchio sogno dei poeti di tet¬ 
to U mondo. 
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La effettiva Cee slitta 
n prossimo incontro 
il 18 lu^o a Bruxelles 


AlviainTunm 
le riprese per il segyito 
del foitunato soenei^tO 
prodotto da Canale 5 


Incontro con la troupe 
nel piccolo maltaggio 
aèbpwJ^td ^fonnato» 
neiràntìCa Nazareth 


■inoMA. U dativa Ctee 
■UH* ^ ^ iiiiqMo venata, 

n^nln Beduvonl le scarica 
yfc Mio te ape Mdate Del 
dMHitente 11 ridUcuterà il 18 
mUi, puando 1 dQifiei mini- 
m mponsabili dd meicato 
Intemo, si riuniranno per la 
prima volta aon^ la préuden* 
ufrancese «Mi auguro che la 
pnesldenca francese * dice 
Rùbetlo Barianti, che è stato 
relaloae della direttiva al Paria- 
mento furopeo - faccia tutto 
il pOMteUe pv tmraie^te nuova 
norma, aaiebba il modo mi¬ 
gliore per preparare le assise 
deiraudkMwvo nevlste per 
aetiemhm a Parigi. Dobbiamo 
dirnoafrare che m vuole fina)- 
iiwrile CQittuiie uno spazio 
apdiorislvo europeo» Anche 
dopo il jfdel Panamento, è la 
questione delie quote di pro¬ 
grammazione <dovrebbeio 
emem, in maggioranza, co- 
ffluniterie) a dividere i dodici 
Cpntro questa nonna hanno 
diramente protestato gli Stati 
Uniti, die hanno accusato ia 
Cee di protezionismo Al con¬ 


trario, la Francia pensa che le 
indicazioni due m pit^rito 
ddla direttiva siano ancora 
iXKo efficaci Di qui le riseive 
francesi, alle quali se ne sono 
aggiunte altre, di diversa natu¬ 
ra. da parte greca, olandese, 
tedesca e dai^ Nelfrauem- 
po, le grandi concentrazioni 
private hanno dato vita a 
un'associazione delle tv com¬ 
merciali presentata ieri a Biu 
jtelles. t in questa occvione 
che Berlusconi ha sfenato du 
le critiche proprio alla Ftoncia 
(«le sue leggi unpediscono al¬ 
te tv private di vivere*) e alla 
direttiva Cee. minacciando di 
fare tv solo in Italia e di nnun- 
dare a progetti europei se la 
Comunità dovesse varare nor 
me troppo severe Berlusconi 
ha attaccato, in particolare, i 
tetti del giornaliero e del 
1S% orario che la direttiva fis¬ 
sa per gli spot pubblicitan In 
quanto all Italia, Fininvest ha 
escluso che qualcuno sia in 
^do oggi di avviare una tv a 
pagamento 
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Gesù parte 11 l’attesa 
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n miDU» QBE 20 a 

Stevie Wonder apre 
«Cocco», varietà estivo 
con quiz e «spogliatene» 




Sette miliardi di budget, dieci settimane di riprese 
in Tunisia e un nuovo personaggio per bissare il 
successo del pnmo film. Firanco Rossi sta girando 
Vattestu seguito del fortunato Un bambino di no» 
me Ges^ inteipetato dal piccolo Matteo Bellina e 
trasmesso da Canale 5 a Pasqua deiranno scorso. 
Insomma un nuovo kolossal tv di Berlusconi che. 
ovviamente, questa volta andrà In onda a Natale. 


•TBFANIA eNINSAM 


ÉM Toma Cocco (Raidue ore 
20,30) e, per celebrale t even 
to, ècco Aibito un calibro co¬ 
me Stevie Womter fparaio in 
dachiiiva contro la concorren¬ 
za Ma a parte queita presen- 
Ù atraordinaria Cocco era e 
Opcco rimane Giunto alla sua 
•acpnda aiutate di vita estiva, 
questo varietà non promette 
pùr^oppo di essere molto di¬ 
verso da corhe fu e da come 
sono questi show balneari co¬ 
struiti sul presupposto che 11 
pubbttco ha il cervello (n va- 
caiua. flesenia Gabriella Car- 
teocl ttoce elettrica della tv 
pubblica contrapposta In ana¬ 
logo spettacolo (ma in onda 11 
gloveci) dalla più dolce sarei- 
laMini, chi va suite onde ma- 
ri^lrne di Canate $ con le sue 
Billette bagno Apdie qui 
cptelfì/'gltehw pieml e pr^ 
di deinnza. Whitevl cne 


con Cocco da casa propria st 
potranno vincere addintiura 
87 milioni II quiz si basa su 12 
Spogliatelles e 6 Babà, creata 
re sopra il metro e ottanta che 
fanno da scenografica compa 
gnla alla conduttnee Gabiiel 
la li tutto va In onda dagli stu 
di della Rai di Napoli sotto la 
responsabilità di Pier FVance 
ICO Pingitore, il quale ha inve¬ 
ce lasciato a Ugo Porcelli l o- 
Itole « (onere di coniare uno 
slogan Eocovelo «Milioni 
spogliatene, babà questo 11 
nuovo Cocco vi darà* Niente 
di personale ve lo nferiamo 
per dovere di cronaca perché 
é stato affidato alle agenzie di 
suimpa 

Stevie Wonder purtroppo 
passa e va A noi lino al IS 
settembre rimangono tutte te 
altre delizie di Coen» 





Un momento iff «Un bambmo di nome Gesù* di Franco Rossi 


tm MONASrtR. Talaouna, 
che vuol dire tartaniga è un 
i^laggK) berbero arrampicato 
su una collina fftta dt fichi 
d india e bruciato dal soie, 
abitato ormai solo da uh p^uo 
di famiglie Abbellite da im- 
palcattire posticce imbianca¬ 
te e saptentemenbte patinate 
d'antto>. te sue case ai pietra 
abbandonate saranno tra po¬ 
chi giomi diJavorotecaseela 
Sinagoga di Nazareth per il 
film di mneo Rossi, prodotto 
da Rete Italia e dalla l^ne ci- 
nematograftea. L'atteso, ovve¬ 
ro il s^ito del frutunato Un 
bambmo ài nome Gesù tra¬ 
smesso da Canale S a Pasqua 
dello scorso anno 
A Takrouna sta lavorando 
Enrico Rorentini, scenografo, 
ormai specializzato in paesag¬ 
gi e neostiuzio^ -come dire? 
- evangelici «E dal 74 che 
vengomTunlriaeintuttJ que¬ 
sti anni abbiamo avviato una 
wra e propria officina di mae¬ 
stranze* lavonamo con 
manodopera quasi eslusiva- 
mente beate» dice mentre ci 
mostra quelle che saranno te 
case di Giuseppe e Mana il 
fontanile, dove il piccolo Gesù 
farà guuasare dei pescioiini di 
fango il luogo d incontro tra li 
bambino e u nuovo personag 
g» di questa seconda punta¬ 
ta, Jeder Proseguendo nella 
formula che già decretò il suc¬ 
cesso dei prmto nim una mi¬ 
scela di episodi documentati 
ed ahri di pura fantasia in 
una nairazkme cinematografi¬ 
ca ricca di salti spazio-tempo¬ 
rali, anche Jeder è una pre¬ 
senza inventata partjcolar 
mente significaUva per lo svi 


luppo della stona. 

•li titolo che abbiamo scel¬ 
to, L'alteao, suggensce In un 
certo senso i intera atinorim 
dei nim* precisa Franco Rosri. 
radunalo con 1 intero cast nel- ' 
1 albergo di Monastir dove al¬ 
loggia dall 8 maggio, gtomo di 
inizio delle riprese che m con¬ 
cluderanno fra due settimane 
«la storia riprende pratica¬ 
mente là dove latvevamo la¬ 
sciate Maria, Gusejm e il 
bambino tornano a Nazareth 
dopo i sette difficili anni di 
lontananza 1 genitori sanno 
che prima o poi il destino del 
bambino ccnnincerà a deli- 
neaisi e anche Gesù è in atte¬ 
sa della rivelazione a se stesso 
della sua missione nel mon¬ 
do Appena tcunato a Nazare¬ 
th il piccolo incontra Jeder. 
uno scellerato giocatole d az¬ 
zardo, un uomo pieno di de¬ 
bolezze e di VIZI che combina 
parecchi guai Gesù, per I a- 
micizia che nasra tra 1 due e 
che è poi il "sottotema* del 
fiim, b salva per ben tre volle 
dalla morte Jeder, dunque, 
rappresenta il rappràto con il 
luossimo dà il via ad un 
oscuro istmto di cantà che nel 
primo episodio, quando 
era ancora isolato nel nucleo 
famiiare era sob vagamente 
peicepibite» 

Nei panni di Jeder è stalo 
scelto Maunzb Donadm», 
unica nuova presenza del casi 
che vede BeUm Fehmiu (il fa¬ 
moso Uline dell Odisseo tele- 
viriva fumata datb stesso Ros¬ 
si ventidue anni fa e replicata 
propno in questi giomj) nella 
parte di Giuseppe, Cannen 


Sanmaitui nelle vesti di Maria. 
U piocob Matteo Belluia nel 
luob di Gesù bambino e Abs- 
•andro Gassman in quelb di 
Gesù adulto Bergamasco, 
trentenne e gran chiacchiera 
ne. reduce da tenportanil 
e^erienze teatrali don Lavte e 
Ronconi e cinematografic h e 
con Peneri, Donadoni è entu¬ 
siasta di questo film, dtosri è 
una persona superlativa, uno 
del legisti con cui da tempo 
desideravo lavorare Ci dà l'I¬ 
dea del viaggb anche quando 
siamo fenttiie riesce a ooinwol- 
geie tutti nella creazione del 
film quandolamatiliuandia- 
ino sul set non ticviamo una 
torta già pronta ma tutti gli In¬ 
gredienti necessari e il lavoro 
e b sforzo coltettivi danno vita 
all intero film» Matteo, il pb- 
cob protagonista, gli siede 
sulle gsmbe, ocmal wi amici 
nella rinzkme e ndla realtà. 
A vede che hai fatto il mae¬ 
stro» gli dice prima di parlare 
di questa sua seconda avven¬ 
tura cinematografica con in¬ 
credibile buon senso e mcgia 
piDfessionaUtà. «U prima vol¬ 
ta eio più einozkmatt). ho do¬ 
vuto ambtentaiTiii, conoscere 
la troupe, stavoha invece è 
stato tutto più facile. Cosa farò 
da grande? Non b so, per ora 
studio perchè anche te scuote 
è importante* e annuncia che 
è stato promosso in quinta 
con una buona media. 

Se te grande inwnzbne 
narrativa del primo film era 
quella dei «flash future», pre¬ 
monizioni in cui d idccob Ge¬ 
sù vedeva se stesso adulto e 
prendeva tentamenle coscien¬ 
za della sua doppia natura 
umana e divina, ne lanesa 
Rossi ha inserito anche quelli. 
che chli^ dei dtesh-futtite 
storici* « te coraggiosa novi¬ 
tà di questo film. Oltre alte 
ptemonizionl ancate dal 
bambino e al flash back di 
Giuseppe e Marte, ci saranno 
dette atazioni evaiifleliche ve¬ 
re e proprie, tra cuite predica 
nella Sinagc^ i) ntomo a Na¬ 
zareth e I abbandono della fa¬ 
miglia. uno dei temi portanb 
del film* 


Nasce una rete telematica 


Telonati^ 
einformaaoni 


lu. KMit-wnliiic (come «i 
ce onO Ira A Mppo bene 
del ^loiieel Ooeemleui» e la 
itaUaiia Bela Television (piD- 
pdelaiiatdi Videtmuic e di Su- 
perdiannel). n lieto annuncio 
è stato dato ieri a Milana si 
intende trapiantale in Italia 
roperienaa ftancesedel Mim¬ 
ici alinvcnoilsislemaSIpVI- 
dentei 

Ma. allora, che cos'è A Mini- 

I In Francia’ Ce lo hanno 

leirato il piesidenle del 
..Olmi Otaervaleui. ClaiKto 
PBdriel e H diiel^ detta di¬ 
visione telematica del grappo 
Geofges Nahoa È una rate te¬ 
lematica che ha ben 4 milioni 
e messo di utenti, i quali han¬ 
no accesso a Inlbmiaslonl 
giochi senìsl di comunlcasio- 
ne e di humasione, nonchh di 
consultasione 


collegata dheltamenle egli 
Stati Uniti e che ptossima- 
mente si eslendeih anche a 
Beigto, Canada, Regno Unito. 
Una rate che (a della Ftancla, 
a duecento anni dalla presa 
detta Bastiglia, la nazione lea¬ 
der mondiale tal questo cam¬ 
po di comunicastauie 
Tra dtoiml Obsenateiii. e 
Bela Televisian ri inserisce la 
Sip ta, qualità di lomilrice del 
seivisio Come ha spiegato II 
dnelloR del Videotel VHo 
Siempanonl la Sip tomhh tal- 
bui 11 leimtairie (schenno più 
lasliem) al modico prezzo di 
7 000 lire al mese, più nalural- 
menle il costo degli scatti tele¬ 
tonici (ISO lire ogni He minu- 


dagli attuata abbaqril 
Videolel (SO 000 dica) ■ 
lOOOOO entra la line atun, 
per arriva» a 300 000 nel gira 
di I» anni Ltaivcsitancnto 
previsto e di 300 miUaidi per g 


Ancora non ri za da chi larm- 
no prodotti I tenninatt, ma • 
stato espresso un generico a» 
spl^ di italianlth deli'tanpi» 
sa. Tutu ovviamente bani» 
pensato atta OAveltl 
Ma tornando a iNouveI 01» 
aenrateui. e Bela Televirioiv 
che cosa avvicina quesU due 
greppi ora elleati’ Solo g Wto 
che sono due greppi di non 
grandi dlmetnioai e taidlpim- 
dend, che hanno murato netta 
specializzazione un moUvo di 
loiza e di Rsislenza nei con- 
iionti dei potenti editoriali che 
accrescono mlnacdotamento 
il taire potere. Vkieomurie In 
paiticolare è l'antenna 
specializzata che d ria tal 
Ila e quella che ha ipeitai 
tato linoia da sola la via di 
una televisione Interattiva, 
cioè bipolare, che ronseme 
un accesso al video non risto 
passim. L'utente pud avanza¬ 
re domande, bmire riipiuM. 
lenciare meaeggi penonatt e 
perita» giocare con ahri utenti 
o con U kxretoR del KnUa 
Tutti vanteggi che Claude Ben 
driel ha enturiariicamenM da- 
•ailto come attrihud di un 
mondo sempre più libere e 
meno vincotom da ta anliBre . 
tal una sona di ittnteroarianali- 
smo telematico» che per «le 
natura rende tanpoeribilo to 
censura. C è da crederei? 


RAMNO ^RAIDUE -^RAiTRE 






àia» CWBTIPOPA _ 

àlriOO TBtWABW _ 

bruta BAMARài Telefilm 


itM TttlTWmUMJTIDI... _ 

<4dOP BMOIIA WIITUIIAWATR "" 
IMO àOTION NOWi OUWTA OAIIA, 

PATI A AMWtCA. Attuitltà _ 

IPdOO OAlAiMioranttna-Roma. spareggio 
par la Coppi Uefa , 

IMO WOOOyWQOOPRCItOa Cartoni i 
IMO OAIITAOAMOAIIA.Telefilm_ 1 


MhM 4A LUNOA UNIA ORIOIA. Film con 
_Tyrone Power Regia d) John Ford 


iMO TMOlOHIIALO _ 

■teOO MOTTO AOCKMBCIAL _ 

•Ceto nAMO IL LINTIOOmOSa Film 
con James Stewart Regia di Henry Ko- 

■ter (f> tempo) _^_ 

0.40 T01 Nona, oqqi al parlambn- 


OaOO mASIMILLIIinQQINOSO.Film(2* 

tempo) 

1.4i LANCIO DBL OAriLLITI nillOPIO 

OLYMPUS» In etudlo Giuseppe Brevl- 
glieri 


I SOUAWiraUA TOP SSCIINr. Tele- 

lilm -Una famlQlla in copertina» 

TOSOWlTRSPICLTOaOlOQSNS 
CAPITOLa Sceneggiato con Rory Ca 
Ittoun Ed Netson Regia di Richard 
Bennet 

TOa ■CONOWIA _ 

Tilt II meglio di Bellitalla 
LASaifc Teletilm _ 

CANTOmAmUATI _ 

PALPANIAMBNTO _ 

TOa PLAaW _ 

I asm PICCATI DI PAPA. Film con 
Maurice Chevaller Regia di Jean 8o- 

JISL _ 

IL aiCAIWO. Un programma di Jocelyn 
Toa apomaam _ 

PaWHY MASONeTelefUm _ 

narroa _ 

TOaTafOlOWALl _ I 

TQaiOtPORT _ ; 

COCCOeSpaltacolo condotta da Ga¬ 
briella CarluccI Regia di Pier Franco- 
eco Pin^Uore 

Toa tTAtam _ 

Toa spaciALa _ 

TCa WOTTS _ 

ATTACCO ALU COSTA DI FIIW 

ROeFiim con Lloyd Bridges Regia di 


18.00 ATLinCA LSOOniA. Meeting inter- 10,40 MON OOfc P UPA . 

nazionale I 






lOglO QOLPe Vecchio Monastero 




njjhnri! 






aoeso ou spSTTm obl capitano 

CLSOO. Film con Peter Cuahing Re¬ 
la d( Peter Graham 


■ IJ <:n I 


ia.09 VINlROl riUQIUITa FMClDÙrèn •«»* «U ■»*• *• HOOAM. Toto 

Titolo Italiano pesi welters 
0.ao SCHIGQBe 20 anni prima 



•llnleiiw di cristallo» (Rete4 20,30) 




j l>r ;r 'riq" r TT7 . ?' r rTD^nTr 


1S.SO SUPINMIT _ 

IfeOO UONANDl PASTA DBU*S- 
STATa _ 

ISeSO aAPIPg Goldies and Oldies 

aa,oo amBNHiHT _ 

SMO lA LUNOA NOrra ROCK 


ItjQO SUOAILVarietA 
14,00 aiTUALa, Telefilm 

14.50 MABIA. Telenovela _ 

10J0 aaTIIONPaOOO.DocumenU 

50.50 MILANO CAUBNO P. Film 
con Gastone Moschin Regia 
di Fernando DI Leo 

aa.SO PORIA ITALIA 
S4j 00 NIONTHIAT. Telefilm 


ITeSO MABYTViaRM OOIia 



lll'j U-I|.|l|l Mi 


10.00 HARDCASTLB AND HCCOI 

Teletllm 

11.00 L*UOHO DA SII MILIONI 011 

AL Telefilm 

ia.00 TARZAN. Teledim _ 

10.00 SIMOR A SIMON. Telefilm 
14.00 CASA KSATON. Telefilm 





nrT . Ti "n"riir r n ' mj-i B -i i Jiw 


1S.00 TRI NIPOTI R UN MAO 

Telefilm con Brian Kellh 

1S.00 SUPaRCAR. Teletllm 



iK'i E-i.i vi.iTirii.ffiT.i.’'i.rnan? 


1.00 KUNO-PU.Telefilm 


I LiSiTTRSPIDfcFHm 

RONARXA. Telefilm _ 

RARRYg Telefilm 

aAOCIAa Varietà _ 

SaMTIRRI. Sceneggiato 
LA VALLI OBI PIRL Sceneofllato 
COSI PIRA IL MOROO. Sceneofliato 
AiPanARDO IL DOMANL Sceneg- 
glato con Mary Stuart 

CAUPORRIA. Teletllm _ 

PMRRB D'AMORa. Sceneggiato 
OBRBRAL HOSPITAL. Teletllm 
I JSPFRaaON. Telefilm 

ORHTRO LA ROTIIIA _ 

LiNPBRNO DI CRISTALLa Film con 
Steve McQueen Paul Newman Regia 
di John Gulllermin 

TBNNia. Torneo di Wimbledon (sintesi 
della giornata) 

aLOODSIMPLa.F()m 


RADIO 


10.00 IL BBORarO. Telenovela | 

«BAD LA TANA ORI LUPI. Teleno- 
vela con Diana Brache 
aOAS ROSA SBLVAOOIA. Teleno- 
vele 

8S.SS NOTISIARIO 


■i I 


1SAO PICCOLO MONDO MODSR. 

NO Sceneggiato 



8140 noi 7. Attualità 


RAOIOUNO Onda verde 603. 656, 7S6 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch io 89* 10 JS Canzoni nel 
tempo ia Via totsgo landa. 16 Tranaadanti- 
co 16 li paginone 1945 Audiobox. 2LI0 
Mistfesl di CattolicA 234$ La Iststenata. 

RAOIODUE Onda verde 627 746 6 26 9 27, 
1127 13 26 1527 16 27 17 27 18 27 19 26 
2227 li giorni 1090fladiodus3131 1149 
Vengo aneli lo 1948 II pomenggio 1142 II 
tascmo diKrsto della musica, 1947 Radio- 
due sera jazz 2140 RadMua 3131 notte. 

llàDiOTRE Onda verde 718,943 1143 • 
Preludio 744IF1040 Concerto del mattino 
12 Foyer Notizie dal mondo dell opera 14 
Pomeriggio musicale 16.48 Orione 19 Terza 
pagine 2t Festival di Vitla Medici «Ronùteu- 
ropa 69» 22 50 Concerto jazz 


SCEQLI IL TUO FILM 


1»i*0 ISETR PECCATI DI papa 

ll.gto di toin Beirar, con Mnuvie» Chmllir, Olito 
Sento, Pnoto Stoppa Rilto-Francta (1N4). Ovraii: 
MnUnuH. 

Dovrobbe esear. un (Um MmllMItona a InvM. è un 
lilm lutto Irancn. Probabllmonto perchè nulla vL 
cnda domina la perfetta dentatura del ra degli 
chansonlor, Maurice Chevaller è un film toggert» 
no buono per I nini, a per I ora Stortollliw A una 
balla hgllolB, «ttrice di variMè, cb. al ring. Hgito 
naturala di un nobilo ricco II cuo piccolo proMàmA 
è eh. non è eolo M ad cvwn queu* briltonlc IdM. 
Altre ad concorrenti hanno I llluminizlona • el pro¬ 
vano Il rtoultalo è che torni il vere tiglio dal liberti» 


taso L'INFERNO DI CRISTALLO 

Ragli di Min OuSIcimln, con Paul Nèriimn, Itoin 
MeOucM. WHItom HoWm a FnriAMrira. M 
(laiè). OurMa 1S7 minuti. 

Fuoco a llamme n San Franelwo par M pioto dapN 
amanti del cinema caustrollsta Per I quali qutsM 
lllm è una vera chicca non colo par gli ottMH diCA- 
«trosl cosi ben raccontoli, ma anche per lo Muoio 
di attori massi In campo Anzitutto Paul Nowmcn, 
eroico architetta pentito cho alida la tlamma dot 
suo grattacielo per salvare II salvabile e cioè la vi¬ 
le umane SI riempio di gloria anche Stavo Mo- 
Oueen, il capo pomplore, mantra molU altri para», 
naggi più o mano vllmanta aarcano di salvare calo 
la propria palla e I propri caldi II grande rogo di 
cristallo itlumlna di luci acotogicha le proapattiva 
dell architettura moderna inalnuando II dubbio che. 
alla line, aia meglio costruirò colo rasoterra 
RITIA 

som LA LUNOA LttlEAORKMA 

Ragia di John Ford, con Tyrona Povrar. Uap lllglL 
Ourala: 123 mInuS. ' - 

Storia di un aergenta di West Point raccontato dal 
grandissimo Ford e scopo patriottico per odlllearo 
un monumento all esercito yankee C è di mazzo 
anche I amore e qualche riuta che contrasta la i», 
lorica, secondo lo stile dt un regista che conoacova 
tutta la corda Non altrettanto veraatllo II protagoni¬ 
sta Tyrone Power 
RAIUNO 

SOM se TUTTO VA BENE SIAMO ROVINATI 

Regia di Sarplo Martino, con Andrea Roncato a 01- 

gl Ssitmarchr Malto {'3C2). Ourala; ag minuV. 

Il titolo è carino II film magari un po meno Ma 
non è volgare come tanta commedia Italiana co¬ 
struito sulla fortuna televisiva degli IntcrprMI Qlgl 
e Andrea sono due malati di mente, liberati dalia 
civilissima legga 1B0 che Incontrano varie vicissi¬ 
tudini nella loro lotta per la vita libera La vicissitu¬ 
dine piu carina si chiama Patrizia PsIIcgrIno 
ITAUA1 

SOM ERASMO S.LENTIOOINOSO 

Ragia di Henry Kctlar, con damas StowaiL Usa 
(ItaU)- Durato. N mMuM. 

Il piccolo Erasmo è un genio matematico (un no' 
corno II Duslln Hollman di Rain Man) Il padre era 
varacelo, avendo un grava problema di soldi, af^ 
ta I abilità del piccolo a scopo Ippico, cioè par ten¬ 
tare di vincere alle corse Ma è giusto? 
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Cultura e Speitàcoli 



ARoma 

Teatro Nò, 
i segreti 
d’Oriente 


NICOU RANO 

■■ ROMA. Ci sono stati anni 
- non lontani ~ in cui alcuni 
docenti di teatro e alcuni regi- 
tti consideravano al teatro 
oHentale. ne| suo complesso, 
l'unico in grado dì ridare linfa 
a i)UeÌ)o occidentale ormai 
morente. Quell'abbaglio durò 
poco; non perché il nostro 
teatro non fosse in crisi (co* 
me lo è tuttora), ma perché i 
(atti dimostrarono che i pur 
eccellenti modelli orienuil 
eranò troppo distanti dalla 
noterà flenslbllità e della no¬ 
stra cultura. Una prova ulterìo* 
re* oggi, d viene offerta dalla 
tournée di una delle più illu¬ 
stri compagnie di teatro Nò: la 
Zeaml-sa della famiglia Kan- 
se, vale a dire una delie cin¬ 
que che dai XV secolo si tra¬ 
mandano tutti i segreti di 
(mdla arte scenica. Nel giorni 
sconl*/ ir'Zédml-ia %'S(àtA^a 
Roma, ora andrà a Milano e a 
Segesta dove, nell'antico anfi¬ 
teatro, rappresenterà i propri 
Nò alla ricerca di una sugge- 
tsdva relazione fra tradizione 
orientate e classicità greca. 

, Chiariamo subito che questi 
qiettacoli (all'Opera di Roma, 
in tre serate diverso, la com¬ 
pagnia ha offeito un'ampia 
panoramk^ della propria pro¬ 
duzione) hanno un fascino 
tutto particolare che, a nostro 
modo di vedere, svanisce len¬ 
tamente quanto più la suuttu- 
ra narrativa degli spettacoli 
delimita i propri confini. Vale 
a dire: l’interesse di superficie 
che lo spettatore italiano può 
provare nei confronti del NO 
va a cozzare contro un rigore 
formale perfetto e lontanissi- 
mp tanto dal nostri riferimenti 
quanto dalle nostre abitudini. 

Con buona approssimazio¬ 
ne, il NO non offre né rappre¬ 
sentazioni né metafore dei 
reale: piuttosto costruire co¬ 
dici autonomi e paralleli. Se 
nel teatro occidentale un tale 
gesto corrisponde a quello 
st^so gesto della vita quoti¬ 
diana, nel Nò ogni forma di ri¬ 
produzione mimica (ricono¬ 
scibile come tale secondo i 
nostri pnpeipT) è ndotta al¬ 
l'osso. Differiscono i ritmi, ie 
melodie sonore, l'uso delle 
metafore oltre che, natural¬ 
mente, tutte le simbologie. Per 
uno spettatore occidentale, 
trovare un proprio percorso in 
questa foresta di segni irrico¬ 
noscibili é decisamente ar¬ 
duo. Le tre serate romane lo 
hanno dimostrato ampiamen¬ 
te. 

Tutto ciò non vuol dire che 
il Nò sia da bandire dai teaul 
occidentali, semplicemente, il 
Nò qui da noi può offnre solo 
incontri superfìciaii e di inte¬ 
resse altalenante; tranne il ca¬ 
so in cui io spettatore sia di¬ 
rettamente interessato aH'ar* 
gomento e conosca buona 
pane della grammatica di 
questo teatro. Perciò, il pregio 
maggiore del tour della fami¬ 
glia Kanze sta nei programma 
^ sala predisposto per l'occa¬ 
sione. Oltre a contenere la tra¬ 
duzione italiana dei testi e II 
sunto delle simbologie propo¬ 
ste dalle diverse rappresenta¬ 
zioni, il fascicolo ricostruisce 
la storia del Nò, analizza le 
strutture drammatiche e i di¬ 
versi ruoli dei protagonisti. Un 
manuale divulgativo prezioso 
che. però, andrebbe ietto e 
studiato prima di entrare in 
teatro per poi riuscire a segui¬ 
re qualcosa. Ma quanti spetta¬ 
toli, obiettivamente, sono di¬ 
sposti a fare ciò? 


Una notte 
dì glande rode 


A^olento, senza nostalgie, 
aspro con le sue canzoni 
die sono dei grandi 
racconti «dal vero» 
su New York e sul mondo 
Succèsso à Milano per 
un concerto-avvenimento 

Lou Reed, la muàca iperrealista 



Uju Reed a Milano, unico concerto italiano e do¬ 
loroso ipetiealismo della sporcizia contempora¬ 
nea. Con due chitane, un contrabbasso e una 
batterìa, l'ex cattivo maestro» degli anni Settanta 
spiega il nuovo decennio, la disperazione, lo schi¬ 
fo dei màteiapiedi di New York che sono poi i 
marciapiedi del mondo. E per una volta, grazie 
all'arrabbiatissimo Lou, si sente un rock adulto. 


MMUITO OIALLO 


■1 MILANO Un salto Indie¬ 
tro, per cominciare. AH'mizio 
degli anni Settanta, sciolti 1 
Vetvet Unde^round e abban¬ 
donata la Facloiy di Andy Wa- 
rhol, Lou Reed sventava il ca¬ 
poscuola del idchUismo rock, 
il cattivo maestro» di una ge¬ 
nerazione, un selvaggio che 
dipingeva sulla sua pelle la 
cnideltà del mondo, mno gli 
anni di Transtormer, del so» 
giorno beriinese. di Herotn 
cantata dai ^ con tanto di 
siringa (vera) che si infilava 
nelle vene: una rappresenta¬ 
zione agghiacciante. 

1 tempi cambiano, il ebuco 
in diretta», c^gi, si vede in tivù, 
cosi come si vedono per le 
strade quelle scheggie di de¬ 
gradazione che un tempo 
sembravano parte del mito 
americano: droga, violenza, 
cannibalismo del sentimenti, 


Lou Reed, per nulla superato 
dagli evenu, viene ancora a 
raccontarci le sue atroci storie 
e il suo valore artistico lievita 
a dismisura, esce dall'oilicello 
del rock'n'roll, diventa la voce 
di un intellettuale ferito e ar¬ 
rabbiato. Passa insomma da 
quel che era (una falsa co¬ 
scienza del presunto pregres¬ 
so) a quel che è: una coscien¬ 
za vera e scomoda contro la 
falsità knperante. 

È una lettura, una delle tan¬ 
te, del ritemio di Lou Reed, 
che l'altra sera a Milano ha re¬ 
galato un cemeerto dì rara bel¬ 
lezza, intenso e misurato, gio¬ 
cato sutl'equilibrio perfetto tra 
forma e contenuto. Di tutte le 
visioni che ci .anivano da New 
York, quella di Lou Reed è la 
più violentemente realista, 
niente a che vedere con le 
cartoline in bianco e nero di 


Woody Alien, nulla da spartire 
con i lustrini della banalità 
cantali da Liza Minnelli. fre¬ 
sia New York (questa Milano, 
Londra. Parigi. Roma, insom¬ 
ma) è scritta con la penna fe¬ 
roce di Heniy Miller, sbeffeg¬ 
giata con il di^usto sarcastico 
di Céline. illustrata con te im¬ 
magini di HiU Street giorno e 
notte o di altre rappresentazio¬ 
ni in cui buoni e cattivi sono 
presi nella stessa tenaglia, fati¬ 
ca di vivere una condizione 
umana molto vicina alla bar¬ 
barie, con un'arma in ogni ca¬ 
sa, una vendetta pronta ogni 
giorno. 

Lou Reed comincia cosi la 
prima parte del concerto mila¬ 
nese, sgranando, canzone do- 

S a canzone, ti suo alfresco 
ewyorkese dalle tinte cupe. 
La scenografia è spartana, 
metà scena urbana metà mo¬ 
stra di arte contemporanea, 
con scritte al neon e finestre, 
sembra upo di quel budelli 
scuri che partono dalie main 
Street per finire nella desola¬ 
zione. E la mu^a, rock d 
cento per cento, rende tutti i 
sapori di quella città. 

£ rock cristallino, certo, ma 
contiene sfumature di Omette 
Coleman, non nella sostanza 
del jazz, ma nella forma della 
scrittura, con l'^iunta della 
psichedelia vera. Dà una ma¬ 
no consistente II contrabbasso 


elettrico di Bob Wasserman, 
capace di mantenere la ritmi¬ 
ca pur contribuendo a forma¬ 
re te melodie. Mitra Ratake. al¬ 
ta chitarra, assicura con mae¬ 
stria quel tessuto ritmico, gon¬ 
fiato dai feedback (unwo 
elettrica che all^a i) suono) 
che è ia materia prima della 

E sichedeha di sempre. Alla 
atterla colpisce secco Bob 
Medici, mentre il pallino del 
gioco fo tiene ben stretto Lou, 
voce cupa e una chitarra soli¬ 
sta pulitksrma, che resta quasi 
sempre sc^to l'altra chitSTra 
per Impennarsi ogni tanto, In 
contrappunto alle parole di 
morte. 

New York, netta prima parte 
del crmceiTO, svela le sue im- 
m^inL Romeo and Julìet, 
Diity Bouleixird, Last g-wt 
ameriam whate lasciano poco 
spazio alla speranza. iMetierò 
Manhattan in un cestino della 
spazzatura con su una sciiita 
in ialino che dice /£ difficile 
che le ne freghi qualcoszi di 
questi tempi», canta Lou, e lo 
spazio per la speiann si re¬ 
stringe, si oscura Intorno alle 
pkcole storie di ordinaria di- 
sperazlona È il Céline di Mor> 
tea credilo, un Lou Reed vera¬ 
mente hara boiied, con ia 
scansione descrittiva di un 
Chandter e la grinta cattiva del 
maiciaptede. SI. dice Lou. 
New York é marcia, a New 


York vince chi compra le armi 
migliori, e New York alno non 
è che il mondo, statevi aeoHtL 

Quando arriva There & no 
Urne, il capolavoro dei disco 
nuovo. (*Non è tempo di vol¬ 
tarsi a bere/ o fumare una fia¬ 
la di crack/ questo è tempo di 
raccogliere le totze/ prendere 
la mira e attaccare») Lou la 
dedica agli studenti cIneM. 
Quando arriva invece Dime 
SfMy M^lery è un Reed quasi 
commosso che licoida l'ami¬ 
co Andy Warhol (tVorrei non 
aver buttalo il mio le mpo/ su 
tanta umanità/ e su così poco 
di divino») e la musica va di¬ 
rettamente a sollecitare il ri¬ 
cordo dei VelveI Under¬ 
ground. 

La seconda parte è invece 
dedicala alla retrospettiva. Ed 
è qui che II disegno si precisa» 
CI sono canzoni di quindici o 
venl'anni che vanno d'accor¬ 
do con quelle di c^i. che - 
scopriamo come una liveia- 
zione - dicono in fondo le 
stesse cose. Il rock secco e 
picchiato è ancora suonato 
con la maestria di prima: Reed 
è più pacato, ma acidissimo. / 
noe yoa Sutanne, dipana le 
atmosfere dei Velvei e la can¬ 
tilena psichedelica si colora 
anche lei di inquietudine. Poi 
arrivano le altre chicche del 
passato fino al primi bis: Sweet 
Jane, pacatamente raccontala. 


eWatkonthewifdside,conìì 
basso di Wasserman delicatis- 
Mmo e preciso. E il trionfo di 
una murica che vMe quanto 
un pezzo di cultura vera: co 
noscenza della realtà e forma 
che le ^ adatta In pieno. Ma il 
re nerave^to si laróìa andare. 
Non previsti dalla scaletta arri¬ 
vano l^ous e Snellite of hoe, 
il vecchio Lou Reed che dà 
una mano al nuovo, consta¬ 
tando con amarezza che la 
desolazione di ieri è anche 
quella di 0 ^. 

Più che un concerto, una 
pièce d’arte contemporanea, 
un romanzo scritto con ia 
penna aweienaia, un rock 
adulto dal quale il mondo 
esce stupido come un telefìlm, 
violento, lercio come appare, 
nelle strade di New York, un 
capitalismo tanto maturo da 
sembrare marcio. cPIsciano 
nei fiumi/ scaricano l'acido 
delle pile nei torrenti/ guarda¬ 
no topi morti portati dal mare 
sulla battigia/ e ^ lamentano 
perché non possono fare il ba¬ 
gno», canta Lou. E la speran¬ 
za. qualriasi speranza, tra¬ 
monta dietro i grattacieli, le 
navette spaziali, rmitragliatori 
acquistati con la carta di cre¬ 
dilo. U nuovo onore di Lou 
Reed 6 questo, lucida dispera¬ 
zione, non più buchi in diret¬ 
ta. Quelli, ormai, guardateli ab 
la tivù. 


Elvìs Costello al roddddio di Monza 


DtIQO PmUQINl 


■■ MONZA Altro che la ri¬ 
sposta in chiave rock a Um¬ 
bria Jazz e Pistoia Biua: 
questo Monza Rock '89 è 
sembrato piuttosto un festi¬ 
val di periferia, con qualche 
centinaio di spettatori (ma 
quanti paganti?) arroccati su 
tribune semideserte, ionia- 
nUsìme dal palco e dal pra¬ 
to, accessibile solo a giorna¬ 
listi e addetti ai lavori. Un 
nuntero dì presenze pauro¬ 
samente esiguo, messo a nu¬ 
do senza pietà dalla grande 
capienza, ventimila posti. 


dello Stadio Brìanteo, infau¬ 
sta sede dell'ambiziosa ras¬ 
segna. 

Cll organizzatori ora ac¬ 
campano scuse e scaricano 
responsabilità, ma del resto 
qualche awfaàgtia dei faUt- 
mento si era già avuta giorni 
prima con le defezioni a ca¬ 
tena dì Nona Héndrix, Anto¬ 
nello VendìitI e. soprattutto, 
Kelth Rjchatds e Ron Wood, 
che ridimensionavano am¬ 
piamente la portata dell'av- 
venimento. Come criticare 


poi ia scelta dei pubblico 
che nella vicina Milano vede 
sfilare una serie di artisti fa¬ 
mosi. da Lou Reed a Steve 
Wonder, oltre a un buon nu¬ 
mero di concerti gratuiti? 
Sembravano quindi davvero 
troppe trenlacinquemila lire 
per ascoltare te brevi esibi¬ 
zioni di Unde^round Life, 
One Nailon, Dr. Feelgood, 
Oirty Strangers e Banco. No¬ 
mi dignitosi, per carità ma 
certo non tali da giustificare 
attese spasmodiche. E anche 
l'unica presunta star della 
serata. Tanita Tika am. non 
era gran novità, avendo da 


poc^i mesi latto tappa nella 
città meneghina, mentre Ei- 
\1s Costello, per geniale che 
sia, rimane |^r sempre arti¬ 
sta dì cuUo, più adatto a si- 
tuazioni teatrali. 

Comunque, tra la rasse¬ 
gnazione dei cronisti e l'ilari¬ 
tà dd promoter rivali, k> 
spettacolo è andato avanti 
per forza d'inerzia, in questo 
«mercoledì da teoni» emo¬ 
zionante come una puntata 
di n pranzo è servito in tv. Di¬ 
screti gU italiani Under¬ 
ground Ufe e passabili gli in¬ 
glesi One Nation’. sempre 


bravi e volenleio^ i Dr. Feei- 
good col bro rock-blues cal¬ 
do e vigoroso, imbarazzanti 
invece i Diity Strangers sorta 
dì «replicanti» degli Stones 
anni Ottanta. Delude la «re¬ 
ginetta» Tanita Tikaram, pa¬ 
gata profumatamente per un 
coTKeriino di mezz'ora o po¬ 
co più, che denuncia in pie¬ 
no grosse carenze vocali, a 
dispetto di quanto si ascolta 
nel suo fortunato (e soprav¬ 
valutato) disco d'esordio; 
senz’altro un personaggio da 
ridimensionaTe. 

A saWaie la baracca ci 


nsa allora un Ehis Costel- 
solitarìo, accompagnato 
da chitarra acustica e, in un 
paio di brani, da basì prere- 

g istrate. Il geniale C^lan 
lac Manus (questo il suo 
vero nome) regala piccole 
gemme del passato, saltan¬ 
do dalla drammatica Aca- 
dents Wilt Happen alla dol¬ 
cissima Adson, citando en 
passoni il Van Morrison di 
Jackie Wibon Said, senza di¬ 
menticare il presente dell’o¬ 
recchiabile Veronica Chiude 
una curiosa doppia versione 
di Pump H Up, aJtio classico 
targato anni Ottanta. 


Primeteatro. «Alla meta», testo del grande drammaturgo austriaco scomparso 
interpretato da Valeria Monconi, ha aperto la rassegna di Asti 


Bernhard contro dèi invisibili 



Valeria Moriconi in una scena di «<Alla meta» di Bernhard 


MARIA ORAIIA ORMOfU 


Alla mela 

di Thomas Bernhard, traduzio¬ 
ne di Eugenio Bernardi, regia 
di nero Maccarìnelli, scene di 
Franoesco Aullero, costumi di 
Pia Rame. Intrepreti: Valerla 
Moriconi, Dano Cantarelli. 
Etena Ghiaurov. Produzione 
Teatro Società/Astiteatro 11 
Asti; Teatro Politeama 

MASTI Non arrivano pro- 
pno da nessuna parte i perso¬ 
naggi di Alla meta, testo che 
Thomas Bernhard (il dram¬ 
maturgo austrìaco scomparso 
II febbraio scorso) scrisse nel 
1981. La meta tanto sognata 
dalla Madre, dalla Figlia e dal¬ 
lo Scnttore di teatro. Infatti, é 
spostata ogni volta più avanti, 
a segnare un'impossibilità. Sìa 
nella città del nord dove si 
svolge la pnma parte di que¬ 
sto lavoro sapientemente tra¬ 
dotto da Eugenio Bernardi (e 
pubblicalo da Ubulibn), sia 
nella località marina, Katwijk 
(seconda parte), non ci sono 
punti di amvo, come -■ a ben 
guardare - non ci sono punti 
di partenza. 

La madre dominatrice in¬ 
flessibile vive secondo un di¬ 
struttivo egocentrismo trovan¬ 
do il suo alter ago nella figlia 
non bella ma servizievole. An¬ 


zi. Bernhard ce te presenta co¬ 
me comptementari, in assolu¬ 
to; e atta madre che paria in 
crmtinuazione In una sorta di 
soÌikK(uio ftuviale Intessuto di 
brandelli di vita, di solitudine, 
di disadattamento, ie figlia n- 
sponde con un disperalo atti¬ 
vismo. continuamente occu¬ 
pata a preparare bagagli, taz¬ 
ze dì té. biccheri di brandy 
per ia madre-padrona. 

In questa casa di proprietari 
di una bnderia, decaduti, a 
venirci mano a mano incontro 
é - dunque una storia di or¬ 
dinaria infelicità; il matrimo¬ 
nio delta madre costruito sul 
disprezu) per il manto, la na¬ 
scita di un figlio mostruoso, 
già vecchio fin dal primo vagi¬ 
to e subito morto, la figlia non 
bella, la decadenza finanzia¬ 
ria. la morte del manto attesa 
come una liberazione. Tutto si 
rovescia, nel tentativo di di¬ 
struzione di ogni illusione, sul¬ 
le spalle di quella figlia neces¬ 
saria, come una vittima. 

Fra queste due donne, che 
giocano ia loro partila senza 
(ine. s'inserisce uno scrittore 
teatrale che ha visto mettere 
in scena un testo applaudito 
dai titolo nsibile Si salvi chi 
può, invitato per l'occasione 
dalla figlia nella casa di fami¬ 


glia ai mare e sul quale la ma¬ 
dre può trasferire, probabil¬ 
mente con successo, il suo bi¬ 
sogno di dominio. E II, dove 
tutto è identico a prima, an¬ 
che i discorsi e le parole, si ha 
proprio la sensazione di una 
sconfitta totale. 

Di che parlano questi perso¬ 
naggi’ Di lutto e di nulla. So¬ 
no, in qualche modo, del so¬ 
pravvissuti ai quali Bernhard 
mette in bocca, con l'Intento 
dì distruggere tutto, una se¬ 
quela di luoghi comuni. Del 
resto, nella grande casa dai 
monumentali armadi o in 
qbetia al mare dalle ampie 
porte e dalle scalinate maesto¬ 
se - che il regista Maccarineilì 
e lo scenografo Autlero hanno 
pensalo piacenlmiane - la ca¬ 
duta degli dei c'è già stata, se 
mai gli dei sono esistiti. C'è in 
questi personaggi, insomma, il 
tarlo di un'inquietante eredità 
(«Ci sono più nazisti oggi che 
nel 1938» fa dire Bernhard a 
un personaggio di Piazza degli 
eroi, testo accusato di vilipen¬ 
dio contro l'Auslna). Ma c'è 
anche una dimessa, impoten¬ 
te quotidianità. Anzi è propno 
su di essa che ha principal¬ 
mente lavorato Maccarìnelli 
ma ci sono ancora zone 
'ombra da sviluppare). E tut¬ 
ta quotidiana, quasi iperreali- 
slica è ia recitazione degli at¬ 


tori che si dilata lungo un testo 
che, pur tagliato, è dì ragguar¬ 
devole durata. Questa madre 
che ci gira le ^alle seduta su 
di una poltrona o che ci guar¬ 
da con il suo impietoso oc¬ 
chialino, questa figlia conti¬ 
nuamente affannata, questo 
scrittore in visita servono dun¬ 
que al regista per dimostrare 
l'insostenibile inutilità dell'esi¬ 
stenza secondo Bernhard. 

Qui, in questa chiave, ap- 
plauditisstma, Valena Monco¬ 
ni è una protagonista assoluta 
sempre più autorevole e ne¬ 
cessaria via via che il perso¬ 
naggio si inoltra nel suo labi¬ 
rinto di incomprensione. In¬ 
vecchiata, il passo esitante, ia 
sua eroina sembra la sorella di 
Emma & vedova Ciocos/a di 
Savinio: una presenza femmi¬ 
nile castrante dalla violenza 
tutta pslcotogìca, verbale. Ete¬ 
na Ghiaurov (la figlia) inter¬ 
preta con sensibilità la sua 
partitiara gestuale, rotta qua e 
là da battute die hanno un 
qualche guizzo di orgoglio, e 
Dario Cantarelli fa uno scritto¬ 
re di teatro sostanzialmente 
ingenuo. Sempre nel segno 
della drammaturgia contem¬ 
poranea poi. nel pomerìggio, 
si è tenuto un affollato conve¬ 
gno dedicalo ad Armand Gal¬ 
li, lo scrittore francese che di 
queste parti è originario. 


E stavolta 
per la Biennale 
iKKi s scambia 


Oggi si riunisce A Venezia il Consìglio direttivo della 
Biennale. Il prestigioso ente attraversa un momenlo 
molto delk^to dovuto da una parte alle ditficoltà'ft* 
nanziarie, dall’altra alle dimissioni del segretario ^ 
aerale Gastone Favero. La riunione di appuik 
to, si occuperà della nomina del nuovo segrèùolo. 
A questo proposito pubblichiamo un intervento di 
Uinberto Curi, consigliere della Biennale. 


UMMRTO CURI 


■i I contrasti dì posizioni - 
o te vere e proprie contraddi- 
tloni - fra e^nenti del Psi 
non tenne. oimaL più notizia; 
ma è difficile inunaginare una 
diversificazione di opinioni 
cosi accentuata, come quella 
che i socialisti stanno testimo¬ 
niando a proposito della Bien¬ 
nale di Venezia. Secondo De 
Micheli^ infatti, il modo mi¬ 
gliore per solennizzare Tormai 
prossimo centenario dell'Ente, 
consisterebbe nel chiuderlo, 
per procedere poi ad una vera 
e propria tifondazione. Di pa¬ 
rere in qualche modo opposto 
è invece l'attuate presidente, il 
craxiano Paolo nntoghesL il 
quale ha espresso più volle ia 
convinzione che te Biennale 
vada salvata a qualunque co¬ 
sto, 'magari rteonendo alle di¬ 
scutibili acrobazie, o ai disin¬ 
volti iDvesciamentt di maggio¬ 
ranza, che hanno caratterizza¬ 
to te sua gestione nel corso 
degli ultimi mesi. In una posi¬ 
zione più ambigua, anche se 
paradossalmente più vicina 
nei tetti a quella di De Miche- 
lis, si colloca infine il respon¬ 
sabile culturale del partito, 
Bruno Pettino, li quale ha 
recentemente dichiarato che 
non è aifatto sufficiente afll- 
daRi ad una legge di lìfinan- 
ziamenlo dell'Ente, perché è 
invece necessario giungere 
addirittura ad una quintupli- 
cazione delie risorse attual¬ 
mente disponibili, brasiorman- 
do nel contempo la Biennale 
in un'istituzione culturale che 
operi sotto il diretto controliq 
del governo romano. 

Alla confusione di opzioni 
contrastanti in casa socialista 
corrisponde, da parte delia 
De, una fase di attesa, segnata 
anch'essa da vivaci dissensi, 
soprattutto fra gli esponenti 
veneti e quelli romani. Franata 
rovinosamente l'ipotesi di una 
diarchia al. vertici dell’Ente, 
con le dimissioni del democri¬ 
stiano Favero dal delicato ruo¬ 
lo di segretario generale; 
emarginala di fatto la nutnta 
rappresentanza scudocrocìata 
nel Consiglio direttivo, soprat¬ 
tutto a causa di un assentei¬ 
smo da record, sembra che i 
democristiani non sappiano 
davvero che pesci pigliare, di¬ 
vi» fra la tattica, del sabotag¬ 
gio. ut corso da alcuni mesi, e 
la difficoltosa rìcontrattazione 
dì un’alleanza a due con i so¬ 
cialisti. 

Perdurando questa situazio¬ 
ne da più di un anno, è dove¬ 
roso riconoscere che se la 
innate è riuxita, nonostan¬ 
te tutto, a scongiurare una pa- 
ralid completa, realizzando 
altresì alcune iniziative signifi¬ 
cative sul piano delle manife¬ 
stazioni, e risanando un'am- 
ministraz'tone che si trascina- 


va fra sp«rt>«l. kiegaliiKl • 
abusi di ogni genera - d» » 
derivalo dall'Impegno pera» 
naie, dal senso di lesponiaM' 
ina e dalla compeiena <B 
quel grappo di configlial di 
area laica e comunica cht gli 
accordi di veltice, inlemnUI 
all'alto dell'InsediaincnIO dd 
nuovo Consiglio, intendevano 
emarginare dalla gestione del- 
l'Ente. AccoUandoel un tatm» 
tuU'altro che facile, pef nwM 
e delicatezu, gannMnd» 
sempre, a piò» ancht di 
non trascurabili iauiUcL In 

E iesenza e quindi la gOMn» 
iuta dell'istituiione. qud 
consigUeil hanno da un lalv 
scongiurato l'Ipotesi del canf 
missariamento (spm «nO. 
lata dai democrisuani, • in 
qualche caso anche dai» 
stessi socialisti), e dsE'anW 
hanno posto concralainenlu 
le condizioni per un titani^ 
della Biennale, el di (Uni degù 
sterile e sbumentole aHemad. 
va fra chiusura e mera nprav» 
vivenza. Il momento culmi* 
nanfe di questa vicenda Iw 
coinciso, airincirca due imnl 
or sono, con la seduta pubbH* 
ca, allorché di Ironie alla di¬ 
serzione pressoché totale dei 
democtlsiiani hiiono avanzale 
una serie di piop«le HMM» 
circoslanziale, lelaUvn a ql» 
che era immediatamenlu pt» 
sibila lare per il rilancio <M- 
l'Ente, senza atiendere né la 
pur necessaria riforma dello 
Statuto, né la legge di ilfinait- 
ziamenlo. Di Ironie a questo 
ampio ventagiki di ipoUal 
concielamenle praticabili 
Pottoghesi assunse pncM Iffl. 
pegni, oilenendo oonsegueo- 
temente la fiducia della cuoi, 
ponente laicocomunltta dd 
Consiglio. A distanza di due 
mesi, e nell'imminenaa di Una 
riunione del Ditetlim dia ap¬ 
pare per pih veni delkaflaal- 
ma, quelle proposte, e quel» 
impegni, sonosud dlMu va¬ 
nificati dalla ripresa della Uah 
tallva fra demociistianl e 
cialisll, condona, coma d’abi¬ 
tudine, al di fuori delle Istanae 
istituzionali proprie ed HHtUlff 
alla consueta logica del» kn- 
tizzazione e deU’lntcgnrtDiw 
incrociata 

È ora di chiudere la fase del 
patteggiamenli sottobanco, 
delle manovre extraisfiluzio- 
nali, deU'oppoitunismo e dd 
Irasformismo. U pinidenle 
dovrà dire con la mauima 
chiarezza con chi intende go¬ 
vernare, con quale metodolo¬ 
gia, con quali prospettive, per 
realizzare quale programma, 
in vista di quale prospettiva, in 
modo che ciascuno - aO'imeo 
no e all’esterno detta Biennale 
- si assuma le sue responsaU- 
liià. Essendo ben coniapevo» 
che anche qui é finita la sta¬ 
gione del consoclattvismo. 



ISTITUTO 

TOGLIArn 


GLI SCENARI INTERNAZIONALI 
ALLE SOGLIE DEL DUEMILA 
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3 - 5 luglio 1989 


URSS, CINA, EST EUROPEO: 

LE RIFORME NEL MONDO COMUNISTA 
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Gorbaciov 
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ore 15.00 - Ipotesi su Gorbaciov 
ADRIANO GUERRA 

ora 17.00 - La politica estera dell'Urss 
LAPO SESTAN 

4 luglio 

ore 9.30 - Le nuove strade della democrazia In Ptttoala 
JAN WAWRZJNIAK 

ora 15.30 - ’***''«» 

ore 17,00 - I rapporti economici Comecan-Ceu 
MAURIZIO GUANDALINI 

8 luglio 

ora 9.30 - Cina: tra ritorqie e restaurazione 
MARTA DASSU 

ore 15.30 - Giovani e democrazia in Cina 
ENRICA COLLOni PISCHEL 


l'Unità OH 
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Nuovi assetti alla Fidai 

Vento di rinnovamento 
«Certificato antidoping» 
per i medici federali 


■i^ROMA. U nuova Fidai ha 
aHrontalo i problemi di ristiui* 
Iwttione badando al futuro; d 
Consiglio federale - che ieri 
ha. ricevuto la visita del presi* 
dente del Coni. Arrigo Cattai, 
invitato specificainente dal 
pt^ìdente Fidai, Gianni Gola 
•per uno scambio dt vedute» - 
ha approvato il nuovo organi* 
gramma del settore tecnico, il 
piano anudopingi icontratudt 
sponsoriizazione delle nazio* 
naii e la costituzione delta 
commissione medica federa* 
lev II et delle nazionali é Clio 
Locatellì, mentre Sandro Gio* 
vannelli resta il responsabile 
per Tattivita intemazionale. 
Deirorganigramma fanno par* 
le, fra gli altri, Preaioni (velo* 
cità). Frjnolll (ostacoli), Az* 
sarò (maratona), Oordoni 
(marcia). Locatelli. peraltro, 
ha chiesto al Consiglio federa* 
le «alcuni giorni di tempo per 
verificare, forze, ruoli c dispo* 
nibilitA» dei tecnici che gli so¬ 
no stati messi a disposizione. 
La formazione deH'organi* 
gramma non ha trovato lutti 
d’accordo. «Non perseguiva* 
mo l'obieitivQ deirunammità 
~ ha ribadito Gota '• in ogni 
caso si tratta di una scelta di 
medio Ucrmine per ottenere 
buoni nsultali in Coppa Euro* 
pa». 

iuAI vertice del settore sanila* 


Qoping 

Nella «rete» 
anche 

Bòb Kersee? 


a TORONTO. L'inchiesta che 
governo canadese ha prò* 
mosso por fare luce sul casi dì 
dppIrtB nello sport nazionale, 
A iggulto del caso Johnson, si 
'^/arviixhitA di un «sospetto* 
dopo lé tante certezze rivelate 
■ nelle ùltime settimane. La ve* 
' io^ista Angela Bailéy ha detto 
di esserà venula a sapere che 
llathiRatpre Bob’ Kcniee (e 
avrebbe fallo utilizzare steroi' 
' di anabòllzzanti; tùlio ciò sà* 
rebbe.::.avùenuto prima del 
1986^>Bob Kersee non sapeva 
Còme adeharmi ha, detto 
Angela Bàiiey alla commissio¬ 
ne d'inchiesta **: perché io so¬ 
no contraria alle droghe». L'at¬ 
leta canadese si h allenata per 
sei mési airucla di p3s Ange¬ 
les nel 1986 con Bob Kersee. 
E anche se Kersee non avreb¬ 
be' mal àpertamenté'pariato di 
rdroghe nelle Ioro.cd.nversa 2 lo* 
< ni. a una sua domanda preci¬ 
sa (mon mi allenerò con tèse 
do>TO ^ fai^ uso di.: s<»tanze 
proibite») il tecnico, avrebbe 
rjsbosiò: «Devi crédere in me, 
(levi avare fiducia ih me». Bob 
Kersee é il marito e raliehato* 
re di Jackle Joyner Kersee, de¬ 
tentrice del primato mondiale 
di epiathlon e ha allenato in 
spassato anche Florence Grlfti* 
(h Jc^er. La commissione 
d'inchiesta canadese sui do¬ 
ping é stala aggiornata al pri¬ 
mo agosto. 


Ad Helsinki, quarta 
del Grand i^ 
il m^zriondista vitó ■ 
ma non ottiene il monche 


Buona pi^ dellltalia: 

Di Napoli primo nei 1500 
il toscano Lambruschini 
secondo nei 3000 siepi 


rio figurano Antonio De) Mon¬ 
te e Giancarlo (ìambelli. La 
Commissione non è ancora 
definita perché essendo stala 
nfaita del tutto - non ci sono 
più, per esempio. Leonardo 
Coiana (coinvolto nello scan¬ 
dalo doping) , Francesco Con¬ 
coni e Glorio Santini » sì 
stanno completando i contatti 
con vari medicali colonnello 
Gianni Gola ha confennato 
che si sta approntando un 
meccanismo per controlli an¬ 
tidoping durante gli allena¬ 
menti. Ha poi detto che sarA 
dato incarico ad un'azienda 
riconosciuta dalla Consob per 
la certificazione del bilancio 
federale. I) Consiglio vuole sa¬ 
pere esattamente quale sia la 
consistenza patrimoniale ed : 
economica della Federazione. { 
. Il presidente ha poi annun- | 
ciato la firma de) contratto { 
con la Rai; ha assicurato che ' 
sarà un buon contratto, anche i 
se per correttezza nei con- | 
fronti dell'ente non ha fornito | 
le cifre che saranno Tése note | 
in un secondo tèmpo. 

È stato fornito anche l'elen¬ 
co dei dieci sponsor deiraile- 
tica. Per il prossimo quadrien¬ 
nio daranno 4 miliaidi e 220 ' 
mitioni, cifra che sarà'ìnseriia 
in bilancio e dunque utilizzata 
per la normale attività federa¬ 
le. i 


Ciclismo 

Al Tour 

bookmakers 

vietati 


I MPARiGi. «Scommetti sul 
I Tour de France, potrai vìncere 
j .flno a un milione di franchi», 
j ^Questo l'invitante slogan della 
I &p, una società specializzata 
in scommesse, che aveva già 
stampato cinque milioni di 
schedine sulle quali si sareb¬ 
bero dovuti indicare i primi tre 
classificati al termine della 
corsa a tappe francese che 
partirà domani.. La.novità. pan 

nizzatpp , hanno presentato 
una denuncia per uso abusivo 
! del marchio «Tour de France» 
e tutte le schedine ancora in 
giacenza rielle varie tipografie 
parigine sono stale messe sot- 
I to sequestro. 

I «Lo scorso gennaio aveva- 
I mo ricevuto la visita di un rap- 
! presentante dei bookmakers • 
racconta il dilettore generale 
I del Tour, Jean Pierre Carenso 
I - e ci era stato proposto un 
: concorso legato alla nostra 
corsa. Noi però rifiutammo 
spìegandf^li che una lotterìa 
avrebbe poitaio i ciclisti alla 
stessa stregua dei cavalli». Tra 
i favoriti erano indicati Delga- 
do, Rgnon, Mottet. Roche. La 
Ssp aveva già proposto un 
progetto di concorso pronosti- 
cì legato al campionato di 
rugby ma anche quella opera¬ 
zione non andò a buon fine 



Salvatóre Antibo ha mancato il record del mondo 
dèi 10 mila metri f27'l3‘81) per meno, di tre se¬ 
condi conendo a Helsinki in zTlS'SI. Italia felice 
al meeting finlandese, dove ha applaudito anche 
la vittoria:di Gennaro Di Napoli sui ISOO a sóli 34 
centesimi dal primato italiano di Stefano Mei. Bra¬ 
vissimo anche ii toscano Aiessandro Lambnischini 
con un eccellente secondo posto sui tremila siepi. 


Salvatore Afltibo 


■i HELSINKI. Salvatore Anti- 
bo é stato di parola; ha attac¬ 
cato i) primato del mondo dei 
IO mila metri e Pha mancato 
di poco, due secondi e 70 
centesimi. Il piccolo mezzo¬ 
fondista siciliano ha battuto tn 
volata il diciannovenne etiope 
Addis Abeba realizzando una 
straordinaria preslaziofie tec¬ 
nica che va comunque a mi¬ 
gliorare it suo primato italiano 
di sette secondi e quattro cen¬ 
tesimi. A] terzo posto un otti¬ 
mo Francesco Ranetta, 
Gennaro CH Napoli ha vinto 


i 1500 rnetri,affiancando il ke¬ 
niano iòaeph Chesire all'en- 
trata dei rettifilo e ptoducendo 
rormai fariioso e irresistibile 
rusA (inate. U ^arie azzurro 
ha cono hi 3‘34"91. un cro¬ 
no» sup^ore. di sdì 19 cente- 
^mi al suo limite personale e 
di 34 d F^maìto Italiano di Ste¬ 
fano MèL &i})a pìito olimpica 
dt HeSri!^ dùnque Oennaro 
Di Napoli ha colto una delle 
rare vittMìe italiane nel Grand 
Prix confermando t) talento e 
la capacità di resistere ai ritmi 


importaniL La vittoria di HeW 
siiiki lo pone al secondo posto 
nella classifica del Grand Mx 
con nove punti, asdetne a 
Said Aoutta, alle spalle deU'a- 
mericano Steve Scon (12 pun¬ 
ti) e dovrebbe convincerlo a 
insistere. A questo punto la vit¬ 
toria finale nella bella manife¬ 
stazione non appare impossi¬ 
bile. 

Prima di Gennaro Di Napoli 
Si era visto sulla pista nordica 
un altro importante personag¬ 
gio deiratietìca azzurra, il ven¬ 
tiquattrenne siepista toscano 
Alessandro Lambnischini alla 
ricerca di un grande risultalo. 
Il giovane atleta ha trovalo 
una gara ricca di protagonisti 
e dì keniani. Ttà questi Patrick 
Sangi uno dei tanti dell’annata 
nera che sta dominanito il 
mezzofondo. Quando il kenia¬ 
no è scappato l’azzurTD non 
se )’è sentita di tenerlo per 
non correre eccessivi rischi, 


anche peiché il ritmo era ele¬ 
vatissimo. Alessandro ha lam 
ciato rattaccò quando era lar¬ 
di. consapevole comunque 
che non era possibiié recupe¬ 
rare lo spazio perduto. Ha pe¬ 
rò conquistato un eccellente 
secondo posto che ne ribadi¬ 
sce le qualità. Patrick Sang ha 
vinto in 8' IS"06, primato:|>er- 
, sonale, mentre Aiéssandro in 
8'2r'33 ha stabilito la miglior 
prestazione italiana dellà sta¬ 
gione. Ó US 

I RlSULTAn: 200 1. Robson 
da Silva (Bra) 20”35: 110 hs 
I. Tonie Campbell (Usa) 
I3”5I: 3000 siepi 1. f^trìck 
Sang (Ken) B’15”(>6 (miglior 
prestazione mondiale stagio¬ 
nale), 2. Alessandro Lambni¬ 
schini ft’2r'23; 800 F1. Sigmn 
Wodais (Rdt) t'S7”IO; Lungo 
F I. Gaiina Cistiakova (Urss) 
7,05; 1500 1. Gennaro Di Na¬ 
poli (Ita) 3'34 "91. 


Tennis. A Wimbledon domina ancora la pioggia; passano il turno 
McEnroe e Becker, nel singolare femminile eliminata la Sabatini 


Ije sorprese maggiori vengono dalle donne. Dal 
tabellone femminile scompaiono, infatti, due te¬ 
ste di serie: l'argentina Gabriela Sabatini, supe¬ 
rala dalla sudafricana Fairbank, e l'americana 
Zina Cairison. tra gli uomini, la vittoria più sof¬ 
ferta è stala quella di Mecir: cinque set per pie¬ 
gare l'australiano , Kratzman. Avanzano wris 
Becker e John McEnroè. 


fli LONDRA. Boris Becker e 
John McEnroe hanno supera¬ 
to entrambi il secondo turno 
degli Intemazionali di Wim- 
bledori. ma mentre il tedesco 
ha disposto senza troppi pro¬ 
blemi dell'americano Richard 
Matuszewski (59*^ delle gra¬ 
duatorie mondiali), McEnroe 
ha dovuto penare per avere 
ragione del suo connazionale 
Rìchey Reneberg an^é sé ha 
concluso in quattro set invece 
che in cinque come contro 
l'australiano Darrén Cahill. 
Becker aveva aperto la giorna¬ 
ta criticando apertamente l'or¬ 
ganizzazione che giudica 
troppo rigorosa, ma la vittoria 
ha riportalo il sorriso sul suo 
volto. Nel prossirno turno in¬ 
contrerà lo svedese Jan Gun- 
narsson che si è guadagnato 
la qualificazione a ^se del- 
l'americano Derrick Rostagno. 

Quanto a McEnroe che, a 


'30 anni cerca di tomaie al 
successo in uno dei tornei del 
•Grande Slam» dovrà tentare 
di avere regolarità se vorrà su¬ 
perare il suo prossimo avve^ 
sario, l'altro statunitense Jim 
Pugh che ha sconfitto Robert 
Seguso nel secondo turno e 
che ha battuto McEnroe ih un 
recente torneo-esibizione. Ma 
la maggiore sorpresa delia 
quarta giornata, il torneo di 
Wìmblcdoni l'ha fatto registra¬ 
re nei singolare femminile con 
l'eliminazione deirargentìna 
Gabriela Sabatini che ha ce¬ 
duto in due set alla sudafrica¬ 
na Rosalyn Fairbank. È appar¬ 
sa in crisi di fiducia e ha accu¬ 
mulato errori su errori contro 
un'avversaria non ecceziona¬ 
le, atKhe se l’anno passata è 
arrivata ai quarti dì finale del 
torneo inglese. 

Un passo avanti, in - »ce, sia 
per Raffaella Reggi sia per 



McEmos, un'altra vittoria bella e sofferta 


Laura Geriarsa. La prima ha 
superalo in due set (al ile- 
break il primo) la francese 
Sophie Amiach; la seconda 
ne ha impiegati tre per elimi¬ 
nare la svedése Maria Strand* 
tund. 

L’incontzQ ira Omar Cam- 
porese e l'aùstiàliano Jason 
Stoltenberg è stato sospeso 
per oscurità, dopo iJie l’italia¬ 
no aveva rimontato lo svan¬ 


taggio del primo set perso, ag- 
giudicandori il secóndo al lie- 
break. Sospesi per l'oscurità 
anche Edberg-Woodbridge 
(6/4 6/4 1/6): Svensson-Um* 
berger (6/4 6/3 1/1); Uyen- 
decker-Fit^rald (6/4 3/6 6/ 

3) ; Niissen-Pàte (4/6 6/2 6/1 
2/0); Steeb-Davb (5/7 6/4 5/ 

4) ; Gomez-Schapers (6/2 6/7 
5/7 5/5); Radfc^-Navratilova 
(6/33/6). 


Prove e perizie al processo contro l’ex campione 



Complicatissima la situazione di Carios Monzon do¬ 
po te prime udienze nel tribunale che lo giudica per 
la morte di Alicia Muntz, la bella Indossatrice uru- 
guayena che era stata sua compagna. «Dopo la pri¬ 
ma seduta ho détto che il nostro vantaggio era di & 
0. Adesso posso dire che abbiamo vinto!», ha escla¬ 
mato Fabio Argibay Molina, uno degli avvocati che 
rappresentano i Calatayud, la famiglia delta vittima. 


PARLO OIU8SANI 


wm BUENOS AIRES. Protagoni¬ 
sti di queste prime fasi del 
processo sono stati ì periti 
medici responsabili delle due 
autopsie fatte al cadavere di 
Alicia, la prima qualche ora 
dopo il decesso e la seconda, 
a richiesla degli avvocati dei 
Calatayud, due settimane più 
lardi. I due greppi di esperti 
hanno presentato davanti al 
tribunale di tre membri presie¬ 
duto dal giudice Alicia Ramos 
Fcmdaville testimonianze di- 
vergèriti in alcuni aspetti ma 
coirteidenti nelt'esclusione di 
ogrii jpotesi di morte acciden¬ 
tale. Tutte le testimonianze re¬ 
gistrate finora, compresa quel¬ 
la di Monzon, segnalano con¬ 
cordemente che Alicia mori 
all'alba del 14 febbraio 1988 
In mezzo a una violenta lite 
con l'ex campione mondiale 
di pugilato in una casa usata 
da quest'ultimo per le sue va¬ 
canze estive a Mar del Piata, 
una città balneare situata 400 
chilomdrt ài sud di Buenos 


Aires. 

I) maggiordomo delia casa, 
Carlos Guazzone. attratto dal¬ 
le grida del pugile, è stato il 
primo di una serie di persone 
che videro quel giomo il cor¬ 
po seminudo della vittima nel 
giardino della casa sotto a) 
Balcone del primo piano dal 
quale era caduta. A complica¬ 
re l'indagine è Intervenuto il 
fatto che anche Monzon era 
risultato ferito come conse¬ 
guenza di una caduta simila¬ 
re, il che sembrava rafforzare 
l'ipotesi deiraccidente. Mon- 
ton. durante la prima seduta 
del processo, ha ammesso di 
aver «schiaffeggiato» Alicia in 
mezzo a una discussione ini¬ 
ziata dalla donna - dalia qua¬ 
le si era separato quattro anni 
prima - sul tema degli alimen¬ 
ti per II mantenimento dei lo¬ 
ro piccolo figlio Maximiliano. 
allóra di sette anni. Ma la testi¬ 
monianza dell’imputato è di¬ 
ventata vaga e contraddittoria 


nel decrivere il momento cul¬ 
minante della tragedia. Se¬ 
condo questa versione. Mon¬ 
zon sarebbe scivolato dal bal¬ 
cone in un tentativo di impe¬ 
dire la caduta di Alicia. 

Nella seconda seduta del 
processo, questa descrizione 
è stata contrastata da quella 
di Rafael Crìsanto Baez, un 
«barbone» che ha detto di aver 
visto da una certa distanza co¬ 
me Monzon alzava il corpo di 
Alicia e lo buttava giù dal bal¬ 
cone dopo aver preso la don¬ 
na per il colio in una serie di 
morimenlì ta cui descrizione 
suggeriva l'idea di uno stran¬ 
golamento. Questa testimo¬ 
nianza è stata spietatamente 
contestata da Jo^e de la Ca¬ 
nale. capo del gruppo di av¬ 
vocati che difende Monzon, 
con argomenti che suggeriva¬ 
no la possibilità che qualcuno 
stesse pagando Baez per le 
sue dichiarazioni anni fa. Ma i 
rapporti dei periti nella terza 
seduta hanno rafforzato so¬ 
stanzialmente la versione di 
Baez. Jorge Tonelti. capo del 
greppo medico responsabile 
della prima autopsia, ha detto 
che ta morte dì Alicia era av¬ 
venuta come risultato della 
caduta, ma che il collo della 
donna presentava segni di 
una pressione abbastanza for¬ 
te da renderla ItKosciente ma 
non da provocarne il decesso. 

I medici ai quali era stata 
affidata la seconda autopsia, 
Joige Kiss e Juan de Arizbalo. 


hanno sostenuto Invece che la 
morte di Alicia, pur essendo 
avvenuta dopo la caduta, era 
stata conseguenza dì lesioni 
mortali prodotte dalla pressio¬ 
ne dì Monzon sul collo delta 
vittima. Malgrado le divergen¬ 
ze fra i risultati delle due peri¬ 
zie. però, entrambe portano 
alla conclusione che la cadu¬ 
ta di Alicia non è spiegabile 
senza che ci sia stata un'altra 
persona a buttarla giù. La ca¬ 
duta, poi, è stata solo «tegeer- 
mente obliqua», ha dettoTo- 
nelli. in una precisazione che 
sembrerebbe rivendicare fìm- 
magine del «sacco di patate» 
usata da Baez- Tonefli, co¬ 
munque. ha sostenuto che la 
morte dì Alicia poteva essere 
avvenuta una o due ore dopo 
la caduta, il che lascia aperta 
la possibilità che a causarla 
sia stata, oltre al comporta¬ 
mento di Monzon, ta mancan¬ 
za di cure da parte di altre 
persone coinvolte nella trage¬ 
dia. Questo fatto non baste¬ 
rebbe per assolvere il pugile 
ma potrebbe ridurgli la pena. 
Si crede che i suoi avvocati 
punteranno ora prevalente¬ 
mente in questa direzione. Al¬ 
l'apertura del dibattimento, il 
pubblico ministero Pablo Pel- 
liza aveva chiesto per l'impu¬ 
talo 18 anni di prigione dopo 
aver definito il fatto «omiciaio 
semplice». Gli avvocati che 
rappresentano i Calatayud 
partono invece dall'Ipotesi 
deli’omicidio con a^avanti e 
chiedono pertanto fergastolo 


Risultati 

Slaioluc auMcUle (Mcon- 
do lunw); J. McEnioe (Uu)- 

R. ReOenbeig (Uu) 3/6 

6/3 7/5; a Becker (Rh). 
RMatumemU (Uu) 6/3 f/S 
6/4; M. Mecir Kratz- 

man (Ausi 6/7 (5/7) 4/66/ 
I 7/5 7/5: }, Gunnarsson 
(Svtì-D. Rostagno (Usa) 6/7 
(3/7)2/6 7/5V5;T.Caibo- 
nell (Spa)-M. Vaidea (Cec) 
6/2 6/4 7/5; P, Ungren 
(S«)-M. Pemlois (Sw) 7/6 
(7/4) 6/2 6/4; W. Masur 
(Aus)J. Rive (Usa) 6/3 7/6 
(7/3) 4/6 6/2 J. Pugh (Usa) • 
R&|iso(Usa)6/3 7/6(7/ 

sinmiaie knuiilidle (se¬ 
condo ; turno): C. Eroit 
tUsa)-Hu Na (Usa) 7/5 6/4; 
ft. Fatifaank (Sàn-G. Sabatini 
(Arg) 6/4 6/3; R. Reggi (Ila)- 

S. Amiach (Fra) 7/6 (7/4) 
6/4: L wlarsa (lla)-A. 
Strandlund (Sve) 6/4 4/6 6/ 
1; N: Zveieva (Uiss)-E. Piali 
(Rig) 6/2 6/3: G. Magen 
(Usa)-V. Uke (Gbr) 6/2 6/ 
3; 5. Stalloni (Usa)-A. De- 
viies (Bel) 7/6 (7/4) 7/5: A. 
Sanches (Spa)-J. Hatard 
(Fka) 6/4 6/3; K Mandiikova 
(Aus)4:. Suire (Fra) 6/1 6/ 
4; L. Field (Aus)-Z. Garrìson 
(Usa) 1/66/2 7/5. 



«La Rinascente» 
nuovo sponsor 
per la Juve 
che cambia 


Dopo otto anni cambierà ta iciftto auIlé màgtkt della^ J 
L'Ansion, che aveva legato ti propitoimaKhto àito m 
bianconera, cambia la propria strategia pubblicitaria Un 
divorzio consensuale voluto soprattutto da piazza Crimea 
che consentirà alla Signora di potenziare e concentrwe 
l appetto d retto d'I'a casa madre Rat nella gesUoae del 
club. Sulle maglie dcl'a fonnazione di Zoff cl sarà infatti la 
scrìtta Ajò Rmax ente» consociata del greppo Ifil, una delie 
fmanziario di Agnelli La strategia pubblicitaria della Juve è 
quindi un altio segnale che conferma ta manovra di Qpn» 
trauacco aito strapotere di Beihisconl, che a sua votta care* 

bierà lo sponsor scegliendo la Stenda. 


Un premio La madre di Kan DallTMto, 

perlamadre 

«Il IVall pnma dell incontro Rorenb- 

DaII'OHo na-Bologna. sarà premiateàt^ 

vmi VNV Bagno di Romagna «perché 

ha dato un esemplo a tulli 
dt come si possa, nei fattL i' 
contrapporsi alla violenza, rifiutandone la logica»^ Il premio i 
a Maria Dall’Olio, che pnma di Bologna-Milan lanciò un ac¬ 
corato messaggio antiviolenza, é stato assegnato dalla giU« ^ 
na del premio «Sport Terme camptom nello ikni canpw» 
ni nella vha» presiedute da VladiAiiro Cammiti (Tutfospori) ‘ 
e composta tra gli altri da giornalisti sportivi e dal sindaco 
di Bagno di Romagna, Ezio Boattini; Altri premiati; Vincén* 

- zo Maenza, Francesco Damiani, Tarbitro Silvio Giusti, il pre¬ 
sidente della Federazione italiana sport handicappati Ro¬ 
berto Marson, il calciatore Fausto Salsanoe i giomaÌLStiNh 
coletta Grifoni (Rai) e Gianni Mura (La Repubblica). 


Caso niipplni: Un’età compresa fra 120 e i 

I’IìIaìiIÌM- 2S anni, alto un metro e 70 

I centimetri, unacòrporalura 

d€l PFÙUmO nonnale e capelli n»si plUU 

shccacctiiA tosto lunghi. Questo l'idenli- 

aaSasMIIV deU’assàssinó di Nazza¬ 

reno Filiboiriì. il tifoso àsco- 
làno di 32 anni morto il 17 
ottobre 1988 per le ferite ripoitaté durante uh'aggreuione 
subita al termine della partita Ascoli-ìnier. La fisionoinìa^id. 
presunto omicida, rìcoslreila dalla polizia scientifica in 
se alle paiticolare^iale descrizioni di alcuni testimoni del-, 
l’aggressione, è stata resa nota alla stampa dalla squadra 
mobile di Ancona. Scordiamo che poco tempo doppila 
morte di Filippini erano ^tì arrestati cinque tifemi deli’tnier 
(Mauro Russo. Marcello Fenazzi, Nicola Ciccarélli, Davide 
tebastiani, Falcio Seggi), poi scarcerati per mancanza dì 
indizi 


MotO^ L'italiano Ezio Gianola, che 

a Francoithamps 

CiranOld SfKttid campionato del mondo pi¬ 
llali* nmii» moiociciismo classe 

nelle prove ,25cc. è stato ieri il più ve- 

hxe nelle prove libere, de) , 
Gran premio del Belgio.: il 
pilota dell’Honda ha ottenuto U miglior tempo in 2.46.94 
davanti all’altro azzurro Corrado Catalano (2.49.67) é ai ' 
belga Pieironiro (2.49.96). Nelle 250 il più veloce è stato lo 
svizzero Jacques (fornu, sempre su Honda con 2.34.34; se¬ 
condo il belga De Radigues 2.35.67, terzo il tedesco occi¬ 
dentale Wimmer 2.35.74. Nella mezzo litro, dominio state; 
nìtense con Wayne Ralney, su,Vajjiaha,:pri[no |n 2,28,|1, « 
secondo l’altro siatuntense Scìiwahlz. sii Suzuki, '2.2é.23, 
terzo Lawson 2.28.76.11 nostro Fieriràncesco Chili ha otte¬ 
nuto il quarto tempo in 2.29.39. 


Basket mercato Ultimi giorni di Renalo VU., 
Vlllalta ’»»» bianconero. )j6lia 

wHiaiw prossima stagione il capita, 

verso Treviso no della Virtus Kiiorr (34 

anni, 2.04, aia-pivot) do¬ 
vrebbe giocare nella Bènet- 
ton dì RiccardoSàles nono- 
stante un altró anno di con¬ 
tratto che lo lega alla società bolognese. Treviso mette cosi 
sui mercato Manisic e Croce. Altri moviménU: il play Pro- i 
caccini è passato dalla Stefanel Trieste a Montecatini men- I 
tre Antonio Francescatlo (ex Fabriano) giocherà nella 
prossima stagione a Desio. Infine Premier, sempre inseguito 
dal Messaggero; per lui si sono mosse anche Glaxo, Scavo- j 
lini e Snaidero. I 


ENRICO CONTI 



_ BREVISSIME _ 

Biaket. Il calendario del campionato 1988-'89 sarà compilato 
dalia Lega giovedì 6 luglio, quello della Coppa Italia lunedi 
IO luglio. 

Antonello Riva. La guardia ex canlurina ha firmalo un con¬ 
tratto che lo legherà alla Philips Milano fino al 1992. 

Glopponl. Lo scalatore bergamasco, secondo quest'anno al 
Giro d’Italia, ha firmalo ieri un contratto che lo lega alla 
Maivor-Sidi-Colnago anche per la prossima stagione. 

Demol. Il difensore belga Slephan Demo), che quest'anno ha 
disputato una stagione piuttosto deludente nel Bologna, è 
pacato alTforto. 

PescETE. ieri la società abruzzese ha presentato il suo nuovo 
allenatore, llario Castagner, a) quale è stata affidata la squa¬ 
dra «per un pronto ritorno in serie A». 

Caldo-meresto In tv. Da lunedi 3 luglio (ore 20,25) partirà 
su Italia 1 un notiziario quotidiano dedicato interamente al 
calcio-mercato. 

Sitvidor punito. Il Salvador non potrà ospitare sino a nuovo 
ordine partite di calcio in seguito agli incidenti scoppiati lu¬ 
nedi scorso durante l'incontro tra la rappresentativa kxale 
eli Costarica. 


COMn AIO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO . 

hai giocato all'Enalotto ? 

CON LENALOTTO 

PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 

CON 12,11 E 10 PUNTI 
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Sport 


Ultimo atto della stagione Due allenatori in partenza 
oggi a Perugia tra Roma ma Liedholm finge ancora 
e Fiorentina, spareggio E il vecchio Pruzzo 
che porta alla coppa contro la sua ex squadra 

Ue&, avanti c’è posto 


FfORENTINA 

ROMA 

(Rai 1 ora 16 651 
Unducci O Tancredi 
Mattel BTempeatilU 
CtrobbiBNela 
Punoa B Maniredoma 
Battittlni fi Coilovati 
Pin fi Gerolin 
Salvatori fi Oeelderi 
Cucchi fi Di Mauro 
Pruno fi Voeller 
Bangio fi Giannini 
Di Chiara fi Maisaro 

Arbitro PEZZELLA 

Pallicartò fi Menotti 
Celiati fi Oddi 
Bosco fi Ferrano 
PerugifiRizzitelli 
Pellegrini fi Renato 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO mOiOUNI 


'H PERUGIA Sullo sfondo it 
duello melanconico tra i due 
mister svedesi che dopo aver 
sbrigato questa faccenda Ue 
fa passeranno subito ai saluti 
Eriksson e Liedholm sotto la 
panchina del «Curi* avranno 
già la valigia pronta Anche se 
il Barone continua Imperteiri 
to a dire «A me I 9 società rton 
ha detto ancrra nulla* Tanta 
ostinazione non pud essere 
spiegata con la disperata vo 
glia di non finire nel dimenti 
catoio £ anche vero che nel 
i ultima riunione li presidente 
Viola sembra sia riuscito a far 
digerire al consi^o giailoros 
so ) indico radice ma 
quartdo uedholm emette i 
SUOI enigmatici oracoli è me 


g!k> aspeitam prima di sban 
dierare la giusta soluzione Su 
questo rocambolesco spareg 
gio per I Uefa (la Roma d nu 
scita a r(»icchtare alla Fioren 
lina cinque punti nelle ultime 
dieci partite) incombeva an 
che un altro enigma quello 
della presenza dei tM-asillani 
Renato e Ounga che avrebbe 
IO dovuto già essere in Brasile 
per rispondere alia chiamata 
della loro nazionale il rebus è 
stato nsolto e 1 due partiranno 
domani sem ^bito dopo la fi 
ne delta partita La soluzione 
risolve soprattutto f problemi 
di Eriksson che costretto già a 
rinunciare agii squalificati Hy 
sen e Borgonovo non poteva 


permettersi il lusso di fare a 
meno dell uomo squadra vio 
la La presenza del brasiliano 
giailorosso ha un valore pura 
mente scaramantico Fu prò 
pno Renato entrato nel finale 
della partita contro i viola al 
Flaminio a toccare quel pai 
ione con 1 ) quale Voeller naprl 
I giochi per 1 Uefa Liedholm 
che alia sapienza calcistica 
abbina anche credenze scara 
mantjche sicuramente lo por 
terà in panchina a mo’ di 
amuleto Tra i giallorossì non 
ci dovrebbero essere novità la 
formazione dovrebbe essere 
quella che ha battuto domani 
ca scorsa lAlalanta Manfre 
doma e Massaro colpiti nel 
giorni scorsi da un leggero at 
lacco feBbrile sono guanti £il 
Barone tira Un sospiro di sol 


iievo «Sono due giocaton 
troppo importanti per noi* e 
sospira ancora quando sente 
dire che la Roma è favonta 
per via di questo finale di 
campionato a tutto gas men 
tre la Fiorentina appare alla 
deriva «Mal fidarsi delle appa 
renze temo la toro reazione 
li fatto di essere stati raggiunti 
dopo che sembravano essere 
già dentro la zona Uefa sicu 
ramente scatenerà il loro or 
goglio* E la Rorentma punta 
per necessità aiKhe su un al 
tro orgoglio quello di un vec 
chio Teone giailorosso come 
Roteilo Pruzzo cte si trova 
nelle condizioni di poter dare 
un grosso dispiacere a quei ti 
tosi romanisti per li quale h 
stato una sorta di monumen 
lo URP 


Ij Curi» come un bunker 

f a si ténono incidenti 
’Peruiìa protesta... 



La strana storia di Di Mauro, 
il tuttofere sempre in bilico 


DAL NOSTRO INVIATO 


DAL NOSTRO INVIATO 


ilJWMOtA far H prefeuo 
tmMd non si dove* 


illb m il^hiare visti questi 
Poi l minwetq 
deti'lntemo # nuscKo a con 
vincare 1 ) prefetto con là prò* 
malia dLflnlorzl Con agenti 
di, pòliàlà a carabinieri che ar 
rtwanod da RomàedARran 
M^cpnWrà un mùliaio di um 

ìaàMd iMKureiza oéDa ilf 
ifW I UafaTVairà impie|aio 
atenì un elicotteio e cl sarah 
no^OTOha là ormai familiari 
i&ta>di Pani r JSmiia posti 
Plp audio «Curt» saranno 
iSir^i affanno p^ i 
«asm «[là «OcUtà Da una 


«aam della società Da una 
teifeJ tredicimila tifosi viòla 
qalPaiffoTvteiciml a romani 
sui ln«an|l duemila biglietti 
SOM M venduti a Perugia e 
a j.gWdfeare dalle proteste 


sembra che non siano stati 
sulflcienil a soddisfare le ri 
chieste Ma le lamentele n 
guardano soprattutto I tifosi 
viola perugini anche perché 
moiU capi di club del Perugia 
hanno dichiarato di voler 
snobbare I Incontro per evita 
re di essere coinvolti in even 
luali e secondo loro molto 
probabili incidenti 
Motti SI sono lamentati an 
chà per 1 esclusione dell Um 
bda dalla diretta tv £ (ranca 
mente considerando il limita 
(Q stock di blgtletli assegnato 
a Perugia e II suo prevedibile 
smaltimento il divieto appare 
ingiustificato «E poi non la 
meritatevi se ci saranno inci 
denti» ha dichiarato un anoni 
mo tifoso deluso dalla manca* 
la trasmisàlone televisiva Pro* 
fezia altrettanto Ingiustificabi 
^le 

X aRP 


Fabrfzló IN Mauro 


■■ PERUGIA Ha un «grugno* 
pasolinicino da ragazzo de 
borgata anche se è nato e ere 
Kiuto nella zona di San Gio 
vanni airAlterone quartiere 
di aspirazioni piccolo bo^he 
%i ma dalie profonde tadid 
popolan È le due «anime* 
convivono in Fabrizio Oi Mau 
ro diventato in punta di piedi 
la «testa* di una Roma per tan 
tl mesi senza capo né coda 
nspettosQ dfelle regole maca 
pace anche di far aentire la 
sua voce quando ad esemplo 
Spinosi subentrando a Ue¬ 
dholm Jo rispedì In tnbuna 
Pqi tornato tt Baioite é stato 
deflnlUvaicieMe «atepm to * e si 
é imposto con quel suo calcio 
di sobha mptlli^nZA Ma no* 
nosiante jl syo valore, la Ro* 
ma ancorshoon Si decide a ri 

ti J t 


tratto •> dice Mauro - e an 
cord non so quale sarà li mio 
futuro* Ovvio che vorrebbe 
restare a Roma 
La vita non è stata troppo 
avara con lui un padre com 
mcrciarMe ie scuole presso un 
istituto religioso tra i più esciu 
sivi delta capitate («bì ma at 
Santa Mana ho resistito - 
dice «* fitto ai ginnasio poi ho 
capito che itcui era per me 
Ho scelto tl cateto e ho prova 
to a prendere un diploma di 
ragioniere ma mi manca an 
cora un anno») nel calcio pe 
rb la strada è stala tutta m sali 
ta Dopo te giovartiii nella Ro* 
ma quattro aniu di serie B he 
con i Arezzo e uno con i Avel 
lino «A differenza di qualcun 
ahro lo la gavetta I ho fatta» 
Lo dice con I orgoglio di chi 
pccogliere 


La Roma significa la sene A 
e stasera potrebbe anche si 
gnificare i Uefa Ma in questa 
squadra che ancora adesso 
non tl dà certezza e fiducia 
come tl trovi? «Tutto il mondo 
è paese e li famoso spoglia 
loio avvelenato dalle fazioni 
non esiste* Fen^ che Vnche 
Andrade potrebbe dire la stes 
sa cosa^ «Forse no ma nella 
sua sfonunata vicenda ha in 
fluito tl carattere E un ottimo 
giocatore se avesse avuto il 
temperamento di Retrato te 
cose sarebbero andate diver 
samenie* Lui invece ha sa 
pulo attendere il suo momen 
lo per imporsi senza pestare i 
piedi a nessuno ma anche 
senza farsi stritolare. E un po¬ 
sto è nuscilo a trovarlo Un 
posto per un giovane di 24 
anni dagli Innumerevoli fisa 
puh vantaggi Ed anche se do¬ 
vesse tornare ad Avellino sa 
jcha A sempre itn iortunata e 


sa pure che questa fortuna ha 
un suo prezzo che è disposto 
a pagare ma con un certo tra 
vaglio «Le cose che non mi 
vanno di questo mondo scmo 
tante ma una soprattutto mi 
sta particolarmente a cuore il 
non poter dire la ventà Riesco 
ancora a non dire bugie (uni 
ca difesa è il silenzio e a volte 
è duro dover restare muti* Pe¬ 
rò siete anche voi giocaton 
che accettate te regole che al 
tn hanno scntto anziché par 
lare sempre di pressing e di 
quel fallo da ngore perché 
non giocale in controptede 
nelle inteiviiie? «Ma la gente 
vuol sapere da noi quelle co¬ 
se mtea gli posso parlare di 
quello che è successo in Ci 
na> Ma chi I ha detto che al 
la «gente* interessino solo 
quelle cose Oi Mauro ri 
sponde con un lungo pensoso 
sguardo 

□Rf 


Il personaggio. Bianchi, la squadra, le botte con la Samp, le pretese 

Stodona allo ^tecchio 
«(Anno da dìm^tìcaxe in fretta» 


1"^ 


Dodo rii$fatta rii Cremona con la Sampdona m 
Coppa Italia, il Napoli volta pagina, guardando ad 
uri fulUM CQft qualche intetrogativo di troppo len 
Marariona è partito per I Argentina dove I attende 
Un luglio più calqistlco con la Coppa America alle 
popei che vacanziero Prima dei saluti e degli ar 
rfv^eFCL ha raccontato se stesso nella sua stagio 
«e napoletana PtU deludente e dei suoi desideri 


PAOLO CAPRIO 


a MILANO «E stato un anno 
cite che vorrei dimentica 
re in fretta» Una frase breve 
ma canea di significato che 
Diego Annando Maradona 
getta nel mucchio di frasi e 
parole a vote studiate a vote 
spòntanee nella sua <ontes 
alone» di (ine stagione Parla 
mal volentieri Se avesse polu 
to, ne avrebbe fallo sicura 
mente a meno Ma gli obbli 
ghi di uomo personaggio van 
fK» rispettali Questo lui lo sa 
Non ha avuto neanche il tem 
po di sbollire la delusione co 
tenie della sconfìtta di Cre 
mona La partenza per lAr 

S entina avvenuta Ieri sera lo 
a costretto a parlare subito 
In effeili la stagione appe 
na conclusa è stata la più de 
ludente della sua storia napo 


telane Lo ha capito anche lui 
tanto da cercare di nparare 
con te parole ai suoi guasti 
calcistici Lo fa parlando del 
Napoli «E stata una stagione 
positiva al massimo» dke cer 
cando di convincere tutti «ab 
biamo fallito 1 ) successo m 
Coppa Italia ma I importante 
è di essere arrivali in finale» 
Guarda 1 suoi ascoltatori spe 
rando che il discorso possa 
scivolare su argomenti diversi 
lontano dai personale Un 
tentativo inutile bloccato sul 
nascere 

Entra perciò di nuovo in 
presa diretta «Sono soddisfai 
to come capitano - nbadisce 
-- meno come calciatore Non 
mi sono piaciuto» Nell aria 
c è profumo intenso di alibi 
un tentativo di recuperare po 




. -A". 




Boskov mtervtens per dividere i giocatpri che stanno litigando 


sizioni nella hit parade del ti 
fo Nel finale di stagione non 
ha quasi mal giocato Distnie 
g'-ato il record della assenze 
otto contro te tre fatte nelle 
precedenti tre 
\{t balletio delle gustifca 
ziont al pnmo posto inserisce 
le precarie condizioni fisiche 
«Mai stato tanto male nean 
che quando ho giocato net 
Barcellona Allora mi ruppi e 
mancai per sei mesi Ma per 
una cosa soltanto Questa voi 
ta la sene degli mtertuni è 


stata infinita Una volta la 
gamba una volta la schiena 
una volta fa caviglia E tulio 
come una lunga catena Vo 
gito dimenticare Avrei btso 
gno di vacanze Ma non e 
possibile Cète Coppa Amen 
ca fra qualche giorno Non mi 
sento di abbandonare la mia 
Argentina» 

li suo «personale» finisce 
qui Evita di parlare di una 
nausea calcistica confessata 
soltanto a pochi inum che gli 
ha fatto dimenticare i suoi do 


Veri ne ha limitato gli stimoli 
e lo ha prxlato ad uscire dai 
confini di una vita più regolata 
e più cemstma ad un i^es 
sionista delia pedata procu 
randelli prevedibili rinessi ne 
gativi nel suo tribolato finale 
di campionato 

Prima di lasciare alle spaile 
Il passato tiene a sottoiineare 
che te cattiverie di Cremona 
sono tipiche di cateiaton stan 
chi e con la testa nel pallone 
«Comunque bisogna stare at 
(enti* «giunge «certi episodi 
non aiutano il calcio Abb a 
mo offerto uno spettacolo in 
decoroso* 

Ed ecco il futuro che Mara 
dona gludiCci in chiave tutta 
napoletana Si accenna al 
cambio di guardia m panchi 
na Non cade nei trabocchet 


to glissa astutamente il di 
scorso limitandosi a dire che 1 
contrasti sono dipesi da un 
identico carattere duro che si 
sono capiti lardi che la socie 
tà non gli ha detto nulla che il 
suo allenatore è ancora Bian 
chi che ha un altro anno di 
contratto Pura diplomazia Si 
passa alla squadra e qui 1 suoi 
giudizi acquistano asprezza 
Maradona ridiventa Marado 
na quello con la polemica 
pungente pronto uso m tasca 
•Voglo una grande squa 
dra perché voglio fare un 
grande campionato Non vo 
gira vedere vincere gli attn Ho 
sentito e letto che nei prò 
grammi del Napoli ci sono 
soltanto acquisti giovani per 
la panchina È una filosofia 
questa che non mi piace mol 


lo Visto che fine ha fatto il 
Tonno^ lo vcnlio una squadra 
forte e per farta ci vogliono 
grandi campioni Si deve agire 
su questa linea se si vuole 
slare ai passo e migliorare* A 

a uesto punto si blocca teme 
I essere andato oltre te nghe 
fa retromarcia ■Però a F-erlai 
no non posso chiedere di più 
altrimenti mi caccia via» con 
elude buttandola sullo scher 
zo Un modo come un altro 
per stemperare 1 toni Ha im 
paralo la tezione Anzi la sua 
chiusa ha un vago sapore mo- 
ralislico nel quale si coinvoi 
ge «Quest anno si é parlato 
troppo qualche volta a spro¬ 
posito Bisogna narquistare 
calma e tranauiililà E per nu 
scirci il presidente usi i mezzi 
giusti senza guardare m fac 
eia nessuno me compreso» 


Quello spot sulla violenza ^to a Cremona 


■i SI racconta che durante 
un lungo e snervante ritiro un 
giocalore del Tonno anni 70 
spegnato netta compilazto 
ne di un cnjciverba alla do 
manda «Si stringono in disce 
sa» scrisse la parola «denti* Le 
ultime generazioni calcistiche 
hanno imparato in fretta le re 
gote det mercato dette gerar 
chte e delle intermediazioni 
hanno Invece dimenticato 
con altrettanta celentà il lega 
me con il mondo esterno C è 
molta disinvoltura nel sentirsi 
un corpo separato dada socie 
là e nell accettare lo statuto di 
•ragazzi d ore» che ormai ca 
ratterizza questa categoria 


spudoratamente e ostinata 
mente attaccata alla logica 
dei successo ben oltre ogni 
deontologia pronta a distrug 
aere ogni valore piersmoquel 
io agonistico 

i calciaton degli anni 80 so 
no polli di allevamento di 
spiace dirlo vengono presi a 
quattordici anni abituati a vi 
vere esclusivamente in ville 
stile collegio pnvati degli af 
ietti familiari esclusi da pre 
senze femminili costretti a 
trovare protezione In poco il 
luminanti educatori che sfrut 
tano la loro immagine e te lo 
ro gambe invogliati a studiare 
in ist tuti privati e a sposarsi 


appena poss b lo Si sa di gen 
te che non fa camera perché 
non accetta pellcgr naggi a 
Madonne montagnose per 
ché non si contessa con il pre 
te Eligiq di turno perché vive 
solo perché frequenta am ci 
ze extracalclsliche Quando 
gii vengono tolti i paraixchi si 
trovano g à dentro lo stadio 
con ia calca dei l fosi attorno 
lepresson pscologlchedial 
lenaton e d risenti la sete dei 
due punti T orgoglio delta 
vendetta 

Non bisogna stupirsi più di 
tanto se dopo sessanta partite 


MARCO FBRRAHI 

I giocatori della Samp c del 
Napoli abbiano badato più al 
lo gambe degli awersan che 
alla palla Smaccatamente si 
potevano osservare lutti quei 
difetti quei sottrdugi quelle 
invidie che hanno ormai pre 
so il sopravvento nell ambten 
te nella poco gralificinte lotta 
per conquistarsi un ingaggio 
più alto urt titolo un anno di 
camera in più Rudi e arcigni 
difensori di un altra epoca - 
come Malatrasi Rosalo Ta 
gnm Rogora Nccola» Landi 
m Guamen tanto per citare 
generazioni a not vK.me non 


avrebbero mai offerto un tale 
avvilente spctiacoio neppure 
se non avessero avuto pm una 
sola goccia d sudore da spre 
care 

Ma nel caso della finale di 
Coppa Italia non si trai a di 
mancanza di energie bensì di 
una premed lata volontà di 
rissa ca(ci«ilica in diretta tv I 
complimeni vanno a tutti gli 
attori in campo ma anche a 
chi - come len mattina face 
vano certi g ornali escluso «Il 
comere dcflo sport» - voluta 
mente ignorava 1 r alci 1 pugni 
e gli sputi dei contendenti ab 


bandonandosi alle sol te clas 
sfche meritocratiche e alle 
VOCI d mercato Qualcuno 
come Boskov e De Napoli ha 
avuto ap^na il coragg o di 
scusarsi x fossero scoppiati 
degli ncidcnti sugli spalti sa 
rebbe nato un caso così tutto 
passerà nosservato trattando 
SI in fondo di fine stagione 
Ma un domani se la tmppa 
t bupporter fornirà lo stesso 
spettacolo bellico offerto a 
Cremona da sampdorìani e 
napoletani si sentirà in qual 
che modo giustificata Qual 
che gramo fa Gianluca Vialli è 
sai to su una bic per percor 
rere i cinque chilometri che lo 


Venerdì 
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CiMni, neoftoImneM la srelenulo W l« visite 

Mercato: ieri l’apertura 

Mantovani mette in fuga 
il «nemico» Berlusconi 
Vìerdiowod resta alla Samp 

FEOIRICO RÒHÌ 


I B MILANO L impressione è 
I che SI venga qui tra te Uhti e 1 
! casermoni di Milanofion per 
I controllare che il calcio conti 
nui secondo te vecchie tegpte 
e che tutti questi personaggi 
che si aggirano per 1 comdoi 
con 1 «Itotex» d oro e li Merce 
des con il radiotelefono in 
strada potranno continuare a 
vivere sereni sbagliando con 
giuntivi e pronunce senza fai 
lue però ■ importo della nota 
speM e I molti zen nei con 
tratti Anche quest anno lini 
^0 del caìcio-meicato è stato 
in sordina secondo una con 
soltdata abitudine Si vede 
qualche direttore sportivo co¬ 
me i due Vitali e Janich che 
riveriscono in tanti ma non ci 
sono 1 grand) caiibn Luciano 
Moggi s) vedrà negli ultimi 
giorni con la sua corte dei mi 
racoli Milan e Juvenius non 
manderanno nessuno, sebbe¬ 
ne ci sia pure per loro un box 
uguale a tutti gli altri Ma certo 
è meglio lavorare In un ufficio 
della Finlnvest con I ana con 
dtzionata o netta palazzina 
della Flmlspoit a Torino che 
m quesb prefabbneatt lirau su 
in due grami e dalle pareti di 
compenùto cosi sottile che 
basta appostarsi in un box 
vuoto per sentire tutte te trai 
lative (^e si concludono in 
quello vicmo C è anche qual 
che mediatore qualche prò 
curatore Le società vorrebbe¬ 
ro bandirli e tenerli lontani 
Ma alla fine quelli si fanno vm 
sempre ntm entrano nei salo 
ni della Federcatcìo ma n 
mangono m zona magannel 
la hall dell albergo vKino do¬ 
ve alla fine ci si nirova lutti I 


•botti» quelli ven si fanno co« 
munque altrove come nel ca¬ 
so di Mantovani che ha fatto 
sobbalzare Berlusconi ttegan 
dogU Vieichowood nventre 
Sua Emittenza era ^uro di 
farcela Aveva offerto un mi 
liardo a stagione e per tre an 
ni Mantovani ha replicato Ba 
rantendo alio stopper che pu 
re era già legato da contratto 
la stessa cifra e un contratto 
più fungo di una stagione t 
un altro fallimento del Milan 
nelle trattative con la Samp, 
dopo il caso Vialit dell anno 
scorso 11 Milan comunque ha 
ufficializzato I acquisto di Fu 
ser e del centrocampista del 
Monza Stroppa 

Altro affare in discussrane Ò 
quello tra la Fiorentina e la Ju 
ventus per Ounga anche se 
pare che BonlperU questa voi 
ta ce labbia davvero (atta, 
bloccando il brasiliano che gli 
sarà utilissimo per potenziate 
un centrocampo assai povero 
di sostanza Con Dunga si di 
ce arriverà anche Saggio, la 
scialo però alla Boreqiina an 
cora per jun ahnò. E. il 
$0 s) parla addintturq ae|I ar 
rivo di Vialli 

Affan conclusi Praticamen 
te nessuno LAtalanta sta po¬ 
tenziandosi con Milton seb¬ 
bene avesse ancora da supe¬ 
rare una diflerenza di valuta 
zionq con il Como Con 1 arri 
vo di Milton si libererebbe 
Prytz richiesto dal Ban, che 
punta anche ad Altobelli 
do Sonetti ex altenatore del 
I Udinese ha firmalo per 1A 
veliino che avrà dal Napoli il 
difensore di fascia Riardi 


divi(jono dal ritiro di Boglia 
SCO a casa sua ebbene ha 
creato un vero e propno in 
gorgo trascinandosi dieuo ra 
gazzine in motorino giovani a 
piedi turisti m auto e persino 
camionisti Se li buon liceale 
cremonese comprendesse fi 
no tn fondo il carisma della 
sua immagine dovrebbe con 
siderare tl calcio dato voluta 
mente sul torace di Corradini 
uno spot di incitamento alla 
violenza Oltre li successo oi 
tre I soldi il nuovo «angelo az 
zurto» potrebbe tramandare 
almeno un messaggio diverso 
per quanti non saranno mai 
«ragazzi d oro» 


_ LO SPORT IN TV _ 

RsIsdo. 16 55 Calcio da Perugia Roma Rorentlna 
IUil4iK.lS30Tg2Sportsera 2015 Tg2 Lo sport 
RsHre 13 Atletica federa da Potenza Meeting intemazionale 
I330CiC)ismo Giro della Basiliceta 14 10 Golf daMiiana MJO 
Tennis, da Arezzo torneo intemazionale 18 45 Detto 2305Pu 
gilato da Ferrara Pesci Duran titolo ialiano pesi welter 
ItsUsI 23 30 Grand Pnx 

Rctequattaro 2330Tennis torneo di Wìmbtedon (sintesi) 

Odeon. 22 30 Foixa Italia 

Ttaie 14 Sport news, 14 10 «90 x 90» 14 15 Sportissimo 2030 
«90 x 90* 22 Mondocaicio 

Tetecapodiatria 1340MonColRera }4 IO Campo base 15Ten 
nis Tomeo di Wimbledon 20 30 Sportime 20 45 Tennis Tor 
neo di Wimbìedon (sìntesi) 22 40 Sottocanestro 2315Cak.io 
Nacional Medeilin-Olimpia Asucion 


Unità Sanitaria Locale n. 40 
«Rimini Nord» 

Avvito di gara 

L Usi n 40 Rimini Nord indice la seguenti gare di licitazione 
privata a norma della legge 113/81 e successive modificazio¬ 
ni per garantire le forniture dei periodi sottoindicall 

1) Carne Iresce per II biennio 19BS-91 Importo presumo an 
nuoL 800000 000 

2) Soluzioni por Infusioni per II biennio 1M9-91 Importo pre 
sunto annuo L 980 000 000 

li prosents estratto di bando è stato invialo all Ufficio pubbli 
cazioni ufficiali Cee in data 20 giugno 1989 
La procedura di aggiudicazione prescelta è quella atabtUte 
dati articolo 15 V comma lettera a) della legge 113/61 per la 
tornitura di cui ai punto 1) e lettera b) per la fornitura di cui al 
punto 2) 

Sono ammesse a presentare domanda anche imprese appo¬ 
sitamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell arti¬ 
colo 9 della citata legge 

Le domande di partecipazione dovranno essere corredate 
delia documentazione concernente le lettere a) e c) dell arti 
colo 12 e le lettere a) e b) dell articolo 13 della legge 113/61 
nonché della dichiarazione da rilasciarsi con le forme di cui 
alla legge n 15/1968 d non trovarsi n nessuna condizione 
di esclusione prevista dati artìcolo 10 delia stessa legge 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere Invitate alla 
gara Inviando domanda in carta legale entro e non oltre le 
ore 12 de) 29 luglio 1989 all Usi n 40 Rimini Nord via Ouea- 
le 5 47037 Rimini telefono 0541/705111 
La richiesta d< Invito non vincolerà I Usi n 40 
Per eventuali intormaziom telefonare ai aervizio economale 

IL PRESIDENTE Alfredo Arcangeli 
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_Budapest 1956 - Pragi 1968 

Due rifonnatotì moderali si tiovatono 
alk testa di tiuviinentì molto pù radicali 


_Le tea dd sodolc^ Lomax 

L’otàettìvo era raltotzare il socMsmo 
e 6ime un eterna «sorza potae assoliìtoi 


Il popolo trascinò Ncgy 



ipi n 16 giugno 19S8 era annunciata I esecu 
p Sudapeat di<mque comunisti unghere- 
«1, Imie Nagy Pai Maleter Mikk» Gimes Jozàef 
Sit^gyi e Géta imonczy condannati con i ac 
StNn di duer oigdrijzzafo e scatenato un com 
ptoffO'UoAo Q rouescftve f ordine dello Stato de* 
mocnfico popolan. Nulla avrebbe potuto esse 
fa più kM^no dai vero La rivolta popolare 
ae<^piata a Budapest jI 23 ottobre 1956 - e 
cto erano accusati di aver istigato • |i cc^se di 
atUTVesa almeno quanto ] leader del regime 
stalinista contro cui era dketta 
U tensioni sociali esplose nella rivoluzione 
didl ottobre 1956 si erano andate accumulan 
do durante i precedenti otto anni di terrore e 
i^pressionff itatlmsta. Péter Kende aU epoca 
gk^tw giornalista comunista ricorda lil suo 
primo Ir^qtio con la nvoiuzfone» nell estate 
(M |954 alkMché i tifosi ungheresi inscenarono 
tre giorni Ininterrotti di tumulti pel cen jo di Bu* 
da^ in seguito alta sconfìtta dell Ungheria 
nella finale del campionato del mondo di cal 
cip Nello stesso periodo una enorme folla si 
icolìtrb con la polizia che tentava di i^ombe* 
rare con la forza un negozio vuoto occupato il 
kfgalmente da una madre in stato di gravidan 
za e dai suoi figli innumerevoli episodi del ge 
pére potrebbero essere citati a testimonianza 
delNfenazione della popolazione rispetto al 
ré|ime e dei sentimenti di solidanetà e umani 
(ldH#univano i cittadini 
Di fatto la cla^ lavoratrice ungherese aveva 
rifiutalo ii regime comunista che pretendeva di 
parlare a suo nome molto pnma e con molta 
manilore fermezza degli intellettuali e dei poli 
lici che furono sommersi dalle lodi dopo la n 
VOhiSlone Un giovane studente che nel 1953 
Ijitiprsva nelle acciaierie df Csepel ricwda che 
solo 11 «mi resi conto di quanto i tavoraton 
odiassero |l r^jme i lavoraton odiavano il re 
girne a lai punto che nel 19S3 erano pronti ad 
abbatterlo insieme a tutto quanto lo accompa 
|neva> 

PPreno iMttavia gii studenti ad accendere la 
mlccià delUi pvoluziorte organizzando una <11 
mpsirulone cop fa quale chiedevano un nuo* 
vngoreinosQttotapìesidenzadilmreNagy U* 
ben eiezioni e il riconoscimento del plurali 
sl!|tppQUtieo, il diritto di sciopero e il ritiro delle 
tiupfrè sovietiche dall Ur^hena Quando i diri 
genti del partito comunista risposero nel solo 
modo che otmoscevano vale a dire chiedendo 
I intariéMOdei carri armati sovietici per rtsiàbl 
lire rordfne quello che fino ad allora era stato 
un movimento pacifiooal iraformO in rivolta ar* 
mata « in kma per I indipendenza nazionale 
Ifi classe operaia Tini per assumere un ruolo di 
pfi(rè> pizno In questa lotta nominando consi 
gli di fabbrica e dichiarando senza alcuna am 
bigUiia che era da escludere un ritorno al capi 
talismo e che i lavoratori avrebbero difeso con 
ogni loro energia le conquiste del socialismo 
Non avendo quindi guidato alcun compio! 
lo, Imre Nagy e i suoi colieghi comunisti deli a 
la rifonnista salirono al potere sull onda di 
questo movimento popolare La rivoluzione 
non fu figlia di Imre Na^ ma fu piuttosto Nagy 
ad essere jjigliD delia rivoluzione Nominato pri 
mo ministro sulle pnitie si nveld quanto mai 
indeciso Nagy era un Comunista della pnma 
ora che si era unito al movimento operalo e si 
efa battuto in Russia accanto ai bolscevichi 
che nella notte del 23 ottobre non si era oppo- 
(to aU intervento <leile truppe sovietiche e che 
certamente non auspicava il ntomo ad un si 
stema pluripartitico né 1 uscita dellUn^ena 
del Patto di Varsavia Ma sotto la pressione del 
le delegaekmi dei comitati nvoluzionarl e dei 
consigli operai di tutto il paese Imre Nagy fini 
per riconoscere che queste aspirazioni erano 
domande popolari che rappresentavano legit'i 
mi interessi nazionali Nel giro di pochi giorni >1 
suo governo smantellò la polizia politica npn 
itinb il pluralismo politico promise libere eie 
aloni e dichfarò fa neutralità dell Ungheria 
in un primo momento li Cremlino accettò i 
cambiamenti in corso m Unghena ma al pnmi 
di novembre ^ mentre la posizione di Khnr 
sciw era sottoposta ad attacchi sempre più 
violenti ad opera del vecchi stalinisti guidali da 
Mòlotov -> VI tu un mutamento di rotta e la din 
ganza sovietica decise di invadere militarmente 
I Ungheria per soffocare ia rivoluzione Imre 
Nagy e I suoi colieghi si nfugiarono nell amba 
sciata iugoslava di Budapest e successivamen 
te con uno stratagemma furono catturati e 
condotti in Romania Durante questo periodo 
Imre Nagy fu npetutamenle avvicinato da rap¬ 
presentanti del regime fantoccio insediatosi a 
Budapest sotto la presidenza di Jànos Kàdàr 
ma rifiutò imperturirabiinrente dt coltaborare o 
di accettare una soluzione di compromesso 
che avrebbe potuto salvargli la vita Rimase or 
gogliosamenle fedele ai suoi convincimLnti e 
difese le decisioni e te inztative prese durante 
la rivoluzione Protestò per il trattamento nser 
‘ vat()^i sia mediante scritti pnvati che con lette 
^^re indirizzate ai Comitati centrali del Partito co¬ 
munista francese e di quello italiano (di que 
sta lettera di cui alcuni storici hanno già fatto 
esplfcita richiesta non risulta esistere copia ne 
gli éichivl del Pci Nota della redazione) 
pattante in Ungheria il popolo o^anizzò 
una Valorosa opposizione all occupazione so- 
vietka e al regime fantoccio di Kàdàr 1 consigli 
opìfal che avevano assunto i! controllo delie 
fabbriche durante la rivoluzione divennero le 
centrati della resistenza organizzata e proda 
fflarono uno sciopero generale In tutto it paese 
avanzando precise richieste li ritorno a) potere 
di Imre Nagy libere elezioni nei! ambito di un 
sistema socialista a pluralismo politico neutra 
lità dell Ungheria ritiro delle tnippe sovietiche 
e amnistia per tutti coloro che avevano preso 
parte alla rivoluzione I consigli operai diven 
nero sempre più un potere politico alternativo 
sotto la guida dei Consiglio centrale operaio di 



Budapest che n^oziava tanio con il governo 
Kàdàr quanto con le autorità militan sovieti 
che Kàdàr prese anche in considerazione la 
possibilità di un loro rKonoscimento come 
«Consiglio dei produtton» <Ìa attiancave al tradi¬ 
zionale parlamento ma all inizio di dicembre 
del 1956 adottò la politica della repressione 
mettendo fuon legge i consigli facendone ar 
restare i leader e dichiarando che in una de 
mocrazia popolare non c era posto per un si 
sterna di consigli operai indipendenti dal parti 
lo comunista Seguirono tre anni di terrore e 
oppressione migliaia di tavoraton furono arre 
stati e centinaia giustiziali 
Net 1958 Imre Nagy fu ncondotto dalla Ro¬ 
mania dove SI trovava in stalo di detenzione a 
Budapest e qui processato m gran segreto e 
condannato a morte Fino alla tme non nnne 
gò le sue convinzioni dichiarando con o^oglio 
alla Corte che era certo che un giorno sarebbe 
stato nabiiitato dal movimento operaio interna 
ztonaie Anche gii aitn imputati naffermarono 
la fedeltà aita nvoiuzione e alla causa comuni 
sta li piu duro fu Jòzsef Szilàgyi che ai proces 
so indicò in Kàdàr un traditore che aveva «sof 
focato net sangue la nvoiuzione del suo popo 
lo> e nell Unione Sovietica «un potere che con 
I ingannevole maschera del marxismo aveva 
creato un mondo di schiavitù e colonizzazio 
ne* Dopo queste dichiarazioni Szilàgyi fu prò 
cessalo e giustiziato separatamente ma non di 
meno affrontò la morte nsoluto a non venir 
meno alla sua convinzione secondo cui «è pos 
sibite essere comunisti senza spargere sangue 
e senza soffocare i sogni dell umanità» 

Le posizioni e i valon dei comunisti nformisti 
ungheresi de) 1956 erano una evidente anlici 
paztone del «socialismo dal volto umano» di 
Alexander DubCek manifestatosi in Cecosìo 
vacchia dodici anni dopo Per attn versi tutta 
via le due situazioni potrebbero appanre a pn 
ma vista completamente diverse La Primavera 


di Praga iniziò dopo tutto con I elezione di 
Oubcek, nel gennaio del 1966 a primo segre 
tano del Partito comunista cecoslovacco e il 
susseguirsi degli avvenimenti di quella pnma 
vera e di <}ueil estate sembrò dettato dai pro¬ 
grammi e dalle proposte dei nfonnisti politici 
ed economici e di aitn inteltettuali comunisti 
La Primavera di Praga lungi dall essere una sol 
levazione o una nvoiuzione dal basso ebbe le 
caraitenstiche di un movimento nformatore 
dall alto dt un consapevole tentativo ad opera 
della direzione dei partito di smantellare la 
struttura totalitana de! potere 
Desidero sottolineare che questa visione del 
ia Pnmavera di Praga è illusona quanto quella 
secondo cui la sollevazione ur^herese fu la 
conseguenza di un complotto Gli avvenimenti 
del 1968 furono la nsullanza di una cnsi socia 
le economica politica ed mteiiettuale che si 
era andata delmeando (m dai pnmi anni 60 e 
nel corso della quale la struttura di potere ave 
va mostrato clamorosi segni di a dimento al 
suo interno mentre guadagnavano posizioni le 
(oize che auspicavano tf pluralismo politico 
Alexander Duteek era un comunista assoluta 
mente ortodosso senza alcun procedente di 
deviazionismo o radicalismo Di fatto fu eletto 
quale candidalo di compromesse al! interno 
della dirigenza del partito e sali al potere senza 
alcun dichiaralo programma di nforme Al pan 
di quanto era accaduto a Imre Nagy dodici an 
ni pnmd fu i! movimento popolare a forzare 
dubCek ad adottare una posizione più radica 
le Né Nagy né DubCek furono alla testa degli 
eventi Furono gli eventi quasi loro malgrado 
a trasfonnarli in leader nazionali e popoian 
DubCek nlomialore moderalo e prudente 
fu travolto da un movimento di radicale demo 
cratizzazione che non aveva messo m moto e 
che SI rivelò sempre più incapace di controlla 
re Quando gli eremi precipitarono fu coito di 
sorpresa e impreparato dati invasione sovietica 


dei i\ agosto 1968 Quando ne lu informato 
sembra che dicesse «Come possono farmi 
questo'^ Ho dedicato tutta la vàia alla coopera 
zione con i Urss» Catturalo e contlollo in Unio¬ 
ne Sovietica DubCek - contrvtamente a Imre 
Na^ dodici anni pnma - accettò di negoziare 
sotto coercizione e fece ritorno a Praga per 
guidare il nuovo regime sperando invano che 
gli accordi di Mosca fossero nspettaii 
Questo di fatto privò di una guida I enorme 
movimento operaio che appoggiava il movi 
mento nformista venuto sempre più allo sco¬ 
perto nel corso dell estate e trasform itosi do 
po I invasione sovietica in movimento di resi 
stenza nazionale La resistenza aveva il suo 
centro nelle fabbriche mentre la formazione 
<lei consigli operai andata avanti con lentezza 
pnma di agosto subì una brusca accelerazione 
tanto che per la fine deli anno ne furono inse 
diati ira 1 200 e 1 300 Emerse m questo modo 
una rete spontanea e ben radicata di consigli 
operai e nei gennaio del 1969 una conferenza 
dei delegati dei consigli nunitasi a PlZen di 
scusse le proposte intese a creare un organo dt 
coordinamento a livello nazionale 
Nell estate del 1968 il riformista economico 
Cemik aveva avanzato 1 ipotesi secondo cui un 
giorno I consigli operai avrebbero potuto dive 
nire ii nucleo di un nuovo sistema dt aulogo 
verno in campo tanto politico quanto econo 
mieo mentre le organizzazioni dei produttori 
avrebbero potuto essere rappresentale in un 
ramo separalo del parlamento Tuttavia nel 
1969 esattamente come era accaduto in Un 
ghena dodici anni pnma i consigli operai ce 
coslovacch] per il solo fatto di esistere sfidava 
no il monopollo economico e politico del par 
(ito comunista in marzo ii presidente Svoboda 
pose te premesse per accelerare te misure re 
pressive net confronti dei consigli dichiarando 
«Le associazioni di consigli operai non potran 
no essere consentite in quanto costituirebbero 


Nel quadro del processo di «normalizzazio¬ 
ne» nell aprile dei 1969 Alexander DubCek fu 
sostituito alia guida del partito comunista da 
Gustav Husak Anche se gli furono risparmiati li 
processo e la condanna a morte DubCek cad 
de sempre più in di^razia ed infine nel 1970 
fu espulso 

Oggi in Cecoslovacchia Alexander DubCek è 
ancora una «non persona» e il movimento n 
formista del 1968 è tuttora consideralo un mo¬ 
vimento controrivoluzionario» In Unghena 
tuttavia tramontato Jànos Kàdàr che av(>vi| 
retto le sorti del paese dal 1956 sia Imre Nagy 
che Alexander DubCek sono stati nabilitali de 
facto anche se non de jure la salma di Imre 
Nagy è stala nesumata e gli sono state riservale 
nuove esequie ulfciali mentre Mexander Oub- 
Cek é apparso alla televisione ungherese dove 
ha tratteggiato un parallelo tta le sue nforme 
del 1968 e quelle dt Mikhatl Gorbaciow nell U- 
mone Sovietica di oggi Nel frattempo I ila n 
formista del Posu guidata da Imre Pozsgay si 
va sempre più proponendo con e la legittima 
erede di Imre Nagy e dei comunisti nformistt 
no'iché del movimento per un «socialismo dal 
volto umano» 

Non di meno è significativo che nell ambito 
del foro processo di revisione degli eventi del 
1956 gli attuali comunisti riformisti ungheresi si 
siano spinti soltanto fino a considerare il 1956 
come una «sollevazione popolare» contro un 
regime screditato e non come una rivoluzione 
sociale in seno alla quale i) ruolo guida fu eser 
citato dalla classe operaia mediante i consigli 
operai Di latto ideniiiicandosi con Imre Nagy 
e i comunisti nformisli del 1956 Imre Pozsgay e 
I ala riformista dell attuale partito comunista 
ungherese cercano non solo di conquistare 
1 appoggio popolare in quanto rappresentanti 
degli interessi e delle tradizioni nazionali ma 
anche di dissimulare il loro momentaneo ab 
bandone di ogni significativo impegno nei con 
fronti del socialismo 

Tuttavia subito dopo il 1956 molti atton e os 
seivaton della rivoluzione riconobbero che 
questa non aveva rappresentato una sconfitta 
per li socialismo ma aveva al contrano aperto 
la strada alla sua rinascita Uno dei capi degli 
insorti Gergely Pongràtz dichiarò che i obietti 
vo della nvoiuzione era «realizzare il socialismo 
nella sua pienezza e nella sua forma onginale» 
mentre lo scrittore clandestino Hungaricus pro¬ 
clamò che indicava la via per «restituire credibi 
lità morate al socialismo restaurarne la vitalità 
intellettuale e prepararlo a nuove conquiste» A 
venticinque anni di distanza gli scntton m esilio 
Fcrenc Fehér e Agnes HeHer si sono fatti pottà 


ton di queste posizioni sosteneiMio che Iq 
luzione indicava la >^a verso «una nuova qoNbs 
zione del socialmnotcome «iémocratla radléa^ 
te» w. ^ 

Per molti ibommentatori l'tmlciUi della rtycAite 
«otte utigheieae dei 1956etesuediffeTeiHteii> 
spetto alte e^rarienze giacobina e 
vanno individuate nel fatto che non (leroavali 
creare un nuovo monopolio del pò 
piuttosto per dirla con te pàrote del f 
Istvàn Kemény «un si^tna poftiicò a 
potere assoluto» I consigli operai preiui 
infatti ad tma nuova divisione aociMÙa d 

tere che avrebbe cor^sentiio ai tavoraloìn <U pàr» 
tecipare direttamente sia alta gestione dellp irt!» 
prese che al processo di decisxrne poHtidi |ll|l 
piano nazionale accanto alte tradizimali it|ì^ 
zioni dette democrazie parlamentari- 
I ex nformuta cecoslovacco Jiri Pelikan i ' " 
nella creazione dei consigli operài in Cce 
vacchia la conferma che ia Primate di C 
«era un autentico movimemoàociatisùiori. 
zionario che aveva come obiettivo ti rattòite‘‘ 
mento del socialismo* e che rappfMiiavp 
«una reale democratiszazione che avfeblte gà* 
lantiio ia partecipazione doetia dei lavonìtart 
alla guida della società socialista» 

Mentre oggi I Ungheria ^ ancora una eolia 
avviata sulla strada deite nforme te^traslomite 
ztoni hanno già superalo i piograrttnti di hrtlO 
Nagy e Atezander DubCek t é «WitM \m 

edel 1968 nell abbandonare il ruolo gqktedte 

partito nel garantire libere elezioni nel quadra 
di un sistema pluripartitico e nell aimre Tec^ 
nomm alle forze del mercato sia sui pwno tri- 
temo che su quello intemazionale Rnora« tut¬ 
tavia VI sono, quando non sono del tutto ar¬ 
senti sedisi segnali dell affiorare in forma istiiu» 
zionalizzata di un qualche tipo dì democr«da 
dei lavoraton o di una qualche sorta di divisio¬ 
ne socialista dei poten a tutela degli intentai 
dei lavoraton In Eurc^ occidentale te conquì- 
sie storiche del rnovimemo smdacale oHrm 
ancora alcune controspinte alle f<Hze <tel me^ 
ca o in una sextetà capitalista In Europa oneii- 
tate al contrano la riforma economica mede 
alla mercé di un mercato senza vtnc<^ uni 
classe operaia disarticolala e segnata da de¬ 
cenni di repressione stalinista L esigenza di IO- 
datismo non è mai stata più evidente 
Imre Nagy nel 1956 e Alexander DubCek od 
1968 diventarono nvoiuzionan fòro malgrado 
allorquando te limitate riforme che introdusse¬ 
ro stimolarono rapidamente la nascila di movi¬ 
menti popoian che chiedevano traslormazkmi 
assai più profonde e nvotuzionarìe Non è im¬ 
possibile li ripetersi dello stesso fenomeno. Da 
questo in realtà potrebbe dipendere il futuro 
del socialismo nell Est europeo 

Traduzio "e di Carlo Antonio fitscoflo 
• docente di sociologia all Università di Nomo- 
gham II suo libro •Ungheria I956» è stato qpp«r- 
na tradotto e pubblicato anche in Unghena 
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